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CAPITOLO  I. 

ELI.  PRIMA.  VISIONE  DI  SAMLELE. 

i 

'■  . s 

T 

(i)  Il  governo  de’  Giudici  continuò 
per  qualche  altro  tempo  nel  popolo  di 
Dio  , ed  i due  ultimi  furono  Eli  e Sa- 
muele. (a)  Eli  unì  alla  dignità  di  sommo 
Sacerdote  ancora  la  dignità  di  Giudice. 
II  suo  carattere  era  quello  d’un  uòmo 
pieno  di  religione  , ma  di  una  debo- 


DOMANDE. 

*.  Chi  furono  gli  ultimi  giudici  cT  Israele  ? 
2.  Chi  fu  Ili , e quale  il  tuo  carattere  ? 

Tom. I. Pati. Il*  i 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


2 Compendio 

jiiFLEssiom  lezza  sì  grande  che  non  potè  giammai 
ridursi  a riprendere  i due  suoi  ligli  Ofm 
e Finees  , i quali  menavano  una  vita 
* Non  ri  dot-  assai  scandalosa  ed  indegna*.  Un  Fro- 
spor',' re  dalla  venuto  da  parte  del  Signore  a far- 
cirne', o dal  gli  delle  minacce , niente  guadagnò  su 

sangue.  Quan-  questo  Cuor  indolente.  (3)  Al  tempo  di 
do  1 onor  di  ^ # N ' 1 

r Dio  lo  chie-  Eli  fece  Iddio  venir  al  mondo  il  suo  fe- 

de , una  mano  jej  Samuele.  Egli  fu  figlio  del  Levita 
lortedeerom- „.  x ì 

pere  rjualun-  Ulcana  e di  Anna  sua  moglie.  L<a  madre 

<pie laccio  più  essendo  sterile,  pregò  il  Signore  di  darle 
umano!  CU°r6  un  figlio  r promettendo  che  1’  avrebbe 
V anno  del  consagrato  al  diviu  servizio  sin  dalla  sua 
infanzia.  (4)  Esaudita  da  lui  Anna  fu 
ii 56.  pronta  ad  eseguir  la  promessa,  e ben 

s’ avvisò  non  poter  procurare  sorte  più 
felice  al  figlio  suo.  In  quest’  occasione 
cantò  ella  al  Signore  un  cantico  di  rin- 
graziamento , lodando  la  grandezza , la 


DOMANDE. 

3.  In  qual  tempo  nacque  Samuele , e chi  furo- 
no i suoi  genitori  ? 

4 • Che  fece  Anna  quando  il  Signore  le  con- 
cede la  fecondità  ? 


I 
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giustizia , l’ onnipotenza  di  Dio , nelle  riflessioiu 
cui  mani  sono  la  vita  e la  morte , la 
ricchezza  e la  povertà  , la  fecondità  e la 
sterilezza.  Iddio  gradi  la  sua  offerta  , e 
la  rimunerò  ancora , con  concederle  in 
appresso  tre  figli  e due  figlie*.  (5)  Giuri-  * Il  vero  mes- 
to Samuele  all’  età  di  dodici  anni , men-  ^ Pj)-  jc" jg 
tre  una  notte  Eli  giaceva , come  era  so-  nuove  grazie, 
lito  , presso  del  Tabernacolo  , e poco  ?l  0 al'ln!nto 

1 . _ . Jagialitudme 

discosto  da  lui  giaceva  Samuele  per  as-  pc.r  ie  grazie 
sistergli , poiché  era  ornai  vecchio  assai  ricevute, 
e cieco , una  voce  si  fé’  sentire  dal  fan- 
ciullo che  lo  chiamava  \ credendo  egli 
di  esser  chiamato  da  Eli , levossi  subi- 
to e portossi  da  lui  $ ma  sentendo  ciré 
crasi  ingannato , e ciò  per  la  seconda  e 
terza  volta , quando  per  la  quarta  ri>- 
svegliossi , al  sentir  il  suo  nome  ( istrui- 
to da  Eli,  che  ben  compreso  avea  che 
era  il  Signore,  il  quale  chiamava  il  fan- 
ciullo): parla,  disse,  o Signore , poiché 
il  tuo  servo  ti  ascolta.  Iddio  allora  ma- 


DOMANDE. 

5.  Qual  si fu  la  prima  visione  ch'ebbe  Samuele  ? 


4 Compendio 

riflessioni  nifestogli  che  mali  gravissimi  stavan  per 

CRISIIAKEa  » i i ’ | • i 

piombare  sopra  hai  e sopra  tutta  la  sua 

famiglia  per  l’ indolenza  del  padre  e per 

l’ empietà  de’  figli  j e che  il  suo  sdegno 

erasi  acceso  di  tal  maniera , che  non  po- 

tevasi  più  spegnere  nè  per  doni,  nè  per 

* Avvi  un»  de-  sagrifizj  *.  (6)  Venuto  il  seguente  gior- 

surlT* dindoni no  » ansiosissimo  era  Eli  di  sapere  quello 

di  Dio.  Se  che  il  Signore  rivelalo  avea  a Samuele  , 

giungiamo  ad  timidissimo  all’incontro  Samuele  di  ma- 
abusare  di  ei- 

sì , non  ci  pi-  onestarglielo.  Dovè  cedere  alle  istanze  di 
mane  che  con- hd  , e non  gli  nascose  nulla.  (7)  Al 

danna  e m«-  . .. 

ledizionc.  sentire  il  sommo  sacerdote  la  terribile 
sentenza , umiliossi  innanzi  al  Signore  , 
e si  faccia  , disse  , ciò  eli’  è buono  in- 
nanzi agli  occhi  suoi.  (8)  Samuele  dopo 
questa  prima  visione  crebbe  in  età  ed 


DOMANDE. 

6.  Samuele  manifestò  ad  Eli  la  sua  prima  vi- 
sione ? • 

7.  Come  sentì  Eli  la  sentenza  di  Dio  contro 
di  lui  ? 

8.  Quali  si  furono  i progressi  di  Samuele  do- 
po la  sua  prima  visione  t 
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in  credito.  Tutto  il  popolo  lo  riconob-  riflessioni 
be  fedel  Profeta  del  Signore , e tntto  sì  C*“I1ANE- 
avverò  appuntino  quanto  sortì  dalla  sùa 
bocca. 

CAPITOLO  II. 

GASTJGHI  DI  DIO  SUL  SDO  POPOLO.  MIRA- 
COLI dell’arca  dell’alleanza. 

(i)  Passarono  parecchi  anni  finché  a E anno  del 
compiere  non  si  venne  la  sentenza  an- 
nunziata  già  contra  Eli  e la  sua  famiglia  , iti6. 
ma  finalmente  giunse  il  tempo  fatale , 
e ’l  popolo  che  parimente  era  prevarica- 
tore, venne  a provare  anch’egli  i fune- 
sti effetti  dello  sdegno  del  Signore  per 
mezzo  de’  Filistei  loro  nemici , i quali 
gli  assalirono  , gli  fugarono  , e gli  per- 
cossero sin  sulle  vicinanze  di  Afec.  (2) 


DOMANDE. 

1 . Come  Iddio  punì  la  famiglia  di  Idi  e V po- 
polo <F  Israele  ? 

2.  Che  pensarono  gl  Israeliti  per  riparare  la 
rotta  avuta  da'  Filistei  a'  tempi  di  Eli  ? 


riflessioni 

CRISTIAN*. 


* Ci  Tuoi  al- 
tro che  ricor- 
rere all’inter- 
cessione de’ 
Santi,  quando 
non  si  emen- 
dano i pravi 
costumi. 


G Compendio 

Credendo  i Principi  Israeliti  , che  la 
mancanza  dell’Arca  fosse  stata  l’ infau- 
sta cagione  della  loro  perdita , mandaro- 
no a prenderla  da  Silo  *.  Arrivò  ella  nel 
campo  accompagnata  da  Ofni  e Finees 
e fu  ricevuta  con  gran  contrassegni  di 
gioja  e di  festa.  (3)  Si  venne  ad  un  se- 
condo fatto  d’armi,  ma  questo  fu  assai 
più  funesto  del  primo  pe’  poveri  Israe- 
liti. Trentamila  ne  restarono  sul  campo  , 
tra  i quali  i due  figli  di  Eli , e l’ Arca 
stessa  restò  preda  de’ vincitori.  (4)  Per- 
venuta l’infausta  notizia  in  Silo,  eccitò 
tal  commozione  nel  popolo  , che  tutti 
si  posero  a piangere  altamente  e grida- 
re. La  presa  dell’Arca  principalmente  fu 
creduta  la  più  orrenda  sventura  che  po- 
tesse accadere  alla  nazioue.  Per  Eli  fu 


DOMANDE. 

3.  Come  successe  il  secondo  fatto  <T  armi  tra 
gl Israeliti  ed  i Filistei  a'  tempi  d i. li  , e che  av- 
venne deli  Arca  ? 

4-  Quali  si  furono  i funesti  effetti  della  noti- 
zia della  perdita  d Israele  e della  presa  dell'Arca ? 


Digitized  by  Google 


Della  Storia  Sacra  Lib.  III.  7 
questa  un  colpo  di  fulmine  che  lo  fé’  mflessioiu 
cadere  all'  indietro  esangue  sul  suolo.  CRIS1,AI,f;* 
La  moglie  di  Finees , che  trovavasi  pros- 
sima al  parto , si  accorò  di  modo  che 
stretta  da  mortale  angoscia  diè  sul  pun- 
to alla  luce  un  figlio  , e morì  * . (5)  I * Molti  saran- 
Filistei  per  aver  presa  l’Arca  menarono 
grandissima  festa,  e la  trasportarono  in 
Azoto  nel  tempio  del  loro  idolo  Dagon. 

La  seguente  mattina  trovaron  questo  pro- 
strato a terra  giacente  innanzi  all’Arca. 

Sorpresi , ma  non  ancora  istruiti , Io  ri- 
misero sulla  sua  base , e pure  F altra 
mattina  lo  trovarono  non  solo  rovescia- 
to dalla  base  sua , ma  di  più  colla  te- 
sta e colle  mani  separate  dal  tronco. 

(6)  Non  bastando  ciò  a renderli  accorti 
del  poco  rispetto  che  usavano  verso  il 
grande  e terribile  Dio  d’Israele,  la  man 


DOMANDE. 

5.  Quali  miracoli  operò  F Arca  nel  Tempio  di 
Dagon ? 

6.  Che  risolverono  i Filistei  riguardo  all'Ar- 
ca del  Signore  al  vederne  i gaslighi  ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 
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del  Signore  s’aggravò  sopra  di  loro,  e 
percossi  furono  gli  abitanti  di  quella  cit- 
tà da  vergognosa  ed  aspra  piaga  , ed  i 
loro  campi  disertati  da  gran  moltitudi- 
* Se  a tanti  ga-  ne  di  sorci*.  (7)  Ben  compresero  allora 

sugtusoggiac- j donde  veniva  tanto  male,  non- 

quero  1 prò-  ...  . 

fonatori  dell’  dimeno  a chiarirsene  mandarono  in  giro 
Area , quali  je  joro  c;lt^  l’Arca  del  Signore,  e 
dovran  tome-  questa  dove  giunse  portò  seco  la  deso- 

re  i profana-  lazjone  e |a  strage. . Si  risolvè  dunque  di 
tori  del  Cor-  . , . . Z1  . 

po  e del  San-  rimandarla  , e sr  esegui  la  risoluzione 

gue  di  G.C.,  presa  con  metterla  sopra  d’un  carro  nuo- 
nòn'fù  clic  li- vo  ’ l*rato  da  due  vacche  di  fresco  par- 
gura  ! torite.  Queste  anziché  ritornare  a ’ figli , 
da’ quali  erano  state  violentemente  divi- 
se , si  portarono  a dirittura  a Betsames , 
la  più  vicina  città  della  tribù  di  Giuda* 
(8)  l Betsamili  al  primo  vederla  furono 
trasportati  da  grandissima  gioja , ma  poi- 


fi  O M A N D E. 

7.  Con  quali  flagelli  il  Signore  percosse  gli 
Azozj  per  la  profanazione  dell'Arca  ? 

8.  Che  avvenne  d Betsamili  al  ritorno  delC Ar- 
ra alla  loro  terra  ? 


! 

Della  Storia  Sacra  Lib.  III.  g 
chè  troppo  irriverentemente  curiosi  si  rwlessiobi 
affollarono  intorno  ad  essa , il  Signore  LRI!,ri 
ne  fece  morire  cinquanta  mila*.  Allora  * Non  dol>- 
per  timore  che  non  avveuisse  loro  di  peg-  1,!™'*", 
gio  , mandarono  a pregare  que’ di  Ca-  riirriverente- 
riatiarim  di  venire  a prenderla,  (q)  Vi  'nentc  in  "’a~ 
consentiron  costoro  di  buon  animo  , la  gióne  , se  non 
trasportarono- religiosamente  e la  depo-  vog*iamo  es; 
sero  nella  casa  di  Àbinadab , delta  Ga-  jjj*  signore, 
baa , perchè  fabbricata  nel  più  alto  luo- 
go della  città,  consegraudovi  Sacerdote 
Eleazaro  suo  figlio- 


DOMANE  E. 

fi.  Che  fecero  que'  di  Cariatiarim  quando  fu- 
ron  pregati  da'  Betsamiti  di  andar  a prendersi 
[Arca  ? 
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CAPITOLO  III. 


GOVERNO  DI  SAMUELE.  DECADENZA 
DE*  GIUDICI. 


L'  amo  del  (i)  Nell’  occasione  che  venne  tras- 
m<AvaniiG^C  Port;ata  l’Arca  in  Cariatiarim  , e propria- 
1116.  mente  in  Gabaa , Samuele  venne  rico- 
nosciuto per  successore  di  Eli  nel  giu- 
dicar il  popolo.  Cominciò  il  suo  gover- 
no con  un  atto  di  fervido  zelo  per  l’o- 
nor  divino , persuadendo  la  moltitudine 
di  abbandonare  l’idolatria,  e di  rendersi 


* Se  non  di-  di  tutto  cuore  al  Signore  *.  (2)  Le  sue 
!SÈntParole  ebber°  un  felice  effetto.  Prima 
stre  malnate  che  il  popolo  si  radunasse  in  Masfa  , 

passioni , non  (|ov»  era  stato  j n v i tato  da  Samuele,  di- 
giungeremo 
mai  a ricon- 


ciliarci 

mente 

Dio. 


vera- 

COn  DOMANDE. 

/.  Quando  fu  riconosciuto  Samuele  per  Giu- 
dice , e qual  si  fi  il  principio  del  suo  governo  ? 

2.  Qual  si  fu  t effetto  delle  parole  di  Samuele 
al  popolo  per  indurlo  ad  abbandonar  C idolatria, 
subito  che  fu  creato  Giudice  ? 


y 
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strusse  gli  altari  profani , e giunto  colà 
tra  digiuni  e sagrifizj  diede  contrassegni 
sicuri  di  vera  religione.  (3)  Allora  i Fi- 
listei pensarono  di  attaccare  il  popolo 
d’ Israele  , prendendo  per  un’  aperta  ri- 
bellione la  sua  adunanza  iti  Masfa,  ma 
gli  Ebrei  ricorsero  a Samuele , e questi 
offerendo  al  Signore  un  sagrilizio  , ot- 
tenne a lor  favore  da  Dio  uu  insigne 
prodigio.  Al  primo  attacco  un  turbine 
improviso  suscitatosi  nell’  aria  con  lam- 
pi , con  tuoni , con  saette  oppresse  il 
popolo  assalitore.  Si  diedero  i Filistei  a 
rapidissima  fuga  , ma  inseguiti  per  co- 
mando di  Samuele  dagl’  Israeliti  siri  ai 
confiui  del  lor  paese,  moltissimi  ne  re- 
starono sul  suolo  estinti  : e non  solo  du- 
rante il  governo  di  Samuele  non  ardi- 
rono più  di  venir  sulle  terre  d’ Israele , 
ma  inoltre  furon  costretti  di  restituire 


t 


DOMANDE. 

3.  Che  fecero  i Filistei  allorché  il  popolo  chia- 
mato da  Samuele  radunato  trovatasi  in  Masfa , 
e che  avvenne  loro  ? 


i 


I 


I 
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i 
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CB1STUHE. 

* Il  ricorso 
colle  dovute 
disposizioni 
all’  interces- 
sione de'Sauti 
ci  fa  vincere 
facilmente  i 
nemici  della 
nostra  eterna 
salute. 

V anno  del 
mondo  2909. 
Avanti  C.C. 
1095. 
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le  èittà  da  loro  usurpate  *.  (4)  Giunto 
il  gran  Profeta  all’  età  awauzata  , uon 
sostenendo  le  sue  forze  il  peso  di  tutto 
il  governo , dovè  cederne  parte  a’  due 
figli  chiamati  Gioele  ed  Abia.  I costu- 
mi di  costoro  erano  ben  diversi  da  quei 
del  genitore,  Quanto  il  padre  riconci- 
liato si  avea  l’ amore  di  tutti  colla  giu- 
stizia e col  disinteresse , tanto  essi  col- 
fi  avarizia  e coll’ingiustizia  l’odio  si  ac- 
cattarono e la  malevolenza  di  ognuno. 
(5)  Stanchi  gl’  Israeliti  di  soffrirli , fu- 
rono arditi  di  chiedere  a Samuele  me- 


desimo di  dar  loro  un  Re  che  li  gover- 
nasse, senza  curarsi  che  in  tal  guisa  ri- 
fiutavano l’immediato  governo  di  Dio, 
che  con  singoiar  benevolenza , per  mez- 
zo de’  suoi  Ministri , degnavasi  di  eser- 


DOMANDE. 

4-  Perchè  Samuele  dovè  cedere  parte  del  go- 
verno a'Jìgli,  e qual  si  fu  la  condotta  di  co- 
storo f ' 

5.  Quale  domanda  fecero  gC Israeliti  a Samuele 
pel  cattivo  governo  de  f gli  ? 


Digitized  by  Google 
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citar  sopra  di  loro  *.  (6)  Qnesta  doman-  «flessiomi 
da  ferì  sul  vivo  l’anima  di  Samuele.  Egli  ’Chi'imn'ill- 
ne  fece  lamento  con  Dio , ed  il  Signo-  scia  governar 
re  Io  confortò,  dichiarandogli  che  l’of-  ddie’sùr  jws- 
fesa  principale  era  tutta  sua  , che  per-  sionì , si  sol- 
tanto si  disponesse  a contentar  il  popolo , l01>o"e.  '**  u.“ 
ma  prima  esponesse  a lui  i dritti  eh’  e- co,  ili  cui  sm- 
sercitati  avrebbe  il  Re  che  chiedevano.  mm'"ta  ‘e 
Samuele  ubbidì  con  prontezza. 


CAPITOLO  IV. 

ELEZIONE  E CONSACRAZIONE  DI  SACLLE 
- , IN  RE. 


conseguenze 
fnneste  in  que- 
sta vita  , ma 
infinitamente 
più  funeste  le 
sperimenterà 
nell'  altra. 


(i)  Accordata  da  Dio  al  popolo  la  L' anno  del 
richiesta  d’ un  Re,  ben  presto  manife- 
stò  a Samuele  la  persona  da  lui  eletta.  » 095. 

Questi  si  fu  Saulle  figlio  di  Cis  della 


DOMANO  E. 

6.  Che  fece  Samuele  quando  il  popolo  gli  do- 
mandò un  Re  ? 

1 . Chi  fu  la  persona  che  Dio  scelse  per  pri- 
mo Re  del  suo  popolo  ? 


BIFlESSinjll 

CH1ST1ANE. 


* Quanto  tem- 
po è perduto 
da  noi  in  va- 
no! Facciamo 
il  bene  Cn  a 
tanto  che  ab- 
biamo il  tem- 
po. 
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tribù  di  Beniamin.  (2)  Andava  egli  in 
cerca  per  comando  del  padre  di  alcune 
asine  smarrite  j ma  avendo  perduto  in 
vano  tre  giorni  * , nell’  atto  di  voler  ri- 
tornarsene al  genitore  per  consiglio  del 
suo  servo,  passò  ad  abboccarsi  con  Sa- 
muele per  averne  contezza  da  lui.  (3)  Sa- 
muele avendo  avuta  in  quell*  istante  ri- 
velazione da  Dio , che  quegli  appunto 
era  la  persona  da  lui  scelta  per  primo 
Re  del  suo  popolo , lo  ricevè  coll’  espres- 
sioni di  grandissimo  rispetto  e stima,  e 
dopo  averlo  alloggiato  la  notte , volle  al 
partirsene  la  mattina  accompagnarlo  per 
un  tratto  di  strada.  (4)  Come  furono 
al  sortire  dalla  città  , Sanile  fece  allon- 
tanar il  suo  servo  ad  insinuazione  di  Sa- 
muele , e questi  messo  fuora  un  vaset- 


DOMANDE. 

a.  In  qual'  occasione  presentassi  la  prima  vol- 
ta Sanile  a Samuele  ? 

3.  Come  Samuele  ricevè  Sanile  la  prima  volta? 
4-  Come  Samuele  manifestò  a S uulle  la  sua 
elezione  ? 


A 
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to  di  olio , che  seco  recato  avea , lo 
versò  sul  capo  di  lui , e baciandolo  gli 
disse  : Ecco  che  il  Signore  ti  ha  unto 
Re  della  sua  eredità  d’Israele  * , e tu 
libererai  il  tuo  popolo  dalle  mani  dei 
nemici  che  lo  circondano.  (5)  A con- 
fermar questa  sua  predizióne  diedegli 
tre  segni.  Primo  , che  dilungandosi  da 
lui , incontrerebbe  ne’  confini  di  Benia- 
min  due  uomini  che  gli  darebbero  no- 
tizia di  essersi  trovate  le  asine  del  pa- 
dre , e che  questi  era  solamente  solle- 
cito di  lui  : secondo,  che  andando  più 
innanzi  sarehbesi  avvenuto  in  altri  tre 
uomini , da  uno  de’  quali  avrebbe  ac- 
cettato tre  pani  offertigli  : terzo , che 
entrato  in  Gabaa  veduta  avrebbe  una 
brigata  di  Profeti , i quali  accordando 
le  loro  voci  al  suono  di  musicali  stru- 
menti , celebrerebbero  le  lodi  di  Dio , 


DOMANDE. 

5.  Quali  segni  Samuele  diè  a Sauììc  per  con- 
fermar la  predizione  della  sua  elezione  ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 


* Non  v’è  po- 
testà se  non  da 
Dio , e quelle 
che  sono,  son 
da  Dio  ordi- 
nate. Per  la 
qual  cosa  chi 
si  oppone  alla 
potestà  , resi- 
ste all'ordina- 
zione di  Dios. 
Quei  che  vi 
resistono  , si 
comprano  la 
dannazione. 
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«(flessioni  eJ  allora  si  sarebbe  egli  unito  ad  essi 
ckutune.  j)er  uri  segreto  invincibile  impulso.  Il 
fatto  corrispose  in  tutto  alla  profezia. 
(6)  Passati  alcuni  giorni  Samuele  con- 
vocò il  popolo  per  F elezion  del  Mo- 
narca. Si  posero  nell’  urna  i nomi  delle 
dodici  tribù , e sorti  a sorte  la  tribù 
eli  Beniamin.  Si  proseguì  a mettervi  quei 
delle  famiglie,  e venne  alla  luce  la  fa- 
miglia di  Cis.  Finalmente  tra  quei  della 
famiglia  di  Cis  cadde  la  sorte  sopra 
Sanile.  Si  cercò  subito  l’eletto  da  Dio, 
toa  non  si  rinvenne.  Si  consultò  imme- 
diatamente il  Signore , e sentendosi  da 
lui  ch’era  nascosto  in  casa,  molti  con- 
corsero colà  e ’l  condussero  all’  assem- 
* Nell’ intra- blea  *.  La  sola  statura  di  lui , che  avan- 

prendere  un  zava  qUel]a  di  tutti  i raduuati  in  essa  , 
nuovo  stato  i b 7 

Jobbiam  sem-  e che  Samuele  rilevò  come  segno  dell’  e- 

pre  preparar-  Jez;one.  di,  Dio  , COmmOSSC  la  moltitU- 
ci  ad  esso  con 
una  vera  dif- 
fidenza nelle  "" 

nostre  forze 

nell’  adem-  DOMANDE, 

pieinc  i do-  g Come  avvenne  l' clciion  pubblica  di  Senile 
V ' in  Hct  v 
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dine , e posesi  a gridare  : Viva  il  Re. 
(7)  Dopo  ciò  il  popolo  venne  conge- 
dato , e Saulle  ritornò  in  sua  casa  se- 
guito soltanto  da  una  parte  dell’arma- 
ta , eh’  eran  quei  a cui  il  Signore  toc- 
cato avea  il  cuore.  Yi  furori  non  pochi 
sediziosi  e briganti,  i quali  si  posero  a 
disapprovare  e disprezzare  ancora  que- 
st’ elezione  ; ma  Saulle  facendo  uso  della 
più  sopraffina  prudenza  ,.  fe’  sembiante 
di  non  avvedersene.  (8)  Non  passò  un 
mese  da  quest’elezione,  che  Naas  Re 
degli  Ammoniti  passò  con  formidabile 
esercito  contro  degl’  Israeliti  , e pose 
l’assedio  a Giabes  città  di  Galaad  della 
tribù  di  Manasse.  (9)  Allora  quando  gli 
abitanti  chiesero  di  capitolare , rispose 


DOMANDE. 

7.  Che  avvenne  dopo  la  pubblicazione  di  Saulle 
per  Re  ? 1 

S.  Qual  nuova  persecuzione  suscitassi  contro  il 
popolo  di  Dio  al  principio  del  regno  di  Sanile? 

9.  Che  fecero  gli  abitanti  di  Giabes  alle  aspre 
intimazioni  di  Naas  ? 

Tom  ni. Pari  eli  a 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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riflessioni  aspramente  il  Monarca  nemico  che  nón 

CRISTIANE.  . 

eravi  altra  proposizione  a lare  , se  non 
di  cavarsi  di  fronte  l’ occhio  destro  , e 
renderei  così  l’obbrobrio  di  tutto  Israe- 
* Il  Demonio  le  *.  I miseri  Giabesiti  non  veggendo 
fM  obbrobrio  a^tro  scampo  , chiesero  ed  ottennero  per  ' 
della  Chiesa , favorevol  disposizion  di  Dio  lo  spazio 

r occhio  dè-^'  sette  8*orn*-  Mandarono  allora  spe- 
stro  , cioè  la  diti  messi  per  tutto  Israele  a rappresen- 
yeduta  di  Dio  tare  [c  tr;ste  circostanze  in  cui  trova- 

(come  spiega- 
no i sacr  iDot-vansi.  (io)  Quando  i messi  giunsero  in 

tori) , c ci  la-  Gabba  , ov’  era  Saulle , si  commosse  vi- 

sciad  sinistro,  - , 

cioè  la  veduta  vamente  tutto  il  popolo  e tutu  si  po- 

de  Lem  e pia-  sero  altamente  a gridare  , piangendo  **. 

terra*!*  ^"^(u)  Udì  il  Re  queste  grida,  edaven- 

Fate  agli  al- done  compreso  il  motivo  , prèso  dallo 
tri  quello  stes-  • j-  tv  , ■ • j i_ 

so  elio  voi  vo-  sPirito  di  Dio  avventossi  ai  due  buoi 

letc  che  gli  al- che  riconduceva  dal  campo  ch’egli  era 
tn  facciano  a anjato  a lavorare  , li  fece  in  brani  , e 

Voi.  7 7 


DOMANDE. 

10.  Che  avvenne  in  Gabaa  alT  arrivo  de' messi 
di  Giabes  ? 

11.  Che 'fece  Sanile  al  sentire  le  aspre  condi- 
zioni proposte  ai  cittadini  di  Giabes  da  Naas  f 


Della  Storia  Sacra  Lib.  UT.  19 
ne  mandò  per  tutte  le  contrade  d’Israele, 
colle  minacce  che  altrettanto  sarebbesi 
fatto  ai  buoi  di  coloro  che  non  fossero 
usciti  dopo  di  lui  e di  Samuele  in  campo 
armati.  (12)  Fu  egli  prontamente  ubbi- 
dito. Trecentomila  uomini , e trentamila 
della  Tribù  di  Giuda  s’  unirono  a Be- 
zec  con  tal  sentimento  come  se  fossero 
un  uomo  solo.  Senza  perder  un  sol 
momento  si  marciò  con  sì  poderosa  ar- 
mata contra  Naas  ed  i suoi  Ammoniti. 
Gli  assalì , li  sorprese , li  ruppe , e sciolse 
in  tal  guisa  valorosamente  l’ assedio  di 
Giabes.  (i3)  Il  popolo  al  vedere  il  va- 
lore di  Saulle  lo  riconobbe  degnissimo 
del  supremo  grado  che  teneva , e sde- 
gnato contro  de’  contraddittori , doman- 
dò al  Re  chi  essi  fossero  per  darli  a 


• V f 

DOMANDE. 

la.  Come  fu  ubbidito  Situile,  c qual  si  fu  te- 
silo delle  misure  da  lui  prese  contra  Naas  ? 

i3.  Qual  proposizione  fece  il-  popolo  a Saulle 
dopo  la  disfatta . di  Naas  , c qual  si  fu  la  sua 
risposta  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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RjFLEssiosi  morte  ; ma  il  Monar  ca  usando  della  sua 

CMST1AHE.  j 1 1 1 II 

prudenza  non  meno,  che  della  sua  au- 
torità , non  volle  che  si  funestasse  colla 
morte  di  chicchessia  un  giorno  in  cui 

* La  vendetta  fl  Signore  salvato  avea  Israele  *.  Per- 
non  è che  di  . , _ . , 

Dio.  Noi  dob- miStt  solamente  che  tutti  s unissero  in- 

Liamo  per  lui  vitati  da  Samuele  in  Gaigaia  per  con- 

J>erdonarqua-  r 1 ì ' 

unqueoltrag-  ferniar,°  nel  ReSno  » e cosi  avvenne. 

gio. 

CAPITOLO  V. 

GIUSTIFICAZIONE  DI  SAMUELE.  CONDOTTA 
MALVAGIA  DI  SAULLE.  VALORE  Di 
GIONATA.  SUO  PERICOLO. 

(ì)  Profittò  Samuele  dell’  assemblea 
di  Gaigaia  per  farsi  rendere  testimo- 
nianza della  condotta  da  lui  tenuta  sin 
a quel  punto.  Ne  chiese  dunque  solen- 
nemente il  popolo , e tutti  unitamente 
attestarono  che  non  poteva  essere  nè 


DOMANDE. 

i.  Come  profittò  Samuele  <lcir  assemblea  di 
Gaigaia  radunata  per  la  consagrazion  di  Saulle ? 


M&ed-by  Google 
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piè  disinteressata,  nè  più  giusta.  Fatto 
ciò,  fece  riconoscere  al  popolo  l’ingiu- 
stizia del  suo  procedere  nella  domanda 
che  fatt’avea  d’uu  Re,  e per  autenticar 
maggiormente  te  sue  parole  , chiese  ed 
ottenne  da  Dio  una  copiosissima  piog- 
gia , accompagnata  da  spaventosissime 
folgori  in  tempo  che  in  quel  clima  non 
soleva  mai  avvenire.  11  popolo  si  sbi- 
gottì grandemente,  ma  egli  lo  rassicurò 
e 1*  esortò  al  timor  di  Dio  ed  alla  fe- 
deltà verso  di  lui  *.  (a)  £ran  già  pas- 
sati due  anni  dalla  consagrazion  di  Sani- 
le, quando  Gionata  suo  'figlio  alla  testa, 
di  soli  mille  uomini  sorprese  i Filistei 
ch’eran  in  Gabaa  di  Beniamin,  e s’im- 
padronì di  quella  ‘ piazza.  L’  ardita  sua 
impresa  incoraggiò  gl’israeliti , e perciò 
si  unirono  in  gran  numero  presso  Saulle 
in  Gaigaia  per  tentar  nuove  conquiste. 
I Filistei  dal  canto  loro  non  solo  a di- 

DOMANDE. 

3.  Che  fece  Gionata  il  terz'  anno  dell'  elezion 
di  Saulle  in  Ite  I 


riflessici-»! 

ORISTIAKE. 


* Sarebbe 
troppo  desi- 
derabile, che 
le  calamità 
pubbliche  ci 
rendessero 
veramente  ti- 
morosi e fe- 
deli a Dio. 


1 ' anno  del 
mondo  2.925. 
Avanti  G.C. 
1079- 
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mrLjssioai  fendersi  , ma  pronti  furono  ancora  a 
cmsTiAiiE.  venj[care  l’ offese  ricevute.  Un  esercito 

assai  pumeroso  e forte  s’uni  a Macmas , 
e colla  sola  sua  comparsa  spaventò  sì 
fattameute  gl’  Israeliti  che  molti  abban- 
*Ci spaventi*-  donarono  Saulle  *.  (3)  Questi  quantun- 
XSftE  ffue  avesse  avuto  da  Dio  per  mezzo  di 
parsa  del  ut- Samuele; il  comando  d’aspettar  il  Pro- 

Ces°s(  iidu  sta- ^eta  Per  sette  g'orni  prima  di  sagri  ficare 
to  provato  e e risolvere  cosa  alcuna,  poiché  da  lui 
tentato  dalle  avrebbe  inteso  ciò  che  far  si  dovea  , 

pene  òhe  ha  _ . ..  . . 

sofTcrte  , può  nondimeno  prima  Che  il  settimo  giorno 

soccorrere  co- terminasse  , o per  presunzione  , o per 
lentatì' eda£  diffidenza  , o per  qualche  altro  motivo 
lliiti.  s’affrettò  di  offerire  il  sagrifÌ2Ìo.  (4)  Sa- 

muele che  giunse  poco  dopo,  restò  sor- 
preso dalla  disubbidienza  del  Principe  $ 
con  profetica  libertà  lo  riprese  agremen- 


DOMANDE. 

3.  Come  si  regolò  Saulle  quando  si  ride  in 
Colgala  abbandonato  da'  suoi  ? 

4-  Qual  si  fu  la  condotta  di  Samuele  quando 
giunto  in  Colgala  conobbe  la  disubbidienza  di 
Saulle  ? 


1 
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te , nè  dubitò  di  annunziargli  che  Iddio  riflessioni 
lo  rigettava  , e scelto  avea  un  altro  uomo  CRISTIA“E‘ 
secondo  il  suo  cuore,  più  fedele  di  lui 
per  governare  il  suo  popolo  *.  Ciò  detto  * Non  Vè  che 
partì.  (5)  Dovea  provvedere  Saulle  in  fedeltà  "ver™ 
qualche  maniera  al  suo  ed  al  pericolo  Iddio , che  ci 
del  popolo.  Si  partì  dunque  da  G aigaia  P°‘iSa  co,nser~ 

. * „r,  ' 1 vare  que  van- 

e si  venne  a Canna  , dove  lece  la  ras-taggì  che  la 

segna  de’  suoi  soldati , e trovò  non  aver-  Previdenza  ci 
- . . . , ha  concessi, 

ne  piu  di  seicento,  yuivi  umto  al  va- 
loroso suo  figlio  Gionata , si  postò  in 
maniera  da  non  poter  esser  forzato  ad  • 

una  campale  azione  , nel  mentre  che  i 
Filistei  si  avvicinavano  ad  oggetto  di 
stringerlo,  e facevan  delle  scorrerie  nel 
vicino  paese.  (6)  Eran  le  cose  a mal 
partito  , quando  Gionata  meditando  tra 
se  qualche  impresa  , pien  di  valore  e 
di  fiducia  in  Dio  e da  particolare  ispi- 


DOMANDE. 

5.  Quali  misure  prese  Saulle  in  Colgala  per 
la  sua  e per  la  difesa  de'  suoi? 

6.  Quaf  impresa  meditò  Gionata  in  Gabaa  con- 
tro dei  Filistei  ? 
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HIPLKSSIOin 

chistUbe. 

* Ciò  che  sem- 
bra assolnta- 
meiUe  diffici- 
le agli  occhi 
degli  uomini, 
non  è che  mol- 
to facile  agli 
occhi  Si1  Dio. 
Basta  che  ab- 
biamo vera 
confidenza  in 
lui  , che  l’ot- 
terremo cer 
tameute. 


razione  mosso  , rivolto  ad  un  suo  scu- 
diero , T invitò  ad  andar  seco  ad  as- 
saltare il  campo  de’ Filistei  *.  Accetta- 
to 1’  invito  , propose  , per  contrassegno 
che  Iddio  favorirebbe  la  loro  impresa  9 
il  seguente  : se  i Filistei , diceva  egli  , 
allo  scuoprirci  tiranno  fermatevi  che 
noi  verremo  dove  voi  siete  abbando- 
nando il  nostro  disegno , non  dobbia- 
mo innoltrare  innanzi  \ se  poi  Ci  dices- 
sero venite  , che  vi  aspettiamo  allora 
possiam  esser  sicuri  che  Iddio  gli  ha 
abbandonati  tra  le  nostre  mani.  Ordi- 


• nate  così  le  cose,  partirono.  (,7)  Avean 
fatta  buona  parte  della  faticosa  strada  , 
quando  furono  scoverti  da’  nemici  ; e 
sentendo  ch’essi , per  dilegiarli , gl’  invi- 
tarono ad  andar  da  loro  , sicuri  già  della 
vittoria  , s’  affrettarono  di  compierla  , e 
si  fecero  addosso  ad  essi  Con  tanto  im- 
peto che  in  breve  tempo  ne  trucidarono 


DOMANDE. 

7.  Coni  eseguì  donala  il  disegno  da  lui  J or- 
mato contro  de  Filistei  in  Gaùaa  ? 


Digitized  by’C  " 
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venti.  Bastò  questo  per  ispargere  lo  spa-  «im.wsioj»i 
vento  nell’  armata  nemica.  Tutti  alza-  CRISTIA,,B• 
rono  orrende  grida  sin  al  Cielo  ; tutti 
si  posero  a fuggire  , e tutti  si-  ammaz- 
zavano gli  uni  gli  altri  , credendo  am- 
mazzare de1  nemici.  (8)  Il  gran  bisbi- 
glio eccitato  da  Gionata  nel  campo  ne- 
mico , non  poteva  restar  nascosto  alle 
sentinelle  del  campo  d’ Israele.  Ne  av- 
vertiron  esse  Sanile  , il  quale  avvedu- 
tosi , colla  rassegna  fatta  del  suo  esercito , 
che  mancava  Gionata  e’1  suo  scudiero, 
volle  consultar  Iddio  di  ciò  che  far  si 
dovea , giacché  l’ arca  si  trovava  nel  cam- 
po *.  Mentre  però  parlava  al  gran  Sa-  * Se  metterai 
cerdote  Achia , crescendo  le  grida  dei  f ,ua  con®* 

. ..  ° . (tema  nel  tuo 

filistei,  egli  e tutto  il  popolo  alzarono  Dìo,  non  sarai 

le  voci  e marciarono  contro  de’ nemici.  ma.11co1nfuso’ 

ut  in  r poiché  la  met- 

IN eli  avanzare  turono  raggiunti  da  que- terai  in  colui 

gl’  Israeliti  che  pria  s’  eran  nascosti , ed  c*>8  non  può 

, ingannare. 

DOMANDE. 

8.  In  qual  maniera  venne  a sapere  e che  fe- 
ce Saulle  alla  notizia  della  rotta  data  da  Gio- 
nata al  campo  de  Filistei  f • 
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BiriEssiom  in  poco  tempo  vide  Saulle  sotto  le  sue 
ciusju.NE.  jjjgggHg  qUasi  diecimila  uomini.  (9)  Al- 
lora conoscendo  in  se  stesso  il  deside- 
rio di  esterminare  interamente  i fieri 
nemici  del  popolo  del  Signore,  fulminò 
una  maledizione  contra  chiunque  preso 
* Guardiamo- avesse  menomo  cibo  sin  a sera  *.  (io)  I- 
vore^che  nmi  Snorava  ^*onata  la  paterna  maledizione  , 
ha  per  princi- quindi  sentendosi  sfinito  di  forze  , nel 

càrità^ristia-  Passar  Per  UQ  bosco  i cui  alberi  gron- 
na.  davano  in  buona  parte  di  mele  silve- 

stre , intinse  in  esso  la  sommità  della 
sua  verga  , se  1’  accostò  alle  labbra , e 
ricuperò  così  il  già  già  smarrito  lume 
degli  occhi.  (11)  Dopo  qualche  ristoro 
e riposo  preso  la  sera  sull’imbrunire  da 


DOMALO  E. 

g.  Qual  maledizione  fulmino  Sanile  ncW  atto 
<T  inseguire  i Filistei  fuggiaschi  per  la  rotta  data 
loro  da  donata  ? 

10.  Che  avvenne  a donala  già  sfinito  di 
forze  ? 

11.  Qual  precauzione  usò  Saulle  nel  voler  pro- 
seguire la  vittoria  de'  Filistei  in  Gabaa  , e che 
n avvenne  ? 
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tutto  l’ esercito , mentre  si  pensava  a pro- 
seguir la  vittoria,  pensò  Saulle  di  con- 
sultarne prima  Iddio  \ ma  grande  fu  la 
sua  sorpresa  quando  non  ne  ottenne  ri- 
sposta di  sorta  alcuna.  Congetturando 
da  ciò  che  Iddio  era  sdegnato,  giurò 
che  morrebbe  chiunque  si  fosse  trovato 
colpevole.  Per  mezzo  delle  sorti  si  venne 
a scuoprire , che  l’era  .appunto  il  suo 
figlio  , ed  allora  senza  sentir  le  voci 
della  natura  , intrepidamente  lo  con- 
dannò a morte.  (12)  Sarebbe  stata  ese- 
guita la  ferale  sentenza  di  morte  contro 
di  lui  , se  il  popolo  ricordevole  del 
molto  merito  di  Gionata  non  si  fosse 
opposto.  Così  salvata  venne  la  vita  del 
giovane  valoroso. 


DOMANDE. 

12.  Come  salvata  venne  la  vita  di  donala T 


urLEssioai 

CHISXIAHt. 


1 


B1FLESS10NI 

CRISTIANE. 
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CAPITOLO  VI. 


NUÒVA  DISUBBIDIENZA  DI  SAfLLÈ 
: 1 BIMPROVEKATA  E PUNITA.. 

L'anno  del  (1)  Nel  mentre  che  Saulle  godeva 
m°AvaniiJG°C.  della  vittoria  riportata  sopra  de’  Filistei 
1074.  e di  altri  popoli  circonvicini,  e vedeva 
oramai  rassodato  il  suo  trono  , ricevè 
per  mezzo  di  Samuele  un  divin  coman- 
do , con  cui  se  gli  ordinava  di  marciare 
all’ intero  esterminio  degli  Amaleciti  an- 
tichi nemici  del  popolo  di  Dio , senza  che 
* Eran  già  ne  riserbasse  menoma  cosa  *.  (2)  Saulle 
anni  ^lacchè  radunato  un  esercito  di  dugentomila  110- 
Iddioaveade-mini  , marciò  contro  di  essi,  li  vinse 
cretato  1 e~e  fece  priViOI1iero  il  loro  Re  Agag;  ma 

sterminio  de-  r ° 0 0 

gli  Amaleciti.  

Ma  la  sua  ven- 

detta  se  tar-  DOMANO  E. 

da  , non  può 

mai  venir  me-  fm  Q ua l comando  ricevè  Saulle  da  Dio  per 
no.  mezzo  di  Samuele  dopo  la  vittoria  contro  de'  Fi- 
listei ? , 

2.  Coni  esegui  Saulle  il  comando  di  Dio  con- 
ira gli  Amaleciti  ? 
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dopo  aver  distratto  quant’  pravi  di  vile  w»lessiohi 
e- di  spregevole,  salvò  la  vita  di  quel  CR1STUHB- 
Monarca,  conservò  l’argento  e l’oro  ed 
il  meglio  delle  mandre , de’  mobili  e 
degli  abiti.  (3)  Il  Signore  sdegnossi  sì 
fattamente  di  questa  disubbidienza  , che 
presto  protestossi  con  Samuele  di  esser 
pentito  di  aver  fatto  He  Sanile.  (4).  Sa- 
muele se  ne  afflisse  assai  sin  a piàngere 
ed  a gridar  verso  Dio  tutta  la  notte. 


La  seguente  mattina  pertossi  in  Galga- 
la,  e pien  di  zelo,  senz’ ascoltar  le  sue 
scuse , con  cui  protestava  che  riserba- 
to avea  delle  pecore  e degli  armenti 
per  immolarli  al  Signore , chiaramente  , 
gli  espose  il  terribile  giudizio  di  Dio  vuole  da  noi 
sopra  di  lui.  Gli  rimproverò  l’ingratitu-  vittime  ed  o- 
diue  e la  disubbidienza  * , e conchiuse 

i . ubbidisca  alle 

' sue  voci.  L’ 

ubbidienza  è 

DOMANDE.  molto  miglior 

3.  Che  fece  Iddio  al  vedere  la  nuova  disub - delle  vittime. 
Udienza  di  Saulle ? . ^ è molto 

4-  Qual  effetto  produsse  in  Samuele  la  secon-  /lìre^^clie^'of- 
da  rivelazione  che  Dio  gli  fece  di  aver  ripro-  ferire  grasso 

tutto  Saulle  ? di  arieti. 


> 

■ 


«FLESSIONI 

CKWTIJWE. 


* Iddio  'voles- 
se , che  mol- 
te volte  il  do- 
lor de’peccati 
commessi  non 
venga  più  to- 
sto da  timore 
di  temporale 
disgrazia,  che 
da  vero  amor 
di  Dio. 
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che  Iddio  rigettato  Tavea  per  non  esser 
più  Re.  (5)  Confuso  Saulle  e commos- 
so confessò  di  aver  peccato , ma  ne  in- 
colpò principalmente  il  popolo.  Indi  ser- 
vilmente timoroso  RelT  intimato  gastigo  , 
pregollo  di  ottenergli  da  Dio  il  perdo- 
no, e perciò  gli  fé’  istanza  di  andar  seco 
ad  offerir  delle  vittime  al  Signore.  Niente 
ottenendo  -dal  Profeta , che  ben  vedea 
il  fondo  del  suo  cuore  e che  in  conse- 
guenza volea  partirsene , sforzossi  di 
trattenerlo  pel  lembo  del  suo  mantello 
che  squarcidssegli  in  mauo.  Prese  occa- 
sione di  là-  il  Profeta  di  ripetergli , che 
Iddio  in  sirnil  guisa  squarciato  avea  da 
lui  il  suo  regnò,  e Saulle  più  sollecito 
della  perdita  di  questo  che  del  peccato 
commesso,  io  ho  peccato,  rispose,  ma 
ora  rendimi  l’ onor  eh’ è dovuto  al  mio 

I 

j rango , e torna  meco  all’altare  *■  Sa- 


DOMANDE. 

5.  - Come  ricevè  Saulle  i rimproveri  di  Samuele 
per  non  aver  eseguiti  i comandi  dì  Dio  contra 
gli  A male  citi , e quali  si  furono  i suoi  sentimenti  ? 


\ 
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muele  condiscese  finalmente  alle  Reite- 
rate istanze  del  Re  di  accompagnarlo  , 
ma  mentre  era  al  cospetto  della  molti- 
tudine, preso  tutto  da  estro  divina,  co- 
mandò che  fossegli  recato  innanzi  Agag. 
(6)  Quando  il  vide  piangente  amara- 
mente la  sua  morte,  rairimentogli  a sua 
confusione  la  crudeltà  usata  da  lui  con 
molti  infelici , e tosto  se  gli  avventò 
addosso  con  affilato  ferro  e fecelo  in 
pezzi.  (7)  Ciò  fatto  si  divisero  Samue- 
le e Saulle  , nè  più  si  rividero.  Il  pri- 
mo però  non  potea  darsi  pace  , amara- 
mente piangendo  giorno  e notte , perchè 
Iddio  rigettato  avea  Saulle.  • J- 


DOMANO  E: 

€.  Che  fece  Samuele  riguardo  ad  Agag  ? 

7.  Che  avvenne  tra  Samuele  e Saulle  dopo  la 
morte  di  Agag  ? 


aiFLESSlOSI 

CRISTIANE. 
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CAPITOLO  VII.  ' 

CONSAGRAZION  DI  DAVIDDE  IN  RE. 

SUO  INGRESSO  ALLA  CORTE. 

V anno  del  (i)  Piangeva  ancora  pietosamente  Sa- 
mj*vanUG*c  mueJe  1®  riprovazione  fatta  da  Dio  di 
to63.  Saulle , quando  il  Signore  gli  comandò 
di  andare  in  Betlemme  ad  ungere  un 
nuovo  Re  sul  suo  popolo , in  persona 
d’  uno  de-’  figli  d’ Isai  , eh’  egli  mostrata 
* Essendo  il  gli  avrebbe  *.  (2)  L’ impresa  potevagli 

ft'o  ^ 'dispone  lè  esser  ^ata^e  se  f°sse  pervenuta  a notizia 
cose  tutte  con  di  Saulle.  Egli  lo  rappresentò  al  Signor- 
giustizia.  re  ? e ’l  Signore  gl’  impose  di  prender 
seco  un  vitello  e dire  di  andarvi  ad 
offerire  un  sagrifizio  all’Altissimo.  Cosi 


3a 

RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANO  E. 

1 . Qual  comando  diede  Iddio  a Samuele  dopo 
la  riprovazion  di  Saulle  ? 

a.  Come  Samuele  colori  per  ordine  di  Dio- il 
motivo,  della  sua  gita  in  Betlemme , quando  an- 
dovvi  per  consagrar  Davidde  ? 


1 Cono  le 
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fece  , e spiegossi  così  cogli  Anziani  Bet-  kiflesstohi 
temiti , che  invitò  ancora  ad  esser  seco  LPl“1ASE- 
dopo  che  si  fossero  purificati  a parte 
del  sagrifizio.  (3)  Tra  gl’  invitati  fuvvi 
particolarmente  Isai  coi  suoi  figli,  che 
volle  vedere.  Quando  presentossi  il  pri-  ' 
mogenilo  Eliabbo , la  grande  statura  di 
lui  diè  subito  negli  occhi  a Samuele,  e 
credè  eh’  egli  si  fosse  P eletto  da  Dio  , 
ma  ben  presto  fu  disingannato  * , facen-  * I gìiidizj  di 
dogli  conoscere  il  Signore  che  nè  questi  ®‘°  solì  ,^n 

b ,.  .?  diversi  da  gm- 

ne  gli  altn  al  numero  di  sette , che  gli  dizj  degli  uo- 

vennero  dinanzi , erano  stati  scelti  da  m"'1  A(,ori*- 
’ , . ,,  i t . • . moli , e sotto- 

lui.  Allora  domando  ad  lsai , se  altri  mettiamoci  ad 
figli  avesse , ed  intese  che  un  solo  ne  essi, 
mancava  , l’ultimo  di  tutti  che  guardava 
la  greggia  al  campo.  Mandossi  subito  a 
chiamarlo.  Era  egli  di  fattezze  bellissi- 
me , e nell’  età  di  soli  quindici  anni. 

Tfell’  atto  che  il  suo  vago  aspetto  rapiva 
il  Profeta  , sentissi  questi,  spinto  a tosto 


' DOMANDE. 

3.  Come  conobbe  Samuele  f eletto  dal  Signore  ? 

Tom. I. Pari. II.  3 
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riflessioni  cousagrarlo  , come  fece  in  mezzo  a’ suoi 


fratelli  , in  Re  d’ Israele.  (4)  L’  esser 


consagrato  e 1’  esser  riempito  dello  spi. 
rito  del  Signore , fu  per  Davidde  una 
cosa  medesima.  In  quel  tempo  partissi 
ancora  lo  spirito  del  Signore  da  Saulle, 
e fu  egli  compreso  dallo  spirito  mali- 
gno, che  tutto  in  agitazione  lo  mise  ed 

* Chi  abban- in  furore*.  (5)  Lo  stato  suo  infelice 
doiia  Dio  vie-  • • • . 

ne  abbando- mosse  a compassione  1 suoi  cortegiani  7 

nato  dallo  spi- i quali  perciò  gli  proposero  la  musica 
rito  di  Dio,  e rimedio  del  suo  male.  Davidde, 

dato  in  pre- 1 _ ’ 

da  agli  spirili  eh1  erasi  reso  celebre  col  suón  dell’arpa, 
maligni.  fu  a lal  UOpo.  (6)  Entrato  appe- 

na nella  Corte  , incontrò  la  grazia  del 
Re , il  quale  Io  tenne  presso  di  se , lo 
fe’  suo  scudiero , ed  il  suon  della  di  lui 


DOMANDE. 

4 ■ Quali  si  furono  le  conseguenze  della  con - 
sagrazione  di  Davidde  ? 

5.  Che  rimedio  fu  proposto  a Saulìe  allora 
quando  fu  sorpreso  dallo  spirito  maligno  ? 

d.  Qual  incontro  ebbe  Davidde  nella  Corte  di 
Saulle  ? 
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arpa,  quando  sorpreso  veniva  dal  male , hiflpjsiom 
ne  leniva  il  dolore^  e ne  temperava  i CBlsT,A*’<t- 
trasporti-  Così  restò  per  qualche  tempo 
il  sàvio  giovane  nella  Corte  di  Saltile , 
e poi  ritornò  nella  sua  casa. 

CAPITOLO  Vili. 

VITTORIA  GLORIOSA  DI  DAVIDDE  SOPRA 
GOLIAT.  SUO  TRIOMIO. 

(i)  Riavutisi  i Filistei  dalla  sconfitta  L'anno  <hl 
data  loro  da  S-aulle  , mossero  di  nuovo 
l’armi  contro  di  lui,  e si  vennero  ad  106 3. 
accampare  tra  Socot  ed  Azeca.  (2)  Eravi 
tra  loro  particolarmente  uu  uomo  quanto 
alto  di  statura  , altrettanto  superbo  di- 
animo  , chiamato  Goliat  *.  La  sua  sta- * L’uomo  s’in- 
tura  superava  quella  di  due  uomini  alti 

' aia  allora  i do- 
ni di  Dio  di- 

DOMANDE.  vengono  suo 

f . Qual  nuova  impresa  tentarono  i Filistei  tra 
Socot  ed  Azeca  contro  Israele  ? 

3.  Ch'  eravi  di  particolare  nclt  esercito  de'  Fi- 
listei accampato  tra  Socot  ed  Azeca  ? 
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riflessioni  insieme , ed  era  fornito  d’ armi  corri- 
cmsTUHE.  Sp0njent;_  Fidato  nell’  una  e nell’  altro 
usciva  per  quaranta  giorni  nella  valle , 
che  separava  i due  campi , e con  terribi- 
le voce  intimava  singoiar  duello  a chiun- 
que degl’israeliti  che  si  fidasse  venir  a 
tenzone  con  lui.  (3)  Questa  disfida  riem- 
piva di  scorno  e di  spavento  il  popolo 
di  Dio,  non  trovandosi  in  esso  chi  vo- 
lesse porsi  al  cimento.  (4)  Giunse  in  tal 
tempo  al  campo  Davidde , mandatovi 
dal  padre  a vedere  i tre  suoi  primi  fra- 
telli che  militavano  sotto  Sanile.  Non 
potè  il  generoso  gióvane  soffrire  i pic- 
canti insulti  dell’ incirconciso  gigante  ; e 
•Assai  più  ma- sentendo  ancora  che  il  Re  promesso  avea 

pmfiche  sono  a ci,;  riportasse  vittoria  di  lui  la  sua 
le  promesse  di  . „ ..  . „ . ... 

Dio  per  colo-  reale  ugna  per  isposa  e 1 esenzione  della 

ro  che  vince- sua  casa  da  ogni  tributo*;  concepì  nel- 
ranno  il  mon- 
do , il  demo- 

nio , la  carne. 

G.  C.  ri  prò-  DOMANDE. 

mette  niente  3 QuaT  impressione  faceva  negli  animi  de- 

fkrc'i°seder  se'  6'^  Isr“zliò  la  disfida  di  Goliat? 

co  sul  trono  4-  Quali  sentimenti  concepì  Davidde  agC  in- 

suo.  suiti  del  Gigante  ? 
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l’animo  ed  espresse  colle  parole  desi-  riflessio™ 
derio  grande  di  combatterlo.  (5)  Quan-  CWWIA*B* 
tunque  ripreso  ne  fosse  dal  suo  fra- 
tello maggiore  , non  desistè  di  appale- 
sare a molti  il  coraggio  che  sentivasi 
di  azzuffarsi  col  gigante  , finché  ne  giun- 
se la  notizia  al  Monarca.  Sei  fece  que- 
sti venir  innanzi , e dopo  avergli  espo- 
ste le  difficoltà  che  derivavano  dalla  sua 
fresca  età  e dalla  sua  inesperienza  , al 
sentire  il  valore  da  lui  dimostrato  altre 
volte  contra  i leoni  e gli  orsi  , e la  fi- 
ducia grande  che  avea  in  Dio*,  condi- * Non  vi  èfor- 
scese  al  combattimento.  Veggendolo  poi lcma  ctic  Pos" 
in  arnese  da  pastore , lo  vestì  colle  sue  si  colla  fortez- 
armi  medesime , che  Davidde  ben  pre-  za  ?,>e  “?* 

...  1 deriva  dalla 

sto  depose  , trovandovi  imbarazzato,  confidenza  in 

(6)  Ripreso  il  suo  abito , e recandosi  ®10- 


DOMANDE. 

5.  Come  giunse  a Saulle  la  notìzia  del  desi- 
derio di  Davidde  di  combattere  col  Gigante  , e 
che  ne  avvenne  ? 

6.  In  qual  maniera  uscì  Davidde  armato  con- 
tro del  Gigante  ? 
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hjflfssioni  in  mano  il  suo  solilo  bastone  , scelse 
cKisnAflE.  torrente  vicino  cinque  ben  levigati 
ciottoli , li  mise  nella  pastoral  taschetta , 
e Colla  fionda  in  mano  s*  avviò  cóntro 
del  Filisteo.  (7)  Il  Gigante  al  vederlo 
si  credè  schernito  , e tra  i motteggi  e 
la  rabbia  gli*  animoso  innoltrarsi  di  lui 

10  maledisse  in  nome  de’  suoi  Dei  : ma 
Davidde  non  rispose , che  attestando  la 
sua  gran  confidenza  nel  gran  Dio  d’Israe- 
le da  lui  oltraggiato.  (8)  Le  parole  del 
giovane  pastore  accesero  vieppiù  lo  sde- 
gno di  Goliat  } quindi  abbassando  la 

’ lancia  si  mosse  a ferirlo , ma  Daviddo- 
caricando  allora  la  fionda , e maneggian- 
dola , com’  egli  ben  sapeva  , ne  scagliò 

11  sasso  con  braccio  sì  sicuro,  che  con- 
ficcandoglielo nella  fronte  lo  distese  boc- 
cone sull’  arena.  Fatto  il  colpo , corse 


DOMANDE. 

7.  Come  il  Gigante  ricevè  it  giovinetto  Da- 
vidde ? 

S.  Come  si  attaccò  il  combattimento  tra  Da- 
vidde e 7 Gigante  , e qual  nc  fu  C esito  ? 
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frettoloso  sopra  di  lui , tirogli  dal  fian-  riflessioni 

co  la  spada  , e con  essa  spiccogli  dal-  “lSTI1”K‘ 

l’ immenso  busto  l’ orrendo  capo,  (y) 

L’illustre  vittoria  ravvivò  il  coraggio  nel 

popolo  di  Dio , e riempi  di  spavento  il 

popolo  nemico.  Datosi  questo  subito  a 

vergognosa  fuga , fu  con  gran  mortalità 

inseguito  sin  alle  porte  di  Accaron  e di 

Get*,  e ritornati  gl’ Israeliti  nel  campo  "Verrà  tempo, 

lo  spogliarono  di  quanto  ivi  era  stato ,n  CU1  11 
i » 1 # # sero  peccato- 

abbandonato,  (io)  Il  trionfo  di  David-  re  vorrà  ri- 

de  fu  veramente  compiuto.  Fu  egli  pre-  tr”rei1  r,ede 

, j : ° dallp  mal  *“• 

sentato  al  Monarca  da  Abner  suo  Gè-  traprcse  stra- 

nerale , ed  egli  volle  ebe  restasse  seco  de, ma  soprag- 
alla Corte.  Il  popolo  applaudì  altamente  (^Vrà 

al  suo  valore  ; e donne  e donzelle  usci-  miseramente 
te  dalle  vicine  contrade  al  passaggio  suo  sua 

allorché  ritornava  dal  campo,  accompa-  condanna, 
gnando  le  festive  loro,  voci  ai  sistri  ed 


DOMANDE. 

g.  Qual  si  fu  f effetto  della  vittoria  di  Da- 
vidde  sopra  Goliat  ? 

io.  Qual  si  fu  il  trionfo  di  Davidde  per  la 
vittoria  sopra  del  Gigante  ? 


V 
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«iTLESsiom  ai  timpani , lietamente  cantavano  , che 
cristiabe.  ge  gaujje  ne  avea  ammazzati  mille  , Da- 

vidde  ue  avea  trucidati  diecimila  , ve- 
nendo egli  considerato  come  il  vero  be- 
nemerito della  nazione, 

CAPITOLO  IX. 

AMICIZIA  TUA  GIONATA  E DAVIDDE.  PERSE- 
CI’ZIO  Ai.  CHE  QUESTI  SOFFRE  DA  SAULLE. 

1 . ' 

(i)  La  gloriosa  vittoria  e le  amabili 
doti  di  Davidde  accesero  il  cuor  di  Gio- 
* Colui  che  sa-  nata  di  tenera  amicizia  verso  di  lui  *. 
ra  umto  a sa-  jj  pr;mo  contrassegno  che  glie  ne  diede  - 

vj  diverrà  sag-  1 T 

gio.  L’  amico  fu  appunto  di  svestirsi  del  suo  abito  e 
degli  stolti  ras-  jj  rjCUOprirne  1’  amico  , aggiungendovi 

somiglierà  ad  1 , ° „ . , 

ejSi,  ancora  la  spada , n suo  arco  e 1 cingolo 

V anno  del  suo  militare.  (2)  Pareva  oramai  fissata 

mondo  ugfi- 

Avanti  G.C.  — — 

1061. 

DOMANDE. 

1.  Quali  si  furono  i sentimenti  di  donata  ver- 
so Davidde  ? 

2.  Qual  si  fa  t effetto  che  produssero  in  S aulii 
le  lodi  date  a Davidde , c che  ne  avvenne  ? 


i' 
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la  felice  sorte  di  lui  , ma  una  livida 
invidia  suscitatasi  nel  cuor  di  Sfilile , 
al  sentirne  le  molte  lodi , ne  attraversò 
il  corso  felice  , rendendolo  ingiustamente 
su»  nemico.  (3)  Ne  fu  tosto  il  Re  pu- 
nito da  un  nuovo  assalto  dello  spirito 
maligno  *.  Vi  accorse  Davidde  col  suon 
della  sua  arpa  9 ma  mentre  egli  procu- 
rava lenirne  la  pena , per  ben  due  volte 
tentò  Saulle  conficcarlo  al  muro  colla 
sua  lancia  che  tirogli  contra  arditamen- 
te , nè  potè  scansare  il  Colpo  che  colla 
fuga.  (4)  Da  quel  punto  Saulle  inco- 
minciò a tentar  Davidde.  Essendogli  dun- 
que fallito  il  doppio  colpo  della  lancia , 
pensò  disfarsene  per  mezzo  de’ Filistei. 
Lo  fece  a quest’  oggetto  tribuno  di  mille 
nomini , comandandogli  d’ infestare  con 
questa  schiera  le  terre  nemiche  , sicuro 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Le  nostre 
passioni  sono 
i nostri  più  Ce- 
ri nemici.  Es- 
se non  fanno 
che  tiranneg- 
giarci in  vita 
cdannarci  do- 
po morte.Pro- 
curiamoalten- 
tamente  ch’es- 
se non  pren- 
dano dominio 
sul  nostro  cuo- 


DOMANDE. 

3.  Che  tentò  Saulle  contra  Davidde  negli  as- 
falti del  suo  furore  ? 

4-  Che  fece  Saulle  dacché  l invidia  lo  prese 
cantra  Davidde  ? 
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riflessioni  nel  suo  cuore,  che  un  giorno  o l’altro 
cristiane,  addiverrebbe  vittima  del  suo  valore.  Gli 
aggiunse  , per  maggiormente  invogliarlo  , 
la  promessa  delle  nozze  della  sua  figlia 
primogenita  Merob  : ma,  quantunque  Da- 
vidde  si  conducesse  col  maggior  valore 
che  si  potesse  desiderare  ,*  Saulle  mancò 
alla  sua  parola  e diede  la  sua  figlia  in 
isposa  ad  Adrieie  Malatita.  (5)  Pensò 
poi  tirare  innanzi  il  suo  reo  disegno 
con  una  nuova  promessa  di  matrimonio 
colla  sua  seconda  figlia  Micol  che  amava 
Davidde , a condizione  però  che  am- 
mazzasse cento  Filistei.  Il  valoroso  gio- 
vane ne  ammazzò  il  doppio , e facen- 
dolo costare  al  Re  , non  potè  questi 
negargli  la  mano  di  Micol.  (6)  Tanto 
valore  accese  un  nuovo  sdegno  nel  cuor 

* L’ira  edil  fu- de’ Filistei  ed  in  quello  di  Saulle  *.  I 
rore  sono  tutte 

due  esecrabili  ■ - ...  - — ■ ■ - — - ■ 

innanzi  a Dio. 

DOMANDE. 

5.  Come  pensò  Saulle  di  tirar  aranti  il  suo 
reo  disegno  di  perder  Davidde  ? 

6.  Quali  furono  le  conseguenze  del  valor  di 
Davidde  per  ottener  Micol  in  isposa  ? 
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primi  nel  tentar  di  vendicarsi  incontra-  riflessioni 
ron  sempre  nuovi  disastri.  Il  secondo 
appalesò  a Gionata  ed  a tutti  gli  Ufli- 
ziali  di  volersi  disfar  d’un  uomo  sì  be- 
nemerito. (7)  Allora  Gionata  sentendo 
nel  cuore  vieppiù  la  voce  dell’amicizia, 
dopo  aver  avvertilo  il  suo  Davidde  del 
pericolo  in  cui  era,  tutto  si  rivolse  a 
placare  il  genitore  *.  Fu  assai  felice  * Chi  trova  ua 

per  riuscirvi , quindi  pago  e contento  yero  amico  » 
. -,  -,  * . trova  un  gran 

ricondusse  egli  stessa  il  suo  amico  alla  tesoro  : ma 
Corte  , dove  ebbe  anche  il  piacere  di  3uanfe.  volt,® 

. . / , 1 amicizia  di 

ammirare  le  nuove  imprese  del  suo  va-  questo  mondo 

loie.  (8)  Non  passò  lungo  tempo  © , il  è . nem‘ca 
Re  fu  invaso  di  bel  nuovo  dal  suo  spi- 
rito maligno , e Davidde  passò  il  peri- 
colo di  prima  di  esser  conficcato  alla 
muraglia  colla  lancia  che  Saulle  tirogli 
contra.  Una  sollecita  fuga  ne  lo  sot- 


D O M A N D E. 

7 . Che  fece  Gionata  nel  sentire  il  disegno  del 
padre  di  disfarsi  di  Davidde  ? 

8.  Qual  nuovo  pericolo  incontrò  Davidde  nella 
Corte  dopo  esservi  stato  ricondotto  da  Gionata  ? 
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hiflfssiohi  trasse,  rifuggiandosi  egli  nella  Sua  casa. 
cristiane,  jyjon  garejjbe  stata  questa  bastante 

difesa  per  lui , se  al  pericolo  che  se- 
prastavagli  non  fosse  accorsa  1’  amorosa 
sua  consorte  Micol.  Seppe  ella  che  al- 
cuni soldati  spediti  dal  padre  già  guar- 
• davan  l’  ingresso  di  sua  casa.  Accorsa  a 
darne  avviso  al  marito  , lo  persuase  e 
1’  aiutò  in  quel  punto  a fuggirsene  per 
* Quando  at-la  finestra  *.  Collocò  poi  nel  letto  suo 

daperirolme  una  statua  » e domandata  da’  soldati  ove 
occasioni , mi-  fosse  il  suo  consorte  , finse  che  malato 

ni^avvT'che  &iacesfe  nel  letto  suo*  0°)  Quando  i 
una  sollecita  soldati  andarono  per  ordine  del  Monarca 

fuga-  a sorprendere  Davidde  anche  malato  , 

avvedutisi  dell’inganno,  ne  diedero  parte 
al  Re,  ed  egli  dispettoso  maggiormente 
ordinò  a’  suoi  d’inseguirlo  sin  a Najot , 


DOMANDE. 

9.  Come  venne  salvato  Davidde  per  F accor- 
tezza di  Micol  da'  soldati  che  mandò  Saulle  per 
catturarlo  ? 

10.  Come  si  scuoprl  F inganno  fatto  da  Miiol 
per  salvare  il  suo  consorte  t 
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dove  da  Rammata  rifuggiato  si  era  con  riflessioni 
Samuele  *.  (u)  Vi  andaron  essi;  ma  *^T,cA0”fer4 
giunti  Colà  , al  vedere  Samuele  con  altri  è la  porta  di 
Profeti  * si  posero  a profetizzare  con  !llltI  .*  Tlzi  • 
loro , dimentichi  dell’  intutto  dell’  incom-  sta  porta  è 
benza  avuta.  Avvenne  lo  stesso  ai  se-  ^iusa  > tu,te 

, ....  - le  virtù  ripo- 

condi  ed  ai  terzi  che  vi  ci  iurono  spe-  sanotranquil- 

diti , e finalmente  allo  stesso  Saulle  che  Unente  nel 

ci  andò  dopo  di  loro.  Provvide  così  il  mTqnsyid^è 

Signore  alla  salute  di  Davidde.  aperta , il  no- 

stro cuore  è 
disposto  ad  o- 

CAPITOLO  X.  ghi  peccato. 

ALTRE  PRUOVE  DELL’AMICIZIA  BI  GIOCATA 
PER  DAVIDDE  E FUGA  DI  COSTDI. 

(i)  Mentre  Saulle  compreso  era  dalla 
sua  alienazione  di  mente , pensò  Da- 


DOMANDE. 

li.  Che  avvenne  dei  soldati  mandati  a Kajot 
ed  a Saulle  medesimo  che  vi  andò  per  sorpren- 
dere Davidde  ? 

i.  Come  profittò  Davidde  delT  alienazione  della 
mente  di  Saulle  ? 
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«iFLEssiom-  vidde  a mettere  in  salvo  la  sua  vita. 
cmsiuHfc.  pUgg'j  dunque  da  Najot  , e portossi  iu 
Gabaa  , dov’  era  Gionata  , per  isfogare 
cou  lui  il  suo  dolore.  (2)  Gionata  s’in- 
* Il  vero  ami-  teneri  grandemente  * , e molto  più  quan- 
tuiti  iTempì*1  d°  dallo  sdegno  di  Saulle  , per  non  esser 
ìieltempo  del- intervenuto  Davidde  alla  sua  tavola  in 

Iirl 'lem' °ó' del-  un  g‘orno  solenne  come  dovea  , argo- 
la  gioja.  mento  chiaramente  che  il  Re  decisa  avea 
la  morte  di  luj.  Allora  n’avvisò  subito 


l’ amico , consentì  alla  sua  fuga  , e nel- 
1’  atto  di  congedarsi  piansero  amaramen- 
te , si  abbracciarono  con  tenerezza , e 
si  giurarono  un’amicizia  eterna.  (3)  Men- 
tre ritornava  Gionata  in  Gabaa , Da- 
vidde fuggì  alla  volta  di  Nobe  , 'dove 
* Ne’  nostri  allora  trovavasi  1’  arca  del  Signore  *. 
maggiori  bi-  Quivi  accolto  fu  dal  Sacerdote  Achi- 

re  dobbiam  a-  melec  , il  quale  ancora  lo  provvide  di 
nimosamente 

all’arca  del  Si- - . . 


gnore , cioè  al 

suo  njuto.  Vi  DOMANDE, 

saremobenri-  2.  Che  fece  Gionata  quando  conobbe  il  pcri- 
ce\  uti , e lo  c0j0  -n  cu£  era  2)(ti‘iddC  ? 

pronto  al  no-  3'  Dove  antiò  David<k  fuggendo  da  Saulle  , 
stro  soccorso.  e d‘c  gl*  accadde  ? 
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cinque  pani , eh’  eran  di  que’  che  si  of- 
ferivano al  Signore , e della  spada  me- 
desima di  Goliat.  (4)  Doeg  Idumeo 
capo  de’  pastori  di  Saulle , che  a caso 
trovavasi  colà , avendo  osservata  l’ospi- 
talità che  Achimelec  usata  avea  con  Da- 
vidde , la  riportò  al  Re , e questi  ne 
fu  cosi  sdegnato,  che  senza  dar  ascolto 
alle  giuste  discolpe  di  lui , lo  fe’  barba- 
ramente trucidare  con  altri  ottantacin- 
que  Sacerdoti.  IN  è di  ciò  contento  , fece 
passar  a fìl  di  spada  tutti  gli  abitanti 
di  Nobe.  (5)  Il  solo  Abiatar  fuggì  presso 
Davidde  , che  si  afflisse  molto  della 
strage  fatta  per  sua  cagione , ed  accolse 
e promise  ad  Abiatar  tutta  la  sua  pro- 
tezione. (6)  Non  ritrovando  sicurezza 
tra’suoi , pensò  Davidde  ritrovarla  tra  i 


DOMANDE. 

4-  Come  seppe  Saulle  f accoglienza  che  Achi- 
melec fece  a Davidde  , e che  ne  avvenne  ? 

5.  Come  accolse  Davidde  il  Sacerdote  Abiatar  ? 

6.  Dove  ritirossi  Davidde  fuggendo  tra  i ne- 


RIFLESSIÓNI 

CRISTIANE. 
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■uri-EssioHi  nemici , e quindi  ritirossi  egli  in  Get 

CRISTIANE.  >1  • n 1 1 • 

L' anno  del  Presso  “ nemico  ne  Achis  , ma  ne  n- 

mondo  i<)44-  mase  ben  deluso.  S’  avvide  presto  che 

Avanti  o.c.  jjjoiti  nudrivano  nel  loro  cuore  senti- 
lobo, 

menti  niente  a lui  favorevoli  ; temè  per- 
ciò, e temè  assai.  (7)  Provvedendo  alla 
* Sembra  tal-sua  salute  si  finse  matto- innanzi  al  Re  * , 

▼oli*  follia  a- ij  qUale  credendolo  tale,  lo  dispregiò, 
gli  occhi  del  7 . . ; , * . 

mondo  ciò  che  e niun  pensiero  si  prese  di  lui.  (8)  Quan- 

non  è die  sa-  tiD  si  vjde  inosservato  , fuggì  egli  da 
viezza  agli  oc-  ^ . . . lt  ..  aj  11 

chi  di  Dìo.  e si  rlct>vro  nella  caverna  di  (Jdolia. 

Tal  appunto  Quivi  raggiunto  venne  da  suo  padre  , 
',iÌ?TnT da  sua  madre  e dai  suoi  fratelli,  e da 
«le  piaceri  e quattrocento  uomini  o malcontenti  , o 
«Ielle  riccbez-  0ppressi  Ja’  debiti , i quali  riconoscen- 
Se  avvi  chi  dolo  pel  loro  capo  , lo  posero  al  co- 
passa per  sa-  perto  d’una  violenza  inumana,  (a)  Volle 
vio  nel  mon-  r 
do  , si  faccia 
stolto  per  di. 


venir  vera- 
mente savio. 


DOMANO  E. 

7.  Qual  partito  prese  Davidde  in  Get  per  la 


sua  salute  ? 

8.  Dove  fuggi  Davidde  da  Get , e da  chi  fu 
raggiunto  ? 

g.  Qual  atto  d'  amar  fliale  fece  Davidde  verso 
de  suoi  genitori  ? 
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inoltre  mettere  in  sicuro  i suoi  genitpri , lOTLUssio^t 
e .perciò  ricorse  al  Re  di  Moab  , ricer-  CR,5T ''re- 
candolo di  asilo  per  essi  che  facilmente 
gli  fa  accordato.  INon  potè  fermarsi  colà 
che  brevissimo  tempo  , poiché  un  co- 
mando di  Dio  per  mezzo  del  Profeta 
Gad  l’ obbligò  di  partirne  tosto  e ritor- 
nare nella  Giadea  , disposto  sempre  ad 
eseguire  il  divin  volere. 


à'J? 


‘ 

■ H 


CAPITOLO  XI. 


VARIE  PRUOVE  DELLA  GENEROSITÀ* 
DI  DAVIDDE. 

> ..  . \ 


(i)  Mentre  fuggitivo  e ramingo  era  L' anno  del 
Davrdde  nella  Giudea,  e propriamente  ^0^45. 
m Aret , gli  pervenne  la  notizia  che  Cei-  io5g< 
la  città  della  Giudea  stretta  era  di,  as- 
sedio da  Filistei.  Allora*  dimentico  dei 
proprj  affanni , e compreso  tutto  da  viva 


DOMANDE. 

1.  Qual  notizia  giunse  a Daviddc  in  Aret  e 
qual  risoluzione  prese  ? 

Tom. I. Pari. II.  4 


- ». 


«A 
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«ìFi-EssioNi  compassione  pei  suoi  fratelli,  dopo  aver- 
ciiistiaiìe.  ne  consultato  Iddio , si  risolvè  di  recar 
a quelli  soccorso  , non  ostante  l’opposi- 

* La  vera  ca-  zione  de’  suoi  *.  (2)  L’ impresa  fu  feli- 
nta  ci  fa  di-  e ja  vittoria  compiuta.  Ma  la  fama 
noi  stessi,  ecidi  essa  anziché  placar  per  poco  lo  sde- 
penetra  »U  vi- „uo  Saulle,  non  servì,  che  a maggior- 

va  corapassio- 0 ...  . 0 

ne  pei  nostri  mente  irritarlo  , sm  a pensare  di  andar- 

fralelli , non  jQ  a sorprendere  nella  città  di  Ceda  da 
hinque  oppo-  salvata.  (3)  Davidde  sicuro  per  di- 
siamone. vino  oracolo  del  pericolo  che  correa  in 
Ceila  , si  salvò  ben  tosto  colla  sua  gen- 
te , aumentata  al  numero  di  settecen- 
to , vagando  per  varj  luoghi  finché  si 
ricondusse  al  monte  di  Zif,  dove  all’a- 
marezza dello  stato  suo  di  fuggitivo  Id- 
dio lo  consolò  con  una  visita  di  Gio- 

* A misura  del  nata  suo  fido  amico.  *.  (4)  I Zifei  av- 

]e  afflizioni  del  • . ■ ’ • . 

nostro  cuore 

Iddio  ci  ralle-  1}  O M A N D E. 

gra  colle  sue  2.  Qual  si  fu  T esito  deir  impresa  di  Davidde 

consolazioni  , a fovore  di  Ceila  , e qual  effetto  produsse  nel - 
allorchèsotto-  r . ,.  0„  ..  - 

. ....  .1  animo  di  Saulle  ? ■ » 

messi  a lui  ci  , _ 1 ■ . • . , 

uniformiamo  3-  Che  fece  Davidde  att essere  istruito  del  pc- 

al  suo  divin  ricalo  che  correva  in  Ceila  ? 

volere.  4.  Che  fecero  i Zifei  contra  Davidde  t 
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vertirqno  Saulle  della  dimora  di  David-  riflessioni 
de  nelle  loro  terre , e gli  promisero  di  CR,STIABB- 
darglielo  in  mano.  Lodati  ed  animati 
dal  Ile  spiarono  tutti  i passi  de’  fuggii 
tivi , e gli  avvisarono  ch’egli  passato  era 
nel  deserto  di'  Maon.  (5)  Quivi  sorpreso 
venne  da  Saulle  col  suo  esercito  , e cin- 
to di  maniera  da  non  potére  scampare 
dalle  sue  mani  : ma  essendo  giunto  l’av- 
viso che  i Filistei  facevano  dèlie  scor- 
rerie nel  suo  paese  , obbligò  Saulle  ad 
una  sollecita  partenza , e liberò  Dàvid- 
de  dal  pericolo  in  cui  era  , ricovrandosi  1 
nel  deserto  d’  Engaddi.  (6)  Vittorioso  L'anno  del 
Saulle  de’ Filistei  fece  scelta  di  tremila  m(",(lo  a940- 

t t t u4v(lfttl  Cr»C« 

uomini  delle  sue  truppe , e risoluto  di  t053. 
finirla  una  volta  con  Davidde,  si  dispo- 
se ad  inseguirlo  sin  alle  più  erte  cime 
de’  monti.  Mentre  avanzavasi  nel  cam- 


DOMANDE. 

5.  Qual  pericolo  passò  Davidde  nel  deserto  di 
Maon  T i 

6.  Che  accadde  tra  Saulle  e Davidde  in  una 
caverna  di  Engaddi  T 


nrfLMSlONl 

CJUSTJA3E. 


” Non  ti  la- 
sciar vìncere 
dal  male,  ma 
al  contrario 
fatica  di  vin- 
cere il  male 
col  bène. 
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mino , costretto  fa  a ricovrarsi  in  tuia 
caverna.  Quivi  appunto  co’suoi  appiatta- 
to trovavasi  Davidde.  L’occasione  parve 
bella  alla  sua  gente  per  uccidere  il  Re , 
ma  Davidde  sguainata  la  spada  , se  gli 
avvicinò  tacitamente  , e contento  di  re- 
cidergli-il  lembo  del  suo  manto,  lasciò 
intatta  la  sua  persona,  opponendosi  con 
gran  forza  a’  suoi  che  morto  lo  voleva- 
no assolutamente  *.  (7)  Fe’  tale  impres- 
sione quest’atto  di  generosità  di  David- 
de nel  cuor  di  Saulle , allorché  avvertito 
ne  venne  da  Davidde  medesimo  , che 
tra  i sentimenti  di  riconoscenza , di  me- 
raviglia e di  tenerezza  non  potè  tratte- 
nersi di  confessare  con  pianto  il  suo  pec- 
cato. (8)  La  gioja  che  provò  Davidde 
di  essersi  pacificato  con  Saulle  , venne 


DOMANDE. 

7.  Qual  impressióne  fece  in  Saulle  la  generosità 
di  Davidde  nel  non  volerlo  uccidere  nella  spe- 
lonca di  Engaddi  f 

8.  Come  venne  amareggiata  la  gioja  di  Da- 
vidde per  la  pace  con  Saulle ? 
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amareggiata  dalla  morte  di  Samuele  ac- 
caduta nell’anno  novantesimo  di  sua  età 
in  Rantolata.  Tatta  la  nazione  lo  piànse 
amaramente  , e ne  conservò  desiderio 
grandissimo.  (9)  Un  alno-  tratto  di  ge- 
nerosità usò  Davidde  oltre  quello  usato 
con  Saullc.  Trattenendòsi  egli  colla,  sua 
gente  nel  deserto  di  Faran  , trovossi  in 
gran  disagio  di  vettovaglia.  Mandò  per- 
ciò dieci  de’  suoi  giovani  da  Nabal  abi- 
tante del  Carmelo  su  quelle  contrade-, 
col  quale  aveva  il  inerito  di  aver  sem- 
pre difese  le  mandre  di  lui,  a chieder-1- 
gK  qualche  soccorso , ma  in  vece  di  que-* 
s to  non  ebbero  essi  che  delle  villanie 
Arse  Davidde  di  sdegno-  all’  udirle  , é 
già  con  quattrocento  de’  suoi  marciava 
a prenderne  vendetta  , quando  la  mo- 
glie di  Nabal  chiamata  Àbigaillè  infor- 
mata dell’accaduto,  e ben  temendone  i 
risentimenti , senza  perder  tempo  , ca- 
. 

Comande. 

p.  Qual  altro  tratto  di  generosità  fece  Davidde 
dopo  quello  usato  con  Saullc  l 


RIFLESSIOSr 

CRISTIANE. 

V anno  del 
mondo 

Avanti  G.  C. 
lo5y. 


* L'infelicità 
non  si  partirà 
giammai  da 
colui  che  ren- 
de il  mal  per 
bene. 
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n i flessioni  ricate  varie  some  di  commestibili,  n’an- 
• 9IUST1AME>  (Jq  a[la  volta  di  Davidde.  L’ incontrò 
per  istrada , ed  allora  con  atti  umili  e 
gentili  tanto  disse  e tanto  fece,  che  giun- 
se interamente  a placarlo.  Quindi  rice- 
vuti i doni , perdonò  al  marito  in  gra- 
* Una  ve™  zia  della  prudente  consorte  *.  (io)  Quan- 
talvolta  d*  ess®  ritornò  in  casa,  veggendo  anco- 
da  gravissimi  ra  suo  marito  fuor  di  senno  pel  vino  , 
non  gli  fé’  motto  di  cosa  alcuna  , ma 
come  fu  la  mattina,  gli  racqontò  fil  filo 
quant’era  accaduto,  e tanto  bastò  a spa- 
ventarlo prima , poi  a stupidirlo  intera- 
mente, e finalmente  a farlo  morire,  (u) 
, Seppe  Davidde  la  morte  di  Nabal  , e 
t rammentando  allora  la  prudenza  e l’ av- 
venenza di  Abigai Ile,  ebbe  cj^siderio  di 
averla  per  moglie.  A questo  fine  spedi 
a suo  tempo  persone  a fargliene  la  pro- 


DOMANDE. 

ra.  Che  fece  Abigaille  ritornata  alla  sua  casa 
dopo  aver  placato  Davidde , e che  avvenne  ? 

ir.  Qual  risoluzione  fece  Davidde  al  sentir  la 
morte  di  Nabal  ? 

\ 
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posizione , la  quale  accettata  con  rico- 
noscenza , fu  ella  da  lui  sposata.  (12) 
Due  altre  mogli  aveva  egli  prese  pri- 
ma , Achinoam  di  Gezrael , e Micol  fi- 
glia di  Saulle , data  poi  a t'  aiti  figlio 
di  Lais. 

t-  : \ 

CAPITOLO  XII. 

. ■ k 

NUOVA  GENEROSITÀ*  ED  ALTRE  GLORIOSE 
IMPRESE  DI  DAVIDDE. 

(1)  Dal  deserto  di  Faran,  quasi  sicuro 
Davidde  di  non  esser  più  perseguitato 
da  Saulle,  recossi  ai  contorni  di  Zif. 
1 Zifei.  non  tardarono  a darne  parte  al 
Re  , ed  a questo  avviso  immediatamente 
risvegliossi  in  lui  l’ odio  nascosto  con- 
tro del  suo  genero  *.  Radunò  tremila 


DOMANDE. 

»2.  Quali  altre  mogli  ebbe  Davidde  oltre  di 
Abigaille  ? 

i.Dove  portossi  Davidde  dal  deserto  di  Fa- 
ran , e che  gli  avvenne  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Quanto  è fa- 
cile che  si  ri- 
sveglinoinnoi 
le  passioni  as- 
sopite ! ogni 
menoma  occa- 
sione basta . 
Qual  vigilan- 
za dunquenon 
dobbiamo  noi 
adoperare  per 
non  esserne 
sorpresi  ! 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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uomini , e marciò  subilo  a sorprenderlo. 
(2)  Inteso  che  P ebbe  Davidde  , mandò 
prima  della  gente  ad  assicurarsene , e 
fattone  certo , andò  poi  egli  stesso  ad 
esplorare  il  campo  nemico.  Allora  con- 
cepì nel  suo  cuore  ' il  disegno  d’ nna 
nuova  generosa  azione.  Appena  si  fece 
notte , che  preso  seco  Abisai  figlio  di 
Sarria  sua  sorella  , s’ avviò  verso  del 
campo.  Giunsero  a notte  avanzata  , e 
vi  trovarono  tutti  immersi  nel  sonno  di 
tal  fatta  che  poteron  giungere  sicuramen- 
te sin  alla  tenda  del  Re.  Dormiva  egli 
ancora  , tenendo  presso  di  se  la  sua  lan- 
cia ed  una  tazza  di  acqua  , e dormiva 
vicino  a lui  Abner  Generale  delle  sue 
guardie.  (3).  Il  nipote  Abisai  a quella 
vista  trattener  non  sapendo  il  giovanile 
ardore  volea  inchiodarlo  colla  sua  lan- 

/ „ , ' • 

DOMANDE. 

2.  Che  fece  Davidde  quando  intese  la  terza 
persecuzione  mossagli  contro  da  Saullc  ? 

3.  Qual  atto  di  generosità  fece  Davidde  nel 
campo  di  Zif  verso  SauUef 
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eia  al  letto , ma  fu  trattenuto  dal  mite  iun.Esstowr 

Davidde , il  quale  contentossi  togliersi  CRISTIA1,E- 

seco  la  lancia  e’1  nappo,  e partirne  *.  * Perdona  al 

(4)  Uscito  dal  campo  sali  egli  il  ciglio 

del  monte  che  gli  soprastava  , e chiamò  ha  fatto , ed  i 

ad  alta  voce  Abner  , il  quale  scosso  il  tuo‘  Peccatl 

so  fino  uscì  all  aperto.  Lo  riprese  David-  messi  quando 

de  della  negligente  custodia  del  proprio. ne.  “omantle- 
. . , , , , „ 1 , . rai  perdono. 

Principe  , e 1 avverti  della  mancanza  del- 

l’ asta  e della  tazza.  Conobbe  Saulle  la 

sua  voce  , e comprendendone  l’atto  ge- . > 

neroso  confessò  il  suo  peccato  * , ma  ‘Nonpossiam 

tutto  il  frutto  che  ne  ricavò  si  fu*  ,che^*am(|J1“,a^' 

l’ uno  e 1’  altro  n’  andarono  per  la  loro  fessare  i com- 

via.  (5)  Niente  migliorato  Davidde  nel-mess,P?ccati> 

. . . ma  una  con- 

ia misera  condizione  , in  cui  trovavasi  fessione  senza 

d’esule  e fuggitivo  dalla  sua  patria , ri- un  yer0  Pa- 
timento non 


covrossi  di  nuovo  da  Achis  Re  di  Get 
con  tutta  la  sua  gente.  Chiese  da  lui  la 


giova  punto. 


' DOMANDE. 

4 ■ Come  appalesò  Davidde  a.  Saulle  F averlo 
risparmiato  per  la  seconda  volta  ? 

5.  Qual  partito  prese  Davidde  dopo  che  in  Zìf 
si  divise  da  Saulle ? 
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riflessioni  città  di  Siceleg  , e i’  ottenne  per  suo  e 
cristiane*  soggiorno  Je>  Suoi.  Di  là  essendo  * cre- 
sciuta la  sua  comitiva  notabilmente  da 
l'  anno  del  molti  Principi  mal  contenti  di  Saulle  , 
G^c.  dàlie  tribù  di  Beniamino , di  Manasse  , 
io56.  di  Giuda  e di  Gad  , si  pose  egli  a fal- 
delle scorrerie  contro  de’Gessureir  Ger- 
zei  ed  Amaleciti  nemici  del  popolo  di 
• Dio , e condannati  ad  esser  distrutti  dal 
Signore.  (6)  Achis  il  quale  credeva  che 
egli  se  la  prendesse  solamente  centra  le 
terre  degli  Ebrei , e perciò  lo  tenea  per 
loro  implacabile  nemico , l’invitò  ad  unir- 
si con  lui  per  combattere  di  coocerto  , 
anzi  lo  creò  Capitano  della  guardia  del- 
V anno  del  la  sua  persona.  (7)  Tanta,  confidenza  di 
m<d fondere  Achis  in  Davidde  non  piacque  a’ Satrapi 
7-0 55.  Filistei.  Lo  rappresenta ron  essi  al  Mo- 

narca per  uomo  sospetto  , e qualunque 
ripugnanza  ne  avesse  1*  indussero  a li- 


DO.MAND  E. 

6.  Qual  invilo  ebbe  Davidde  da,  Achis  T 

7.  Perchè  Davidde  fu  rimandato  dal  campo  dei 
Filistei  ? 
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cenziarlo.  (8)  Ritornato  in  Siceleg  , nuo-  riflessioni 

vo  disastro  lo  sorprése  nel  giungervi  *.  * Permetteld- 

Gli  Àmaleciti  profittando  della  sua  as-  dio  che  a noi 

senza , attaccata  aveano  la  città , e di-  *cca<^''|10  dei 

sertata  e bruciata  interamente,  secoloro  per  ravvivare' 

portando  gran  bottino  e eli  abitanti  di . "°sl*'a  ,ctle 
, , J , 1 mlili.  Lotro- 

essa  , tra  quali  le  due  mogli  di  Davidde  verem  sempre 

Achinoam  ed  Abigaille.  Se  egli  ne  restò  pronto  «1  no- 

. . . . . . stro  bisogno. 

sorpreso , ì suoi  guerrieri  giunsero  sin 
al  furore , volendo  in  quel  punto  lapi- 
dar Davidde  come  cagione  di  tanta  scia- 
gura. (9)  Egli  non  si  perdè  di  coraggio,  ' . 

ricorse  al  Signore  per  mezzo  dell’oraco- 
lo, ed  assicurato  da  questo  della  vitto- 
ria , si  pose  tosto  ad  inseguire  i rapitori 
nemici.  Sulla  strada  trovò  un  Egiziano 
che  lo  condusse  direttamente  ov’essi  era- 
no. Gli  attaccò,  gli  abbàttè  e non  solo 
riacquistò  tutto  il  perduto , ma  di  più 


DOMANDE. 

8.  Qual  disastro  ritrovò  Davidde  in  Siceleg , 

e qual  pericolo  vi  corse  ? ' 

9.  Qual  si  fu  la  condotta  di  Davidde  nel  di- 
sastro di  Siceleg  ? 
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riflessioni  si  arricchì  delle  spoglie  de’ vinti,  (io) 
cRUTunr.  (]jviQere  queste  tra’  suoi , fuvvi  chi 
negava  la  porzione  a quei  che  rimasti 
erano  alla  custodia  de’  bagagli  ; ina  Da- 
vidde  decise  saggiamente  che  tutti  ne 
partecipassero  in  egual  maniera  , e que- 
sta fu  legge  osservata  sempre  dagli  Ebrei, 

* Lo  nostre  come  ripiena  di  equità  e di  giustizia  *. 
azioni  siano 
sempre  reco-  * ' 

late  dalla  giu-  CAPITOLO  XIH. 

stizia  e dall’ 

equità. 

• ULTIMA  AZIONE  DI  SAULLE-  SCA  MORTE. 

*■  f •/  * * ‘ 

(i)  Alla  partenza  di  Davidde  il  campo 

de’  Filistei  si  avanzò  contra  Saulle  , ed 
andò  a postarsi  a Sunam , e propria- 
mente nelle  alture  che  andavano  a po- 
sare sulle  Valli  di  Gezrael.  Saulle  che 


DO  MANCE. 

io.  Qual  dissensióne  nacque  tra' soldati  di  Da~ 
ridde  riguardo  alle  spoglie  de'  rapitori  di  Sicc- 
Icg  , e conte  fu  decisa  dal  Condottieri  ? 

1 . Quali  erano  le  disposizioni  di  Saulle  prima 
dell'  ultima  battaglia  che  diede  ? 
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posto  avea  il  suo  sulla  schiena  della 
montagna  di  Gelbae  , si  turbò  fuor  del- 
1’ usato  alla  vista  delle  schiere,  nemiche. 
In  mezzo  a questo  timore  consultò  il 
Signore  su  ciò  che  far  dovea , ma  non 
ne  ricevè  risposta  alcuna  *.  (a)  Turbato 
nell’  animo  suo  maggiormente  da  questo 
fatai  silenzio , pensò  con  follia  ricorrere 
a qualche  maga  per  consultare  per  mezzo 
suo  il  già  trapassato  Samuele.  Una  ve 
n’  era  in  Endor  che  indicata  gli  venne 
da’  suoi , ma  che  tenevasi  occulta  pel 
divieto  rigoroso  che  fatto  n’avea  Saulle 
medesimo.  (3)  La  ritrosia , che  in  lei 
nasceva  dal  timor  del  gastigo  , essendo 
vinta  dal  giuramento  che  niun  male  glie 
ne  verrebbe , l’ espose  la  sua  richiesta 
di  risuscitar  Samuele  : ma  la  donna  pri- 
ma di  metter  mano  a’  suoi  incantesimi 
inorridì  al  veder  apparire  il  Profeta , 


HIFLBSSJOKl 

CRISTIANE. 


* II.  peccatore 
giunto  all’  c- 
stremo  di  sua 
vita  vorrebbe 
pur  ricorrere 
a Dio,  ma  il 
Signore  non 
l’esaudirà,  co- 
me ha  predet- 
to per  mezzo 
de’  Prbleti  ed 
ha  insegnato 
nel  suo  Van- 
gelo. 


D O M A N D E. 

2.  Qual  risoluzione  fece  Saulle  quando  non 
ricevè  alcuna  risposta  da  Dio  ? 

3.  Che  avvenne  a Saulle  colla  maga  di  Endor  ? 


Digitized  by  Google 


62  Compendio 

«iFiEssiom  ed  al  conoscer  chi  era  quegli  con  cui 

,C*]Non  gi’in- Pai'lava  *•  Mentre  chiamavasi  tradita  ven- 

cantesimi  che  ne  rassicurata  da  Saulle , e domandata 

min  erano  an-  cy  maj  vedesse  : un  uomo  disse  di  ve- 
cura  comin-  ^ 

ciati , ma  Id-  dere  di  divina  sembianza  sorger  dalla 

dio  fece  appa-  terra  ^ aspetto  senile  e ravvolto  in  un 
rire  Samuele,  * ..  ,,  , 

e fece  predire  manto.  (4)  Comprese  il  Monarca  che 
a Saulle  il  suo  comparso  era  Samuele  e prostrassi  im- 
che^ovano^  mediatatnente  verso  di  lui.  Il  Profeta 
miracoli  stessi  J0  riprese  perchè  turbato  avea  il  suo 

fndmaloCUne1  riP°so  1 ma  Saulle  # eSPOSe  le  triste 
male?  Terri- sue  circostanze  e?l  silenzio  del  Signore, 
bile  «lato!  Allora  gli  fé’  comprendere  Samuele,  che 
égli  non  poteva  che  ripeter  quello  che 
altra  volta  gli  avea  detto.  Aggiunse  che 
perderebbe  la  battaglia , e che  il  se- 
, guente  giorno  egli  ed  i suoi  figli  sareb- 
bero seco  tra’  morti.  (5)  Alle  terribili 
profetiche  parole  regger  non  potè  l’ani- 


DOMANDE. 

« 

4 ■ Che  fece  Saulle  quando  comprese  che  era 
apparso  Samuele  f 

5.  Quali  si  furono  le  conseguenze  del  collo- 
quio di  Saulle  con  Samuele  già  morto  ? 
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mo  forte  di  Saulle  * , cadde  tramortito  riflessioni 

al  suolo,  e come  ancora  egli  in  tutta  , j 

quella  giornata  non  avea  preso  menomo  rà  sorpreso  il 

cibo  , così  privo  di  forze  giacque  a guisa  ^"more  che 

di  morto.  Confortato  da’  suoi  a pren-  lo  dispererà , 

dere  qualche  ristoro  , ricuperò  in  parte  Percht'  *u  vlU 
..  1 . , , • n0“  et"e  ua 
il  suo  vigore  , quindi  levatisi  egli  ed  1 sattto  timore 

suoi  compagni,  tacitamente  ed  inosser-  cllc  lo  corres-  . 
vati  si  ricondussero  al  campo  la  stessa Se’ 
notte.  (6)  Venuto  il  giòrqo  si  attaccò 
da’  Filistei  la  battaglia , e fu  sì  forte  il 
primo  impeto,  che  sbaragliato  l’esercito 
d’Israele  si  diede  a vergognosa  fuga , e 
molti  ih  essa  caddero  estinti.  Lo  sforzo 
maggiore  fu  contra  Saulle  ed  i tre  suoi 
figli  lionata,  Abinadab  e Melchisua,  i 
• quali  trafitti  miseramente  caddero  estinti 
sotto  agli  occhi  del  padre,  ed  a lui  la- 
sciarono tutto  il  peso  della  battaglia. 

Ben  presto  questo  Monarca  ne  restò  mor- 


DOMAN  DE. 

6.  Qual  si  fu.  I esito  tlelf  ultima  battaglia  di 
Saulle  ? 
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«iFLsssiom  talmente  ferito  di  saette.  (7)  Quando 
umtiase.  co,nj)rese  noB  poter  più  vivere  , temendo 
' di  caliere  vivo  in  man  de*  nemici , co- 

* Iddio  indù- mandò  al  suo  scudiere  di  ucciderlo  *. 
mte  il  cu“r  yn  comando  sì  disperato  incusse  orro- 
punto  di  mor- re  , ma  non  ottenne  ubbidienza.  Saulle 
dandosi  vieppiù  in  preda,  alla  dispéra- 
gmsi al Signo-zioue,, fermò  in  terra  l’impugnatura  della 
re  si  allun  (a- SU£t  Spa(]a  y adattò  sul  petto  la  punta  , 
ìnentc”  def  luì.  e premendola  con  tutto  il  peso  della 
perdona  , ne  fu  trafitto  da  parte  a par- 
te. (8)  Il  funesto  esempio  imitato  "venne 
dallo  scudiere , il  quale  in  simil  guisa 
% si  trapassò  il  petto  con  la  sua  propria 
mano.  (9)  Nel  seguente  giorno  i cru- 
deli nemici  avendo  riconósciuto  tra  gli 
uccisi  il  cadavere  dì  Saulle  e quelli  dei  » 
figli  suoi  , spogliarono  il  primo  delle 


DOMANDE. 

7.  Qual  risoluzione  prese  Saulle  vicino  a morte  ? 
S.  Che  fece  lo  scudiero  di  Saulle  quando  vide 
morto  il  suo  Signore  ? • 

9.  Qual  governo  fecero  i Filistei  del  cadavero 
di  Saulle  t ' 


bgle 
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sue  armi , e gli  troncarono  le  mani  e *1  «iflkssioki 
capo,  portandole  in  trionfo  per  tutte  CRISTUSE- 
le  città  Filistee , e collocando  poi  le 
armi  nel  tempio  di  Àstarot,  e’1  capo  e 
le  mani  in  (juello  di  Dagon.  Di  più 
per  maggior  ignominia  appesero  alle  mura 
di  Betsan  il  corpo  di  Saulle  ed  i cada- 
veri de’  figli  suoi  *.  (io)  tn  mezzo  all’u-  * Iddio  puni- 
niversale  calamità  del  popolo  di  Dio  ,s“ 
alcuni  prodi  abitanti  di  Giabes  diedero  di  questo  mon- 

• li 

un  memorando  esempio  di  valore  e di  “ “u  gu 
fede  verso  del  loro  Monarca  , mentre  che  si  è avuta 
al  sentire  1’  oltraggio  fatto  al  suo  ed  ai ne*  mon<l0’ 
cadaveri  de’  figli  suoi , ricordevoli  di 
essere  stati  altra  volta  per  mezzo  di  lui 
liberati  dalle -armi  del  barbaro  INaas,  n’an- 
darono di  notte  a toglierlo  di  là , e dopo 
averne  bruciate  le  carni  diedero  alle  ossa 
onorata  sepoltura. 


DOMANDE. 

io.  Qual  esempio  di  valore  e di  fede  diedero 
gli  abitanti  di  Giabes  verso  il  lor  Principe  Saulle 
dopo  la  morte  di  lui  T 
Tom.I.Part  .II. 
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CAPITOLO  XIV. 

LUTTO  DI  DAVIDDE  PER  LA  MORTE 
DI  SAULLE  E DI  GIONATÀ.. 

PRINCIPIO  DEL  SUO  REGNO. 

(i)  La  notizia  della  morte  di  Sanile 
e di  donata  fu  ben  presto  recata  a Da- 
vidde.  Il  terzo  giorno  dacché  ritornato 
era  da  Siceleg  , un  giovane  Amalecita 
n presentossi  a lui  colle  vesti  lacere  e col 
capo  asperso  di  cenere,  asserendogli  che 
passando  a caso  per  le  montagne  di  Gel- 
boe  , era  stato  chiamato  da  Saulle  , il 
quale , ferito  a morte  da  se  stesso , pur 
tuttavia  vivea , e che  pregato  da  lui  , 
aveva  finito  d’ ucciderlo , seco  togliendo 
il  diadema  e la  smaniglia  per  presentarla 
a lui.  (2)  Egli  mentiva  asserendo  di  a- 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

7.  Come  venne  a saper  Davidde  la  morte  di  - 
"Saulle  e di  donata  ? 

2.  Che  ne  avvenne  al  giovane  Amalecita  nun- 
zio della  morte  di  Saulle  ? 
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vcrlo  ucciso,  e si  lusingava  d’incontrare  mk-essiosi 
con  ciò  la  grazia  di  Davidde  , ma  ne  CI"ST1AME- 
ottenne  assai  diversa  mercede  *.  Davidde  * Colui  che 
dopo  avere  sfogato  il  suo  dolore  con  V1'e  con  V.11 

r t t . D , , . cuore  sempli- 

istracciarsi  gli  abili  sul  petto , con  pian-  ce  sarà  salvo  ; 

ger  amaramente  e con  digiunare  unito ma  c0.1'11  cl>e 
a suoi  sino  a sera  , comando  che  fosse  le  vie  corrot- 
ucciso  l’Amalecita  , come  violatore  del  *°  cadrà  senza 

. , ...  , , . speranzadipo- 

rispetto  dovuto  all  unto  del  Signore  , e t‘r  risorgeEe 

così  fu  fatto  * . (3)  In  quest’  occasione  * Un  cuore 
ancora  compose  un  cantico  funebre  assai  «•ìstianamcu- 
bello,  e benedisse  gli  abitanti  di  Giabes  non sfr allegra 
per  la  pietà  usata  con  Saulle  e suoi  figli  ma‘  della  dis- 
dopo la  loro  morte.  (4)  Al  mancar  di  nemici.  eSU°' 
Saulle  , Davidde  diveniva  legittimo  Re  L'  anno  del 
d’ Israele , ma  pur  niente  volle  fare  senza  m<jfantiGC 
consultare!  Dio.  Il  Signore  gl’ impose  di  so53. 
passar  in  Ebron  città  della  Giudea.  Qui- 
vi riconosciuto  fu  ed  unto  per  suo  So- 


DOMANDE. 

3.  Quali  altri  segni  di  dolore  , oltre  del  pian- 
to , espresse  Davidde  nella  morte  di  Saulle  e 
di  Gionata  ? * 

4 ■ Qual  si  fu  il  principio  del  regno  di  Daviddef 
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riflessioni  vrano  da  tutta  la  Tribù  di  Giuda  x nel 
***”'  ' ’ mentre  che  Abner  fé’  riconoscere  dal  ri- 
manente del  popolo  per  successore  di 
Saulle  Isboset  figlio  di  lui.  Regnarono 
ambidue  per  due  anni,  alla  fine  de’ quali 
vi  fu  qualche  fatto  d’armi  tra  i due  par- 
titi colla  meglio  per  Davidde,  ma  senza 
portar  a conseguenza.  (5)  Un  disgusto 
nato  tra  Isboset  ed  Abner  ruppe  la  loro 
* Chi  è trop- amicizia  * , e fece  cangiar  aspetto  alle 
stesso1*00  non cose"  Abner  propose  a Davidde  , chie- 
può  essere  a-  dendogli  la  sua  amicizia,  di  condurre  alla 
lineo  fedele  d’  sua  ubbidienza  tutto  Israello.  La  risposta 

un  altro.  . - . . . . i 1 • 

si  fu  che  giammai  non  sarebbesi  entrato 

a trattar  con  lui , se  prima  non  gli  me- 
nasse egli  stesso  la  moglie  sua  Micol  in- 
giustamente a lui  tolta  e fatta  moglie  di 
Falli.  (6)  Accettata  la  condizione  pro- 


DOM  AND  E. 

5.  Qual  proposizione  fece  Abner  a Davidde  chie- 
dendogli la  sua  amicizia , e qual  risposta  n ottenne? 

6.  Come  fu  eseguita  la  proposizione  di  David- 
de di  riavere  la  sua  moglie  Micol  prima  di  entrar 
in  trattato  con  Abner  , e che  accadde  a costui  ? 
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CRISTIANE. 
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posta  , portossi  Àbner  con  Micol  da  Da- 
vidde  e fu  ricevuto  con  grand’accoglienza. 

Mentre  però  se  ne  ritornava , richiamato  £’  anno  del 
con  inganno  da  Gioabbe , fu  da  lui  frau-  m<jfantìG*C 
dolentemente  ucciso -,  O'  per  vendetta  di  1048. 
aver  costui  altra  volta  ammazzato  Azae- 
le  suo  fratello , o più  tosto  per  gelosia 
del  favore  reale.  (7)  La  notizia  della 
sua  morte  fu  sensibilissima  a Davidde. 

Gli  fece  rendere  tutti  gli  onori  dovu- 
ti, e pronunziò  in  suo  onore  un  bellis- 
simo elogio  funebre.  Quanto  a Gioab- 
be dovè  dissimularne  il  fallo , riserban- 
done la  pena  a tempo  migliore  * (8).  * È talvolta 
Pareva  che  la  morte  di  Abner  liberato  ?e£es*ar‘!int1' 

re  varie  circo- 

avesse  Isboset  da  un  pericolo  imminen-  stanze  dì  no- 
te , eppure  incorse  in  un  altro  che  non  str'V,ta  l!na 

, . -r.  . . . . prudente  du- 

potè  evitare.  Due  uomini  scelerati  Re-  simulazione. 

cab  e Baana  introdottisi  furtivamente  nel- 
la sua  casa  mentr’egli  dormiva  ,1’ucei- 


DOMANDE. 

7.  Come  intese  Davidde  la  morte  di  Abner? 

8.  Che  accadde  ad  Isboset  dopo  la  morte  di 
Abner  ? 


mrtEssirmi 

CRISTIANE* 


* Iddio  con- 
fonde i disegni 
degli  empj , e 
fa  che  non  ser- 
vano che  alla 
Ipr  rovina. 
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sero  e gli  troncarono  la  testa.  (9)  Fatto 
il  colpo  , sollecitamente  portarono  a Da- 
vidde  la  lesta  recisa , esprimendo  sensi 
magnifici  di  fedeltà  e di  zelo.  Ma  il  Re 
era  troppo  illuminato  per  non  essere  sor- 
preso da  essi.  Anziché  dar  loro  qualche 
mercede , gli  condannò  a morte , e la 
sua  sentenza  fu  eseguita  sul  punto  *.  (io) 
Allora  tutto  Israele  veggendosi  senza  Re 
si  sottopose  ben  volentieri  a Davidde  , 
e così  incominciò  egli  a regnare  pacifi- 
camente sopra  tutto  il  popolo  di  Dio. 


DOMANDE. 

p.  Che  fecero  Recab  e Baanà  dopo  t uccisione 
iT  Isboset , c qual  mercede  ne  riportarono  ? % 
10.  Come  dopo  la  morie  di  Isboset  fu  Davidde 
riconosciuto  Re  sopra  tutto  il  popolo  di  Dio  I 
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CAPITOLO  XV. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


TRE  ALTRE  VITTORIE  PI  DAVIDDE. 

TRASPORTO  DELL’  ARCA. 

(i)  Il  principio  del  regno  di  Davidde 
sopra  tutto  Israele  fu  decorato  da  tre 
insigni  vittorie  riportate  sopra  i nemici 
del  popolo  di  Dio.  Effetto  della  prima 
fu  la  presa  della  fortezza  di  Gerusalem- 
me chiamata  Sion.  Era1  ella  ancoi  a oc- 
cupata da’  Gebusei  , e gl’  Israeliti  sin  a 
quel  tempo  non  avean  potuto  scacciar- 
celi fa'!  Un  numeroso  esercita  che  Da-  L' armo  del 
iieu.  mondo  ìq5-j. 

vidde  vi  condusse,  e 1 premio  da  lui  Avanli q c. 
proposto  al  primo  che  montato  fosse  n>47. 
sulla  fortezza  di  farlo  Generalissimo  delle 
sue  truppe,  fece  sì  ch’egli  ne  venne  ben 


dojand  e. 

1.  Qual  si  fu  la  prima  impresa  di  Da  ridde 
divenuto  Re  di  tutto  Israele  ? 

2.  Come  riuscì  a Davidde  f assedio  della  for- 

i e zza  di  Sion  ? 
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riflessioni  presto  a capo  * , non  ostante  la  folle  pre- 
seli Signore  de’  Gebusei , che  vantavan  po- 

ndi custodi- terla  difendere  coi  soli  ciechi  e zoppi 
scel*  Clt4a>.1 * 111  che  colà  trovavansi.  (3)  Gioabbe  fu  que- 
no  que’ thè  la  gli  che  ardimentoso  tra  tutti,  in  mezzo 
guardano.  aJ  un  nembo  di  frecce  e di  pietre,  sali 
sulla  rocca , seguito  poi  da  moki.  Im- 
possessatisi della  piazza  , potè  Davidde 
trionfalmente  entrarvi  , ed  adempì  con 
Gioabbe  quanto  promesso  avea.  (4)  L’in- 
signe vittoria  riportata  contro  de’ Gebu- 
sei ingelosì  i Filistei  e li  mosse  ad  an- 
dar con  grand’esercito  contra  Davidde, 
il  quale,  anzi  che  temerli,  si  portò  ad  in- 
contrarli sin  ad  Odolla.  (5)  In  questo 
tejnpo  tre  de’ guerrieri  di  Davidde  die- 
dero chiarissima  pruova  di  singoiar  co - 


1 DOMANDE. 

3.  Chi  fu  il  primo  che  salì  sulla  rocca  di  Sion  ? 

4-  Perchè  i Filistei  si  mossero  contra  Davidde 
dopo  la  presa  di  Sion  ? 

5.  Che  avvenne  nel  tempo  (he  Davidde  accam- 
pato era  contro  de  Filistei  dopo  la  presa,  della 
rocca  di  Sion? 
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raggio.  Correva  allora  la  stagione  estiva  «iflessiùm 
e ’l  Re  tormentato  dal  caldo  e dalla  sete , “1ST,AI,E- 
per  un’  espressione  di  parlare  dimostrò 
gran  desiderio  di  aver  dell’  acqua  della 
cisterna  di  Betlem  , città  occupata  allo- 
ra da’ nemici  *.  Non  ci  volle  di  più  per-  ‘Come  un  cer- 
chè  tre  prodi  guerrieri , attraversando  ani-  voass<  lat« J'*- 

1 • . . sidera  un  ion- 

moSamente  1 esercito  nemico,  e con  più  tedi  acqua  co- 

coraggio  ancora  introdottisi  in  Betlem  , si  1 anima  no- 

Q0c  desi- 

attinsero  1’  acqua , e passando  di  nuovo  derai-e  Iddio, 
felicemente  tra  le  ostili  schiere  la  pre- 
sentarono al  Monarca.  (6)  Sorpreso  egli 
del  lor  coraggio , lungi  dal  ristorar  con 
essa  la  smaniosa  sete , considerando  quan- 
to pericolo  era  costata  , volle  più  tosto 
farne  sagrifìzio  di  libazione  a Dio  ver- 
sandola sul  suolo.  Un  atto  sì  religioso 
ben  meritava  il  gradimento  del  Signore, 
e Davidde  ne  vide  prontamente  l’efFetto, 

venendo  assicurato  da  Dio  della  vittoria 

■%*  •"  • 


DOMANDE. 

6.  Qual  uso  fece  Davidde  deir  acqua  di  Bet- 
lem presentatagli  da  tre  suoi  guerrieri  ? 
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riflessioni  sopra  de’nemici  *.  (7)  Attaccò  egli  la  bat- 
Tslgrificj  biglia  i e diede  tal  rotta  a’ Filistei , che 
fatti  a Dio  so-  essi  precipitosamente  fuggendo  non  pen- 
ilo generosa- sar  (i  portar  seco  le  statue  de’ loro  falsi 
compensati,  numi , le  quali  perciò,  venute  in  man  di 
Davidde  furono  condannate  alle  fiamme. 
(8)  Riavutisi  alquanto  i Filistei  della  per- 
dita fatta  vollero  ritentar  la  loro  sorte. 
V anno  del  Quindi  uscirono  di  nuovo  iu  campo  con 
"“aI t°,ti  GC  poderoso  esercito  sin  alle  campagne  di 
u>46.  Rallìdim  , dove  uon  solo  furono  disfatti 

da  Davidde , ma  ancora  costretti  di  ce- 
dere quanto  acquistato  avevano  nella  vit- 
toria ottenuta  contra  Sanile.  (9)  Al  va- 
lor tra  le  armi  aggiunse  Davidde  pregi 


DOMANDE.' 

7.  Qual  si  fu  r esito  della  battaglia  che  Da- 
vidde divenuto  già  He  di  tutto  Israele  ebbe  per 
la  prima  volta  contro  de'  Filistei  ? 

8.  Qual  nuovo  tentativo  fecero  i Filistei  con- 
tra Davidde  dopo  ch'egli  fu  dichiarato  Re  sopra 
tutto  il' popolo  di  Dio? 

g.  A che  pensò  Davidde  divenuto  Re  di  tutto 
Israele  quando  Iddio  gli  concedi  la  pace  co'  suoi 
nemici  ? 
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grandissimi  di  magnificenza  e di  religio-  «ifcessiohi 
ne  in  tempo  di  pace  *.  Primieramente  ^NmTbasia 
determinato  a stabilir  e il  suo  soggiorno  vincere  gl’  i- 
in  Gerusalemme,  la  quale  per  essere  nimici  * P°l 
stata  molto  aumentata  di  edilìcj  chia-  ricavare  van- 
mossi  poi  la  città  di  Dàvidde,  volle  far  ■> 

fabbricare  nella  rocca  di  Sion  un  ma- tata, 
gnifico  palagio  per  se  ed  i successori 
suoi , secondato  in  ciò  da  Iram  He  di 
Tiro  , il  quale  gli  fornì  ed  artefici  e le- 
gni de’ cedri  del  Libano,  (io)  Nel  pa- 
lagio edificato  vi  avea  fatto  ergere  un 
Tabernacolo  per  l’Arca*.  Pensò  dunque  * Siccome  è 
al  trasporto  di  essa  , mentre  dacché  re-  ®“ntrassegn" 
stituita  fu  da’Filislei  era  rimasta  in  Ca- il  pensare  do- 
riatiarim  nella  casa  di  Abinadab,  e niu- P°  , ,nterM0 

i . 7 al  culto  ester- 

no durante  il  regno  di  Sa  ulte  pensalo  nodi  Dio,  co- 

dvea  ad  onorarla.  Eseguivasi  già  questo  s‘ cl,i  viP<!nsa 

. -e  ° , ha  tutto  il  fon- 

trasporto  con  tutta  la  magniiicenza.  L,  ar-  damento  di 

ca  preceduta  dal  Re,  da  molta  gente  e sperare  di  non 

dal  Sacerdote  Aio,  era  posta  sopra  un£onfuso  c0gli 

empj. 

DOMANDE. 

io.  Che  pensò  Davidde  riguardo  alt  Arca  dopo  \ 

aver  fatto  fabbricare  il  suo  palagio  nella  rocca  i 

di  Sion  , e contesegli  il  suo  pensiero  ? 


Digitized  by  Google 


76  Compendio 

11  (flessioni  carro  nuovo , coni’  era  stata  rimandata 
v'annT'dd  ^a’  Filistei  , e veniva  seguita  da  Oza  , 
mondo  a g5g.  quando  avvenne  funestissimo  caso.  (11) 
io4Sntl  G C Giunta  era  all’aja  di  Nacon  , allorché 
i giovenclii  adombrati  deviarono  dal  drit- 
to sentiero,  e posero  l’Arca  in  pericolo 
di  cadere.  Vi  accorse  immediatamente 
Oza  , e porse  la  mano  per  sostenerla  , 
ma  in  un  subito  percosso  da  morte  im- 
provisa  cadde  esanime  a terra.  (12)  S’af- 
flisse Davidde  , e s’ afflisse  il  popolo  at- 
l’improviso  accidente,  e ’l  primo  com- 
preso da  religioso  timore  depose  il  pen- 
¥ Oli  ll  boll’  siero  di  recarsela  a casa  * , e lasciolla 
esempio  «Itile  jn  q(tepa  Obededom  Geteo,  il  quale 

disposizioni  1 . 

con  cui  dee  per  lo  spazio  di  tre  mesi  che  la  ritenne 
prepararsi  il  fu  colmato  dal  Signore  di  abbondante 

cerere  neLsuo  benedizione.  (i3)  Osservata  da  Davidde 
cuore  r arca  •.  •> 

dell’ alleanza, 

cioè  il  corpo 

di  G.  C!  Bi-  DOMANDE. 


11.  Che  avvenne  nel  trasferimento  dclV  Arca  ai 


e(j  12.  Quali  furono  le  conseguenze  della  morte 
ti-  di  Oza  ? 


sogna  avere 

come  David-  • • j-  n •_»/  , 

, . giorni  (li  Uavia.dc  ? 

de  un  ardente0  „ 

desiderio 

un  umile 


u'Oie.  »3.  Che  pensò  Davidde  riguardo  alT Arca  at- 

torcili vide  la  felicità  di  Obededom  ? 


"-Ditjtriremfy  Coogle 
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la  benedizione , di  cui  Iddio  ricolmò  mfiessiojh 
Obededom,  ritornò  al  suo  primiero  di-  CKlsriAI<t" 
segno.  Invitò  pertanto  i Sacerdoti  ed  i 
Leviti , a cui  le  prime  parti  toccavano 
in  questa  sacra  funzione.  Impose  loro  di 
recarsi  sulle  spalle  l’Arca  dell’  alleanza  , 
secondo  decornando  del  Signore  trascu- 
rato l’altra  volta,  e con  più  decente  e 
più  magnifico  apparato  si  eseguì  il  solcar 
ne  trasporto.  Davidde  coi  Grandi  del  Re- 
gno l’accompagnava,  e penetrato  da  in- 
terna divozione  svestissi  degli  abbiglia- 
menti reali,  e coperto  d’un  efod  Levi- 
tico , mischiato  in  mezzo  al  popolo  , si 
pose  a danzare  e saltare  innanzi  all’Ar- 
ca. Micol  sua  moglie , che  l’osservò  in  1 
tale  atteggiamento  , ne  restò  disgustata 
sin  a fargliene  de’ rimproveri ,. ma  il  re- 
ligioso Davidde  la  fe’  tacere , protestan- 
dosi eh’  egli  giammai  abbastanza  non  sa- 

rebbesi  umiliato  itinanzi  al  Signore,  da 

. ! . 1 1 'Quanto  è ve- 

cui  solo  riconosceva  la  sua  gloria  e gran- r()xc|ie  j 

dezza.  Micol  per  questa  sua  superbia  fu  umilia  sarà  e- 

percossa  da  Dio  di  sterilità  obbrobriosa  s?,tat<?’  e ch,' 
r si  esalta  sarti 

tra  gli  Ebrei  *.  umiliato. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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CAPITOLO  XVI. 


PÈCCATO  E PENITENZA.  DI  DAVIDDE. 

V t 

'/ 

(0  La  gloria  del  regno  di  Davidde 
si  andava  sempre  più  aumentando.  Di- 
stese egli  i confini  dello  stato  suo  fino 
all’ Eufrate  , avendo  vinti  non  solo  i Fi- 
listei, ma  ancora  gl’Idumei,  gli  Ama- 
leciti,  i Moabiti,  gli  Ammoniti,  i Siri, 
* È assai  più  e resi  tributai  ) i Re  loro  \ Tra  onesti 
noi  il  vino-re  sono  particolarmente  d annoverarsi  Ade- 
le nostre  pas-  rezer  Re  di  Soba , cui  trucidò  venti- 
cere  ìe  nazio-  ^uwnila  Siri , ed  Anone  Re  degli  Am- 
ni  tutte  del  moniti  contra  cui  sdegnassi  grandemente 
per  l’ignominioso  trattamento  fatto  agli 
ambasciatori  suoi , mandatigli  per  con- 
solarlo della  morte  del  padre , i (piali 
egli  ingannato  da’  suoi  consiglieri  presi 


DOMANDE. 

i.  Quali  furono  gli  accrescimenti  di  gloria 
del  regno  di  Davidde  ? 


3 
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avea  per  ispioni.  (a)  Tanta  gloria  di  Da-  biflessioxi 
vidde  non  meno  insigne  pel  valore  , che  v ajmQ 
per  la  virtù  , restò  non  poco  offuscata  mondo  29O7. 
dal  suo  peccato.  Una  subitanea  passione  G'C' 

lo  sorprese  a segno  , che  perduto  ogni 
uso  di  ragione  ed  ogni  rispetto  di  reli- 


gione, l’indusse  a togliere  ad  un  suo 

fedele  servo,  chiamato  Uria,  che  in  L'anno  del 

quel  tempo  appunto  combatteva  per  lui 

nell’  assedio  di  Rabbata  sotto  Gioabbe  , io35. 

e la  moglie  Bersabea  e la  vita  *.  (3)  Pas-  * Che  non 

salo  un  annq , in  cui  Daviddé  perseve- 

rato  avea  nel  suo  peccato  senza  pentir- lì  canne  dalla 

sene , ed  in  Cui  aveva  avuto  un  figlio  ,orzatlc,l<‘I>p- 
3 1,  , c.  a stre  passioni , 

eia  Uersabea  , il  Signore  mosso  a com-  Se  ì più  robu- 

passione  dell’estrema  miseria  in  cui  già-  '1‘  c<  t,ri  del 
cea  r si  compiacque  usare  con  lui  tratti  <ja  esse  sratli- 
assai  pietósi  di  sua  misericordia.  Glicati! 
mandò  il  Profeta  Natanno,  il  quale  gli 
espose  1’  enormità  del  suo  reato  , ado- 
perando acconciamente  un’  ingegnosa  pa- 


DOMANDE. 

2.  Come  offuscassi  la  gloria  di  Daviddc  f 

3.  Come  1 avvide  Davidde  del  suo  peccato  ? 
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lUFLissiom  rabola.  (4)  Io  vengo,  disse,  o Signore 
ciusiiAnr.  implbrar  la  vostra  giustizia  contra 
un  uomo  facoltoso  , posseditore  di  nu- 
merose greggi  ed  armenti.  Ricevè  co- 
stui un  ospite  nella  sua  casa  , e volendo 
imbandirgli  un  banchetto , fece  rapire 
l’unica  pecorella  che  possedeva  un  po- 
vero uomo,  il  quale  sì  l’avea  cara  che 
guardavala  qual  figlia , tenendola  alla 
sua  stessa  mensa  e facendola  dormire  sul 


* Tu  sei  ine- 
scusabile , o 
uomo  chiun- 
que tu  sii  che 
giudichi.  Im- 
perciocché 
nello  stesso 
giudicare  al- 
trui te  stes- 
so condanni  : 
mentre  le  stes- 
se cose  fai  del- 
le quali  tu  giu- 
dichi. 


suo  seno.  (5)  Arse  di  sdegno  Davidde 
a questo  racconto  : condannò  alla  morte 
1’  uom  sordido  ed  ingiusto  , ed  alla  re- 
stituzione del  quadruplo  di  ciò  che  avea 
rapito  *.  (6)  Allora  IN atanno  posto  da 
parte  ogni  umano  rispetto  con  profedca 
libertà  gli  ' soggiunse  : Tu  sei,  o Sire, 


DOMANDE. 

4-  Qual  si  fu  la  parabola  che  usò  Malanno 
con  Davidde  ? 

5.  Quali  si  furono  i sentimenti  di  Davidde  al 
sentir  la  parabola  di  Malanno  ? 

6.  Che  soggiunse  Malanno  allorché  vide  in 
Davidde  r effetto  della  sua  parabola  ? 
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quest’uomo:  tubai  rapita  l’unica  sposa 
ad  Uria,  tu  l’hai  condannato  a spietata 
morte.  Ascolta  dunque  ciò  che  dice  il 
Signore:  Io  ti  ho  tolto  da  dietro  al  la- 
nuto gregge  * e ti  ho  creato  Re  : Io  ti 
ho  liberato  dalle  mani  di  Saulle , e ti  ho 
dato  la  sua  casa  e le  sue  sostanze  : lo 
ho  soggettato  al  tuo  comando  la  casa 
d’Israele  e di  Giuda;  e se  ciò  è poco, 
soa  pronto  a darti  molto  di  più.  Come 
dunque  hai  disprezzato  le  mie  parole  , 
facendo  sì  gran  male  innanzi  a me  * ? 
In  pena  di  ciò  la  spada  non  lascerà  mai 
di  funestar  la  tua  casa , e tu  soffrirai  anco- 
ra le  ignominie  più  manifeste.  (7)  Queste 
parole  produssero  in  Davidde  uh  assai 
salutare  effetto.  Tra  i palpiti  violenti  del 
più  amaro  dolore  esclamò  egli  amara- 
mente : Io  ho  peccato  contro  del  Si- 
gnore ; e come  queste  parole  sortirono 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

7.  Che  produssero  nel  ctior  di  Davidde  le  pa- 
role che  Natanno  soggiunse  dopo  la  sua  para- 
bola t _ . 

Tom.I.Part.II.  6 


* Dopo  le 
infinite  mise- 
ricordie che 
Dio  ha  usate, 
incredibile  si 
è la  nostra 
ingratitudine 
verso  di  un 
Dio  infinita- 
mente bene- 
fico, 

V anno  del 
mondo  agyo. 

Avanti  G.C, 
lo34 • 
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riflessioni  da  un  cuore  veramente  contrito  ed  umi- 
cmsTiANt.  jjato  ^ jj  Profeta  immediatamente  sog- 
giunse : Il  Signore  ti  ha  già  perdonato  5 
* Un  cuor  tu  non  morrai  * : ma  poiché  hai  scan- 
di-*- dalizzati  i nemici  di  Dio  , il  figlio  che  ti 
taccio  al  cuor  è nato  morrà.  Così  . disse  e partì.  (8)  Le 

gìi^allà  vista  Pro^et’c^e  Paro^e  di  Natan  ebbero  tutto 
di  lui  non  può  il  suo  effetto.  In  breve  tempo  il  figlio 
conservare  un  nat0gli  da  Bersabea  infermossi  di  di- 
il  suo  sdegno,  sperata  malattia.  Il  dolor  di  Davidde 
fu  grandissimo.  Prosteso  sul  suolo  giac- 
que giorni  e notti  intere , pregando  fer- 
vorosamente il  Signore  , e tentando  di 
piagarlo  colla  sua  afflizione  interna,  coi 
digiuni  e col  pianto  , senza  dar  ascol- 
to a’  suoi  più  antichi  familiari  che  sfor- 
zaronsi  di  consolarlo.  Il  figlio  intanto 
piórì  , nè  vi  fu  mezzo  di  trattenerlo  iu 
vita.  (9)  Dal  contegno  de’  suoi  ben  s’av- 


DOMANDE. 

8.  Come  si  avverarono • /e  profetiche  parole 
che  Natanno  disse  a Davidde  ? 

9.  Che  fece  Davidde  quando  fu  certo  della 
morte  del  figlio  natogli  da  Bersabea  ? 


\ 
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vide  Davidde  della  sua  morte , ed  es-  *i»tw*iosi 
sendoae  fatto  certo  dalle  risposte  ri-  UUSTL4B1!' 
cevute,  pieno  di  spirito,  di  vera  peni- 
tenza si  sottopose  al  divin  volere , e 
deposto  ogni  dolore  entrò  prima  nel  ta- 
bernacolo ad  adorare  il  Signore,  e poi 
ritornato  alle  sue  stanze  si  assise  a tran- 
quilla mensa,  (io)  Iddio  gradì  molto  * & Par,e  di 
questa  conformità  di  Davidde  al  divin  ri- 

volere * , ed  un  altro  figlio  gli  concedè  tersi  pronta- 
da  Bersabea  che  fu  il  celebre  Salomone  , r^de^g^stìghì 
a cui  fece  il  Signore  cangiar  di  nome , di  Dio  pur 
chiamandolo  Amabile  a Dio  , per  di- 
chiarare  1*  amor  suo  speciale  verso  di  lui.  peccati. 


DOMANDE. 

io.  Come  gradì  Iddio  la  conformità  di  Da- 
vidde al  suo  volere  nella  morte  del  figlio  ? 


84 
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CAPITOLO  XVII. 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE* 

MORTE  d’amMONE  E SUE  CONSEGUENZE. 

V anno  del  (j)  La  morte  del  primo  figlio  di  Da- 
mondoigj a.  v;cjje  av utG  da  Bersabea  non  era  die  il 

Avanti  ir.  C. 

io32.  principio  di  que’gastighi  che  soffrir  do- 

vea  il  Re  pei  suoi  peccati.  Un  altro 
funesto  accidente  ben  presto  gli  venne 
d’ appresso.  Ammone  figliuol  primoge- 
* Non  tila-nito  di  lui  spinto  da  cieca  passione  * , 
tai^  JaTlc^ttu"  aven^°  fatt°  grandissimo  oltraggio  a Ta- 
passioni,  cd  mar  sua  sorella  per  parte  di  padre,  ma 
allontanati  parte  di  padre  e di  madre  sorella 

pria  volontà,  d Assalonne  , provocò  grandemente  lo 

Se  tu  soddisfi  sdegno  di  questo  , e fu  cagione  di  gra- 
ia tua  anima  . . 1 , . , . 

c i suoi  sre-vlsslina  Peua  a>  padre.  (a)  Uopo  avere 
golati  deside- 

rj , ella  ti  ren- 

derA  la  gioja 

do  timi  nomici  DOMANDE, 

pei  mali  ih  cui  i . Colla  morte  del  figlio  di  Bersabea  fini  for- 
tu  onderai.  se  g temporal  gastigo  che  sostener  dovea  David- 
de  pei  suoi  peccati  ? 

a.  Che  Jece  Assalonne  in  vendetta  dcW  oltrag- 
gio Jdtto  a Tamar  sua  sorella  ? 
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Assalonne  per  ben  due  anni  dissimula-  hiflessiowi 
to , premendo  nel  suo  cuore  il  risenli-  tRlsT1ANE- 
mento  , per  isfogare  il  suo  sdegno  , pre- 
se occasione  d’un  lauto  pranzo  , ch’egli 
imbandì  a tutti  i suoi  fratelli , ed  a cui 
invitò  anche  il  padre  che  per  principio 
d’economia  non  consentì  di  andarci.  In  L'anno  del 
mezzo  al  medesimo  fe’  trucidar  barba-  "'Xfni/e  ci 
ramente  il  suo  colpevole  fratello  Am-  10J0. 
mone  con  orrore  e spavento  di  tutti  gli 
altri  fratelli , i quali  si  diedero  perciò 
a precipitosa  fuga  *.  (5)  La  fama  che  le  * Un  uom pie- 

cose  tutte  esagera  ed  ingrandisce  , fece  no  dl 

° . la  e di  amin- 

credere  a Davidde  che  sparso  si  fosse  zioneaddivie- 
da  Assalonne  il  sangue  di  tutti  i fra-  “?  carnefice 
telii  suoi  5 quindi  si  die  egli  in  preda  fla«cn0  dei 
ad  acerbissimo  dolore  , squarciandosi  sul  suoi  simili, 
petto  gli  abiti  e sfogandosi  in  amari  la- 
menti. Assicurato  che  il  solo  Ammone 
era  morto  , non  perciò  cessò  d’aflligger- 
sene  aspramente , nè  facile  fu  a placarsi 


DOMANO  E. 

3.  Qual  sentimento  ebbe  Daeidilc  riguardo  fli'uc.- 
cision  d' Aminone  fotta  da  Assalonne  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


< 


86  v Compendio 
riguardo  ad  Assalonne , il  quale  subito 
fuggendo  si  ricovrò  per  ben  tre  anni 
presso  al  Re  di  Gessur  suo  avo  mater- 
no.  (4)  Quando  parve  a Gioabbe  che 
in  parte  rimarginata  si  fosse  la  piaga  nel 
cuor  di  Davidde  per  la  morte  di  Am- 
inone , volle  tentare  di  ottenere  dal  Re 
il  ritorno  dell’  esule  Assalonne , e come 
dalla  esperienza  era  stato  addottrinato 
del  poco  Valore  delle  sue  parole  su  que- 
sto soggetto  presso  Davidde  , pensò  di 
usare  uno  stratagemma  che  produrre  po- 
tesse il  desiderato  effetto.  (5)  Fece  ve- 
nir da  Tecue  città  vicina  a Gerusalem- 
me una  donna  accorta,  e questa  istruita 
da  lui  presentossi  al  Re  , fìngendosi  una 
vedova  afflitta  nel  pericolo  di  perdere 
l’unico  figlio  che  le  restava.  Questi,  di- 
ceva ella  , trovandosi  in  campagna  con 

DOMANDE. 

4-  Come  proccurò  Gioabbe  il  ritorno  <T Assalon- 
ne dal  suo  esilio  f 

5.  Qual  si  fu  lo  stratagemma  usato  da  Gioab- 
be per  indurre  Davidde  a richiamar  dall'  esilio 
Assalonne  ? 
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un  suo  fratello  in  luogo  dove  non  eravi  biflessiomi 
chi  impedir  gli  potesse , venuti  tra  loro  C1'1ST1AI'E- 
a contesa,  uno  percosse  Tallio  e T uc- 
cise. Pregava  dunque  di  difenderla  con- 
tra  la  sua  parentela  medesima , la  qua- 
le ucciso  voleva  l’uccisore , per  togliere 
di  mezzo  T erede  della  casa , ed  estin- 
guere così  ogni  memoria  del  suo  con- 
sorte. (6)  S’ intenerì  Davidde  a questo 
racconto  * , e promise  alla  donna  , an-  * Il  cuore  del 
che  con  giuramento  , che  non  sarebbe  c^l® 
stato  ammazzato  il  suo  figlio.  (7)  Non  s’  intenerisce 

ci  volle  di  più  perchè  allora  la  donna  {fci*me“te 

? n 1 j i»  1 esporre  clic 

rappresentasse  al  He  , eh  ella  non  par-  gì;  facciamo  le 

lava  che  a favore  del  reale  figlio  esule  noslre  pene. 
Assalonne , la  pena  di  cui  non  era  ba- 
stante per  richiamar  in  vita  un  morto» 

(8)  Ben  comprese  Davidde  che  lo  stra-  L' anno  del 

mondo  2577, 
-Avanti  G.C. 

DOMANE  E.  1027. 

6.  QuaC  impressione  Jece  in  Davidde  il  raccon- 
to della  donna  di  Tecue  ? 

7.  Che  soggiunse  la  donna  di  Tecue  a David- 
de quando  il  vide  commosso  ? 

8.  Qual  si  fu  Cesilo  dello  stratagemma  di  Gioab- 
he  a favor  di  Assalonne  l 
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•ìrLrssioHi  tagemma  era  stato  ordito  da  Gioabbe  , 

CA1S11A2IE.  r l li  1 

e lattone  certo  dalla  donna  stessa , com- 
mise  a Gioabbe  di  richiamar  Assalonne 
a Gerusalemme  , a condizione  però  che 
egli  non  dovesse  vederla,  (g)  Quanto 
piacevole  fu  a costui  la  grazia  ricevuta  , 
altrettanto  dura  dopo  qualche  tempo  gli 
parve  la  condizione  apposta  di  non  ve- 

* Gravissima  dere  il  padre.  * Si  lusingò  di  ottener 

oltre  ogm  ere-  iesta  ancora  per  mezzo  di  Gioabbe. 
aere  sara  la  * r 

pena  che  pio- Mandò  a chiamarlo  replicatamente  per 

verannoidan-j)arJargliene  ? ma  eg]J  non  SJ  mosse  alle 

privi'ddla  vi- sue  preghiere,  (io)  Per  obbligarlo  a ve- 
sta di  Dio.  nirci  ordinò  che  fosse  bruciata  la  bion- 
da messe  d’ orzo  che  trovavasi  ne’cam- 

* Per  ohhli-  pi  di  lui.  Il  mezzo  fu  efficacissimo  *. 

gara  Iddio  di  QioaJjjjg  portossi  ad  Assalonne  a far  la- 
dopra  talvolta  mento  del  danno  recatogli,  e così  que- 
ll ngor  dei  ga-  slj  ebbe  agio  d’  impegnarlo  di  ottener 
slighi , quali-  ° 1 

do  lo  dolci  sue  

chiamate  non 

giovano.  . DOMANDE. 

g.  Come  ricevè  Assalonne  la  notizia  che  il  pa- 
dre lo  richiamava  dalt esilio  ? 

io.  Qual  mezzo  usò  Assalonne  per  obbligar 
Gioabbe  a venir  da  lui  f 
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dal  padre  la  grazia  di  rivederlo  , come  mflessiohi 
di  fatto  avvenne  con  grandissima  sua  CSUSX1A*E- 
soddisfazione. 

CAPITOLO  XVIII. 

RIBELLIONE  d’aSSALONNE  E SUA  MORTE. 

(1)  Ritornato  Assalonne  in  tutta  la  gra-  V anno  del 
zia  del  suo  reai  genitore  Davidde  , anzi-  \ìgc 
chè  esser  compreso  da  riconoscenza  e roaJ. 
d’amore  verso  del  medesimo  , altro  non 
ravvolgeva  nella  sua  mente  che  pensieri 
vani  ed  ambiziosi.  In  conseguenza  di  ciò 
fu  il  primo  nel  popol  di  Dio  , che  coc- 
chi usasse  e cavalli , innanzi  a cui  face- 
va egli  andare  cinquanta  uomini  di  suo 
corteggio , ed  inoltre  vestì  le  più  insi- 
nuanti maniere  per  cattivarsi  l’animo  di 
chicchessia.  (2)  Disposte  le  cose  alla  me- 


DOMANDE. 

t.  Quali  pensieri  ravvolgeva  Assalonne  nella  sua 
mente  rientrato  che  fu  nella  grazia  di  Davidde  f 
a.  In  qual  maniera  esegui  Assalonne  la  sua  ri~ 
bellionc  t 
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riflessioni  gl jo  eh’  egli  credeva , chiese  licenza  al 
cristiane.  pa(jre  j;  portaci  in  Ebron  col  pretesto 
di  sciorre  un  voto  che  fatto  avea  nel 
* Niente  è più  suo  esilio  di  Gessur  *.  L’ottenne  facil- 

cuor8bendna,-,nente»  e lli  ,à  ’ sPetlì  a’ suoi  partigiani 
to  e vcramen-  degli  emissarii  per  far  loro  sapere  che  al 

te  cristiano  , sent;r  squillo  delle  trombe  lo  proda- 
quanto  spi*-  a . r 

virsi  sagrile-  massero  Re  , e gli  guadagnassero  la  inag- 

gamente  della  gjor  nioltitudine  del  popolo  che  fosse 
dare  sfogo  .ilio  possibile.  (3)  Riuscì  tutto  a seconda  dei 
insane  passio-  sao;  disegni.  Achitòfel  uno  de’principali 
consiglieri  di  Davidde  ed  uomo  di  gran 
senno , chiamato  da  lui  portossi  in  E- 
bron  , e gran  moltitudine  di  gente  vi 
accorse  per  salutarlo  Re.  In  breve  tem- 
po raggiunto  si  vide  da  tanto  popolo  , 
che  potè  sortir  subito  e marciare  con 
fioritissimo  esercito  verso  Gerusalemme. 
(4)  Al  primo  avviso  Davidde  pensò  di 
sortire  dalla  capitale  e dalla  sua  Reggia 


DOMANO  E. 

3.  Come  segui  la  prima  mossa  della  congiura 
d' Assalonne  ? 

4 ■ Che  fece  Davidde  al  sentir  la  ribellione  d'  As~ 
salonne  ? 
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per  non  esservi  sorpreso  , e così  si  fece  ««.«ssiom 
di  fatto  *.  Lasciò  alla  custodia  del  reai  »Que7t\*efùg- 
palagio  dieci  sue  mogli  di  secondo  ran-  girannosarau- 
go,  e recossi  in  età  avanzata  a piedi "^lvd‘u^e" 
nudi  fuori  di  essa  seguito  da  tutta  la  innanzi  al  ue- 
sua  famiglia  di  figliuoli  e di  donne  , ed  mico  e salvia" 

, , . • r j ì-  1 mo  n«stre 

accompagnato  da  pochi  servi  iedeli , dal-  anime, 
le  sue  guardie  de’  Ceretei  e de’  F aletei , 
e da  un  corpo  di  seicento  Getei  coman- 
dati da  Etai.  (5)  Veduto  costui  dal  Re, 
sforzossi  di  farlo  ritornare  in  Gerusalem- 


me colla  sua  gente  , volendo  a lui  stra- 
niero risparmiai-  tanto  disagio , ma  egli 
fedele  e costante  si  protestò  volerlo  se- 
guire òvunque  n’andasse  a vivere  o mo- 
rire * . (6)  Seguivano  ancora  il  Re  i Sa-  * Non  è vero 
cerdoti  Sadoc  éd  Abiatar  coll’Arca  del-  ^ma(n)|.e  ^ p- 
1’  alleanza , ma  Davidde  risolutamente  gUe  soltanto 
volle  che  ritornassero  a Gerusalemme  a \r]  *e , dcll?‘e 

del  1 abor.  Bi- 


DOMANDE. 

5.  Qual  si  fu  la  generosa  gara  che  passò  Ira 
Davidde  ed  Etai  ? 


sogna  ancora 
farsi  suo  com- 
pagno tra  le 
del 


asprezze 

Golgota. 


6.  Qual  risoluzione  fece  Davidde  nella  sua  fuga 
da  Gerusalemme  riguardo  all'Àrea  dell alleanza  ? 


i 


i 

J 
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i 
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riporre  l’ arca  nel  tabernacolo  di  Sion 
per  rispetto  di  religione  e per  umiltà  , 
non  istimandosi  degno  di  averla  seco. 
Tutti  n’andavano  piangendo  esprimendo 
così  il  loro  gran  dolore.  (7)  Ad  accre- 
scere la  pena  del  Re  valse  assai  la  no- 
tizia che  ricevè  in  tal  punto  della  per- 
fidia di  Achitòfel  j quindi  al  vedersi  in- 
nanzi Cusai  che  il  raggiunse  in  sembian- 
te di  gran  dolore,  si  rasserenò  alquanto, 
perchè  riconoscendolo  per  uomo  di  gran 
consiglio  e di  gran  fede  gl’  impose  di 
ritornare  in  città  e farsi  a fianco  di  As- 
salonne per  conti  ani  mi  nare  i consigli  di 
Achitòfel.  (8)  Avanzava  il  Re  nella  sua 
fuga , e giunto  sin  a Raurim  un  certo 
Semei  della  casa  di  Saulle  fattosi  sul- 
1’  altezza  della  strada , per  cui  Davidde 
passava , alzò  la  sua  voce  maledicendo 


DOMANDE. 

7.  Che  comandò  Davidde  a Cusai  allorché  lo 
raggiunse  nella  sua  fuga  ? 

8.  Che  accaddi  a Davidde  fuggitivo  vicino  a 
Baurim  t • 


Della  Storia  Sacra  Lib.  III.  f)3 
il  Re  e lanciando  contra  lui  de’  sassi.  ww.kssiohi 
Il  Monarca  soffriva  con  invitta  pazienza  CR1ST1AKfc’ 
l’ insulto  , ma  ne  fremevano  altamente  i 
suoi  guerrieri.  Abisai  particolarmente  fra- 
tello di  Gioabbe  lo  pregò  di  permetter- 
gli di  andare  a recidergli  il  temerario 
capo , ma  Davidde  riconoscendo  in  Se- 
mei  un  ministro  della  vendetta  di  Dio 
non  volle  permetterlo  in  conto  alcuno*;  Consolar  ci 
(9)  Non  eran  passate  che  poche  ore  dac- 
•chè  Davidde  era  partito  da  Gerusalem-  nostre  affliiio- 
me,  quando  vi  giunse  m trionfo  Assa- ch’elleciven_ 
lonne.  Presentatoglisi  Cusai , Iddio  per-  gonodallema-j 
mise  che  Assalonne  mettesse  in  lui  tut-  n‘  Dl0‘ 
ta  la  sua  confidenza.  Intanto  avendogli 
dato  Achitòfel  1*  empio  consiglio  di  far 
disonore  alle  mogli  di  suo  padre , egli 
lo  fece  pubblicatine , affinchè  cono- 
scendo il  popolo  ch’era  dopo  di  ciò  di- 
venuta impossibile  la  riconciliazione  col 
suo  genitore  , si  assodasse  il  suo  partito. 


DOMANDE. 

9.  Che  fece  in  Gerusalemme  Assalonne  già  ru- 
bcllc  del  padre  ? 
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«iFt-Essiom  (io)  Un  altro  consiglio  diede  ancora  A- 
cRisTiABE.  c|j ìtcfel  ad  Assalonne , e si  fu  quello  di 
mandar  sollecitamente  della  gente  ad  as- 
salire Davidde  : ma,  essendo  stato  con- 
trario il  sentimento  di  Cosai , non  fu  ese- 
guito , ed  Achitòfel  ne  provò  tal  dis- 
* La  gente  che  petto  che  s’impiccò  colle  sue  mani  *. 
kcc-le  prutlen-  (!I)  Subito  che  Davidde  fu  avvertito 
za  mondana , del  consiglio  già  dato  , si  mosse  colla 
è.  gente  sen-  sua  „eute  e .)assò  il  Giordano.  Assalon- 

za  consiglio  e r 

senza  pmden-  ne  gli  fu  presto  d’ appresso.  Si  diè  la* 

za  , che  non  battaglia  nel  bosco  di  Efraim  , a cui  non 
sa  , che  non  ° ..  _ j , • 

capisce  c che  intervenne  il  ne  trattenuto  da  suoi  se- 

non  prevede  guaci  che  non  vollero  esposta  la  sua  vita. 

Ventimila  del  partito  d’Assalonne  resta- 
rono sul  campo , molti  altri  perirono  dis- 
persi per  la  foresta  , e ’l  rimanente  del 
popolo  n’andò  fuggMco.  (12)  Assalonne 


DOMANDE. 

10.  Qual  si  fu  il  consiglio  dato  da  Achitòfel  ad 
Assalonne  ribelle  che  contrariato  venne  da  Cusai  f 

11.  Che  fece  Davidde  al  sapere  il  consiglio  di 
Achitòfel  d inseguirlo  T. 

ia.  Che  avvenne  ad  Assalonne  nella  battaglia 
del  bosco  di  Efraim  ? 


Della  Storia  Sacra  Lib.  III.  9 5 
seguiva  la  sorte  de’ suoi  fuggendo  su  di  riflessioni 
una  mula  , quando  passando  a caso  sot-  CR1SIIAI,E- 
to  d’una  quercia , sia  che  i suoi  lunghi 
e bei  capelli  s’ impacciassero  tra  i rami  di 
essa , o sia  che  il  suo  collo  vi  restasse 
preso , volendosi  egli  distrigare  da  quel- 
li , gli  fuggì  di  sotto  la  mula  ed  egli  re- 
stò pendente  dall’albero.  Veduto  in  tale 
stato  da  un  soldato  , ne  avvertì  questi 
Gioabbe,  il  quale  senza  perder  tempo, 
dando  di  piglio  a tre  lance  , corse  fret- 
toloso a conficcargliele  nel  petto , non 
ostante  che  Davidde  raccomandato  avesse 
di  rispettarne  la  vita.  Palpitava  ancora 
1’  infelice  Principe  appiccato  alla  quer- 
cia , quando  sopraggiungendo  dieci  gio- 
vani scudieri  di  Gioabbe  coi  loro  colpi  ’ba  morte  de- 
io finirono  prima , e poi  distaccatolo  dal-  fànuTpm  spl- 
l’albero  lo  gittarono  in  una  fossa , lan-  ventosa  quan- 
ciandovi  sopra  molte  pietre.  Così  finì  la  {osa  f^la  loro 
battaglia  colla  morte  di  Assalonne  *.  vita. 
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CAPITOLO  XIX. 


RITORNO  DI  DAVIDDE  IN  GERUSALEMME. 
NUOVO  TUMULTO  SEDATO  COLLA  MORTE 
DI  SEBA. 


L'  anno  del  (1)  La  notizia  della  morte  di  Assa- 

l°nae  ben  presto  pervenne  a Davidde  , 

ioì3.  il  quale  non  solo  non  se  ne  rallegrò  , 

ma  anche  ne  concepì  tal  rammarico  che 

ritiratosi  in  una  stanza  pianse  amaramen- 

. te  , e tra  singhiozzi  e sospiri  chiamava 

vuol  che  sa- a voce  il  suo  hglio.  (2)  (Questo  lutto 

grifìchiamo  notato  da’  suoi  soldati  funestava  l’ alle- 
■per  lui  le  no-  , „ , . 

stre  più  ca-  grezza  della  riportata  vittoria  a segno 

re  passioni  , che  Gioabbe  ne  riprese  il  Re,  e gli  rap- 
e nondimeno  . . . 

trova  molti  presento  che  il  suo  dolore  alienava  da 

seguaci.  G.  C.  lui  1’  animo  de’  suoi  soldati  *.  Davidde 

nel  comandar- 
ci lo  stesso  non  ..  ;.i ( — « 

trova  chi  l'ub- 
bidisca , non  DOMANDE, 

ostante  che  } Qual  effetto  produsse  in  Davidde  la  notizia 
prometta  ed  morfe  J;  Assalonne  ? 

aiuto  emcace 

c premio  e-  3-  ( he  fcre  Gloabbe  reggendo  la  gran  tristez- 
terno.  za  di  Davidde  per  la  morte  d Assalonne  ? 
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Della  Storia  Sacra  Lib.  III.  g- 
si  arrese  alle  persuasioni  fattegli , e pre- 
mendo nel  suo  cuore  il  dolore  si  fece 
vedere  dalle  vittoriose  schiere.  (3)  Al- 
lora  tutti  quei  che  aveàn  seguito  il  par- 
tito di  Assalonne  conobbero  il  tòrto  fat- 
to al  proprio  Monarca  , e tutti  si  aftret- 
tarono  a riconciliarsi  con  lui  *.  Essen- 
dono  stato  Davidde  avvertiti  , fé’  insi- 
nuare a que’  della  tribù  di  Giuda  di 
essere  i primi  a ricondurlo  nella  sua  ca- 
pitale e nella  sua  Reggia  , e di  più  fe’ 
dalla  sua  parte  promettere  ad  Àmasa  suo 
nipote  e già  Generale  di  Assalonne  , che 
dato  gli  avrebbe  il  comando  di  tutte  lé 
truppe.  La  cosa  seguì  a seconda  de’suoi 
desiderj.  Gli  mandaron  essi  una  solenne 
imbasciata  per  invitarlo  a far  sollecito 
ritorno  a Gerusalemme^  In  conseguenza 
di  eésa  il  Re  si  avanzò  sin  al  Giorda- 
no, e’1  popolo  di  Giuda  gli  uscì  all’in- 
contro  a Gaigaia  per  servirlo  nel  pas- 


■>  DOMA  N D E. 

3.  Quali  furono  le  conseguenze  della  vittoria 
riportata  sopra  Assalonne  t 

Toni. I.P  art. IL 


riflessioni 

CRISTIANE. 


* Chi  si  a ffret- 
l a a riconci- 
liarsi coti  Dio, 
trova  sempre 
Iddio  pronta 
a riconciliarsi 
con  lui. 
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riflessioni  saggia  del  fiume.  (4)  Presentassi  póma 
cmsi iare.  a juj  ji  vecchio  Berzellai  assai  beneme- 
rito di  Davidde  per  avergli  mandato  dei 
viveri , mentre  il  “Re  sortito  dalla  sua 
Reggia  erasi  ridotto  a Manaim,  Davidde 
lo  trattò  con  tutta  la  benignità  e F invitò 
• n buono  e ad  andar  seco  in  Gerusalemme  *.  Scut; 
S^^sandosi  il  buon  vecchio  sulla  sua  avan- 
ci! ramentc  nel  zata  età  gli  raccomandò  il  figlio  Camaam. 
gambo  del  suo  jy  assicurò  il  Re  che  avrebbe  fatto  per 

signore  :marl  # * ' 

servo  inutile  lui  quanto  chiesta  gh  avrebbe,  e pasr- 

sarà  gittate  tra  Giordano  incamminossi  con  Ca- 

e tenebre.  maam  a Gerusalemme.  (5)  Tra'  [triini 
venne  Semei  a.gittarsi  a’piedi  di  David- 
de confessando  il  suo  peccato  e chie- 
dendone  perdóno.  Era  troppo  impresso 
nell’  animo  di  ognuno  l’oltraggio  di  co- 
stui , e particolarmente  Abisai  fratello 
di  Gioabbe  istigava  il  Re  a prenderne 


DOMANO  É. 

4-  Come  ricevè  Davidde  il  buon  Berzellai  ncl~ 
r alto  di  ritornar  a Gerusalemme  T 

5.  Qual  clemenza  usò  Davidde  col  suo  oltrag- 
giatore Semei ? 


*v 
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rigorosa  vendetta  : ma  Davidde  placido  ninessicmi 
e mansueto  lo  perdonò  volentieri , e gli  au5T1ANt'- 
promise  con  giuramento  che  non  l’avreb- 
be  ammazzato  *.  (6)  Ritornato  in  città  "Beali  imi- 
fra  gli  applausi  e fra  gli  evviva  di  ognu- 
no  , ecco  farsigli  innanzi  Mifiboset  figlio  terra, 
di  Gionata.  Questo  infelice  Principe,  che 
già  altra  volta  era  stato  pei  meriti  del 
padre  ricercato  da  Davidde  e posto  in 
possesso  de’  beni  paterni , nel  tempo  del- 
la ribellione  d’Assalonne  fu  dal  suo  ser-, 
vo  Siba;  calunniato  presso  del  Re'  qual 
uom  che  Volea  profittar  di  quel  torbido 
tempo  per  aspirare  alla  corona , e per- 
ciò era  stato  privato  dèlie  donategli  so- 
stanze. Venn’egli  adunque'  a giustificarsi 
presso  del  suo  Sovrano  , ma  questi  co- 
mechè  restasse  persuaso  della  sua  fede, 
pure  non  gli  diè  che  la  metà  de’  beni 
suoi.  (7)  Mentre  le  cose  sembraVan  ri- 


DOMANDE. 

6.  Qual  giustizia  rendè  Davidde  a Mifiboset  T 

7.  Come  risvegliassi  un  nuovo  tumulto  corhra 
Davidde  t 


I 
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riflessioni  messe  in  tutta  la  tranquillità  , un  nuovo 
*' \otTcri»-  tumult°  venne  a turbarle.  * Gl’israeliti 
sciamo  ingan-che  non  eran  della  tr  ibù  di  Giuda  lu- 
nare dalle  uo-  josjtj  cj)e  „uestj  aVean  soli  fatto  pas- 
sire  passioni  a . . 1 r 

quando  scm-  sare  il  Giordano  al  Re  senz’ aspettarli  , 

lirano^m  cal-  ne  fecero  amari  lamenti , ed  avendo  ri- 
trario  siamo  cevuta  da  que*  di  Giuda  qualche  aspra 

sempre  sigi-  risposta , si  riscaldaron  gli  animi  di  tal 

lanti  sopra  di  , ...  . • . . - . 

esse  , mentre  «atta  c"e  aR  invito  che  lece  loro  un  uomo 

tutto  in  un  della  tribù  di  Beniamiù  chiamato  Seba 

puntn  ci  muo-  gocri  s;  divisero  da’  loro  fra- 

veranno  con-  ° 7 

tro  un’  aspra  telli  e, si  ribellarono  da  Davidde.  (8)  Le 
guerra.  conseguenze  di  questo  tumulto  poteano 
‘ esser;  fuueste  ; quindi  pensò  Davidde  di 
estinguerlo  sul.punto  medesimo.  Diè  per- 
tanto ordine  ad  AmaSa  di  raccogliere  tra 
lo  spazio  di  tre  giorni  tutti  i guerrieri 
di  Giuda  e di  ritornare  a lui.  Partì  egli , 
ma  non  gli  riuscì  di  ritornar  così  solle- 
citamente. Al  Re  premendo  moltissimo 
di  troncar  ogni  progresso  alla  ribellione  , 


DOMANDE. 

S.  Che  Jece  Davidde  per  estinguere  subito  il 
tumulto  eccitato  da  Seba  ? 
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comandò  ad  Abisai  di  prendersi  seco  il  mrvrssioM 
più  forte  nerbo  de’ guerrieri  clip  allora  cumiAflt- 
trovavansi  in  Gerusalemme  , e senza  in- 
dugio marciar  contro  di  Seba.  Così  fu 
fotta*.  Con  Abisai  partì  Gioabbe.  Ginn-  ‘ Imporla 
sero  appena  a Gabaon  podio  miglia  lou-  ') 

tano  da  Gerusalemme  , cbe  incontrarono  progresso  ml- 
Annasa  colle  truppe  raccolte  in  tutta  la  , „ ri*>e^‘oni 
Giudea.  (9)  Gioabbe  cbe  mal  soffriva  passioni.  Pro- 
di’egli  destinato  venisse  ad  occupar  da  turiam 

. _ . . . . que  senza  dar 

sua  carica , se  gli  fece  innanzi  in  aria  tempo  al  ne- 
amichevole  , ma  mentre  facea  sembiante  mico- 
di  accarezzarlo  gl’  immerse  la  spada  nel- 
le  viscere  e’1  fé’ cader  morto  a’suoi  pie-  to  il  vigore, 
di , indi  prendendo  il  comando  dell’eser- 
cito s’ avanzò  sin  ad  Abela  dove  Seba  . 
eraisi  rifugiato,  (io)  L’ assediò  Gioabbe 
da  tutte  le  parti  e la  strinse  sì  fattamen- 
te' che  poco  più  potea  resistere  senza  ca- 


DOMANDE. 

9.  Che  avvenne  nelf  incontro  tra  Gioabbe  ed 

Amasti  ? , 

10.  Come  riuscì  t assedio  di  Abela  fatto  da 
Gioabbe  ? 


di  op- 
almode- 
con  tut- 


ioa  Cqmpejxdio 

mrLEssioai  dere.  Una  saggia  donna  la  salvò.  Fat- 
ckistumk.  tag.  ejja  gajje  mura  ^ c]dese  ^d  alta  voce 

ed  ottenne  di  parlare  al  comandante.  In- 


teso che  altro  non  cercavasi-che  la  te- 


. sta  del  ribelle  Seba , gli  promise  che  tra 
poco  tempo  «gli  sarebbe  stata  gettata  dal- 
le mura.  Parlò  infatti  ella  al  popolo,  lo 
persuase  facilmente , e troncato  a Seba 
il  capo  lo  fe’gittare  come  avea  promes- 
' So.  Cosi  fu  sciolto  T assedio , finita  la 

* Se  con  m*no  ribellione  * , e Gioabbe  rimesso  nella  ca- 

forte  abbaUc-  • _ _ _ • • 

remo  la  pa,-nCa  SUa  F1DUeCa- 

sioue  predo-  ..  • 


minante  , cb  e 
il  capo  di  tut- 
te le  altre , ri- 
porteremo 
compiuta  vit- 
toria de’  nostri 
interni  nemi- 


gAPITOLO  XX. 

* • •>  ' •*  f - ■ . " 

ALTRO  PECCATO  .DI  DAVIDDE  PUNITO 
COLLA  PESTE. 


“hanno  dd  (0  Mentre  sotto  il  governo  di  Da- 
mnndo  ugb'y.  vidde  godeva  il  popolo  d’Israele  d’una 
G C tranquilla  pace,  videsi  in  un  punto  per- 


DOMANDE. 

1.  Perchè  il  popol  di  Dio  percorso  venne  da 
orrihil  flabello  ? 


1 
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cosso  da  duro  flagello  per  un  fallo  Com- 
messo dal  Monarca.  Venne  in  mente  a 
costui  il  vano  e superbo  pensiero  di 
far  il  novero  de’ suoi  sudditi  capaci  di 
portar  Tarmi  ?..  Ne  diè  l’incombenza 
a Gioahbe  f e questi  avendolo  fatto  , 
sebbeu  suo  malgrado  , riferì  che  mon- 
tava ad  ottocento  mila  , oltre  cinquanta 
mila  della  Tribù  di  Giuda.  (2)  Fatto 
appena  $ comprese  Davidde  il  suo  fallo 
e né  pianse  di  pentimento.  Il  Signore, 
che  fu  pronto  al  perdono  della  colpa  ,‘ 
volle  péro  esigerne  la  pena , e perciò 
gli  spedì  il  Profeta  Gad  colla  proposi- 
zione di  scegliere  o tre  anni  di  fame  , 
o tre  mesi  di  guerra , o tre  giorni  di 
peste.  (3)  Il  Re  angustiato  grandemente 
scelsé  la  peste  sul  riflesso  eh’  era  sem- 
pre meglio  cader  nelle  mani  d’  un  Dio 


KlFtESSIONl 

CRISTIANE. 


* SfBbcne 
talvolta  Iddio 
punisce  i sud- 
diti pei  pec- 
cati de’  Prin- 
cipi , pure  i 
gastigbi  non 
vengono  ebe 
o per  la  pena 
dè’proprj  pec- 
cali , o per  e- 
sercizio  di  vir- 
tù. 


DOMANDE.' 

2.  Che  avvenne  dopo  il  novero  fallo  da  Da- 
vidde del  suo  popolo  ? 

3.  Qual  si  fu  la  scelta  che  Davidde  fece  dei 
Ire  Jlagclli  propostigli  ? 
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* Si  pretende 
clic  il  pecca- 
to di  David- 
de  non  fosse 
che  veniale. 
Ma  qual  gasti* 
go  temporale 
non  merita  la 
menoma  offe- 
sa di  Dio  ! 
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misericordioso,  che  in  quelle  degli  uo- 
miui.  Infierì  quésta  sì  fattamente,  che 
iti  due  giorni  e mezzo  uccise  settanta 
mila  persone  *.  (4)  Nel  terzo  dì  vide 
Davidde  nell’  aja  di  un  certo  Areuna 
l’Angelo  di  Dio  , che  tra  cielo  e terra 
con  una  spada  nuda  minacciava  la  sua 
capitale  Gerusalemme.  Il  vide  appena 
ch’  egli  contener  non  «i  potè  di  raddop- 
piare fervorosamente  le  sue  preghiere  , 
confessando  sempre  più  il  suo  peccato 
ecl  offerendosi  vittima  dello  sdegno  di 
Dio.  (5)  Gad  gli  comandò  da  parte  del 
Signore  di  portarsi  nell’  aja  di  Areuna 
e di  offerire  all’Altissimo  un  sagrifizio. 
Il  Re  vi  si  portò  subito , comperò  quel_ 
l’aja,  quantunque  il  padrone  gliela  co- 
lesse donare , e con  essa  i buoi  e le  le- 


D O M A N D E. 

4.  Qual  si  fu  la  visione  che  Dav,idtlc  ebbe  nel 
terzo  di  della  peste  , e come  proccurò  placar  lo  . 
sdegno  di  Dio  ? 

5.  Qual  comando  ricevè  Davidde  da  Gad  per 
parte  di  Dio  , e come  T esegui  ? 
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gna  necessarie  per  l’ olocausto , e fab- 
bricatovi r altare  vi  apparecchiò  il  sa- 
grifizio.  (6)  Mentri  pgli  pregava  ancora 
con  tutto  il  fervore una  fiamma  disu- 
sa dal  cielo  consumò  il  sagrifizio  appre- 
stato , e Davidde  ebbe , la  gran  consola- 
zione di  veder  l’ Angelo  rimettere  nel 
fodero  la  sguainata  spada  per  indicare 
che  lo  sdegno  di  Dio  era  già  cessata , 
come  di  latti  avvenne  *,  . , > 


RIFLESSIONI. 


CAPITQLO  XXL 

< 

. « • r * * ' i ' 

' I 

PRINCIPIO  DEL  REGNO  DI  SALOMONE.  < 

MORTE  DI  DAVIDDE.  1 

S 

‘ 1 

(i)  La  vita  di  Davidde  si  avanzava] 

a gran  passi  al  suo  termine.  Se  n’avve- 
deva ognuno  e pensavasi  già  al  succes-> 


DOMANDE. 

6.  Come  si  consumò  il  sagrifizio  di  Davidde 
nell ’ afa  di  Areuna  T 

i.  Che  leniò  Adonia  sulla  fine  .della  vita  di 
Davidde  T. 
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sore.  Sebben  il  Re  chiaramente  spiegato 
si  fosse  a favor  di  Salomone  | nondimeno 
Adonia  figlio  di  Agit  primogenito  di  Da- 
vidde  dopo  la  morte  di  Aminone  e di 
Assalonne  pensò  di  occupare  il  trono 
paterno  , vivente  ancora  suo  padre  , lu- 
singandosi o che  il  Padre  ignorato  l’a- 
* L'  ambizion  vrebbe , -o  che  vi  avrebbe  consentito  *. 
ci  a<  ( ieca  e ^ qUest0  jfliso  invitò  egli  ad  un  gran 
per  contentar-  pranzo  \ oltre  tutti  i suoi  fratelli , tol- 
ta de  mezzi  o tone  Salomone  , tutti  i grandi  del  Reguo 
imitili  o no-  ° . . 

civi.  dh’erano  del  suo  partito  , tra’quali  Gioab 

ed  Abiatar  gran  Sacerdote , ed  alla  line 
• . di  esso  fecesi  proclamare  Re.  (3)  Natan 

Profeta  , che  non  era  del  suo  partito  , 
sentendo  ciò , consigliò  Bersabea  madre 
di  Salomone  di  andar  da  Davidde  a co- 
municargli l’attentato  di' Adonia  , e -nel 
tempo  stesso  di  ricordargli  la  promessa 


DOMANDE; 

2.  Qual  condotta  tenne  Adonia  per  riuscir  nel 

disegno  di  occupar  il  trono  ? ■ . 

3.  Qual  consiglio  diede  Natan  a Ècrsabca  al 
sentire  il  disegno  di  Adonia  di  occupar  il  trono  f 


T*  v 
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che  fatta  le  avea  di  far  regnare  Salo-  mfiessiosi 
mone  dopo  di  luir*,  e le  .promise  che  * Mtf^èsem- 
* raggiunta  l’avrebbe  presso  del  Re,  come  pre  fedele  os- 
eseguì;  di  fatto.  (4)  Quanto  Da,vidde  itt* 
tese  da  Bersabea  e da  Natan , che  Ado- se.  Così  ìlCrì- 
nia  s’era  fatto,  proclamare  Re,  ordinò ****”“ c{^u“ 
a Sadoc  gran  Sacerdote  , a Natan  Pro-  promesse  fat- 
feta  ed  a JBanaja  figlio  , di  Gìonata  di  *e8*1  n.el  8*pt0 
far  montare  sulla  stia  mula  il  suo  tiglio 
Salomone  , e che  • in  compagnia  delle 
Reali  guardie  lo  menassero  sin  a Gion, 
dove  Sadoc  e Natan  l’ungessero,  e k> 
consagrassero  iu  Re  d’Israele,  nel  men- 
tre che  a suon  di  tromba  si  procla- 
masse per  tale.-  Tutto  fu  eseguito  come 
il  Re  comandato  avea  *.  (5)  Intesero  * Che  vaglio- 
appena  queste  notizie  i. convitati  di  Ado-  J'  P™^ 
nia  , . che  tutti  caddero  di  cuore  e si  conila  la  vo- 
divisero.  Adonia  corse  al  Santuario  , af-lonta  t,lDl°r 


DOMANDE. 

t 

4 • Che ■ fece  Dhvidde  quando  intese  che  Adonia 
s era  fallo  proclamare  Re  ? ~ 

5.  Qual  effetto  produsse  la  proclamazione  di 
Salomone  in  Re  d'Israele  ? 
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ferrò  strettamente  uno  de*  corni  dell’  al- 
tare , e sperò  di  evitare  la  meritata  morte 
pet  rispetto  di  religione.  Assicurato  della 
vita  da  Salomone  , portossi  à ricono- 
scere il  nuovo  Monarca  , e ricondussesi 
poi  alla  sua  casa,  per  ordine  di  lui. 
(6)  Poco  dopo  in  -una  grand5  assemblea 
della  nazione.1  Davidde  fece  riconoscere 
di  nuovo  per  suo  successore  Salomone, 
lo  fe’  consagrar  di  nuovo  e lo  fe’ sedere 
innanzi  alla  gran  moltitudine  sul  suo  me- 
desimo trono.  (7)  Fatto  questo , Da- 
vidde non  pènsò  ad  altro  che  alla  morte 
che  sentivasi  sempre  - più  avvicinare.  Diè 
gli  ultimi  ricordi  a Salomone  ripieni  della 
più  gran  saviezza,  e rammentando-  le 
morti  di  Abner  ed  Amasa  fraudolente- 
meitfe  uccisi  da  Gioabbe , gli  ordinò  di 
non  permettere  che  costui  Unisse  in  pace 


DOMANDE. 

6.  Come  avvenne  la  solenne  ‘ proclamaiion  di 
Salomone  in  Re  ? 

7.  Quali  furono  gli  ultimi  ricordi  che  Davidde 
diede  a Salomone  dopo  la  di  lui  incoronazioni  fi 
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igiorni  suoi  $ indi  facendo  menzione  del-  «wlessiowi 
l’ ingiurie  che  fece  Semei  alla  sua  sagra  cl",I1Ar'f;' 
persona,  gli  comandò  di  non  lasciarlo  im- 
punito *.  Ricòrdogli  poi  i,  servigi  presta-  ’ Ritarda  tol- 
tigli da  Berzellai  , e perciò  raccomando- mano, 11 
gli  di  aver  seco  a mensa  i figli  di  lui,  giusta  vondet*- 
Tra  -questi  ricordi  ed  i più  santi  pensie- ta  ll‘  tJlo‘ 
ri  .chiuse  gli  occhi  in  pape  nel  settante- 
simo anno,  di  sua  vita.  (8)  La  morte  del  V anno  del 

1 ' c i • •*  ...  mondo,  aooor 

padre  pose  salomone  in  pieno  esercizio,  juannQ%c 

del  governo  del  suo  regno,  ma  beu  pre-  1014. 
sto  s’avvide  di  chi  contrastarglielo  volea.  , 

Adonia  gli  chiese  per  moglie  Abisag  ul- 
tima consorte  del  suo  padre  'Davidde.  •' 

La  sua  idea  si  era  di  valersi  di  queste 
nozze  per  aprirsi  una  strada  al  regno.  Sa- 
lomone penetrò  il  di  lui  disegno , e man- 
dò subito  a troncargli  la  vita.  (9)  Pen- 
sò poi  di  vendicare  gli  oltraggi  del  pa- 
dre e i suoi,  Abiatar  fu  spogliato  del  gran 


DOMANDE. 

S.  Come  troncò  Salomone  gli  ambiziosi  disegni 
di  Adonia  ? 

9.  Come  vendicò  Salomone  le  offese  del  padre/ 


'1 
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riflessioni  Sacerdozio  e relegato  in  Anatot  J Gioab- 
cRisTiANE.  jje  ^ che  si  rifugiò  all’  altare  , fu  triici- 
dato  presso  l’altare  medesimo,  e Semer, 
cui  conceduta  avea  la  vita  sotto  alcune 
condizioni , violando  le  medesimo  fu  dato 
•Vendicare gli  a morte  *.  (io)  Per  Confermar  il  suo  re- 

nosiro^)eleste  §no  Prese  'n  isposa  la  figlia  del  Re  'd’E- 
Padrcèundo-gitto  , stringendosi  perciò  in  alleanza  con 

vere  di  tene- iu;  /jjV  <]iò  .però  che  rese  più  illustre 
ro  figlio  : ma  x / . 1 * 

Jamjgliorven- li  principio  del  SUO  regno  , SI  In  una  ce- 
dette si  è di  lebre  visione  ch’ebbe  da  Dio  j in  cui  il 
tocòlle nolbè Signore  gli  offerì  per  amor  di  Davidde 
o]>ere  buone , Suo  padre  quanto  richiesto  gli  avrebbe, 
fe^co’pcccl- e(^  egli  più  tosto  che  cercare  beni  ed 
tì  altrui.  onori  domandò  solo  la  prudenza  e la 
seie*123  eh’  Aragli  necessaria  pel  governo 
Avanti  G.C.  del  suo  regno.  (ia)  Gradì  Iddio  gran- 
10,3‘  demente  qtiesta  richiesta , e gli  promise 


■ D O M ANDE. 

10.  Che  fece  Salomone  per  confermar  il  sua 
regno  ? 

11.  Che  cosa  illustrò  maggiormente  il  princi- 
pio del  regno  di  Salomone  I 

la.  Come  gradi  Iddio  la  richiesta  della  sa- 
viezza che  gli  fece  Salomone  ? 
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che  non  solo  egli  sarebbe  il  più  savio  hiflessio?h 
Principe , che  fosse  mai  'stato  o che  sa-  CR1STIAHE' 
rebbe  , ma  inoltre  il  più  ricco  e ’l  più 
magnifico  Monarca  tra  quanti  preceduto 
1’  avessero  o che  dovessero  succedere . a 
lui  *.  Niente  poteva  èssere  più  augusto  * Chi  acquista 
di  questo  cominciamento  , eppure  Per una  vcra  s“* 
propna  colpa  la  line  non  tu  che  disgra-  sta  con  essa 
ziata.  . ’ -• 

CAPITOLO  XXII.  * " ‘ •' 


. FAMOSO  GIUDIZIO 'DI  SALOMONE. 

(i)  La  sapienza1  di  Salomone  ebbe  ben  l-  anno  del 
presto  .occasione  di.  manifestarsi  in  tut- 
ta  la  sua  ampiezza.  Due  donne  del  voi-  iot3. 
go  si  presentarono  innanzi  a lui  coh  un 
bambino , di  cui  ognuna  pretendeva  di 
esser  madre,  (a)  Rappresentava  una  di 


( -•  1 

DOMANDE. 

».  Qual  occasione  ebbe  Salomone  di  appalesar 
ben  presto  la  sua  sapienza  ? 

a.  Che  rappresentava  al  Re  una  delle  due  donne 
che  dicevansi  madri  d' un  medesimo  fanciullo  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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esse  , come  abitando  nella  stessa  casa 
vennero  colla  differenza  di  soli  tre  gior- 
ni tutte  due  a partorire  , dando  ognu- 
na alla  luce  un  bambino;  che  la  sua  ri- 
vale di  notte  tempo  mentr’eran  sóle  iu 
casa , avendo  oppresso  ed  ucciso  il  pro- 
* Accade  mol-  prio  figlio  * , surse  tacitamente  , ed  a- 
te  volte  che  in  veù(joje  tojto  il  figlio  dal  fianco,  messo 

no  del  le  nostre  vi  avea  il  morto  fanciullo,  senzaclt’ ella 
passioni  °f- se  n’avvedesse.  Fatto  poi  giorno,  men- 

primiamo  m 1 i» 

noi  stessi  isen- tre  accostarselo  volea  al  seno  per  allat- 

omenti  di  re-  tarlo , s’avvide  e della  morte  del  bam- 
pn'u" tlisognà  bino  e dello  scambio  fatto.  Implorava 
dunque  vigì-  dunque  la  giustizia  del  Monarca  affin- 
chè restituito  le  venisse  il  figlio  suo.  (3) 
No,  rispondeva  la  donna  accusata , nien- 
te di  tutto  questo  è vero.  Il  vivo  è il 
mio  figlio , il  suo  è morto.  Così  vigo- 
rosamente sostenne  più  volte  in  mezzo 
alle  replicate  negative  dell’altra.  (4)  Il 


lare  atteuU' 
mente. 


DOMANDE. 

3.  v Che  rispondeva,  la  donna  accusala  innanzi 
a Salomone  di  aver  tolto  il  figlio  di  un  altro  ? 

4.  Qual  si  fu  la  sentenza  di  Salomone  tra  le 
due  donne  che.  pretendevano  il  medesimo  figlio  ? 
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punto  era  intrigatissimo , ma  noi  fu  alla  «im-esjioju 
sapienza  del  Re  , il  quale  per  conoscer  C1USXIA“*‘ 
chiaramente  qual  si  fosse  la  vera  madre, 
ordinò  subito  che  si  dividesse  in  due 
parti  il  contrastato  fanciullo , acciò  ognu- 
na avesse  la  parte  sua.  (5)  Quanto  lieta 
si  fu  la  falsa  madre  , altrettanto  ramma- 
ricata si  scorse  la  madre  vera  a segno 
che  sollecita  soltanto  della  vita  del  figlio 
si  dichiarò  ben  contenta  che  tutto  intie- 


ro se  Tavesse  la  giuliva  rivale  * . (6)  * Chi  vuol  di- 

Scorgendo  Salomone  dall’allegrezza  del-  visalas,launi- 
n ' j n • j n»  T -i  i-  lna  tr®  1 mon- 

1 una  e dalla  .tristezza  dall  altra  ir  Ira- do  e Dìo,  fa 

guaggio  della  natura , comandò  che  à veder* 

questa , e non  a quella  fosse  dato  intie-  l'ami8 teneri 

yo  e vivo  il  fanciullo.  Questo  giudizio  «““te- 

fe’  grand.’  onore  a Salomone  , e se  ne 

divulgò  la  fama  all’  intorno.  v 


I 


t 


1 

I 


domande. 

5.  ■ Quali  si  furono  le  conseguenze  della  senten- 
za di  Salomone  tra  le  due  donne  litiganti  ? 

6.  Come  terminò  il  giudizio  di  Salomone  T 

Tom.I.Parl.II.  8 
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* Il  comando 
eli’ ebbe  Saio- 
mone  di  edifi- 
car un  Tem- 
pio all’  onor 
di  Dio  , è lo 
stesso  di  quel- 
lo che  abbiam 
noi  ancora  di 
edificar  in  noi 
stessi  un  tem- 
pio ifllo  Spiri- 
to Santo.  Bi- 
sogna dunque 
prima  di  tut- 
to procurarci 
un’interna  pa- 
ce , sicché  non 
siavi  più innoi 
malnata  pas- 
sione da  com- 
battere. 
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CAPITOLO  XXIII. 

a EDIFICAZIONE  DEL  TEMPIO  E-  SUA 
DEDICAZIONE. 

(i)  Iddio  che  non  poteva  venir  meno 
nelle  sue  promesse , alla  sapienza  già  con- 
cessa a Salomoue  aggiunse  aucorà  ric- 
chezze e gloria  tale  , che  non  vi  fu  mai 
chi  l’ uguagliasse.  Particolarmente  una 
tranquilla  pace  rassicurava  e rallegrava 
il  .Principe  non  meno  che  i sudditi  suoi. 
(2)  Profittò  egli  di  questa  pace  per  ese- 
guire i eomaudi  del  suo  gran  genitore 
Davidde  di  edificare  all’Altissimo  un  ma- 
gnifico Tempio  *.  Davidde  avea  deside- 
rato di  compiere  egli  un?  opera  sì  gran- 
de, ma  mentre  si  accingeva  all’impresa 


DOMANDE. 

1.  Quali  furono  i doni  che- Dio  conceste  a Sa- 
lomone oltre  la  sapienza  ? 

3.  Coni  eseguì  Salomone  i comandi  del  suo 

0 l 

genitore  riguardo  al  Tempio  ? 


Digitized  bVt 


Della  Storia  Sacra.  Lib.  IH.  li5 
il  Signore  gli  fece  dire  che  quest’onore 
era  riserbato  al  suo  successore  ; quindi 
▼olle  contribuirvi  almeno  con  preparare 
i materiali , e per  trent’  anni  ammassò 
copia  grande  d’oro,  d’argento  e di  altri 
metalli  , lasciando  al  figlio  il  comando 
di  erigerlo,  come  fece.  (3)  Destinò  Sa- 
lomone a quest’  oggetto  tremila  seicento 
uomini  a sopraintendere  al  lavoro  di  es- 
so, ottantamila  per  cavar  le  pietre  dalla 
montagna  e per  lavorarle , e settantamila 
per  lo  trasporto  di  quanto  bisognava. 
Di  ' più  chiese  da  Iram  Re  di  Tirò  de- 
gli uomini  , altri  capaci  di  tagliar  i ce- 
dri del  Libano  , ed  altri  abili  in  ogni 
genere  di  lavoro,'  ed  ottenutili' vi  ag- 
giunse molti  de’ suoi.  Pose  dunque  ma- 
no all’  opera  nel  quarto1  anno  dacché  egli 
cominciato  avea  a regnare.  (4)  Venne 
questo  compiuto  in  poco  più  di  setl’an- 


DOMANDE. 

3.  Che  fece  Salomone  per  t edificazione  del 
Tempio  f 

4 • Qual  si  fu  il  Tempio  di  Salomone  f 


1UTI.KSSIOHI 

CK1ST1ASE. 


V anno  del 
mondo  agga. 

À vanti  G.C. 
loia. 


« I 


ittrLcssinBi 

CillSTlAItE. 


* La  magnifi- 
cenza e la  ric- 
chezza de’  sa- 
cri Tempj  in- 
dica la  purez- 
za e la  com- 
postezza con 
cui  adorar  si 
dee  il  Signore 
ne’  medesimi. 


* Per  edifica- 
re in  noi  un 
Tempio  de- 
gno di  Dio  bi- 
sogna che  sia 
tutto  il  nostro 
interno  rico- 
perto di  cari- 
tà , di  cui  è fi- 
gura l’oro  più 
fino. 

L'  anno  del 
mondo  3ooi. 

Avanti  G.C. 
ioo3. 
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ni , e riuscì  d’ una  magnificenza  vera- 
mente sorprendente  , e d’ una  ricchezza 
quasi  incredibile  per  l’ oro  e per  1’  ar- 
gento che  ci  brillavano  da  tutte  le  par- 
ti*, ascendendo  la  somma  del  primo  a 
cento  ottomila  talenti  , vale . a dire  a 
quasi  seicento  tre  milioni  di  scudi , e 
quella  del  secondo  ad  un  milione  di  ta- 
lenti , cioè  a mille'  dugento  ed  otto  mi- 
lioni di  scudi.  Quantunque  impiegati  vi 
fossero  i marmi  ed  i legni  più  preziosi , 
nondimeno  al  di  dentro  tutto  era  rico- 
perto d’  oro  Unissimo  *.  (5)  Quello  che 
venne  da  notarsi  particolarmente  nell’e- 
dificazione del  Tempio  si  fu  , che  le  pie- 
tre tutte  erano  così  esattamente  lavorate 
che  non  s’  intese  mai  in  esso  colpo  al- 
cuno di  martello  , ma  tutto  andava  a li- 
vello nel  luogo  destinato.  (6)  Compiuta- 


DOMANDE. 

5.  Che  venne  da  notarsi  particolarmente  nel - 
F edijìcazion  del  Tempio  ? 

fi.  Come  accadde  la  solennità  della  dedicazio- 
ne del  Tempio  #7  trasporto  dell  Area? 
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si  la  gran  macchina  si  pensò  alla  dedi- 
cazione del  Tempio,  trasportandovi  l’Ar- 
ca dell’ alleanza.  La  funzione  riuscì  so- 
lennissima. Gran  moltitudine  di  gente 
trovavasi  in  Gerusalemme  correndo  l’an- 
no del  Giubileo , ed  accostandosi  la  festa 
de’ Tabernacoli.  Il  Re  vi  aveva  uniti  tutti 
gli  anziani  del  Popolo , tutti  i Principi 
delle  tribù  ed  i capi  delie  famiglie.^ L’ar- 
ca fu  trasportala  da’  Sacerdoti , ed  i Le- 
viti cantavano  lieti  inni  di  lode  a Dio 
tra  P armonioso  accordo  di  musicali  stru- 
menti, e ad  ogni  tratto  immolavansi  vit- 
time al  Signore , finché  giunta  al  Tem- 
pio fu  ella  deposta  ilei  luogo  chiamato 
Santo  de’ Santi.  (7)  Alloca  degnossi  P Al- 
tissimo far  conoscere  sensibilmente  il  suo 
gradimento  e la  particolar  sua  presenza 
in  quel  luogo*.  Una  miracolosa  nube 
apparve  nel  medesimo  e riempi  tutta  la 
casa  del  Signore.  I Sacerdoti  non  pote- 
vano far  più  le  funzioni  del  lor  mini- 


D O M ANDE. 

7.  Qual  prodigio  avvenne  nel  Tempio  quando 
vi  fu  deposta  £ Arca  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANI. 


* Se  noi  ri- 
flettessimo se- 
riamente alla 
reale  presenza 
di  G.C.  nelle 
nostre  Chiese, 
staremmo  in 
esse  con  mag- 
gior rispetto 
e divozione. 


1 1 8 , Compendio 

«iFLEssioai  stero  a motivo  di  essa,  poiché  la  gloria 
cmiiiAHE.  Dio  aveva  riempito  il  Tempio.  (8) 
All’ apparir  di  questa  nube  prosteso  Sa- 
lomone al  suolo  con  sentimenti  di  me- 
raviglia , di  riconoscenza  , di  groja  , di 
rispetto  e di  fiducia  pregò  il  grand’id- 
dìo di  spandere  sul  popolo  le  sue  be- 
nedizioni ogni  qualunque  volta  o pen- 
tito de’  falli  suoi  si  presentasse  a lui  nel 
Tempio,  o bisognoso  gli  rappresentasse 
* Meraviglia , ì suoi  bisogni  *.  (fj)  Gradi  Iddio  questa 

riconoscenza.  . . j . <•  1 -i  r 

gioja  rispi  t- PreS“iera  ’ et*  in  se8n0  lflce  che  il  IUOCO 

to  e fiducia  celesle  consumasse  le  vittime  apprestate. 

sono  le  dispo-  qjj  confermò  ancora  in  sogno  questo 

car  dobbiamo  suo  gradimento  ^confermandogli  le  prò- 

ne  sacri Tcm- mesge  fatte  a’ padri  suoi,  ma  asgiungen- 
pli  innanzi  al  r .....  eb  b 

Dìo  vivente  do  ancora  terribili  minacce  contea  quei 

che  li  riera- cbe  prevaricato  avrebbero' dalla  sua  leg- 

ric’  ge.  (io)  Terminò  la  gran  solennità  colla 


DOMANDE. 

8.  Che  fece  Salomone  alt  apparir  la  miracolosa 
nube  nel  l'empio  ? 

Q.  Come  gradi  Iddio  la  preghiera  che  gli  fece 
Salomone  nella  dedicazione  del  Tempio  ? 

io.  Come  terminò  la  Je’‘ioità  della  dedicazio- 
ne del  Tempio  t 
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benedizione  che  il  Re  diede  alla  geute  riflessioni 
colà  raccolta:  cosi  finì  la  festa  della  de-  CR11>TUI,B' 
dicazione  del  Tempio, 

CAPITOLO  XXIV.  .* 

VISITA  DELLA  REGINA  SABA  A SALOMONE. 

(i)  La  fama  della  magnificenza  e della  L anno  del 
• ' i - c i • • • mondo  3oi3. 

sapienza  di  Salomone  riempiva  ornai  tutta  ^vanii  G c 

la  terra.  Giunta  sin  alla  Regina  Saba,  fin-  991. 
voglio  grandemente  di  osservarla  più  dap- 
presso. A questo  fine  si  coudusse  in  Ge- 
rusalemme con  gran  corteggio  ed  im- 
mense ricchezze  *.  (3)  Ricevuta  dal  Re  * La  Regina 
colta  maggiore  splendidezza , ella  cercò  giorno XI 
«li  assicurarsi  delle  doti  personali  del  Giudizio  con- 
Re,  e-gli  propose  a riconoscerne  la  sa-  n^f'q^X'a- 
pieuza  de’  difficili  enfiami.  (3)  Le  rispo-  vendo  tra  lo- 

. ' ro  quegli  di 

cui  Salomone 

.DOMANDE.  non  era  che 

1 . A qual  fine  la  Regina  Saba  si  portò  a Gc-  (igura  , pure 

rusalemme  ? n“n  s*  curano 

2.  Qual  tentativo  fece  la  Regina  Sala  per  ri-**'  meditami. 
conoscer  la  sapiepza  di  Salomone ]a  Sapienza 

3.  Come  testò  soddisfatta  la  Regina  Siila  delle  Divina. 
risposte  di  Salomone  f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


*Quantogran* 

de  sarà  la  feli- 
cità de?  beati 
nel  Cielo  stan- 
do essi  d’  ap- 
presso a Dio  ! 


¥J 
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ste  del  Re  furono  tali  ch’ella  soddisfat- 
tissima rimase  di  quanto  proposto  gli 
avea.  Salomone  l’istruì  sopra  tutto  , nè 
menoma  cosa  trovossi  che  sfuggisse  la 
cognizion  del  Monarca.  (4)  Grandissima 
meraviglia  ancora  creossi  nella  mente  di 
lei , quando  nel  gran  Tempio  e nello 
altre  fabbriche  di  Salomone  osservò  a 
bell’  agio  la  grandezza  , l’ordine , la  sim- 
metria , e la  maniera  con  cui  la  sua  ta- 
vola era  servita,  e gli  appartamenti  dei 
suoi  Uffiziali,  e le  diverse  classi  di  co- 
loro che  lo  servivano  , e la  magnificenza 
de’  loro,  abiti , ed  i suoi  coppieri , e gli 
olocausti  che  offeriva  nella  casa  del  Si- 
gnore. Attestò  allora  che  la  fama  non 
ne  divulgava  nè  men  la  metà , e felici 
chiamò  coloro  che  gli  stavau  d’  appres- 
so *.  (5)  Alle  lodi  unì  i doni , e pre- 
sentò al  Re  cento  venti  talenti  d’ oro  , 
e mollissimi  aromati  e pietre  preziose. 


DOMANDE. 

4-  Qual  si  fu  la  sorpresa  della  Regina  Saba 
all  osservare  la  magnificenza  di  Salomone  ? 

5.  Quali  doni  fece  la  Regina  Saba  a Salomone ? 
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CRISTIANE. 
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(6)  Non  si  lasciò  vincere  il  Re  dalla 
generosità  della  Regina.  Diede  a lei  quan- 
to desiderava  e ciò  che  gli  domandò  , 
ed  inoltre  le  fece  de’  doni  da  se  stesso 
degno  d’  un  sì  gran  Monarca.  (7)  Con- 
tenta e soddisfattissima  partì  da  Gerusa- 
lemme e ritornò  al  regno  suo.  . 

CAPITOLO  XXV. 

PREVARICAZIONE  DI  SALOMONE.  TORBOLEN- 
ZE  DEL  SDO  REGNO.  SUA  MORTE. 

(1)  Contava  già  Salomone  cinquanta  L'anno  del 
anni  e più  d’età  j è trentadnque  di  regno 
glorioso  e tranquillo , quando  tptto  ih  gS3. 
un  punto  prevaricò  dalla  legge  di  Dio 
ed  immerso  trovossi  in  disgustose  tur- 
bolenze *.  (a)  I motivi  della  sua  preva-  * La  sapienza, 

- ■ • • . 1 • le  ricchezze  e 

tutte  le  gran» 

DOMANDE.  • dezze  del  mon- 

ti. Come  corrispose  Salomone  ai  doni  della  Re-  a niente 
gina  Saba  ? giovano  , se 

7.  Con  quali  sentimenti  parti  la  Regina  Saba  "anodilì! dis- 
da  Gerusalemme?  grazia  di  Dio. 

1 . In  qual  età  cadde  Salomone  nella  prevaricazione? 
a.  Qual  si  Ju  il  motivo  della  prevaricazione  di 
Salomone  ? 


1 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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ricaziope  furono  le  molte  donne  stra- 
niere ch’egli  sposò,  le  nozze  di  cui 
erano  state  espressamente  vietate  da  Dio. 
Egli,  n’ ebbe  niente  meno  che  settecento 
in  grado  di  mogli  primarie  , e trecento 
in  grado  di  mogli  di  secondo  rango  , 
prese  tutte  dalle  maledette  nazioni  dei 
Moabiti , degli  Ammoniti , degl’  Idumei , 
de’Sidonii  e degli  Etei.  (3)  Amandole  te- 
neramente non  Seppe  contraddire  al  loro 
desiderio  di  avere  dei  templi  pei  loro 
idoli , che  fece  inalzare  sulla  montagna 
rimpetto  a Gerusalemme  , ed  egli  stesso 
non  vergognossi  di  adorarli.  (4)  Allora 
il  Signore  sdegnatosigrandemente  contra 
Salomone  gli  fece  sentire  che  in  pena 
del  suo  peccato  toglierebbe  il  .regno  a 
; suo  figlio  j lasciandogli  una  sola  tribù 
a considerazione  di  .Davidde  suo  padre. 
Di  più  gli  suscitò  contra  tre  potenti  ne- 


DOMANDE.. 

3.  Come  le  donne  straniere  pervertirono  il  cuor 
di  Salomone  ? • ' 

4-  Che  foce  il  Signore  nella  prevaricazione  in 
cui  Salomone  era  caduto  ? 
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mici  *.  (5)  Il  primo  si 'fu  Adad  figliò  riflessioni 
del  Re  di  Edom  , il  quale  portato  jn  'Appen^Tuo- 
Egitto  allorché  il  padre . perdè  lo  stato  mo  addivìc- 
e la  vita',  quivi  sposata  avea  la  sorella  ~ nemu;0  dl 

' ? r Dio  col  pcc- 

della  Regina  chiamata  Tafnes.,  ma  sen-  cato , che  im- 

tita  la  morte  di  Davidde  e del  suo  Gene-  «editamente 

rale  Gioabbe,  preso  da  desiderio  di  ri- te  le  creature  \ 

cuperare  il  suo  reguo  ritornò  sulle  sue  addivengano 

terre.  Il  secondo  si  fu  Razoue  , il  quale  per  vendicare 

avendo  disertato  dal  sito  .Re  Adecezer  il  Creatore. 

Siro,  e fattosi  capo  di  ladri,  era  giunto 
ad  occupar  Damasco , ed  unissi  con 
A citi  ad  inquietar  Salomone.  Il  terzo 
finalmente  fu'  Geroboamo  figlio  di  Nadab 
Efrateo.  Questi  quantunque  beneficato 
altra  volta  da  Salomone , ribellossi  da 
lui  e trasse  seco  gran  parte  della  sua 
tribù } ma  perseguitato  dal  Re  sen  fuggì 
in  Egitto.  (6)  Singolare  si  fu  la  maniera 
: \ 

DOMANDE. 

5.  Quali  si  furano  i nemici  che  suscitaronsi 
contra  Salomone  dopo  il  suo  peccato  ? 

6.  Qual  si  fu  la  manici  /}  con  cui  Iddio  mani- 
festò a Geroboamo  di  averto  scelto  per  Re  di 

dieci  tribù  d' Isracllo  ? 
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riflessioni  Con  cui  manifestò  Iddio'  a costui  averlo 
cristiane.  sceito  per  Re  <Ji  dieci  tribù  d’Israello. 

Trovandosi  un  giorno  fuor  di  Gerusa- 
lemme venne  incontrato  dal  Profeta  Aia 
di  Silo  $ il  quale  trattosi  di  dosso  un 
mantello  nuovo  che  avea , ne  fece  dodici 
parti , e comandò  a Geroboamo  di  pren- 
derne dieci , poiché  nella  stessa  guisa 
div  iderebbe  Iddio  il  regno  di  Salomone 
e ne  avrebbe  date  a lui  dieci  tribù. 


(7)  In  mezzo  a molte  turbolenze  giunse 
1’  estremo  giorno  di  Salomone  * , • che 
morì  nel  cinquantesimo  ottavo  ani®  di 
età,  e quarantesimo  di  regno,  e fu  se- 
polto eoi  padri  suoi  nella  Città  di  David. 
'(8)  Dubitasi  grandemente  s’egli  si  pen- 
. tisse  prima  della  sua  morte  dei  peccati 
commessi,  e conseguentemente  s’egli  si 
sia  salvato  o dannato  **. 


Fine  del  Libro  III. 


re  sempre  in- 
certo di  aver- 
ne ottenuto  il 


DOMANDE. 

7.  Come  finì  Salomone  ? 

8.  Qual  si  fu  l eterna  sorte  di  Salomone  ? 


* — 


rj 
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LIBRO  IV. 


CAPITOLO  I. 

REGNO  DI  ROBOAMO.  DIVISTONE  DELLE 
TRIBÙ’.  GEROBOAMO. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


(i)  A Salomone  succedè  l’unico  suo 
figlio  Roboamo.  Il  principio  del  suo  re* 
gno  fu  molto  tumultuoso.  Una  folla  di 
popolo  presentossi  a lui  in  Sichem , e 
chjese  arditamente  di  essere  sollevato 
dalle  gravi  oppressioni  a cui  soggettati 
gli  avea  il  suo  genitore.  Il  Re  anziché 
risponder  loro  con  clemenza,  qual  si  fu 
il  parere  de’  vecchi  consiglieri  di  suo 
padre,  risposero  una  maniera  assai  aspra 
e dura , come  consigliato  gli  avevano  i 
giovani  dell’  età  sua.  (2)  Non  ci  vòlte 
di  più  a far  si  che  il  popolo  piucchè 

DOMANDE. 

1.  Chi  fu  il  successor  di  Salomone , e quale  il 
principiò  del  suo  Regno  ? 

3.  Quii  si  fu  f effetto  dell  aspra  maniera  con 
cui  Roboamo  rispose  a.'  suoi  sudditi  nel  principia 
del  suo  Regno  ? 


\ 


\ 
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mrtEssiowt  mai  stizzito  • altamente  gridasse  di  non 
rmsTiAP.£.  xVO|er  pj^,  ubidire  ai  successori  di  Da- 
* Colui  che  dis- vidde  * , e niente  giovando  il  mandar 
pri  gia  i saggi  joro  ^durarci  sovrastante  ai  tributi  per 

consigli,  cor-  ^ ^ r 

re  alla  sua  ro- quietarli,  e ’l  quale  ancora  restò  ucciso 

vina  per  prò- e SCp0lt0  sotto  de’ sassi,  bisognò  che  il 
pria  colpa.  1 ...  ... 

Monarca  se  ne  fuggisse  sollecitamente  in 
Gerusalemme.  (3)  Tra  tanti  sudditi  non 
vi  fu  che  la  sola  tribù  di  Giuda  che  lo  se- 
guì» Le  altre  rimaste  in  Sichem  elessero 
per  loro  Re  Geroboamo  $ a cui  già  il  pro- 
feta Aia  avea  presagito  il  regno.  (4)  Pensò 
Roboamo  di  sottoporre  i rubelli  colla  for- 
za. Radunò  immediatamente  cento  ottan- 
tamila uomini  dalla  tribù  di  Giuda  e da 
quella  di  Beniamin  che  facevano  un  sol 
corpo,  e con  essi  marciò  contro  de’suoi 
nemici.  (5)  Non  avea  che  poco  avanzato. 


DOMANO  E. 

3.  Che  avvenne  alla  partenza  di  Roboamo  da 
Sichem  ' per  Gerusalemme  ? 

4 ■ Che  fece  Roboamo  per  sottbporre  i rubelli 
pi  suo  impero  T 

5.  Qual  incontro  ebbe  Roboamo  tjuando  mar- 
ciava contro  de  rubelli  ? 
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quando  presentossigli  Semeja  Profeta  , il  RIFLESSIONI 
quale  manifestandogli  che  quanto  era  av-  *Chì  piri  co- 
venuti?  era  stato  tutto  per  espressa  volon-  noscerc  quel- 
tà  di  Dio,  obbligollo  a ritornar  indietro*.  ^ ^,ie  I,i® 
(6)  Geroboamo  pensò  subito  a rassodar  ma  001'  ris- 
ii suo  regno.  A quest’effètto  fortificò  le  ‘ t,iari  11  s‘- 
dne  piazze  di  Sichem  e di  Fanuele , emTdcHa'w* 
riflettendo  poi  che  le  sue  tribù  facilmente  sapienza  , e 
ritornar  potevano  al  primiero  dominio  , “opra^ifu^u 
se  il  popolo  fosse  ko  a Gerusalemme  ad  s»°  santissimo 
adorar  Dio  nel  Tempio , fece  innalzare  ^Tàmo  ^ot 
due  vitelli  d’oro,  uno  in  Betel  e l’altro  le  nostre  pre- 
in Dan  , dicendo  che  questi  erano  i Dei  fdne>'e  ^ oite- 
ene  tratto  aveano  il  popolo  dall  Egitto 3 simo  un  dono 
quindi  proibì  ad  ognuno  di  andar  a Ge- si  pande- 
rusalemme  , la  qual  cosa  addivenne  sog-  mondo  3o3o. 
getto  di  scandalo  e tli  peccato  **.  Qui  ■Ai>anti  Gc- 
non  fermossi  , ma . avanzandosi  ancora  ••LÓscandalo- 
nell’ empietà,  creò  una  quantità  immensa so  è P'"  mal- 
di  Sacerdoti,  prendendoli  non  dalla  stir-  ^A'ÌÌo- 

pe  di  Levi , ma  dalla  feccia  del  popo-  s'mo , e si  fa 

reo  ancora  di 
— tjue’  peccati 

DOMANDE,  cl,e  si  'om: 

6.  Che  fece  Geroboamo  per  rassodar  il  suo  dtri^pcr  ca- 


t Regno  ? 


gion  sua. 
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lurt-EMioHi  lo  j e di  più  fabbricò , e permise  che 
cmstuhe.  fabbricassero  molti  altari  su  gli  alti 
luoghi.  (7)  Nel  mentre  un  giorno  que- 
sto sacrilego  Monarca  divenuto  Sacerdote 
degl’idoli  suoi  immolava  nell’altare  driz- 
zato al  vitello  di  Betel , un  Profeta  man- 
datogli da  Dio  alzò  la  voce,  e predisse 
che  un  figlio  verrebbe  dalla  stirpe  di  Da- 
vide chiamato  Giosia,  il  quale  su  l’al- 
tare medesimo  immolerebbe  i profani  Sa- 
cerdoti , e che  in  segno  della  verità  della 
sua  profezia  l’altare  si  spezzerebbe  e la 
cenere  n’  anderebbe  dispersa.  Sdegnato 
grandemente  Geroboamo  alzò  la  mano , 
e comandò  che  si  arrestasse  il  profeta  , 
ma  in  quel  punto  s’inaridì  il  suo  brac- 
* Guardatevi  ciò  e la  man  distesa  * , e non  potè  a 
di  toccare  1 ritirarla , 1’  altare  ancora  si  spezzò  , 
maltrattare  ie  la  cenere  n’andò  dispersa.  Un  colpo 
miei  Profeti.  subJtaneo  lo  fe’  ritornar  in  se  stesso. 
Rivolse  le  minacce  in  preghiere  , e per 


DOMANDE. 

7.  Che  avvenne  a Geroboamo  mentre  immolava 
a'  tuoi  idoli  t 
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CRISTIANE. 


Della  Storia  Sacra  L'ib.  IV-  ì 29 
la  mediazioni  deUluomo  di  Dio  Titòimò  il 
suo  braccio  e la  sua  mano  all’  uso  ' pri- 
miero. (8)  Mosso  da  gratitudine  volea 
ritener  il  Profeta  a pranzar  seòo.,  ma 
questi  opponendo  alle  parole  del  Re  il 
comando  di  Dio  , per  un’  altra  strada  , 
come  il  Signore  ordinato  gli  avea  , ri- 
tornavasi  al  suo  paese  *.  (9)  Avanzava  * Gli  umani  ri- 
egli  nel  cammino  , quaùdo  un  altro  vec-  non  ci 
chio  Profeta  abitante  di  Betel,  informato  pedirelafede- 
da’  suoi  figli  del  doppio  miracolo  e del 
disinteresse  dell’uom  santo,  invogliossi  ol-  d;0i 


tremodo  di  conoscerlo.  Gli  tenne  perciò 
dietro  , e raggiuntolo  , per  vincere  la  di 
lui  ritrosia  di  mangiare  in  Betel , come 
egli  ne  lo  pregava  , spacciò . la  visione 
d’un  Angelo,  il  quale  dice  va.  avergli  co- 
mandato di  ricondurselo*  seco  a mangiar 
insieme.  Ingannato  così 'egli  vi  consentì. 


m. 


DOMANDE. 

S.  Come  Gcroboamo  appalesò  la  sua  gratitu- 
dine al  Profeta  che  C aveva  risanato  ? 

r 9.  Che  accadde  al  suo  ritorno  al  Profeta  man- 
dato a Gcroboamo  T 

Tom.J.Part.II.  « 


v 


, i 
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riflessioni  (io)  Mentre  sedeva  a mensa  lo  spirito 
cristiane.  jej  gjgnore  ^ tnuoVendo  la  lingua  del  vec- 
chio Profeta  di  Betel,. disse  al  Profeta 
spedito  a Geroboamo  che  in  pena  della 
sua  disubbidienza  non  sarebbe  egli  sep- 
• pellito  co’ padri  suoi,  (u)  La  profezia 


si  avverò  ben  presto.  Ritornando  egli 
dond’era  partito  , un  rabbuffato  leone  se 
‘Tutte lepre-' gli  fe’  sopra  e l’uccise  *.  ludi  messosi  in 
tuUeTe'dìsub- Suarc^’a  del  lacero  cadavero  nè  quello  ol- 
bid  lenze  han-  traggiò,  nè  il  suo  giumento.  (la)  11  singo- 

no  avuto  il  jare  spettacolo  osservato  da  più  d’uno  ri- 
giusto gastigo  1 * 

ch’era  loro  do- portato  venne  al  vecchio  Profeta  di  Betel, 

yuto-  e questi  recatosi  sul  luogo  presesi  l’ impia- 


gato cadavero  , lo  depose  nel  sua  sepol- 
cro compiangendolo  amaramente  , e ordi- 
nò a’suoi  figli  che  non  altrove  lo  seppellis- 
sero quando  egli  sarebbe  venuto  a morte. 


DOMANDE. 

io.  Qual  profezia  fece  il  vecchio  Profeta  di 
Betel  al  Profeta  mandato  a Geroboamo  ? 

ti.  Come  si  avverò  la  profezia  del  vecchio 
Profeta  di  Betel  ? 

12.  Che  fece  il  vecchio  Profeta  di  Betel  al 
sentir  la  morte  del  Profeta  da  luì  tradito  ? 
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i \ # . RIFLESSIONI 

CAPITOLO  II.  ' c*liTIA1,E- 

• * 1 

• • • 1 ’ , t - 

GASTIGHI  DI  DIO  CONTEA  GEROBOAMO  RE 
d’israele  E ROBOAMO  RE  DI  GIUDA. 

LORO  SUCCESSORI  SIN  A GIOSAFAT  ED  q 

■ ACAB. 

(i)  L’empietà  di  Geroboamo  non  po-  L'  anno  del 

teva  restar  impunita.  Lo  sdegno  di  Dio  "Xantit;  c 

contro  di  lui  si  manifestò  ben  presto  p5p.  - 

nella  grave  malattia  del  suo  figlio  Abia  *.  * Quanto  pii 

(a)  Nell’agitazione  in  cui  trovavasi,  con-  tJml'e ^'hina'ì- 

sigliò  alla  sua  moglie  di  andar  in  Silo  zarsi  colla  sua 

al  Profeta  Aia  per  sapere  quale  sarebbe  -tan’ 

1 airi-  1 , , . to  piu  Iddio 

stata  la  sorte  del  ugno,  usando  pero  pn-  l’abbassa  colla 

ma-  la  precauzione  di  cangiar  abito  per sua  g|USfìz“* 

non  esser  conosciuta  da  lui.  (3)  Il  Pro- 


DOMANDE. 

x,  Come  si  manifestò  lo  sdegno  di  Dio  contra 
Geroboamo  ? 

a.  Che  fece  Geroboamo  nel?  agitazione  in  cui 
trovavasi  per  la  malattia  del  figlio  ? 

3.  Che  disse  il  Profeta  dia  alla  moglie  di  Ge- 
roboamo ? 

* 
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mr lessi ftst  feta  avvertito  da  Dio  la  ricevè  nella  più 
chisiia^e.  brusca  ]naniera  , le  impose' di  rinfacciar 
a Geroboamo  da  parte  del  Signore  l’or- 
renda sua  ingratitudine  , ed  annunziargli 
l’ esterminio  intiero  della  sua  stirpe , di- 
9 cendogli-  chiaramente  che  quei  che  di 

essa  morranno  nella  Città  , sarebbero 
mangiati  da’ cani,  e quei  che  morranno 
nella  campagna  sarebbero  mangiati  dagli 
uccelli,  e finalmente  che'' il  suo  figlio 
morrebbe  al  primo  metter  ella  il  piede 
nella  sua  casa.  (4)  Tutto  avvenne  come 
il  Profeta  predetto  avea.  Il  fanciullo 
mori , e fij  piauto  da  ognuno  in  Israele. 
(5)  Terribile  ancora  fu  il  giudizio  di 
* Il  Signóre  Dio  sopra  Roboamo  *.  Egli  , che,  dopo 

e gmstoe  lsuo  i prjmj  tre  annj  con  molti  del  popolo 
giudizio  e ret-  r , „ . . ..  ! *. 

to.  S' abbandono  alla  piu  miame  idolatria  , 

ne  fu  punito  da  Sesac  Re  d’Egitto.  Es- 
sendosi questi  avanzato  negli  Stati  eli 


D Ó M A N D E. 

4.  Come  si  avverò  la  profezia  d'Aia  riguardo 
ni  Jìglio  di  Geroboamo  ? . 

5.  Qual  si  ju  la  punizione  di  Roboamo  ? 


\ 
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lui  con  un’  armata  innumerabile  , ed  ntn.F.ssiom 
avendone  occupate  le  piazze  più  forti,  CRISTIA!iE- 
s’ innoltrò  fin  a Gerusalemme;  (6)  Il  L anno  del 
Profeta  oemeja  rimprovero  al.  tve  eu  ai  jpanti  q q 
Principi  il  mal  da  loro  xommesso',  ed  p;/. 
allora  essi , riconoscehdo  con  amarezza 
il  fallo , mossero  il  cuor  di  Dio  a fa- 
vorirli , ed  impedirono  -col  pentimento 
i progressi  di  Sesac  , il  quale  contento 
de’  tesori  che  rapì  dal  Tempio  e dal 
palagitì  del  Re,  partì  da  Gerusalemme. 

0)  Questo  temporale  gastlgo  di  Dio  l' anno  del 
niente  giovò  a render  più  sàggio  Ro-  “XÌJg.C. 
boamo,  che  anzi , continuando  egli  nella  g58. 
sua  perversità  sino  all’  estremo  giorno 
di  sua  vita,  passò  a sperimentarne  degl’in- 
finitamente  più  severi  nell’  altra  , e regnò 
diciassette  anni  *.  (8)  Il  successore  di  *Que' ctienor» 

profittami  ilei 

— gastighi  tem- 
porali di  Dio, 

DOMANDE.  ^ saranno  sol- 

6.  Quai  progressi  fece  Sesac  contra  Gcrusa - t°messi  a suoi 

lemme  . {j?»ti8hi  clc,:' 

7.  Qual  profitto  riportò  Rolóamo  dall'  essere 
stato  punito  da  Dio  ? I 

8.  Chi  succcdè  a Rol  oamo  ? 
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riflessioni  lui  fu  Abia  suo  figlio  celebre  per  ima 
cristiane*  gran  rotta  qjjg  diede  a Geroboamo,  ma 

che  camminò  nell’ empietà  di  suo  padre 
tutto  il  tempo  che  regnò  , che  fu  di 
tre  anni.  (9)  Succede  ad  Abia  il  suo 
figlio  Asa  Principe  ripieno  di  sentimenti 
di  pietà  e di  religione  , che  l’ indussero 
nel  principio  del  suo  regno  a distrug- 
gere P idolatria  e P empietà,  (io)  Il  Si- 
gnore ricompensò  la  pietà  sua  con  una 
pace  di  dieci  anni , eh’  egli  impiegò  a 
fortificare  il  suo  Stato  $ e poi  con  un’  in- 
signe vittoria  eh’  ebbe  sopra  Zara  He 
• dell’  Etiopia , il  quale  era  venuto  con 
un  milione  d’uomini  e trecento  carri 
armati  ad  assalir  il  suo  Stato.  Questa 
vittoria  servi  ad  accrescere  la  sua  pietà  , 
facendo  giurare  al  suo  popolò  il  più 
fedele  attaccamento  a Dio , e rimettendo 


DOMANDE. 

9.  Chi  fu  il  successore  i Abia  , e quale  il  suo 
carattere  ? 1 

to.  Qual  compenso  ebbe  Abia  da  Dio  per  la 
sua  pietà  ? 
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nel  Tempio  del  Signore  copia  immensa 
d’oro  e d’argento.  (11)  Nel  secondo 
anno  del  regno  di  Asa  Iddio  percosse  i 
Geroboamo , e morì  nell’  anno  vente- 
simo  secondo  del  suo  regno  sopra  Israe- 
le *.  Gli  succedè  Nadab  suo  figlio  per 
soli  due  anni,  in  cui  visse  nell’ empietà  ' 
di  suo  padre,  ed  alla  fine  de’ quali  venne  i 
assassinato  con . tutti  quei  della  sua  casa  5 
da  Baasa , che  s’impadronì  del  regno  , \ 
e cqsì  si  avverò  la  profezia  fatta  già 
dal  Profeta  Aia  in  punizion  del  peccato 
che  Geroboamo  avea  fatto  od  avea  fatto 
fare  ad  Israele,  (i  a)  Baasa  vendicatore 
per  parte  di  t)io  dell’  empietà  segui  l’em- 
pietà medesima,  quantunque  il  Profeta 
Geu  minacciato  avesse  a lui  ed  alla  sua 
casa  il  trattamento  medesimo  di  Gero- 
boamo e della  sua  famiglia  , sicché  quei 


K1FLE5SIOTY  f 


DOMANDE. 


11.  Qual  si  fu  la  morte  di  Geroboamo,  e chi 
il  suo  successore  T . , • 

■ ia.  Come  si  diportò  Qaasa  nel  governo  d' Is- 
raele ? 
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ciusìiahe. 


* Temi  Iddio, 
ed  egli  ti  me- 
*diclierà  qua- 
lunque affetto 
reo  e qualsi- 
voglia fatale 
concupiscen- 
za. 

V anno  del 
mondo  3o6f. 

Avanti  G.C. 
94°'- 

"Chi  sidimen- 
tica  di  Dio 
viene  come  di- 
menticato dal 
Signore;  quin- 
di come  ab- 
bandonalo a 
se  stesso  velo- 
cemente sen 
corre  per  la 
strada  della 
perdizione. 
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che  morrebbero  in  città  sarebbero  di- 
vorati da’  cani , e que’  che  morrebbero 
in  campagna  sarebbero  mangiati  dagli 
uccelli.  L’  empio  Principe  non  fu  niente 
spaventato  da  essa  * , anzi  sdegnato 
della  libertà  del  Profeta  lo  fe’  morire. 
(i3)  Baasa  umili  nel  suo  animo  sentii 
menti  guerrieri.  Mosse  le  armi  coutra  Asa 
Re  di  Giuda , e fabbricò  ui>a  fortezza 
in  Rama  per  impedire  il  passaggio'  dal 
suo  Stato  a quello  di  questo  Re,  Al- 
lora Asa  dimentico  della  protezione  che 
Iddio  altravolta  accordata  gli  avea  con- 
ira di  Zara  Re  dell’  Etiopia  * , ricorse 
a Beuadad  Re  della  Siria , pregandolo 
di  unirsi  con  lui>  e marciare  contro  di 
Baasa.  Il  mezzo  a cui  si  attenne  per  ot- 
tener ciò  , di  mandare  a Benadad  i te- 
sori della  casa  di  Dio  e della  sua  , pro- 
dusse il  desiderato  effetto.  Beuadad  at- 
taccò gli  Stati  del  Re  d’ Israele , e que- 

DOMANDE. 

i3.  Qual  guerra  vi* fu  tra  Baasa  ed  Asa,-  e 
guai  si  fu  la  condotta  di  costui  ? 
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sti  per  difendere  i suoi  fu  costretto  ad  riflessioni 
abbandonar  que’del  Re  di  Giuda.  (i4)  U «w*****. 
Profeta  Aqani  rimproverò  Asa  della  man-? 
canza  della  sua  fede,  e gli  predisse  che 
in  pena  suscitate  sarebbonsi  contra  di  lui 
delle  aspre  guerre  * 5 ma  il  Monarca  ne  * Maledetto 
fu  così  sdegnato , che  lo  fé1  arrestar  sul  * 
punto , e fé’  morire  in  quest’  Occasione  uomo, 
varii  de’sudditi  suoi.  (i5)  Giunto  fìaàsa  L'  anno  del 
al  ventesimo  quarto  anno  del  suo  regno  C 

morì , ed  ebbe  per  successore  in  Israello  q3o. 

Eia  suo  figlio.-  In-  quel  tempo  s’  avverò 
la  profezia  di  Geu.  La'  casa  di  Baasa  fu 
trattata  come  quella  di  Geroboamo.  Eia 
non  regnò  che  due  anni,  e Zanibri  che 
comandava  là  metà  della  sua  cavalleria,  -* 
rivoltatosi  contro  di  lui  non  solo  il  tru- 
cidò in  Tersa,  ma  di  più  esterminò  tutta 
la  sua  casa , senza  lasciarne  un  solo , se- 


DOMANO  E. 

1 4-  Qual  rimprovero  cibo  A sa  per  la  sua  lega 
con  Benadad  , e thè  ne  avvenne  ? 

i5.  Chi  fu  il  successore  di  Baasa , c qual  si 
fu  la  sorte  di  costui  ? 
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mri.EssioM  condo  la  parola  del  Signore.  (16)  Zam- 
«viiTUBt.  n(jn  g0(Jè  lungo  tempo-  del  suo  delit- 
to. Divulgatosi  questo , Farinata  d’Israele 
che  trovavasi  allora  nell’  assedio  di  Geb- 
beton  piazza  de’  Filistei  , elesse  Amri 
per  Re , e questi  marciò  immediatamen- 
te contra  Zambri.  Veggendosi  egli  alle 
strette  , prese  la  disperata  risoluzione  di 
dar  fuoco  al  suo  palagio , e bruciossi 
con  esso  , morendo  così  nel  suo  pecea- 
* Chi  vuol  a-  to  *.  (17)  Il  vittorioso  Amri  non  fu  tran- 

paeccaToSÌ,Per?quiIlQ  nel  PrinciPio  del  suo  regno.  Una 
scc  pel  pecca-  parte  degl’  Israeliti  seguì  il  partito  di 

to  medesimo  e. e r qllattro  anni  restò  diviso 
muore  ili  esso.  r f 

tra  loro , ma  linalmente  morto  il  suo 

emulo  regnò  egli  pacificamente , e fab- 
bricò la  città  di  Samaria  , che  fece  ca- 
L'  anno  del  pitale  del  regno  d’ Israele.  La  sua  con- 
fondo dotta  sorpassi  in  empietà  quella  de’  suoi 

Avanti  (r.C,.  1 . 

925.  predecessori  , ma  fu  superata  dall  em- 

pietà di  Acab  suo  figlio  che  gli  succedè 


D O Al  A N D E. 

16.  Qual  si  fu  la  sorte  di  Zambri  T 

1 7.  Qual  si  fu  il  regno  di,  Amri  ? 


' — ioogle 
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dopo  dieci  anni  4i  regno.  (18)  Asa,  che  mtlsssioi». 

*■  . , ■ i 1 • 1 C&1ST1A.NF.. 

avea  già  deviato  dal  dritto  sentiero , nel 

trentesimo  nono  anno  del  Suo  governo 

si  sentì  stringere  sì  fattamente  i piedi  da 

dolori  acerbissimi  di  podagra,  che  men 

gravi  erano  i ceppi  con  cui  aveva  fatto 

stringere  i piedi  del  Profeta  Anani.  Seu-  L'  unno  del 

zà  ricordarsi  di  Dio  ricorse  all*  a julo  dei 

Medici , e K trovò  ben  insufficienti  al  gt2, 

suo  bisogno,  finche  essendo  salito  1’ u- 

mor  tormentoso  al  capo,  gli  dià  mòrte 

l’anno  quarantesimo  da  che  avea  conaia-  * Non  è già 

ciato  a regnare  * , lasciando  Giosafat  suo  a,°_ 

figlio  per,  successóre  al  regno.  tra  cosa  appli- 

cata su  i no- 
‘ ' ' • stri  mali  .che 


' . ' • .«  K*  '*  i 


D 0 M A NDE. 

18.  Come  terminò  il  regno  di  Asa  f 


ci  guarisce,  ma 
la  pareva  di 
: Dio.  è qildla 

, ' che  guarisce 
. . . ogni  c pia.  Il 
Signore  ha  la 
potenza  della 
vita  e della 
morte , ed  egli 
solo  ci  condu- 
ce fin  alle  por- 
te della  mor- 
te, e ci  ricon- 
duce. 


i 

i 
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«rrLBssiom 

“*“•  CAPITOLO  III. 

... 

PRINCIPIO  DEL  REGNO  DI  ACAB.  ELIA. 

L' anno  del  (i)  Principe  non  vi  fu  nel  regno  d’Is- 
rae^e  c^ie  cominciasse  a regnare  con  mag- 
giò'.  gior  empietà  di  Acab.  Non  contento  d’ i- 

mitare  1’  esempio  di  Geroboamo  , volle 
ancora  unirsi  in  matrimonio  con  Geza- 
v bella  figlia  di  Etbaal  Re  de’  Sidonj  , e 
si  diè  in  preda  all’  idolatria  seguita  da 
lei , fabbricando  un  tempio  , e piantan- 
* Chi  tocca  la  do  un  bosco  in  onore  di  Raal*.  Il  suo 
d^per.l^ei^a compio  fu  imitato  dal  popolo,  e tutto 
eli i conversa  il  regno  restò  immerso  ne’più  vergognosi 
aUac‘che!i°  la  e ne^a  irreligione.  (a)  La  riedifìca- 
supeibi».  Cosi  zione  di  Gerico  ne  fu  una  chiarissima 
parimente  de- pruova.  Quantunque  cinquecentp  tren- 

g i a ^ vizu.  , , 


DOMANDE. 

i.  Come  si  contenne  Acab  nel  principio  del  sua 
regno  ? 

a.  Qual  pruova  ebbesi  nel  principio  del  regno 
di  Acab  della  depravazione  del  popolo  d Israele? 
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tacinque  anni  innanzi  Giosuè  nel  distrug- 
gere Gerico  avesse  fulminata  una  maledi- 
zione contra  chiunque  avesse  osato  di  ri- 
fabbricarla , predicendo  che  colla  morte 
del  suo  primogenito  avrebbe  piantate  le 
fondamènta  , e colla  morte  dell’  ultimo 
suo  figlio  ne  avrebbe  costituite  le  por- 
te , nondimeno  un  tal  Giele  Betlemita 
volle  rifabbricarla*  -La  sua  temerità  me- 
ritò il  minacciato  gastigo , ma  non  iscos- 
se  l’uom  temerario  e’1  padre  disumano. 
Al  gittarvi  la  prima  pietra  per  le  fonda- 
menta cadde  estinto  il  suo  primogenito 
Abiram  , come  si  proseguì  ad  innalzar 
le  mura  gli  furon  rapiti  di  mana  in  mano 
gli  altri  suoi  figli  , e come  pose  le  por- 
te gli  morì  l’  ultimo  chiamato  Segub. 
Tanto  potè  in  lui  la  superbia  , la  vani- 
tà , 1*  irreligione  *.  (3)  Ad  ammonire  , 
ed  a scuotere  il  Re  e ’l  popolo  d’ Israe- 
le spedì  Iddio  ad  Acab  il  suo  gran  Pro- 


DOMANDE.  1 
3.  Chi  fu  spedito  da  Dio  ad  Acab,  e che  fc- 
c egli  ? 


«iri.ESMOWX 

CRISTIANE. 


* I secoli  inte- 
ri non  far, in 
perdete  la  for- 
za alla  parola 
di  Dio.  Le  mi- 
nacce di  G.C., 
degli  Aposto- 
li e de'Profeti 
contro  dc’pre- 
varicatori  del- 
la divina  leg- 
gesicompiran 
sempre  con 
tutta  l' esattez- 
za. 

Anno  incerto. 
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niri.Fssifim  feta  Elia.  Presentossi  egli  al  Monarca  , 
cristiane.  e gì;  preclisse  tla  parte  del  Signore  una 
gran  siccità  in  pena  de’peccati  commes- 
si. Ciò  fatto  seguendo  il  divino  coman- 
do andò  il  Profeta  » nascondersi  lungo 
il  torrente  di  Carit , dove  beve  di  quel- 
lé  acque  , e si  cibò  del  pane  e della  car- 
ne che  Dio  spedivagli  ogni  giorno  per 
mezzo  de’corvi.  (4)  Venuto  meno  il  tor- 
rente gli  comandò  il  Signore  di  andar- 
sene^ Sarepta  di  Sidone  presso  di  una 
vedova  nel  tempo  che  Acab  lo  cercava 
da  per  tutto  per  punirlo.  Ubbidì  il  Pro- 
feta , e come  fu  vicino  alla  città  doman- 
dò ad  una  donna  dell’  acqua  non  meu 
che  del  pane.  Pronta  ella  a recargli  l’ac- 
qua rispose  riguardo  al  pane , non  aver 
in  casa  che  un  pugno  di  farina  bastante 
appena  a farne  una  focaccia  per  se  e suo 
figlio.  Il  Profeta  la  confortò  a sperare 
che  mancata  non  sarebbe  a lei  la  farina 


DOMANDE. 

4 ■ Qual  miracola  operò  Elia  al  primo  giunge- 
re in  Sarepta  ? 
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durame  la  carestia , purché  da  quella 
che  avea  ne  facesse  una  focaccetta  per 
lui.  Credè  la  buona  donna  ed  ubbidì  , 
ed  indi  in  poi  lieta  fu  ella  oltremodo 
al  veder  avverala  interaraénte  la  parola 
dell’uom  di  Dio  *.  (5)  Trattenevasi  Elia 
in  Sarepta  presso  la  caritatevole  vedova 
donna  , quando  la  morte  dell’unico  suo 
figlio  venne  ad  affliggerla  grandemente 
e funestarla.  Ricorse  ella  ad  Elia  con 
gran  dimostrazione  di  affanno  e giunse 
ad  intenerirlo . Presosi  perciò  il  figlio 
dalle  mani  della  desolata  madre  , sei 
recò  nella  sua  stanza  e l’adagiò  sut  suo 
letto.  Pregò  indi  tre  volte  il  Signore  di 
restituirlo  in  viti,  e per  tre  volte  si' ste- 
se sopra  il  cadavero  del  fanciullo,  pro- 
cacciando restringersi  ed  adattarsi  alla 
piccola  statura  di  lui  *.  Il  Signore  l’esau- 
dì , ed  egli  ebbe  il  contento  di  restituir 
vivo  alla  madre  il  figlio  estinto. 

DOMANDE. 

5.  Qual  altro  miracolo  fece  Elia  in  Sarepta 
a favore  della  caritatevole  sua  albergatrice  ? 


RIFLESSIONI 
CRISI  IÀHE. 


* Eranvi  mol- 
te vedove  al 
tempo  d’  Elia 
durante  la  ca- 
restia , eppure 
il  Profeta  non 
fu  mandato 
che  ad  una  ve- 
dova in  Sare- 
pta. Cosi  Id- 
dio sceglie  chi 
meglio  a lui 
piace.  Quan- 
ta riconoscen- 
za dunque  noi 
Cristiani  dob- 
biamo al  Si- 
gnore ! 

* Se  noi  non  ci 
facciamo  simi- 
li a’  fanciulli 
coll’  umiltà  , 
non  otterremo 
da  Dio  le  sue 
grazie , nè  en- 
treremo nel  re- 
gno de’ Cieli. 
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CAPITOLO  IV. 


/.'  anno  del 
mondo  3og6. 

Avanti  G-.C 
90S. 


* Gli  osserva- 
tori e 'difen- 
sori della  divi- 
na legge  saran 
sempre  perse- 
guitati) ma  le 
foro  persecu- 
zioni si  can- 
geranno  in  un 
eterno  trion- 
fo. 


ELIA  SI  PRESENTA  AD  ACAB.  SUO 
. - CELEBRE  SA  GRIFI  ZIO  # 

r # ■ 

(1)  Il  manifestò  gastigo  di  "Dio  nella 
siccità  che  affliggeva  il  popolo  d’Israe- 
le , anziché  toccar  il  cuore  di  Acab  e 
di  Gezabella  sua  moglie  , serviva  a farli 
maggiormente  imperversare.  Pieni  di  sde- 
gno contra  Elia  lo  facean  cercar  da  per- 
tutto  , e non  ritrovandolo , Gezabella 
per  isfogo  del  suo  mal  talento  facea  tru- 
cidale tutti  i Profeti  del  Signore  che 
potdva  ritrovare  * , poiché  molti  nascon- 
devate! nelle  caverne.  (2)  Apparve  Id- 
dio ad  Elia , e cornandogli  di  presen- 
tarsi ad  Acab , volendo  già  egli  dopo 


DOMANDE. 

1.  Qual  effetto  produsse  in  Acab  ed  in  Geza- 
bella il  gastigo  della  siccità  ? 

2.  Qual  comando  ricevè  Elia  da  Dio  in  Sa- 
rcpta , e come  l esegui  ? 
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tre  anni  e mezzo  far  cader  la  pioggia 
sulla  terra.  Ubbidiente  il  Profeta  si  pose 
in  viaggio  e giunse  in  Samaria.  Quivi 
incontrò  Abdia  maggiordomo  della  casa 
di  Acab  , uomo  di  eminente  virtù  , il 
quale  vedutolo  si  prostese  innanzi  a lui  j 
ma  gl’  impose  il  Profeta  di  avvisar  Acab 
del  suo  arrivo.  (3)  Temeva  Abdia  di 
farlo  per  paura  che  lo  spirito  del  Si- 
gnore non  trasportasse  altrove  il  Pro- 
feta , e non  ritrovandolo  Acab  non  Sfo- 
gasse con  lui  il  6uo  furore.  Lo  assi- 
curò Elia,  ed  egli  eseguì  l’impostagli 
commissione.  (4)  Acab  si  affrettò  di  an- 
dar incontro  al  Profeta , ed  al  primo 
vederlo  gli  rimproverò  di  esser  lui  la 
cagion  di  tutti  i mali  d’israello.  Elia 
ritorse  contro  la  sua  persona  il  rimpro- 
vero stesso , e soggiunse  di  far  radu- 


DOMANDE. 

3.  Perchè  temeva  Abdia  di  manifestar  ad  Acab 
la  venuta  cT  Elia  t 

4-  Come  avvenne  C incontro  di  Acab  con  Elia 
nel  tempo  della  carestia  ? 

Torn.LPart.il • io 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


i4<5  Compendio 

dunare  nel  Carmelo  con  tutto  Israello 
i quattrocento  Profeti  di  Baal  che  Ge- 
zabella  nudriva  colle  vivande  della  sua 
mensa.  Le  parole  del  Profeta  ebbero  tal 
forza  che  Acab  dovè  ubbidire.  (5)  Ra- 
dunati i falsi  Profeti  sul  Carmelo  , Elia 
incominciò  a rimproverare  il  popolo  di 
. essere  come  un  uomo  zoppo  di  ambi  i 
lati,  ora  adorando  il  vero  Iddio,  ora  ser- 
* Ninno  può  vendo  Baal  * ; che  pertanto  a riconoscere 
'01(konì  Vv'r  ^ verò  si  fosse,  propose  un  sagri- 
no niuno  può  fizio  da  farsi  dai  Profeti  di  Baal  da  una 
c'°  parte  , e da  lui  solo  dall’  altra  , dicen- 
do che  il  fuoco  celeste  che  cadrebbe  su 
l’ uno  , o 1’  altro  , deciderebbe  qual  si 
fosse  il  Dio  da  seguirsi , se  il  suo , o 
Baal.  (6)  Il  partito  fu  accettato.  S’ in- 
cominciò dai  Profeti  di  Baal  , perchè 


ciò  niuno 
servire  a 
ed  ai  mondo. 


DOMANO  E. 

5.  Che  propose  Elia  ad  Acab  ed  al  popolo 
sul  Carmelo  ? 

6.  Come  fu  ricevuto  il  progetto  d'Elia  de' due 
sagrifizi  sul  Carmelo , e che  avvenne  ai  seguaci 
di  Baal  ? 
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maggiori  di  numero.  Fecero  essi  in  pez- 
zi un  bue  , e lo  {rosero  sull’altare  invo- 
cando il  loro  Dio  dal  mattino  sin  al 
mezzo  giorno  , nel  qual  tempo  Elia  in- 
cominciò a dileggiarli , dicendo  : alzate 
più  altamente  la  voce  ; il  vostro  Dip  è 
forse  in  qualche  ragionamento , forse  tro- 
vasi in  qualche  osteria  , forse  è in  viag- 
gio , o forse  dorme.  Alle  voci  aggiun- 
sero quelli  delle  incisioni  sul  loro  corpo, 
secondo  il  rito  che  solevan  essi  usare  , 
sin  a lordarsi  tutti  di  sangue  , ma  fu 
vano  qualunque  loro  tentativo  *.  (7)  Pas- 
sato il  mezzodì , e venuto  il  tempo  in 
cui  solevasi  offerir  al  Signore  il  sagrifi- 
zio , Elia  adunò  intorno  a lui  tutto  il 
Popolo , ristorò  1’  altare  del  Dio  viven- 
te , che  altra  volta  era  in  quel  luo- 
go , componendolo  di  dodici  pietre , se- 
condo il  numero  delle  tribù  d’  Israele , 
lo  èircondò  d’ una  fossa  all’  intorno  a 
guisa  di  due  piccoli  solchi , aggiustovvi 

DOMANDE. 

7.  Come  riuscì  il  sa  grifi lio  d Elia  sul  Carmelo ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* F elice  l’ uo- 
mo che  ha  po- 
sta la  sua  spe- 
ranza nel  Si- 
gnore e non 
ha  (issati  i suoi 
occhi  ad  og- 
getti pieni  di 
vanità  ed  in- 
ganni , corno 
sono  gl'  idoli 
e gli  oggetti 
tutti  delle  no- 
stre ree  pai- 
ni. 
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«ìFLEssiosi  le  legna  , e vi  pose  un  bue  fatto  in  bra- 
c»istu»e.  nj  jn(jj  vj  £ece  versar  SOpra  quattro 

idrie  (li  acqua , e ciò  per  ben  tre  volte 
a segno  che  l’ acqua  scorreva  per  tutte 
le  parti.  Apprestato  così  il  sagrifizio  , 
pregò  Elia  fervorosamente  il  Siguore  di 
appalesarsi  per  vero  Dio  qual  era  j ed 
ecco  scendere  il  fuoco  dal  Cielo  , e di- 
vorar la  vittima  non  solo  , ma  di  più 
* Un’  umile  tutto  intero  l’altare  *.  (8)  L’evidenza  del 

fervorosa  prò-  miracoj0  fece  che  il  popolo  prostrato  al 
ghiera  può  lar 

discendere  dal  suolo  confessò  altamente  che  il  Signore 

Cielo  su  i no-  £ jj  vero  Dio.  (o)  Allora  Elia  compreso 

stri  cuori  il  . ...  ì , , 

fuoco  delle  di-  da  ìnnammante  zelo  ordino  che  arrestati 

vine  grazie,  fossero  i Sacerdoti  di  Baal , e fattigli  con- 
durre sulle  sponde  del  vicino  Cisson  li 
fece  trucidare,  (io)  Dopo  questa  strage 


DOMANDE. 

8.  Quale  impressione  fece  nel  popolo  d'Israele 
il  prodigio  del  sagrifìzio  £ Elia  ? 

3.  Che  fece  Elia  immediatamente  dopo  il  mi- 
racolo del  suo  sagrifizio  ? 

io.  Che  promise  Elia  ad  Acab  dopo  la  strage 
de' Profeti  di  Baal  ? 
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promise  il  Profeta  ad  Acab  la  deside-  mflwsioiti 
rata  pioggia , ed  ella  cadde  dal  Cielo  CK,SI1IIi'E- 
prima  quasi  ch’ebbe  tempo  il  Monarca 
di  ricovrarsi  in  Gezrael.  Nel  mentre  che 
Acab  se  ne  ritornava  , lo  spirito  del  Si- 
gnore sorprese  Elia , e perciò  cintici  i 
fianchi  correva  innanzi  al  cocchio  del 
Re  , finché  giunse  in  Gezrael. 

CAPITOLO  V. 

FUGA  D’ELI  A. 

(i)  Appena  Gezabella  ebbe  sentita  là  L'  anno  ilei 
strage  fatta  da  Elia  de’ Profeti  di  Baal, 
che  ardendo  di  furiosa  vendetta  mandò  g0y. 
a dire  ad  Elia  che , prima  che  passasse 
un  giorno,  trattato  l’avrebbe  nella  stessa 
guisa.  (2)  Tanto  bastò  ad  incutere  nel 


DOMANDE. 

1.  Che  fece  Gezabella  all'  udir  la  strage  dei 
Profeti  di  Baal  ? 

2.  Quali  furono  i sentimenti  d1  Elia  alle,  mi~ 
mcce  di  Gezabella  ? 


i5o  ' Compendio  * 
*irLEs«ioNi  Profeta  un  terribile  spavento  , quindi  si 
cjuniASE.  tjjet|e  a sonecjta  fUga  verso  il  deserto, 

dove  giunto  stanco  e tremante  sentì  strin- 
gersi il  cuore  a segno  , che  pregò  il  Si- 
gnore che  lo  togliesse  dal  mondo  , e 
* Chi  ha  un  tra  questi  tetri  pensieri  addormentossi  *. 
ottor*  dì*  'dIo  (3)  Mentre  sepolto  trovavasi  nel  suo 
regger  non  sonno , l’ Angelo  del  Signore  ne  lo  ri- 
può alla  vista  scosse  imponendogli  di  levarsi  e man- 
degh  altrui , e . TT,V-r  -in  r.  j- 

molto  meno  giare.  Ubbidì  il  Proleta,  e di  nuovo 

de  disordini  dìessi  in  preda  al  sonno  ; ma  di  nuovo 
ProPIU>  scosso  dall’Angelo  fu  obbligato  di  man- 
giare una  seconda  volta  , poiché  , gli 
disse  , lungo  è il  cammino  che  ti  rima- 
ne a fare.  (4)  Mangiò  Elia  dell’ azimo 
pane  apprestatogli  dall’  Angelo , e tal  fu 
la  forza  che  il  medesimo  gli  sommi- 
nistrò , che  potè  senza  gustar  altro  sa- 
lir franco  sulla  cima  del  monte  Oreb. 


DOMANDE. 

3.  Che  avvenne  al  Profeta  Elia  mentre  dor- 
miva nel  deserto  f 

4 Qual  forza  ritrasse  Elia  dal  cibo  appresta- 
togli dall'  Angelo  ? 
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(5)  Quivi  degnossi  il  Signore,  mani  festar- 
glisi  in  una  particolar  maniera-  Levossi 
un  vento  impetuosissimo  j indi  seguì  un 
trerauoto  assai  violento  j s’accese  dopo  il 
tremuoto  un  vivo  fuoco , ma  il  Signore 
non  era  nè  nel  vento , nè  nel  tremuoto  , 
nè  nel  fuoco.  Finalmente  spirando  un 
leggier  vento  dolce , si  cuoprì  il  Profeta 
per  rispetto  il  volto  col  suo  mantello  , 
e fermatosi  all’  entrata  della  caverna  do- 
v’  erasi  ricovrato  , vide  Iddio  * , ed  al- 
lora una  voce  si  fe’  sentire  da  lui,  che 
gl’  impose  di  ritornare  per  lo  deserto  in 
Damasco  a consagrarvi  Azaele  per  Re  del- 
la Siria,  Geu  per  Re  d’Israele,  ed  Eliseo 
per  suo  successore.  (6)  Partito  Elia  dal- 
l’ Oreb  il  primo  che  vennegli  all’  incon- 
tro fu  Eliseo.  Stava  questi  nella  campa- 
gna arando.  Allora  se  gli  accostò  il  Pro- 
feta, e gli  pose  addosso  il  suo  uiantel- 


rurtEssiom 

CtlSTlABE. 


* Iddio  mani- 
festossi  ad  E- 
iia  in  un  dolce 
soffio,  per  mo- 
strare eh’  egli 
non  si  comu- 
nica all'  uo- 
mo che  quan- 
do gode  la  pa- 
ce delle  pas- 
sioni. 


DOMANDE. 

5.  Qual  si  fu  la  misteriosa  visione  eh'  Elia  elle 
■sull  Or  cibo  T 

C.  Come  avvenne  la  contagi-azione  <t  Eliseo? 
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riflessioni  lo , e con  quest’  azione  gli  comunicò  lo 
cmnuNh.  Spjrjto  jj  profezia.  Ciò  fatto  partì.  (7) 
Eliseo,  che  s’ intese  da  quel  punto  can- 
giato in  un  altr’  uomo  , corse  dietro  ad 
Elia , e pregollo  di  permettergli  di  an- 
dar a prender  congedo  da  suo  padre  e 
sua  madre.  Ottenuto  il  permesso  e adem- 
piuto il  suo  dovere  verso  de’  genitori  , 
ammazzò  due  de’  suoi  buoi  e fattigli  cuo- 
cere colle  legna  del  suo  aratro , ne  fece 
un  banchetto  a’  suoi  parenti  ed  amici , 

* Iddio  non  e si  pose  tosto  a seguir  Elia  e servirlo  *. 
vuol  distrutti 
in  noi  i movi- 
menti natura-  CAPITOLO  VI. 

li , ma  li  vuol 
solamente  san- 
tificati. VITTORIE  D’ ACAB  SOPRA  BENADAD. 

L'anno  del  (1)  Un’orribile  sciagura  sarebbe  piom- 
m°AvanUG  C ^)ata  soPra  Acab,  se  il  Signore  non  Ta- 
so*. vesse  soccorso.  Benadad  Re  della  Siria 


DOMANDE. 

7.  Coni  esegui  Eliseo  la  sua  chiamata  ? 
t.  Da  quale  sciagura  minacciato  era  Acab  da 
parte  del  Re  della  Siria  ? 
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con  potentissima  armata  andò  ad  asse-  riflessioni 
diario  dentro  Samaria , e con  grande  auaIIAME- 
apparato,  con  superbe  minacce  credeva 
già  di  soggiogarlo.  (2)  Acab  confortato 
dalle  parole  d’ un  Profeta , che  da  parte 
di  Dio  gli  promise  che,  attaccando  il  ne- 
mico colla  sola  brigata  de’ paggi  de’ Pre- 
fetti delle  Provincie , superato  l’avrebbe 
e vinto , quantunque  essi  non  fossero 
che  dugento  treutadue  * j alla  testa  di  es-  *Se  eserciti  i^ 
si , e seguito  da’  suoi  soldati  , eh’  eran  ten.SI  fara.nn® 
in  tutto  settemila  , sortì  dal"  assediata  me  Iddiq,  non 
piazza  di  mezzo  giorno.  (3)  Stava  Be-  <*ee  eg'*  te|ne' 

, , , , I,  .re,  ìmpercioc- 

nadad  a tavola  con  trentadue  Ke  suoi  chè  chi  spera 

alleati.  Al  sentir  la  sortita  dalla  piazza in  Dio  » uon 
,,  ....  * dee  niente  te- 

comando  , atteso  il  piccol  numero , che  mere  uo_ 

tutti  fossero  presi  vivi.  Si  disposero  i 

Siri  ad  eseguire  questo  comando  , ma 

restando  i primi  uccisi,  ed  essendosi  at- 


DOMANDE. 

2.  Che  fece  Acab  al  vedersi  assedialo  da  Be- 
nadad  ? 

3.  Qual  si  fu  il  comando  di  Benadad  al  sen- 
tire la  sortita  da  Samaria , e che  ne  avvenne  f 
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iiiflessioni  taccata  furiosa  mischia , si  fece  di  loro 

CHUT1ASE.  n i i 

una  spaventosa  strage  , e Benadad  e gh 
altri  Re  dovettero  alla  fuga  la  loro  sa- 
lute. (4)  Mentre  ritornava  Acab  in  Sa- 
maria lieto  e contento  della  riportata 
vittoria  , un  Profeta  andò  ad  avvertirla 
che  nell’anno  seguente  Benadad  sareb- 
be ritornato  a muovergli  contra  un’altra 
guerra , che  pertanto  prendesse  egli  le 
dovute  provvidenze  per  non  esserne  sor- 
-Acaber»  era- preso  *.  (5)  Come  il  Profeta  avea  pre- 
Fddio  JZ c,etto  » cosl  avvenne.  I cortegiani  di  Be- 
misericordia  , nadad  facilmente  dissiparono  nel  cuor 
^ttaronmoL  *ui  ^ disgusto  della  riportata  sconfitta  , 
ta  pazienza  i persuadendolo  che  non  per  altro  era  ac- 
peccaton a pe-  caduta  ^ non  perchè  s’  era  combattuto 
sulle  montagne , ed  essendo  i Dei  de- 
gl’ Israeliti  Dei  delle  montagne  , facil- 
mente avean  potuto  favorire  i loro  ado- 


DOMANDE. 

4 ■ Qual  avvertimento  ebbe  Acab  dopo  la  vitto- 
ria riportata  sopra  Benadad  ? 

5.  Come  Benadad  s'  indusse  a muover  di  nuo- 
vo guerra  ad  Acab  ? 
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ratori  j che  pertanto  doveasi  di  nuovo 
combattere  nelle  pianure , giacché  in  esse 
sicuramente  sarebbero  perditori  gl’  Israe- 
liti. Si  forni  dunque  di  nuovo  uua  for- 
midabile armata.  Acab  uscì  incontro  ad 
essa,  ma  con  uu  numero  di  soldati  in- 
feriore assai.  Attaccossi  il  combattimen- 
to, la  vittoria  si  dichiarò  ben  tosto  per 
gl’  Israeliti.  Centomila  fanti  Siri  restaro- 
no sul  campo,  e ventisettemila  restaro- 
no sepolti  sotto  le  mura  di  Afec,  dove 
cercarono  di  ripararsi.  (6)  Benadad  an- 
dò a nascondersi  nella  più  intima  stanza 
di  una  casa , dov’ erasi  rifuggiato.  Quei 
tra’suoi  ch’eran  campati  da  tanto  disastro 
l’animarono  alla  confidenza  della  benigni- 
tà del  Re  d’Israele , la  quale  gli  rese  ardi- 
mentosi ancora  di  presentarsi  ad  Acab  ve- 
stiti di  sacco , colla  fune  al  col|o , e nel 
sembiante  più  umile  e compassionevole 
per  chiedere  a lui  la  vita  del  lor  Mo- 


DOMANDE. 

6.  Che  fece  Benadad  nella  seconda  sconfitta 
ricevuta  da  Acab  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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riflessioni  narca.  (7)  Acab  li  ricevè  umanissima- 
* Se  rumil-meate  1 comandando  Iofo  di  recargli  m- 
ti  muove  il  nanzi  Benadad  , che  chiamò  suo  fratel- 
cuor  degh  uo- yenuto  Benadad  l’accolse  Acab  eoa 

min*,  quanto 

più  muoverà  rispetto  , 1*  ammise  nel  suo  cocchio  , e 

il  cuore  del  strjnse  con  aniistà  a condizioni  mol- 
clementissimo  # # 

nostro  Signo- to  vantaggiose  al  presente  stato  di  lui. 

re  a favore  no-  Questa  condotta  non  essendo  appro- 

vata da  Dio , Acab  ne  fu  avvertito  in 
una  strana  maniera  da  un  Profeta.  Fe- 
cesi  questi  prima  ferire  da  un  suo  com- 
pagno , indi  ricoperti  gli  occhi  e ’l  volto 
di  polvere  a non  esser  conosciuto , pre- 
sentossi  al  Re  lamentandosi  di  esser  ia 
pericolo  di  perder  la  vita  , perchè  non 
avea  saputo  guardar  un  uomo  che  gli 
era  stato  consegnato.  Venendo  dal  Re 
condannato  , si  terse  il  volto , e fecesi 


DOMANDE. 

7.  Come  Acab  ricevè  prima  gli  Ambasciatori 
c poi  Benadad  medesimo  dopo  la  seconda  scon- 
dita di  lui  T 

8.  Come  Iddio  fece  avvertire  Acab  che  la  sua 
condotta  riguardo  a Benadad  non  gli  era  piaciuta? 
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conoscere  per  quello  che  era.  Allora  mh-emiosi 
soggiunse  al  Re,  ehe  avendosi  egli  fatto  CJ'lslI*1,k- 
uscir  di  mano  un  uomo  degno  di  mo- 
rire, pagato  avrebbe  colla  sua  la  morte 
di  lui.  (9)  L’ ingegnosa  parabola  * anzi-  * La  parola  di 
chè  muovere  il  cuor  di  Acab  a penti-  Dl° 

1 non  si  ascolta 

mento , lo  riempì  eli  furore  , e sdegna-  colle  dovute 

to  grandemente  ritornò  alla  sua  casa,  disposizioni  , 

• ° non  produce 

ne'  nostri  etto- 

CAPITOLO  VI.  «}'  d» 

side  rato. 

INGIUSTA  OPPRESSIONE  DI  NABOT. 

(1)  I peccati  di  Acab  e della  sua  em-  V anno  del 
pia  moglie  Gezabella  non  erano  giunti  an-  m™a°  . 
cora  al  loro  colmo.  Ben  presto  si  aggiunse  897. 
ad  essi  un  fatto  assai  atroce.  Acab  arvea 
un  palagio  di  diporto,  vicino  a cui  era- 
vi  una  vigna  di  un  certo  Nabot.  Desi- 


DOMANDE. 

9.  Qual  effetto  produsse  in  Acab  il  rimprovero 
dclC  alleanza  di  Benadad  T 

1.  Qual  effetto  produsse  in  Acab  la  negativa 
di  Nabot  I 


\ 


y 


» ì • — 
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MFtsssióm  deiò  il  Re  averla  a cambio,  o per  com- 
cmstiàbe.  pra  . ma  venendogli  negata  dal  padrone, 
perchè  la  legge  Ebrea  costituiva  inaliena- 
bili le  terre  della  patria  eredità,  se  n’af- 
flisse a segno  che  senza  voler  prender  ci-- 
* Le  passioni  bo , gjttossi  nel  letto  mesto  e taciturno*. 
Tò^forz^nel  (2)  Saputosi  da  Gezabella  il  motivo  del 
nostro  cuore , dolore  di  lui , dopo  avernelo  ripreso  , 
ci  rendono  in- scrjgse  a»  Giudici  del  paese  che  subor- 

felice  In  vi**  * 

ta  presente  c nassero  de’  falsi  testimoni  , i quali  de- 
molto  più  la  ponessero  che  Nabot  avesse  bestemmia- 
111  to  il  grande  Iddio  e ’1  Re;  ed  in  con- 
seguenza morir  lo  facessero  sotto  degas- 
si. (3)  Fu  fatto  cosi.  L’innocente  uomo 
dovè  perder  la  vita  lapidato  , e ben 
tosto  recato  ne  fu  l’avviso  alla  crude- 
le Gezabella.  (4)  Informata  appena  la 


DOMANDÒ 

a.  Che  fece  Gezabella  per  consolar  Acab  della 
negativa  di  Nabot  ? 

3.  Coni  eseguito  venne  il  crudel  decreto  di 
Gezabella  contro  Nabot  ? 

4-  Che  fecero  Gezabella  ed  Acab  dopo  la  morte 
di  Nabot  f 


Digitized  by  Googli 


Della  Storia  Sacra  Lib.  IV.  1 5q 
Regina  dell' esecuzione  de’ Suoi  ordini  , hiflessiosi 
corse  a dar  contezza  al  marito  della  nior-  CIUSTIi!SL- 
te  di  JNabot , facendogli  sapere  esser  lui 
padrone  della  vigna  negata,  ed  Acab  si 
mosse  tosto  per  andarne  a prendere  il 
possesso.  (5)  Sulla  strada  fecesi  incon- 
tro a lui  il  Profeta  Elia  , il  quale  da 
parte  di  Dio  gli  rinfacciò  il  suo  pecca- 
to , e gli  minacciò  che  dove  i cani  avea- 
no  lambito  il  sangue  di  Nabot , lambi- 
rebbero non  meno  il  suo*.  Dippiò  lo  * Le  ferite  die 

* * colui  llC 

chiamò  uom  venduto  a commettere  in-‘“iaCp“^ 
Danzi  a Dio  ogni  male  ; e soggiunse  che  reggere  il  suo 
il  Signore  in  pena  del  sangue  sparso  , Pross,m°  > so" 

° . r ° r 7 no  meglio  che 

esterminato  avrebbe  interamente  la  suai  baci  ingan- 

casa  , e che  riguardo  alla  sua  moglie  ella  "ev0*1  <h  co- 

..  ,,  , . lui , che  faccn- 

sarebbe  stata  nella  stessa  campagna  di  j0  sembiante 
Gezrael  mangiata  da’  cani.  (6)  Sentenza  amare , To- 
si terribile  commosse  grandemente  Acab  5 t “ poìehTlò 

lascia  ne'  suoi 
peccati. 

DOMANDE. 

5.  Qual  incontro  ebbe  Acab  ncW  andar  a pren- 
der il  possesso  della  vigna  di  Nabot  ? 

6.  Quale  impressione  fece  in  Acab  il  gasligo 
minacciatogli  per  la  morte  di  Nabot  ? 
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niFLEssiom  quindi  squarciossi  intorno  le  vesti  , si 
uustuke.  CUOpri  cilizio,  digiunò,  giacque  rav- 
volto in  un  sacco , ed  espresso  in  tutta 
la  persona  tali  sembianti  d’ umiliazione 
che  Iddio  mosso  a pietà,  rivelò  ad  Elia 
che  poiché  s’  era  umilialo , non  adem- 
pirebbe a’  giorni  suoi  il  meritato  gasti- 
go  , ma  differito  1’  avrebbe  sin  a quei 

* Se  la  peni-  del  suo  figliuolo,  come  in  fatti  avvenne*, 
lenza  di  Acab 
tutta  umana  , 

oual  era , rad-  CAPITOLO  Vili» 

dolci  lo  sde- 
gno di  Dio  ri- 
guardo al  ga-  PIETÀ’  E ZELO  DI  GIOSAFAT.  SUA  ALLEANZA 

stigo  tempo-  CON  XCAB-  MORTE  DI  COSTUI, 

rale  ; che  non 
otterrà  da!  Si- 

gnoieun  cuò-  (j)  Mentre  l’onor  di  Dio  era  così  mal- 
contrito ed  u-  menato  in  Israele  dall’empio  Acab  e dal- 
miliato?  la  più  empia  Gezabella  , il  medesimo  ri- 
spettato era  nel  regno  di  Giuda  per  la 
L'anno  del  pietà  e zelo  del  religioso  Giosafat.  As- 
m<A?antiGC  sunto  aPPena  a^  trono  nell’età  di  trenta- 
897.  , * 


DOMANDE. 

1.  Qual  si  fu  la  pietà  e zelo  di  Giosafat  nel 
principio  del  suo  regno  ? 
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cinque  anni  tutto  si  diè  a distruggere  gli  riflessici» 
avanzi  dell’idolatria  , e veggenao  il  po-  UU,IIA*E- 
polo  nell’  ignoranza  della  divina  legge  , 
spedì  per  tutta  l’estensiou  del  suo  Regno 
de’  Sacerdoti  e de’  Leviti  accompagnati 
da’principali  della  sua  Corte  per  istruir- 
lo» (2)  Il  Signore  lo  ricompensò  di  tan- 
ta pietà  *.  Non  ci  fu  alcuno  che  ardisse  * A chi  ha  so- 
di muovergli  guerra  , e gli  stessi  Filistei  da  P.ietA  Pr?~ 
ostinati  nemici  del  popol  di  Dio  gli  re-  Dio  i beni  del- 
cavan  de’doni  e gli  pagavano  ogni  anno  ^ 
un  tributo.  Le  sue  truppe  erano  fiori-  que’  della  vi- 
lissime , e le  sue  città  ben  fortificate.  u futui'*- 
(3)  Tanta  pietà  e zelo  vennero  ben  to- 
sto contaminate  dall’ alleanza  con  Acab. 
Primieramente  aveva  fatta  sposare  a suo 
figlio  Gioram  Atalia-  figlia  del  Re  d’Isràe- 
le.  Indi  per  maggiormente  attestargli  la 
Sua  benevolenza  volle  andare  a visitarlo 


DOMANDE. 

3.  Come  compensò  il  Signore  la  pietà  di  Oio- 

safatT 

3.  Da  che  venne  contaminata  la  religione  di 
Ciosafat  ? 

Tom.I.Part.II. 


li 
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■mcMioHi  nella  stessa  sua  residenza  di  Samaria . 
cRisuAKi..  ^ Mentre  qui  trattenevasi  , Acab,  riso- 
luto di  riacquistare  dalle  mani  deL  Re 
della  Siria  la  città  di  Ramot  in  Galaad  , 
propose  a Giosafat  di  andar  con  lui  a 
tale  impresa.  Vi  condiscese  il  Re  di  Giu- 
da , a condizione  però  che  ne  fosse  con- 
sultalo prima  Iddio.  Quantunque  quasi 
4oo  falsi  Profeti  consultati  da  Acab  aves- 
sero promessa  la  vittoria  ; nondimeno 
Michea  Profeta  del  vero  Dio  fu  di  con- 
trario sentimento.  Allora  Acab  sdegnato 
* Sì»  1*  uomo  fé’  metter  Michea  prigione  * , e si  mar- 
poìchè^'lMrà  coutro  de’ Siri.  (5)  Attaccata  appena 
dell'uomo  non  la  battaglia,  tutte  le  forze  de’ Siri  si 

adempie  mai  strinsero  contro  di  Giosafat  , perchè  Be- 
la giustizia-di  , . 1 

Dio.  nadad  Re  de  Sin  comandato  avea  che 

tutti  si  rivolgessero  contro  di  Acab  sen- 
za darsi  altra  pena , ed  appunto  Giosa- 


DOMÀND  E. 

4.  Quale  impresa  propose  Acab  a Giosafat  in 
Samaria , e come  venne  accettata  ? 

5.  Che  accadde  a Giosafat  nel  combattere  con 
Acab  contro  de'  Siri  ? 


? 
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fat  creduto  era  il  Re  d’ Israele  , perchè  riflessioni 
questi  informato  del  comando  del  Mo-  CR1ST1ABE* 
narca  Siro  , spogliate  avea  tutte  le  di- 
vise reali  di  cui  abbigliato  trovavasi  il 
solo  Re  di  Giuda.  Allora  Giosafat  levò 
la  sua  vece,  chiamando  in  soccorso  il 
Signore , il  che  udito  da’Siri , ben  s’av- 
videro ch’egli  non  era  il  perfido  Acab*}  * H fervoroso 
quindi  si  allargarono  da  lui.  (6)  Unafa^t"Ì°. 
freccia  tirata  con  forza  e scoccata  alla  gno  certo  dei 
ventura , giunse  sin  ad  Acab  e lo  ferì  . lstiaD,‘ 
mortalmente.  Conoscendo  egli  disperato 
il  suo  caso , volle  sottrarsi  dalla  fronte 
della  battaglia , ma  restò  nel  campo  sin 
presso  al  tramonto  , nel  qual  tempo  per- 
duto avendo  tutto  il  sangue  , morì  mi- 
seramente. (7)  Colla  sua  morte  finì  la 
battaglia  , avvertitone  l’esercito  da’  ban- 
ditori. Ciascuno  ritornò  in  sua  casa  , e 


DOMANDE. 

6.  Quale  fu  il  fato  di  Acab  nella  battaglia  con- 
tro de'  Siri  in  compagnia  di  Giosajat? 

7.  Che  avvenne  nella  battaglia  dcgC  Israeliti 
co'  Siri  dopo  la  morte  di  Acab  ? 
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«iFLEssiom  Giosafat  in  Gerusalemme.  Il  cadavero 
cbistiahe.  ^ £u  traSp0rtat;0  |n  Samaria , e 

seppellito  nel  sepolcro  de’suoi  maggiori. 
(8)  Quando  lavossi  nella  piscina  di  Sa- 
maria il  cocchio  di  Acab  contaminata 


dal  suo  empio  sangue,  i cani  lambirono 

• Iddìo  rende-  questo  sangue , * e così  s’avverò  la  pa- 
ri all’uorao  se- rol  j ^ gj 
condo  le  sue  ° 

opere , e trat- 

Ur*  c.ias,cuno  CAPITOLO  IX. 

spp ondo  il  me- 
rito della  sua 

v,u-  RIPRENSIONE  FATTA  A GIOSAFAT. 


SUE  VITTORIE. 


(i)  Ritornato  Giosafat  a Gerusalem- 
me, il  Profeta  Geu  presentossi  a lui,  e 
gli  rimproverò  l’amicizia  che  aveva  stret- 
ta con  Acab.  Il  saggio  Principe  ricevè 
la  riprensione  umilmente,  e ne  profittò 


DOMANDI 

8.  Come  si  avverarono  le  parole  del  Signore 
sulla  morte  di  Acab  ? 

t.  Qual  riprensione  ebbe  Giosafat.,  e come  ne 
profittò  ? 


Digitìzèd  by  Google 
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applicandosi  tutto  a far  fiorire  la  reli- 
gione  ne’ suoi  Stati.  (2)  Nel  mentre  che  js'mìno*del 
assai  lodevolmente  applicavasi  al  gover -mondo  3io8. 
no  de’  suoi  , i Moabiti  e gli  Ammoniti  8^antl  GC‘ 
co* loro  alleati  sursero  contro  di  lui.  E- 
gli  fu  sorpreso  da  timore  , ma  scosso 
questo  alla  considerazione  dell’  onnipo- 
tenza di  Dio  * , intimò  un  solenne  di-  * Se  Pio  è con 
giuno,  ed  alla  penitenza  aggiunse  la  ™ iródì  no? 
preghiera.  Da  tutte  le  parti  del  suo  Re- 
gno moltitudine  di  gente  accorse  a Ge- 
rusalemme nel  Tempio  ,J  ed  alla  loro  pre- 
senza il  Re  fé’  aL  Signore  una  tenera  ed 
umile  preghiera.  (3)  Pregava  ancora  il 
Monarca , quando  Io  spirito  del  Signore 
riempì  Geaziel  Levita,  e questi  alzando 
la  voce  promise  al  Re  ed  al  popolo  l’a- 
juto  divino.  Il  giorno  seguente  ripieni 
essendo  tutti  di  gran  fiducia,  si  marciò 


DOMANDE. 

1.  Qual  condotta  tenne  Giosafat  nel  vedersi  at- 
taccato da  Moabiti , dagli  Ammoniti  e loro  alleali? 

3.  Qual  si  fu  la  profezia  che  fece  Geaziele  a 
Giosafat  , e che  ne  avvenne  ? 
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ni  flessioni  contro  de’ nemici,  precedendo  l’esercito 
cristiane.  un  coro  di  Leviti  che  cantavano  le  lodi 
di  Dio.  (4)  Avvicinati  al  campo  , giunse 
il  canto  levitico  alle  orecchie  de’ Moabiti, 
de’ Madianiti  e de’ loro  alleati,  e parve 
loro  quasi  segno  di  rivolger  l’armi,  non 
già  contra  il  popol  di  Dio,  ma  sì  bene 
* Gl’ inni  di  contra  se  stessi  *.  Così  fu  fatto,  e non 

gioja  che  ran-  finjrono  Jj  combattere  finché  non  finì- 

ter  anno  i JJea- 


ti  nel  Paradi-  rono  i combattenti.  (5)  Miracolo  sì  gran- 

so,  formerà n- jg  e nuovo  non  poteva  credersi  facil- 
no  la  desola-  1 

zione  eia  di- mente  , ma  l’armata  di  Giuda  avendo 

speratone  dei  vet{uto  da  un  rialto,  donde  scuoprivasi 
prestiti  nel-  , 

tutto  il  paese  all  intorno,  la  gran  mol- 
titudine degli  uccisi,  senza  che  un  solo 


F Inferno 


ne  restasse  in  vita  , Giosafat  con  tutto 
l’ esercito  non  ebbe  che  raccogliere  le 
spoglie  immense  del  campo  nemico.  Fu 


DOMANDE. 

4.  Come  riuscì  la  battaglia  de'  Moabiti  e loro 
alleati  contra  il  popol  di  Dio  a'  tempi  di  Gio- 
sqfai  ? 

5.  Che  fece  Giosafat  dopo  la  strage  de' Moabi- 
ti e loro  alleali  f 

• t 
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tale  la  Quantità  di  esse  * che  si  dovet-  »im.msiom 

1 . . . • ★ ti  * CRISTIANE. 

tero  in  ciò  impiegare  tre  giorni  . ni-,  La  fede  che 
tornò  poi  pieno  di  gioja  in  Gerusalepa*  1’  uom  giusto 
me,  ed  entrò  nel  Tempio  a rendere  so-  riaco'“pe^a’ue 
lenni  grazie  al  Signore.  (6)  Da  qnel  tem-  così  ampia- 
po  essendosi  sparsa  la  fama  di  prodigio 
sì  grande,  non  fuvvi  chi  ardisse  muo-stra  espetta- 
ver  l’armi  contra  Giosafat , a favor  di  4Wne' 
cui  aveva  Iddio-  spiegata  sì  evidentemente 
la  più  sicura  protezione. 

CAPITOLO  X. 

« 

ULTIME  AZIONI  D’ELIA.  SUO  HAPIMENTO. 

- fi")  Il  successore  di  Acab  fu  Ocozia  suo  Dall  anno  del 

......  . ' mondo  3to6 

hgbo , il  quale  già  da  un  anno  regnava gl  3lo8 

unitamente  col  padre.  Giunto  questi  ap - Dall an.  avan- 
ti G.  C.  898 

_ fin  al  8 96. 

DOMANDE. 

6.  Quali  si  furono  le  conseguenze  della  vittoria 
riportata  da  Giosafat  colla  prolczion  di  Dio  sopra 
de'  Moabiti  ? 

1.  Chi  fu  il  successore  di  Acab,  e che  gli 
avvenne  nel  secondo  anno  del  suo  regno  ? 
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«irLE3Moni  pena  al  secondo  anno  del  suo  regno , 
crisi  ìAHE.  una  precipjtosa  caduta  lo  pose  all’estre- 
jno  di  sua  vita.  (2)  In  tale  stato  pensò 
di  mandar  de’messi  in  Accaron  a consul- 
tare Bebebub  sulla  sua  salute.  (3)  Men- 
tre essi  eran  per  via  fecesi  loro  incontro 
Elia  Profeta,  gli  rimproverò,  perchè  in 
vece  di  consultar  Dio , n’  andassero  a 
consultar  Belzebub , e loro  impose  di 
ritornar  al  Re , con  annunziargli  eh’  egli 
» Chiunque  morrebbe  sicuramente  *.  (4)  Un  tal  an- 
--to  a,|gì  mftazio  avendo  mosso  lo  sdegno  d’Oco- 
suoi  bisogni , zia  a farne  vendetta,  mandò  un  Uffizia- 
T1?,  hr  le  con  cinquanta  uomini  a catturare  il 
io  rimanga  Profeta.  (5)  Giunti  questi  alle  falde  del 

•nelle  sue  sper  m0nte  su  cui  trovavasi  Elia  , anziché 
rame. 


DOMANDE. 

a.  Che  pensò  Oeoiia  nel  pericola  in  cui  tra- 
vavasi  di  morire  ? 

3.  Che  accadde  a’  messi  «f  Ocozia  mentre  n an- 
davano in  Accaron  ? 

4 Che  comandò  Ocozia  per  vendicarsi  delT  an- 
nunzio di  morte  mandatogli  da  Elia  ? 

5.  Che  accadde  ai  Soldati  mandati  da  Ocozia 
per  catturare  Elia  l 


\ 
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catturarlo  , un  subitaneo  fuoco  disceso  mflessiohi 
dal  Cielo  alle  sue  preghiere , grincenerì  LiasTliNE’ 
in  un  punto.  Lo  stesso  accadde  agli  altri 
cinquanta  spediti  dopo  di  loro.  Il  terzo 
Uffiziale  però , che  andò  con  altri  cin- 
quanta uomini  , presentatosi  ad  Elia  in 
aria  supplichevole  e sommessa  meritò 
non  solo  di  esser  preservato  dalle  fiam- 
me, ma  di  più  di  ricevere  Elia,  e pre- 
sentarlo al  suo  ritorno  ad  Ocozia.  (6) 

Il  Profeta  giunto  innanzi  al  Re  replico- 
gli  arditamente  ciò  che  gli  avea  mandato 
a dire  co’  suoi  messi , ed  avverassi  ben 
tosto  quanto  egli  predetto  avea , moren- 
dó  il  Re  sdnza  figli , e lasciando  il  He- 
gno  a Gioram  suo  fratello.  (7)  Mentre 
Elia,  zelando  sempre  l’onor  di  Dio,  non  ‘Nondobbia- 

vivea  che  per  lui*,  eli  rivelò  il  Siano-  mo  'Jivcreclie 
, , , 0 . , , ° per  Dio:  non 

re  eh  egli  hen  presto  rapito  sarebbe  da  dobbiamoave- 

re  gusto  che 

~~ — per  le  cose  ce- 

_ . lesti  ; imper- 

DOMANDE.  ciocchénoisia- 

6.  Come  si  regolò  Elia  innanzi  ad  Ocr.ia  , e mo  morti  al 

che  ne  avvenne  f mondo  , e la 

7.  Qual  rivelazione  ebbe  Elia  dal  Signore  ri- nostra  Tlla.° 

, . 6 nascosta  in 

guardo  al  suo  rapimento  T Dio  c#n  g c 
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riflessioni  qnesta  terra.  Pare  che  il  Profeta  volesse 

CRISTIANE.  . .... 

tener  nascosto  a chicchessia  questa  gra- 
zia singolare.  A tal  fine  lasciando  i molti 
suoi  discepoli,  non  ritenne  seco  che  il 
solo  Eliseo  , ed  in  sua  compagnia  por- 
tossi  a Betel  : ma  il  Signore  avea  rive- 
lato la  cosa  medesima  non  solo  ad  Eli- 
seo, ma  anche  a’ Profeti  di  Betel  ed  a 
quelli  di  Gerico } quindi  quantunque  a- 
vesse  egli  tentato  per  ben  tre  volte  di' 
allontanar  da  lui  Eliseo,  il  fervoroso  di- 
scepolo non  potè  mai  indursi  ad  abban- 
* Tal  tlev’cs-  donarlo  *.  (8)  Quando  in  sua  compagnia 

atiaccamento  8lunse  a*  Giordano  , percosse  col  suo 
a tì.  C. , che  mantello  le  acque,  e queste  , dividendo- 
Sriion  °cì si  in  due>  lasciarono  loro  un  facile  e 
dee  impedir  di  secco  passaggio.  Allora  Elia  non  fece  più 
segua  lo.  Cosi  mjslero  a(j  Eliseo  del  suo  prossimo  ra- 
pienezza  del-  pimento  9 e dissegh  di  cercar  ciò  che 
lo  Spirito  di  più  desiderava  prima  ch’egli  venisse  ra- 

liseo  ricevè  la 

Iùenezza  del- 

o spirito  d’ E-  . 

lia.  DOMANDE. 

8.  Che  fece  Elia  prima  del  suo  rapimento  quan- 
. do  giunse  al  Giordano  ? . 


' **" ““ — — « 
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pilo,  (g)  Eliseo  fatto  animoso  dalla  pro- 
ferta del  suo  Maestro,  domandogli  che 
in  lui  si  raddoppiasse  lo  spirito  suo. 
Parve  veramente  ardua  la  richiesta,  ma 
nondimeno  assicurollo  Elia  , che  otte- 
nuta F avrebbe  purché  presente  si  tro- 
vasse al  suo  rapimento  *.  (io)  Prose- 
guivano ragionando  per  F arenoso  letto 
del  Giordano  il  lor  viaggio  i due  Pro- 
feti , quando  ecco  un  nuovo  e vivo  splen- 
dore accender  P aria  , ed  apparir  tra  le 
nubi  un  cocchio  di  fuoco  tirato  da  ca- 
valli parimente  di  fuoco.  S’ appressò  il 
cocchio  ad  Elia  e ad  Eliseo , passò  di 
mezzo  a loro , e levò  su  Elia , innoltran- 
dosi  tra  le  nubi  di  nuovo , e togliendolo 
agli  occhi  dell’attonito  discepolo.  (11) 
Ad  un  sì  sorprendente  spettacolo  fuora 


D O M A N D E. 

g.  Qual  damando,  fece  Eliseo  ad  Elia  prima 
che  fosse  rapito  in  Cielo  ? 

10.  Come  avvenne  il  rapimento  di  Elia? 

11.  Che  fece  Eliseo  nel  veder  Elia  esser  ra- 
pito al  Cielo  ? < 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Le  promes- 
se fatteci  da  G. 
C.  ci  debbono 
rendere  ani- 
mosi a chie- 
dergli qualun- 
que grazia. 
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V anno  del 
mondo  3t  08. 

Avanti  G.  C. 
896. 
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quasi  di  se  Eliseo  altamente  gridò'  Oh 
mio. Cadrei  oh  mio  padre!  oh  cocchio! 
oh  condottier  d’ Israele  ! ma  non  veg- 
gendolo  più , altro  conforto  non  ebbe  , 
che  raccogliere  il  mantello  eh’ Elia  s’era 
lasciato  cadere  dagli  omeri  nel  .salire  al 
Cielo  , e con  esso  avviossi  di  ritorno  ou- 
d’ era  partito. 

CAPITOLO  XI.  . 

y tutti  Min acori  d’ef.iseo. 

' • , \ 

(1)  Confortato  alquanto  Eliseo  della 
perdita  del  suo  Maestro , cammin  fa- 
cendo di  ritorno  a Gerico,  giunse  al  Gior- 
dano , ed  allora  senza  pensar  ad . altro-, 
percosse  col  mantello  d’ Elia  le  acque 
di  esso  per  dividerle  in  due.  Quando 
le  vide  insensibili  proseguir  il  loro  cam- 
mino , umiliato  ed  istruito  ravvivò  la 


DOMANDE. 

1.  Che  avvenne  ad  Eliseo  di  ritorno  al  Gior- 
dono  dopo  il  rapimento  d' Elia  ? 
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Detta.  Storia  Sacra  Lib.  IV.  173 
sua  fede:  e dov’è,  disse,  il  Dio  di  mhuhosi 
Elia  ? forse  non  è qui  ? Quindi  le  per-  c*'ni**E- 
cosse  la  seconda  volta,  e subito  le  vide 
divise  lasciar  a lui  un  comodo  passag- 
gio *.  (a)  Cinquanta  giovarti  figli  dei  * Non  Last» 
Profeti,  che  da  lungi  veduto  aveano  il ^ bì^gtià 
rapimento  d’Elia,  l’eredità  del  suo  mau-  piegarlo  colle 
tello  restato  ad  Eliseo,*  e ’l  miracoloso  dl,P“" 

passaggio  di  costui  per  lo  Giordano  , tener  da  lui 
ben  chiaramente  s’ avvisarono  ch’era  egli 'j^c,leglicer' 
il  successor  d’ Elia , e per  tale  lo  conob- 
bero. (3)  Arrivato  poi  a Gerico  , i Ge- 
rucontini  gli  rappresentarono  il  pressante 
bisogno  eli’ essi  aveano  di  acque  salu- 
bri , giacché  quelle  che  trovavansi  in- 
torno alla  loro  città  erano  salmastre  e 
di  qualità  cattive.  Eliseo  fecesi  recar 
innanzi  un  vaso  nuovo  di  créta  pieno 
di  sale , e gittatolo  nelle  acque  le  rese 


DOMANDE. 

3.  Qual  giudizio  formarono  di  Eliseo  cinquanta 
giovani f gli  de  Profeti  dopo  che  fu  rapito  Elia? 

3.  Qual  domanda  fecero  i Gerucontini  ad  Eli- 
seo , e che  ne  ottennero  ? 


i 
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inflessioni  J0|ci  non  meQ  che  salubri.  (4)  Da  Ge- 
<risti4*e.  rjco  portossi  a Betel,  dove  appressan- 
dosi una  ciurma  di  cinquanta  fanciulli 

* Chi  non  os- ;ndisciplinati  * , si  fecero  ad  ingiuriarlo 
pi! ria  morirà  , chiamandolo  uom  calvo.  Il  Profeta  «pian- 
asi troverà  in-  to  sofferente  per  se  stesso,  altrettanto 
^eccèlso delta  ze,ante  dell’  onor  di  Dio  , veggendo  bef- 
sua  follia.  feggiato  nella  s'ua  persona  un  Ministro 

dell’  Altissimo  , li  maledisse  in  nome  del 
Signore,  ed  ecco  a queste  voci  sortir  dal- 
le vicine  foreste  due  orsi,  i quali  lancian- 
dosi sopra  degl’  insolenti  fanciulli , qua- 
, rantadue  ne  sbranarono , campandone 

• Quanto  in- otto  soli  a recarne  l’infausta  novella  *. 
Liames!crde°abl’ (5)  Ritiratosi  nel  Carmelo,  di  là  si  ag- 
le  nostro  offe-  giunse  all’  esercito  collegato  , che  Gio- 
se,  altrettanto  ram  Re  d’Israele,  Giosafat  Re  di  Giu- 

doblnamo  ri-  ’ 

sentirci  alle  da,  e ’l  Re  di  Edom  menavano  di  per- 
offese  di  Dio.  sona  COntra  Mesa  Re  de’  Moabiti , come 
quegli  che  negavano  il  tributo  al  Re 


DOMANDE. 

4.  Che  avvenne  ad  Eliseo  j n Betel  con  cin- 
quanta indisciplinati  fanciulli  ? 

5.  Dove  portossi  Eliseo  dal  Carmelo  ? 
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d’ Israele.  (6)  Nel  deserto  dell’  Idumea  riflessioni 
trovaronsi  tutti  iu  un’orrenda  penuria  tRlslIAI,L- 
d’  acqua.  Mentre  erano  le  Cose  dispera- 
te,, per  consiglio  di  Giosafat  si  ebbe 
ricorso  ad  Eliseo.  Dopo  un’  aspra  ri- 
prensione che  fece  egli  al  ile  d’ Israele 
idolatra  , fecesi  venir  innanzi  a ricom- 
porre l’agitato  spirilo  un  Cantore,  e su- 
bito sorpreso  dallo  spirito  divino  disse  : 
che  Iddio  comandava , che  scavassero 
delle  fosse  nell-’  alveo  del  vicino  secco 


torrente , poiché  subito  si  sarebbero  ve- 
dute ridondare  d’abbondantissima  acqua. 

Così  fu  fatto  , e le  acque  scorsero  ab- 
bondantemente. , (7)  Aggiunse  anche  Eli- 
seo a questo  miracolo  la  predizione  di 
un’  intiera  vittoria  sopra  de’  Moabiti  * , * Quanto  è 

e questa  avverossi  nella  seguente  ma- 

niera.  I Moabiti  al  veder  la  mattina  in  Dìo  ! non  so- 
lo ci  concede 


■ — 1 - quanto  gli  do- 

mandiamo, ma 

DOMANDE.  ( previene  bene 

6.  Qual  richiesta  venne  fotta  ad  Eliseo  nel  de-  spesso  ancora 

serto  dt^C  Idumea  T . > * nostri  desi- 

7.  Che  predisi'  Eliseo  dopo  il  prodigio  dcltac-  ^cr)' 
qua  nel  deserto  dell  Idumea  , e come  avverossi  f 


1 

i 

i 


t 
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qualche  distanza  ricoperto  il  lor  torrente 
di  liquore  , non  sapeano  che  pensare  ; 
siccome  poi  i mattutini  rosseggiami  raggi 
del  sole  ,>  riflettendo  nelle  acque,  fa- 
ceauo  apparire  rosseggiami  aneli’  esse , 
credettero  che  i nemici  venuti  a con- 
tesa tra  loro,  sparso  avessero  immenso 
sangue  ; immaginando  dunque  di  mar- 
ciare centra  un  nemico  , almen  almeno 
grandemente  infievolito , si  avanzarono 
sicuramente  quasi  a raccòrrò  sicura  pre- 
da $ ma  ben  ricevuti  dalle  intatte  schie- 
re , e ben  incalzati , furono  disfatti  in- 
teramente , saccheggiato  il  lor  paese  , e 
le  loro  città  distrutte.  (8)  Il  Re  di  Moab 
fuggito  in  una  forte  città  , vi  fu  ben 
tosto  stretto  da  un  pronto  assedio , e 
ridotto  a tale  stato  che  appigliossi  a di- 
sperata risoluzione.  Preso  sull’  alte  mura 
il  primogenito  suo  figlio  , che  succeder 
doveagli  nel  Regno , lo  trucidò  alla  vi-" 


DOMANDE. 

S.  A qual  disparato  consiglio  appigliassi  il  Re 
di  Moab  essendo  assediato  ? 
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sta  degli  assediami  e ne  fece  un  bar-,  «iFiissioftì 
baro  sagrifjzio  sii  gli  occhi  loro  *.  (9)  Un 
fatto  sì  atroce  inorridì  talmente  !’ animo  te  chi  yuoI 
destre  Re  collegati,  che  immediatamente  ,n^r*nclirM  m 
sciolsero  l assedio  e partirono-da  quella  do, ^costretto 
barbara  terra,  (io)  Visse  Giosafat  altri  * teSnfic?r  al 

. . . . • ..  . mondo  quan- 

sei  anni  in  circa  dopo  la  guerra  di  Moab,  to  ha  di  più 

e gl’  impiegò  tutti  al  culto  della  reli-  car0-  Cerchia- 
mone , abolendo  ne’  suoi  Sciti  r idoia-  nUr^oo 

tria  e 1-  introdottavi  malvagità  de’  costa-  di  Dio,  che 
■ , » -i  ' ' . , 11  così  otterremo 

mi,  e mori  nel  sessantesimo  anno  della  ,jUanl€> deaìde- 

sua  vita.  • (1 1)  Sette  anni  prima  della  riam  su  questa 
sua  morte  avea  associato  al  governò.-dello  terrB‘ 

Stato  il  Suo  figlio  Giorain , quanto  dis- 
somigliante a lui  nella  pietà,  altrettanto 
simile  all’  empia  sua  moglie  Atalia  figlia 
di  Acab  e di  Gezabella  , che  uvea  sposata 
vivente  il  padre. - 

DOMA  N D E. 

p.  Qual  effetto  produsse  nclt  animo  degli  aste- 
dianti  la  disperala  risoluzióne  di  Mesa  ? 

to.  Come  impiegò  Giosafat  gli  anni  che  soprav- 
visse alla  guerra  di  Moab  t 

il.  Chi  successe  a Giosafat , e guai  si  fu  il  suo 
carattere  ? 

Tom.I.Part.lt.  la 
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Kirr,  tastoni  » \ 

c*«W,  •_»  CAPITOLO  XII.1  . 

• *’  \ * ■ ' ‘ • , , , . : • i . ► 

ALTRI  MIRACOLI  d’  ELISEO.’  • 

L'  anno  del  (j)  Eliseo,  che  sembrava  riserbato  da 
mZa°nii  G.C.  Dio  np’ torbidi  tempi  di  Gioram  per  con- 
895.  servar  nel  suo  popolo  la  vera  religione , 

diè  evidenti  pruove  della  scelta  di  lui 
a questo  oggetto  con  varii  miracoli.  Una 
pia  vedova  di  Samaria  era  stata  lasciata 
dal  suo  consorte  in  tale  povertà  , e ca- 
rica di  tanti  debiti  che  costretta  veniva 
di  dar  per  ischiàvi  i due  suoi  figli.  Ri- 
corse ella  ad  Eliseo  , e questi  le  impose 
di  procurarsi  in  prestito  quanti  vasi  aver 
potesse,  ed  infonder  in  essi  il  poco  d’olio 
che  gli  disse  aver' in  casa..  Lo  fece  la 
buona  donna,  e crescendole  nelle  inani 
l’olio,  tanto  ne  infuse,  finché  riempiti 
fiutino  quanti  vasi  avea  apparecchiati. 

DOMANDE. 

1.  Qual  miracolo  operò  Eliseo  a Jiivor  tT  una 
povera,  vedova  di  Samaria  f 
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Quando  finirono , l’olio  parimente  . ar-  mflessiom 

i cstossi  • Vendutami*  poi  por  consiglio  fistiane. 

, * La  tarili, 

d Eliseo  una  porzione,  pago  il  suo  credi-  di  cui  è figura 
tore  , e liberò  dalla  schiavitù. i suoi  figli.  ncJIa  s; 

(2)  Avvenne  ancora  che  dopo  aver  ot-  crés J in"  sé 
tenuto  Eliseo  ad  una  donna  di  Sunàm  slessa  nel  dif- 
un  figlio  in  compenso  della  sua  Carità- cM  aUnd” non 
tevole  ospitalità  , venne  questi  ip  tenera  "esce  poi 
età  a morire.  La  madre,  che  ottenuto  diffonde?°“ 
l’avea  per  miracolo  del  Profeta  , sperò 
farlo  .rivivere  ancora  per  opera  di-  lui. 

Si  portò  dunqùe  da  Eliseo  , e gli  espose 
il  caso  acerbo.  L’ uom  di  Dio  spedi  su- 
bito Giezi  col  suo  bastone  a risuscifafr-  ' 
lo , ma  poi  importunato  dalla  donna  , 
s avviò  egli  stésso.  Giezi , che  prece- 
duto l’avea,  applica  al  morto  fanciullo 
il  baston  di  lui  , ma  indarno.  Informa- 
tone il  Profeta  , al  primo  giungere  nella 
casa  della  donna,  si  chiuse  nella  stanza 
Ove  giaceva  il  morto  fanciullo  ,•  pregò 


DOMANDE. 

3.  Che  fece  Eliseo  in  soccorso  cT  una  donna 
di  Sanata  f 
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mrtrjsiosi  fervorosamente  Iddio  , e messosi  poi  per 
uusriAjiE.  jU(;  vope  a giacere  sopra,  di  lui,  lori-  * 
* G.  C.  è ve-  scaldò  prima  % e lo  restituì  poi  alla 
eì'rè  H Vm'cJ  v'ta  Pondera.  (3)  Tre  miracoli  inoltre 


sulla  terra,  nè  fece  Eliseo  per  soccorrere  in  Gaigaia  i 
aliro  suole , g„jj  de’ Profeti.  Avvenne  che  mentr’egli 

fuorché  si  ac-  ° ° 

renda  in  noi  Ira  lor  dimorava  , restassero  una  mat- 

per  riarci  la  ^Qa  attossicati  tutti  da  certa  velenosa 

eterna.  * 

erba  che  cotta  mangiavano.  Il  Profeta 


col  solo  spargere  in  essa  della  semplice 
farina,  estinse  nell’erba  la  vendica  vir- 
tù , e salvò  la  vita  a que’ giovani  disgra- 
* La  santis-  ziati  *.  Altra  volta  moltiplicò  a lor  fa- 
fèìa'è  tn  i'I vore  pochi  pani , che  bastarono  a sa- 
toniissimo  ri-  ziarli  abbondantemente.  Finalmente  es- 


medio  con  tra 
il  veleno  delle 
nostre  passio- 
ni. 


sendo  caduto  ad  una  di  essi  nell’ acqua 
del  vicina  fiume  il  ferro  della  scure  che 
non  era  sua  , nell’  atto  di  tagliar  delle 
legna  , e rammaricandosene  perciò,  alta- 
mente , Eliseo  dopo  aversi  fatto  addi- 
tar il  luogo  dov’  era  caduto , gittò  in 


DOMANDE. 

3.  Come  soccorse  Eliseo  in  Gaigaia  i figli 
de'  profeti  ? ' • > 


Digitized  by  Google 


Della  Storia  Sacra  Lib.  IV.  181 
esso  un  pezzetto  di  legno  , e tosto  il  «irtEssmiu 
ierro  levossi  su  e nuotando  sull’acqua  <-alsT1*H£- 
potè  facilmente  ricuperarsi.  (4)  Il  mi- 
racolo che  lo  rese  più  celebre  fu  la  guari- 
gione di  Naam  Siro.  (5)  Egli  era  Prin- 
cipe , o Generale  delle  truppè  del  Re 
della , Siria  , assdi  ben  veduto  dal  suo 
padrone  ed  assai  ricco  , ma  ricoperto 

da  schifosa  lebbra  che  resisteva  ostinata 
ad  ogni  rimedio  usato  sin  a quel  punto. 

{6)  Venuta  a sua  notizia  la  miracolosa 
Virtù  d’ Eliseo  , pensò  farne  sperimento 
a vantaggio  suo  quindi  domandò  ed  * Non  sipuò 

ottenne  dal  suo  Re  non  solo  il  permesso  oUe,,cre  , 
■ _ i protezionede 

di  portarsi  da  lui , ma  ancora  una  le t-  Santi  che  per 
tera  pel  Re  di  Giuda , in  cui  scriveva- mez7Q,  ,l.,,a 

„ 1 -,  . vera  divozio- 

glt  questo  Monarca  , che  gli  mandava  nc  verso  di  es- 

iNaam  affinchè  lo  guarisse  dalla  sua  leb-5'-  M®  la  ve- 

k™-  (7)  Quando  Gioram  Re  di  Giuda  ap- 

: ; ; — ponto  nell’  i- 

DOMANDE.  "dtare  le  loro 

4-  Qual  miracolo  rese  più  celebrò  Eliseo  ? 'U 

5.  Ehi  era  Edam  Siro,  e qual  male  -soffriva 't 

6.  Che  pensò  Naam  per  liberarsi  dalla  sua  lebbra ? 

7.  Come  ricevè  il  He  di  Giuda  la  letlera  del 
Jic  Siro  riguardo  a,  Naam  t 


Digitìzed  by  Google 
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ricevè  questa  lettera , credè  che  il  He 
della  Siria  non  cercasse  che  un  pretesto 
da  romperla  con  lui  e muovergli  la  guer- 
ra. Perciò  rammaricato  grandemente  , 
squarciossi  gli  abiti  ih  dosso  per  dolore 
e per  ira.  (8)  Eliseo  che  venne  a saper 
questo,  dopo  aver  ripreso  il  Re  di  Giuda 
di  poca  fede , fecegli  intendere  di  man- 
dar da  lui  questo  Siro  per  far  cono- 
scere ch’eravi  in  Israele  un  Profeta  dei 
Signore.  (9)  Spedito  Naam  all’  uom  di 
Dio  , questi  senza  riceverlo  gli  fé’  dire 
per  mezzo  d’  un  Suo  servo  , che  se  n’an- 
dasse al  Giordano  per  ivi  lavarsi  sette 
volte,  (io)  Il  Generale  Siro  e piccato 
dal  trattamento  che  sembravagli  poco  ci- 
vile) e deluso  della  speranza  di  veder 


DOMANDE. 

8.  Che  fece  Eliseo  quando  intese  r imi/arazzo 
del  Re  di  Giuda  riguardo  a Naam  f 

9.  Che  avvenne  a Naam  quando  fu  spedito  ad 
Eliseo  ? 

10.  Coni  esegui  Naam  il  comando  di  Eliseo  , 
c che  ne  avvenne  f 
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operare  sopra  di  lui  ’ un  subitaneo  mi- 
racolo , niente  far  volea  di  quanto  il 
Profeta  aveagli  fatto  dire  , se  non  che 
dolcemente  placato  e persuaso  dai  suoi 
s’ indusse  ad  eseguirlo.  Appena  il  fece, 
che  immediatamente  trovossi  inondato 
dell’intimo  dalla  sua  lebbra  *.  (i  i)  Viva 
gratitudine  verso  il  Dio  d’Israele  e verso 
il  Profeta  di  lui  occupò  allora  l’animo 
suo.  Corse  subito  da  Eliseo , protestò 
sentimenti  di  pura  religione  ed  offerì  a 
lui  de’  ricchi  doni.  Ricusati  questi  per 
qualunque  .istanza  egli  ne  facesse , at- 
testò altamente  che  da  quel  punto  non 
avrebbe  offerti  altri  sagrilizii  che.  al  Dio 
d’Israele.  Richiese  solo  il  Profeta,  se 

t . 

fossegli  permesso . chinarsi  nel  sostenere 
il  suo  Re  nell’  appoggiarsi  quando  en- 
trava nel  Tempio  di  Remnon  per  ado- 
rarlo. Inteso  che  farlo  potea,  partì  lieto 
e sano  di  ritorno  donde  era  venuto. 


nirLEssinni 

CR1SIIANE. 


* Appena  l’uo- 
mo peccatore 
s’tinmcj-ge  ueL 
ba^no  d’ama- 
re lagrime  , 
cioè  . appena 
ba  'un  dvb  e 
siti  cero  dolore 
dell’  offesa  di 
Dio,  ebe  im- 
mediata milite 
resta  dell’  in- 
tutto  mondato 
dalle  sue  col* 

Pe- 


DOMANDE. 

11.  Quali  furono  i sentimenti  di  Naam  quando 
si  vide  guarito  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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(12)  Giezi  servo  d’ Eliseo  mal  sofferendo 
il  disinteresse  appalesato  da  costui  con 
Naain,  gli  tenne  dietro,  e con  isludiata 
menzogna  gli  carpi  di  mano  a nome  del 
Profeta  due  talenti  d’argento  e due  vesti, 
ma  ben  tosto  ebbe  da  pentirsene , per- 
chè informatone  Eliseo  dallo  Spirito  del 
Signore  , dopo  avernelo  ripreso,  lo  con- 
dannò ad  esser  lui  e tutta  la  sua  Stirpe 
ricoperto  dalla  lebbra  di  Naam,  come 


* Non  cercate 
accumulai'  te- 
sori sopra  la 
terra,  ma  pro- 
curate accu- 
mularli nel 
Cielo,  f 


avvenne  ..  - J 

«.  * ■ ‘ y . 

* .,1 

CAPITOLO  XIIL  . 

v \ * . * ' 1 • . ‘ / 

SDEGNO  DI  BENADAD  RE  DELLA  SIRIA 
E ,111  GIORAJW  RE  D’iSRAELE 
CONTEA  ELISEO. 


L'  anno  del 
mondo  3ii6. 

Avanti  G.C. 
888. 


(1)  Avendo  Benadad  Re  della  Siria 
mosse  le  armi  contro  di  Gioram  Re  d’Is- 


DOMANDE.' 

/a.  Che  fece  Giezi  con  Naam  per  avarizia,  e 
(jual  gasligo  ne  riportò  ? 

1.  Perchè  Benadad  si  sdegnò  contro  Eliseo  T 
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raele,,  pensava  sorprenderlo  con  qualche  «m  Èssioin 
ingannevole  imboscata . Vèggendo  non  LR1STUIfB- 
pertanto  andar  a voto  tutte,  le  insidie 
da  lui  tese  , pensò  esser  tradito  da  qual- 
cuno de’  suoi  , e quindi  ne  menò  con 
essi  aspre- querele.  Allora  avvertito  $ che 
.Eliseo  era  solo  quegli  che.  per  rivelazio- 
ne di  Dio  * a Gioram  scuopriva  quàn-  * Il  SigHor» 
t' egli  pensava  contro  di  lui,  si  sdegnò 
grandemente  , e comandò  che  gente  ar-  perciò  niente 
mata  andasse  a sorprenderlo  in  Dotaim.  oc_ 

(2)  Il  servo  del  Profeta  al  veder  la  mat-  debba  «sere 
tina  la  numerosa'  armata  gente,  corse  ,coverto>  e ‘l’ 
spaventato  a darne  avviso  al  pkdrone,  e llon  debba  Vs- 
questi  dopo  averlo  assicurato,  che  più »ere conosciu- 
numerosi  eran  quei  che  li  difendevano  l0‘ 
di  que’  che  slayano  pèr  assalirli , pregò 
il  Signore  di  aprir  i suoi  occhi , ed  al- 
lora il  servo  vide  im  altro  formidabile 
esercito  di  cavalli  e di.  cocchi , che  pa- 
rean  di  fuoco  pronti  alla  lor  difesa . 


DOMANDE. 

».  Che,  avvenne  al  servo  di  Eliseo  per  aver  ve- 
duta la  gente  armata  mandata  da  Benadad  ? 
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mrL*sstoj«  (3)  Quando  i nemici  si  accostarono  ad 
cristiane.  ottenne  egli  da  Dio  che  gli  per- 

cuotesse di  tal  cecità  , sicché  non  ve- 
dessero quello  che  naturalmente  .veder 
* L»  ecciti  doveano,  e tant’ottenne  *.  Indi  presen- 
S^ùl1  terribile tato*i  ad  essi , si  fece  loro  guida  per 
gastigodiJDio;  condurli  dove  trovato  avrebbero  colui 
ma  questo  ap-  rj,e  cercaVano  , e consentendo  essi  alle 
Fiigo  che  me-  sue  parole  , gli  menò  direttamente  in 
nta  la  nostra  Samaria  senza  che  se  n’avvedessero.  Ma 

ingratitudine  ..  ...  , 

verso  di  lui.  allóra-  avendo  riacquistato  per  le  pre- 
ghiere del  Profeta  il  naturale  uso  degli 
occhi , vedendosi  prigionieri  in  una  cit- 
tà nemica  , n’ebbero  grandissimo  orrore. 
(4)  Gioram  avrebbe  voluto  farne  macel- 
lò , ma  trattenuto  venne  da  Eliseo , il 
quale  al  contrario  fece  dar  loro  da  man- 
giare e da  bere  , e li  rimandò  al  lor 
paese  , donde  per  più  anni  s’ astennero 


DOMANDE. 

3.  Che  fece  Eliseo  quando  i Siri  stavan  per 
assalirlo  ? " 

4 ■ Come  Gioram  trottar  volta  i Siri  in  Sama- 
ria , e come'  trattolli  Eliseo  ? 


1 
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(la  sortire  contra  Israele.  (5)  Crescendo  w»x?muwi 
l’ ingratitudine  di  questo  popolo  contro  UUSTliNE- 
di  Dio , permise  il  Signore  che  Bena- , 
dad  con  fòrte  mano  ritornasse  di  nuovo 
ad  invadere  le  loro  terre  , il  quale  cinse 
di  sì  stretto  assedio  la  città  di  Samaria , 
che  ben  presto  i miseri  cittadini  manca- 
rono del  necessario  sostentamento.  (6)  La 
fame  giunse  a ségno  che  una  snaturata 
madre-  diè  morte  ad  un  tenero  suo  figlio 
per  mangiarne  la  carne  Ciò  inteso  dal  “ Ci  fa  ve- 
Re  d’Israèle  montò  in  tanto  sdegnò  con-  ro^'il^en^r 
tra  Eliseo  , clic  solo  pòtea  salvar  il  po-  che  una  ma- 
polo  da  sì  grand’orrore,  che  immedia- 
tainente  spedì  un  sicario  per  mozzargli  ci  deve  fare 
il  capo.  (7)  Mentre  -costui  si  avvicinava,  magglororro' 

•1  tv  v r 1 • re  il  vedere 

il  Pròieia  che  m sua  casa  trovaVasi  con  un  peccatore 

• • ■ . ' ■ che  col-  pec- 

cato ammazza 

D O JM  A N D E.  ' , l- anima  sua. 

5.  Qual  si  fu  C ultima-  mossa  di  Benadad  con- 

tra  Israele ? • , - 

6.  A qual  segno  giunse  la  fama  in  Samaria 
nell  assedio  che  ne  foce  Benadad  , e -che  fece  il 
Re  d' Israele  in  tot  incontro  ? 

7.  Qual  si  ■ fu  la  condotta  di  Eliseo  nel  cono- 
scere che  veniva  un  sicario  a troncargli  il  éapo  t 
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alcuni  Senatori  della  città,  avvertitone 
da  Dio  fe’  tener  chiusa  la  porta  di  essa 
sintanto  ché  giunse  il  Re,  a cui,  senza 
ascoltarne  gl’  insensati  rimproveri , pre- 
disse che;  il  giorno  seguente  si  sarebbe 
avuta  in  città  una  sorprendente  abbon- 
danza di  viveri , e v'eggepdo  che;  un  ba- 
pitano  al  quale  il  Re  appoggiavasi  cre- 

> deva  ciò  impossibile  * , predisse  a lui 
j che  egli  lo  vedrebbe , ma  non  ne  man- 
, gerebbe.  (8)  Tutto  s’avverò  precisamente 
’ quant’  Eliseo  predetto  avea.  La  nette  se- 
. guente  i Siri  intesero  un  grande  strepi- 
"to",  come  d’ un  numeroso  esercite  che 
i sovraggiungesse , e credendo  che  fossero 
- gli  Etei  e gli  Egiziani  che  contra  loro 

> venissero , si  diedero  a precipitosa  fuga , 
'ed  abbandonarono’  quant’  avevano  nel 
I campo.  (9)  Il  fatto  era  ignoto  a’ Sama- 


D 0 M ANDE. 

8.  Che  accadde  a' Siri  che  stavano  assediando 
Samaria? 

9-  Come  Seppero  quei  di  Samaria  la  fuga  dei 
Siri  che  gli  assediavano  ? 
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ritani , ma  quattro  lebbrosi , che  fuora 
della  città  non  sapevano  piu  come  soste- 
nersi , avendo  deliberato. di  darsi  in  man 
de’nemioi  , entrarono  di  notte  nel  loro 
campo.  Trovatolo  voto,  dopo  aver  sazia- 
ta la  fame  e fatto  gran  bottino  , al  pHnJ 
cipiar  .del  giorno  avvisarono  i loro  con- 
cittadini. (io)  Il  Re  temè  dapprima  che 
fosse  stratagemma  de’  Siri  per  far  sorti- 
re il  popolo  rinchiuso  5 ma  quando  ne 
fu  fatto  certo  dagli  esploratori  mandati 
per  la  campagna,  che  sgombra  trovaro-# 
no  di  soldati , e sparsa  tutta  di  abiti , 
di  vasi  e di  spoglie , permise  a tatti  di 
sortire  e d’ impossessarsi  delle  sostanze 
abbandonate  nel  eampq.  (n)  Le  vetto- 
vaglie che  si  trovarono,  furono  in  gran- 
dissima copia  come  predetto  avea  Eliseo  ; 
e perchè  il  Re  mandate  avea  alla  porta 


D O M A N D E. 

io  Come  regolassi  il  Re  d Israele  al  sentir  par- 
titi i Siri  che  assediavah  Samaria  f 

fi.  In  qual  maniera  s'  adempiè  Ha  , profezia  di 
Eliseo  riguardo  a Samaria  T 


RIFI,ESSI01fI 

CtlSTlAKS. 
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nin.  testoni  della  città,  per  impedire  qualunque  dis- 

ckhtu.be.  or(jjne  c]je  daua  moltitudine  di  gente 

nascer  potea  , il  capitano  che  non  avea 

. voluto  prestar  credenza,  restò  da  essa  op- 

* Chi  non  ere- presso  e calpestato  e così  si  adempiè 

derà  sarà  con-  ja  paT0ia  delPuom  ài  Dio  anche  riguardo 
dannato,  Ibc-  r 

co.  la  mercede  a lui.  , , - ; 

degl' increduli  CAPITOLO  XIV. 

de’nostri  gi<V-  - . 

ni.  '•  * V* 

4 • PREDIZIÓNI  D’ ELISEO  RIGUARDO  , 

-,  - ' ALLA  SIRIA. 

' , ■ . . " . f { m • 1 ' ' ;*  * • ; 

L'armo  del  (j)  La  Siria  fu  a parte  ancora  delle 
mondo  3 tuo.  nredizioai  d’ Eliseo.  Mentre  trovavasi  in- 

tiranti  Cr.C*  r . ^ t , . . . 

S84-  fermo  il  suo  Re  Benadad , andò  un  gior- 

no il  Profeta  a Damasco , e saputosi  ciò 
dal  Monarca  , spedigli  immediataménte 
Azaele  con  ricchi  presenti  per  sapere  da 
lui  s’egli  camperebbe-o  nodali3  sua  ma“ 

làttia.  (2)  Il  Profeta  rispose  ad  Azaele  : 

' ‘ / - • - x 

Romano  e. 

1.  Qual  domanda  fece  fare • Benadad  infermo 

ad  Eliseo T ' * 

2.  Che  rispose  Eliseo  ad  Azaele  sitila  domanda 
se  si  guarirebbe  Benadad  ? 


1 


Diginzed  by  Gcrogle 
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digli,  se  tu  vuoi,,  eh’ egli  , guarirà  , ma  «iflessioti 

10  so  per  rivelazion  del  Signore  eh’ egli  <K1STlAI,E- 
certamente  morrà  *.  (3), Mentre  cosi  par-  * II  peccato- 
la va,  tutto  in  un  punto  Eliseo  turbossi  ‘;e 

sin  a manifestarlo  sul  viso,  e proruppe  campar  la  vi- 

in  amaro  pianto.  Ne  domandò  tosto  A-  nf-  Pencoli 
, ..  . . , . . O . ' .di  mortfj;  ma 

zaele  il  ' motivo  , e senti  rispondersi  dal  Ja  morte  so- 

Profeta  : eh’  egli  piangeva  , i prevedendo  pr*sgf'ingeià 
•i  i . , ,i-  qual  ladro  ift 

11  male  grandissimo,  che  recato  avrebbe  tempo  dl  sol- 
ini giorno  al  popolo  d’Israele.  Si  difese te*' 

Azaele  attestando  ilniun  suo  potere  j ma 

no,  soggiunse  Eliseo,  pur  troppo,  sarà 
cosi,  poiché  Iddio. mi  ha  fatto  conoscere 
che  tu  sarai  Re  della  Siria.  (4)’  Questa 
predizione  par,  che  vieppiù  accendesse  . • 

1’  ambizion  d’ Azaele,  mentre  ritornato 
che  fu  dal  Suo  Monarca  , ed  assicurato 
che  l’ ebbe  della  sollecita  sua  guarigió- 
ne , il  giorno  seguente  sotto  pretesto  di 
t - ^ 

• i* , , 

DOMANDE.  7 

3.  Che  predisse  Eliseo  ad  Azaele  dopo  la  pre- 
dizione della  morte  di  Benadad  ? 

4.  Che  fece  Azaele  dopo  la  predizione  del  re- 
gno fattagli  da  Eliseo ? 
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* I favori  di 
Dio  richiedo- 
no la  nostra 
riconoscenza , 
ma  oh  quan- 
te volte  ser- 
vono a dis- 
graziatamente 
confermarci 
ne  vi/j  ! 
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temperar  l’ ardore  della  febbre  applicò 
sul  viso  del  Re  un  panno  bagnato  nel- 
l’acqua  fredda,  e con  esso  serratogli  da 
ogni  parte  il  respiro  lo  soffocò*.  (5)  Re- 
stato voto  il  trono  della  Siria  occupato 
venne  da  Azaele il  quale  regnò  dopo 
Benadad , come  predetto  avea  Eliseo. 

r t — 

CAPITOLO  XV..'- 

I ■ . c *’•  , ■ . 

empietà’  e morte  ni  gioram  redi  giuda. 

MORTE  DI  GIORAM  RE  D’  ISRAELE 

• . 

• * - E DI  GEZABELLA.  - 


V anno  del  (i)  -I  primi  passi  che  diè  Gioram  Re 
''‘bariti  G.  C.  di  Giuda  nel  governo  del  suo  regno  do- 
888.  po  la  morte  del  pietoso  suo  genitore  Gió» 

safat,  furono  segnati  dalla  malvagità  e 
dati’ errore.  Sostenuto  in  essi  dall’empia 
sua  moglie'.  Atalia  figlia  di  Acab-  e di 


DOMANJ)  E. 

5.  Chi  regnò  nella  Siria  dòpo  'Benadad  ?’■ 
i.  Qual  si  fu  la  condotta  dC  Gioram  Re  di 
Giuda  nel  principio  del  suo  regno  ? 
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Gezabella,  oltre  l’ idolatria  che  introdus- 
se  e favorì , s’ innoltrò  fin  a far  trucida^ 
re  barbaramente  sei  suoi  fratelli  e pa- 
recchi Grandi  del  suo  regno,  (3)  A farlo 
ravvedere  Iddio  permise  * , che  l’ Idu- 
mea  si  ribellasse  da  lui  di  maniera  che 
quantunque  riportass’egli  una  vittoria  su 
i ribelli , pure  non  gli  ricondusse  alla 
sua  ubbidienza.  Seguì  il  lor  esempio  la 
città  di  Zobna  , e finalmente  furougli 
recate  lettere  di  Elia  profeta  già  da  molti 
anni  rapito  alla  presenza  degli  uomini  , 
lettere  o mandate  a lui  prodigiosamente  , 
o profetiòamentè  scrittegli  prima  del  suo 
rapimento.  In  esse  gli  venne  rinfacciata 
distintamente  la  sua  empietà,  e veniva- 
gli  annunziata  una  vergognosa  e tormen- 
tosissima morte. j ma  niente  giovò  per 
questo  cuor  indurato , -che  persistè  uel- 

l’ empietà  sua  *.  (3).  Crebbero  i suoi  ne- 

■ 

DOMANDE. 

2.  Qual  profitto  riportò  Gioram  Re  di  Giuda 
da'gastighi  che  Dio  mandogli  per  farlo  ravvedere f 

3.  Come  Iddio  accrebbe  i gastighi  cantra  Gio- 
ram Re  di  Giuda  ? 

Tom.I.Part.Il.  r3 


RIFLESSIOSI 

amiti!. 


* Il  Signore 
molle  volte  ci 
gastiga  , ma 
per  effetto  di 

misericordia  , 
per  farci  fug- 
gire col  pen- 
timento d’ in- 
nanzi all  arco 
del  suo  sde- 
gno. 


* Le  minacce 
ed  i gastighi 
niente  giova- 
no per  un  cuor 
ostinato.  Tre- 
miam  di  cade- 
re in  uno  stato 
sì  deplorabile. 
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niFiEssiom  niici.1  I Filistei  e gli  Arabi  inondarono 
chistube.  je  sue  (erre  ? e le  disertarono  dell’  in- 
tutto , seco  recando  da  Gerusalemme 
quant’  eravi  di  prezioso  , dando  morte 
a tutt’  i suoi  figli , eccetto  l’ultimo  chia- 
mato Gioacaz  , detto  poi  Ocozia  , che 
fortunatamente  salvossi,  e menando  schia- 
ve le  sue  mogli , tra  le  quali  campò  la 
sola  Atalia.  (4)  Non  ravvedendosi  pun- 
to della  sua  empietà , mori  finalmente 
come  predetto  gli  avea  Elia  , consunto 
V anno  del  da  una  tabe  sordida  e penosa.  (5)  Il 
mondo  3 1 ig  p0p0[0  dopo  la  sua  morte  non  gli  ren- 

jivantt  G.  C.  r ■ 1 ®,  , 

Sd5.  de  il  menomo  onore,  sin  ad  escluderlo 

dal  sepolcro  de’ suoi  maggiori.  Succedè 
a lui  Ocozia  suo  figlio  nonmen  empio 
del  padre.  (6)  Collegatosi  con  Gioram 
Re  d’Israele,  contro  de’ Siri,  riportarono 
unitamente  un’  illustre  vittoria  , ma  a- 


DOMANDE. 

4.  Come  accadde  la  morte  di  Gioram  Re  di 
Giuda  ? 

5.  Come  trattato  verme  Gioram  Re  di  'Giuda 
dopo  la  sua  morte , e chi  gli  succedè  ? 

6.  Qual  si  fu  il  principio  del  regno  di  Ocozia  ? 
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vendo  ricevuto  Gioram  varie  ferite  nella  hiflessiohi 
battaglia  , ed  essendosi  ritirato  nella  cit-  CBUTIA"** 
tà  di  Gezrael  per  curarsi , quivi  andò 
egli  per  visitarlo.  In  questo  ‘medesimo 
tempo  però  un  giovane  Profeta  spedilo 
da  Eliseo  unse  in  Re  d’Israele  Geti  la- 
sciato al  comando  dell’esercito  Israelita, 
il  quale  in  conseguenza'  di  questa  un- 
zione riconosciuto  fu  per  tale  dai  suoi 
Capitani.  (7)  Pensò  egli  sùbito  di  an- 
dar a sorprenderò  in  Gezrael  Gioram  , 

Ocozià  e Gezabella.  Nell’ avvicinarsi  alla 

città  incontrò  i Re  di  Giuda  e d’ Israel- 

lo  -fuora  di  essa  nel  campo  di  Nabot,* , * Quando  Id- 

e quivi  trafisse  prima  con  dàrdo  scoc-  vuole<Iua' 

tato  dalla  sua  màha  1 empio  Gioram  , dispone  sì  fat- 

facendone  cittar  il  cadavero  sul  campo  tam5Dtes)iav'  1 

0 - • . 1 «eminenti  u- 

stesso  , come  il  Signore  predetto  .aveva  mani, che tut- 
per  mezzo  d’  Elia  , e poi  poco  lungi  fe-  ti^concorrono 
ce  uccidere  ancora  Òcozia.  Proseguì  il  ra€nf0  di  sua 
viaggio  verso  Gezrael , dove  Gezabella  parola. 


DOMANDE. 

7.  Quale  impresa  eseguì  Gea  subito  dopo  la  sua 
consagrazione  ? 

' . * 


s 
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isiFLMMoin  informata  di  quant’  era  avvenuto  , per 
cjusiiASE.  inconcepibile  capriccio  si  ornò  il  ca- 
po, s’ imbellettò  il  volto,”  e nell’ atto  che 
Geu  entrava,  fecesi  a rampognarlo  aere- 
mente  da  un  alto  balcone.  Allora  Geu 
comandò  'che  gittata  fosse  dal  balcone 
stesso.  Fu  subito  ubbidito , e la  mura- 
glia in  cui  urtò  -nel  cadere  , tinta  restò 
ed  aspersa  del  sangue  suo.  (8)  Il  cada- 
vere cadde  precisamente  sulla  strada  per 
la  quale  Geu  passar  dovea  cop  tutta  la 
sua  gente  j quindi  calpestata  venne  dai 
suoi  cavalli  non  meno , che  da  quei  del 
seguito  suo.  Non  molto  dopo  volle  fari© 

* Come  in  un  (jar  senoltura,  ma  i cani  l’avean  già  di- 
punto spari-  1 , ..... 

sce , anzi  si  an-  vorata , restando  appena  ri  cranio,  1 pie- 
nichila  tutu  jj  e l’estremità  delle  mani  , monumento 
umana31.' deZZ* terribile  della  predizione  di  Elia*. 


D O M ANDE. 

8.  Che  avvenne  del  cadavero  di  Gezabella  ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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. CAPITOLO  XVI. 

BEGNO  DI  GEU.  SUA  MORTE. 

(i)  Non, era  compiuta  anefcra  la  prò* 
fezia  d’ Elia  riguardo  alla  casa  di  Acab  , 
e non  ancora  era  sufficiente  a Geu  la 
strage  già  fatta.  Eranvi  in  Samaria  set- 
tanta giovani  principi  della  casa  di  Acab. 
Chiese  egli  a coloro  che  gli  avean  in 
custodia  di  mandar  a lui  le  loro  teste 
recise,  se  noi  volevano  sperimentare  per 
nemico.  Non  fuvvi  chi  non  l’ubbidis- 
se, ed  in  questa  maniera  gli  estenui- 
no tutti  secondo  la  parola  del  Signore. 

Alla  morte  di  costoro  aggiunse  ancora 
quella  di  tutti  i grandi  della  corte  di  • 
Acab , de*  suiti  amici  e de’  suoi  parte- 
giani , sicché  nian  vi  restasse  che  appar- 


D O M A N D E. 

».  Come  proseguì  Geu  dopo  la  morte  di  Gio- 
vani e di  Gezabella  la  vendetta  di  Dio  contra  la 
• usa  di  Acuir  ? 
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MFJ.E5S10HI  tener  potesse  a quest’  empia  casa  *.  (2) 
» iT cadali’  -Espgttita  sì  sanguinosa  strage  prese  la 
empio  sar  à e-  strada  di  Samaria , ma  per  viaggio  in- 

stenninata  La  conlratosj  a Gaso  Ju  quarantatre  Principi 
sua  posterità  . | # 1 

perirà  sicura- del  reai  sangue  .di  Giuda,  egli  temendo 

mente.  di  aVer  in  essi  altrettanti  nemici , gli  fe- 

* Noi  siam  in-  ce  tutti  scannare  * . (3)  Proseguendo  il 

ornditialsen-  cammino  si  avvenne  in  Gionata  fi- 
tir  i gastigni  ^ “ 

temporali  di  glio  di  Recab  uomo  di  merito  singolare  , 

Dio  contro  dei  e pgrciò  credendolo  opportuno  a’suoi  di- 

prevaricatori  1 , > , 11 

della  sua  leg-  segni , 1 invito  a seder  seco  nel  suo  coc- 

ge, ma  quanto  ci,;0  per  farlQ  testimone  del  suo  zelo  nel 
più  inorridir  • . . „ . 

dobbiamo  al  culto  divino,  (jionata  accetto  1 invito , 

considerarne  ed  egli  entrato  seco  in  Samaria  s’ affret- 
gli  eterni  . distruggere  il  culto  profano  di  Baal. 

(4)  A quest’oggetto,  simulando  un  Ve- 
ro zelo  per  quest’  idolo  profano  , affin- 
• cliè  nitin  Sacerdote  di  esso  scampato  fos- 
se dalle  sue  maui , promulgò  una  gran 

D O M A N P E. 

a.  Quale  strage  prosegui  Geli  sulla  strada  di 
Samaria  ? 

3.  Per  qual  motivo  Gcu  invitò  donata  ad  an- 
dar seco  in  Samaria  ? , 

4-  Come  sterminò  Gcu  il  cullo  di  Baal  ? 


i 
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festa  in  onor  eli  lui,  intimando  a tutti 
i Sacerdoti  -dell’  idolo  d’ intervenir  seco 
ad  un  solenne  sagrifizio  sotto  pena  di 
morte.  Radunati  tutti  nel  prescritto  gior- 
no dentro  il  gran  tempio  di  Baal , dopo 
averne  assicurate  le  porte  con-  Odi  custo- 
di , fece  assalir  da’  suoi  soldati  e truci- 
dar sotto  de’  suoi  ocelli  e sotto  gli  oc- 
chi di  Gionata  tutti  i ministri  del  Nu- 
me bugiardo , ridusse  in  pezzi  la  statua 
di  lui , distrusse  il  tempio  maestoso,  e 
destinò  il  luogo  che  occupava  all’  uso 
più  sordido  della  città.  (5)  Tanto  zelo 
ben  prometteva  in  luir  un  cuor  religio- 
so, ma  pur  deluse  ognuno,  sostenendo 
egli  il  sagrilego  culto . de*  vitelli  d’  oro 
innalzali  da  Gcroboamo.  (6)  Per  questo 
motivo  quel  Dio  medesimo , il  quale 
per  aver  lui  eseguite  le  sue  vendette  con- 
tea la  casa  di  Acab  gli  avea  promesso 


DOMANDE. 

5.  Qual  si  fu  la  religion  di  Gcu? 

6.  Qual  gastigo  ebbe  Gcu  da  Dio  per  l' ido- 
latria de  vitelli  d' oro  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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riflessioni  il  regno  d’ Israele  sin  alla  quarta  gene- 
chistobe.  razjong  ? .permise  che  Azaele  Re  della 
* L’umana  po- Siria  smembrasse  questo  regno*,  non 
hiua  ci  pei--  gojo  togliendogli  Ramot  di  Galaad  con 

suade  talvolta  . ° © 

a servirci  del-  tutta  la  Galaatide , ma  ancora  occupan- 
1 empietà  per  t]0  je  tre  fertiH  provincie  poste  al  di  là 
porali , ma Id- del  Giordano,  vale  a dire  le  tribù  di 


di  quella  di 
queste  alle 

gliendoci  an-  quali  non  seppe  egli  opporsi , e quin- 
volevam  con-  t*‘  mancante  di  esse  lasero  al  tiglio  Gioa- 
scrvare  per  caz  il  suo  Stato  dopo  il  regno  di  ven- 

^nnnó^dei tott'  aDa‘*  (7)  Fu  sepolto  in  Samaria. 

mondo  3i.\S.  - • 


dm  confonde  Ruben,  di  Gad  e la  metà 

questa  puliti-  c 

ca  umana  , to*  (jOD(|lllStC  IUroil 


Avanti  G.C. 
856. 


CAPITOLO  XVII. 


• ATALIA  E GIOAS  RE  DI  GIUDA. 

z'  anno  del  (i)  La  morte  di  Ocozia  apportò  al 
m<Jh'!inUG°c  regno  di  Giuda  una  catastrofe  orribile 

884.  . 

, DOMANI).  E. 

7.  Dove  Geu  fu  sepellìto  ? 

1.  Quali  si  furono  le  conseguenze  della  morte 
di  Ocozia  ? 
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eli  mali.  Riseppesi  appena  da  Atalia  sua  «iflessiowi 
madre  , che  immediatamente  invasata  da  tlll5T1A”E- 
desio  di  regnare  * meditò  ed  esegaì  la  * Come  il  fuo- 
crudele  strage  ‘ di  quanti  mai  viveano  5°  ,mai  <1,1C1® 

# ° * basta  , cosi  1 

figli  del  suo  figliuolo.  (2)  Pareva  colla  ambizioso  mai 

morte  loro  estinta  interamente  la  stirpe  J:cont£“to<le1' 

...  , 1 la  sua  gran- 

di Davidde  , ma  Dio  che  promesso  avea  dezza. 

che  sortito  non  sarebbe  da  lei  lo  scettro 

di  Giuda , mosse  il  cuore  di  Giosaba 

sorella  di  Ocozia  e moglie  del  sommo 

Sacerdote  Giojada  , a salvar  tra  tanta 

strage  Gioas  figlio  del  Re  defunto  e di 

Seba  éua  moglie  , il  quale  allora  non  * 

contava  che  pochi  anni  di  vita.  L’atto 

pietoso  non,  fu  osservato  da  nessuno , 

ed  ella  nascose  il  bambino  colla  nudrice 

in  una  stanza  del  Tempio  del  Signore. 

(3)  Senza  che  si  sapesse  dal  popolo  che  £’  anno  del 

Gioas  era  stato  salvato,  erano  scorsi monii" 

. . ..  7 . Avanti  G.C. 

sei  anni  ne  quali  regnò  dispoticamente  8-]8. 
DOMANDE. 

2.  Come  campò  Gioas  dalla  strage  de  suoi 

fratelli  ? ' . 

3.  Come  fa  messo  Gioas  sul  trono  de'  suoi 
maggiori  T 
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»jfj.e»jioni  Atalia  nell’  usurpato  régno  <Ji  Giuda  , 
. cl“srui,E‘  quando  parve  a Giojada  esser  giunto  il 
tempo  di  sbalzar  dal  soglio  l’ usurpa- 
* Allorché  il  trice  e di  metterci  il  legittimo  erede  *. 

peccatore  ?l  Chiamò  dunque  nel  Tempio  i Gentu- 

crede  piu  si-  * / 

curo , vien  so-  rioni  ed  i Soldati , manifestò  loro  il 

praggmnto  „rancle  arcano , gli  obbligò  a giurar  fe- 
ilullo  sdegno  , i -i  1 li 

<li  Dio  ineso-  delta  , e mostrando  il  reai  rampollo  , 

rahile  a pn-  J0  consagrò  e l’ incoronò  alla  lor  pre- 
senza. (4)  Le  voci  della  comune  alle- 
grezza e del  plauso  popolare  per  questa 
coronazione  giunsero  sin  .ad  Atalia , la 
• quale  recatasi  tantosto  al  Tempio  , al 
vedere  if  nuovo  Re  squarciossi  gli  abiti 
addosso , e con  voce  alta  gridò  : tradi- 
mento , tradimento  : ma  trasportata  fuor 
di  esso  secondo  il  comando  di  Giojada  , 
nella  pubblica  strada  restò  miseramente 
ttpcisa.  (5)  Alla  morte,  di  Atalia  seguì 
il  rovesciamento  del  Tempio  di  Baal  y 


DOMANDE. 

4.  Che  avvenne  ad  Atalia  nell'  incoronazione 
di  Gioas  ? 

5.  Che  segui  alla  morte  di  Atalia  t 


i 
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e f uccisione  di  Natan  Sacerdote  del 
Nume  bugiardo.  (6)  11  regno  di  Gioas 
fu  assai  giusto  sin  a tanto  che  regolato 
venne  da  Giojada , ma  appena  chiuse 
questi  i suoi  occhi  in  pape , essendo 
stato  il  Re  pervertito  da  una  turba  di 
vili  adulatori,  si  videro  rinovate  in  esso 
le  prevaricazioni  e gli  scandali  del  regno 
di  Atalia  *.  (7)  Il  Pontefice  Zaccheria,. 
che  succeduto  èra  al  padre  Giojada  , 
infiammato  di  zelo  credè  parte  del  suo 
dovere  l’ avvertire  e rimpAverare  il  po- 
polo prevaricatore.  Questi  rimproveri 
inasprirono  F animo  del  Re  di  tal  fatta 
che  al  comando  del  Sovrano  i sudditi 
suoi  armarono  le  loro  destre  di  sassi , 
ed  innanzi  all’ atrio  del  . Tempio  lapida- 
rono ed  uccisero  miseramente  il  Sommo 
Sacerdote  Zaccheria.  (8)  Tanta  ingrati- 

DOMANDE. 

6.  Qual  sì  fu  il  regno'  di ? Gioas  ? , • 

7.  Che  fece  Zaccheria  nel  vedere  la  prevari- 
cazione di  Gioas  , e che  n ottenne  ? 

8.  Qual  si  fu  il'gastigo  del  Signore  per  la 
morte  di  Zaccheria  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Gli  adulato- 
ri sono  i nostri 
peggiori  nemi- 
ci. Essi  giun- 
gono a perver- 
tire un  cuore 
ed  uno  spirito 
il  più  ben  for- 
mato. 
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riflessioni  tudiDe  ed  empietà  non  poteva  restar 
iTan'n* 'ilei  'nlimnita • Iddio  in  vendetta  di  essa  man- 
mondo 3i65.  dò  contra  Gioas  ri  Re  della  Siria  Azaele  , 
83(>antl  G C ^ quale. dopo  aver  occupato  Get  Satrapìa 
dei  Filistei  , si  avanzò  verso  Gerusa- 
lemme. Gl’  immensi  tesòri  die  orandogli 
Gioas  per  placarlo,  e eh’ egli  radunò 
dalla  sua  Reggia  non  men  che  dal  Tem- 
pio , fecero  ritornar  Azaele  in  Dama- 
sco , ma  poco  dopo  una  banda  dell’  e- 
sercito  Siro  ritornò  contra  Gerusalemme, 
battè  e sconfisse  un  numeroso  esercito 
di  Giudei , mise  a sacco  tutto  il  paese 
e la  città  di  Gerusalemme , e maltrattò 
aspramente  il  Re  , che  partendo  lasciò 
, o per  infermità , o per  vergogna  gia- 
* Tutte  li  di-  conte  in  letto  *.  (q)  Non  bastarono  i 
nfnienteUgio-  gravi  -danni  sofferti  a contentar  la  gin- 
vano  a dissi- stizia  divina  contra  Gioas;  due  de’ suoi 
pare  il  turbi- pami  |jari  Giosacar  e Giozabad  congiu- 

ne  delle  ven-  ° k ° 

dette,  dì  Dio.  rarono  contro  di  lui  e Y ammazzaro- 

Il  solo  verono  nella  sua  casa  a Mèllo  nel  quaran- 
pentimento  ...  x 

può  ridonarci  — --■■■—  ■■  -■  - 

ha’Zr  £ DOMANDE, 

licita.  9-  Come  Gioas  finì  la  sua  vita  f . 
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tesimo  anuo  dell’ età  sua.  (io).  Fu  se-  riflessioni 
polto  nella  città  di  David,  ina  non  nel  LR,SI^Iifc- 
sepolcro  de’ suoi  maggiori,  (li)  Succedè 
al  regno  Amasia  suo  figlio  , che  ne  ven- 
dicò la  morte  coll’  uccisione  degli  as- 
sassini. Fu  egli  uotti,  pio  nel  principio , 
ma  malvagio  nella  fine  del  suo  regno  , 
come  vedremo  in  appresso. 

CAPITOLO  XVIII. 

, ; / ' • , * t 

GIOACAZ  E GIOAS  RE  D’iSRAELE. 

MORTE  DI  ELISEO. 

(i)  Nell’anno  venlesimoterzo  di  Gioas  L'  anno  del 
Re  di  Giuda  regnò#in’  Israele  Gioacaz  "Xont/cic 
figlio  e successore  di  Geu.  Attaccato  co-  856. 
me  il  padre  all’idolatria  de’ vitelli  d’oro 
di  Geroboanio  provocò  contra  se  stesso 

DOMANDE. 

10.  Dove  fu  sepolto  Gioas  ? 

1 1 . Chi  succedè  a Gioas  , e qual  si  fu  il  ca- 
rattere suo  ? 

i . Chi  fu  il  successore  di  Geu  , e quale  il  prin- 
cipio del  suo  regno  ? 
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nirt-EssioKi  lo  sdegno  di  Dio , e perciò  infelice  as- 
sai  lu  u principio  del  suo  regno  , essen- 
do egli  stato  battuto  più  volte  e scon- 
fitto da  Azaele  Re  della  Siria  e da  Be- 
nadad  suo  figlio  , da’quali  fu  ridotto  ad 
uno  stato  di  miserie  pieno  e di  vergo- 

* Perchè  noi  gna  *.  (2)  Allora  rivolsesi  a Dio  , e fu 
cernii*  Lidio  esaudito  j quindi  lasciato  tranquillo  dai 
e contra  i no- nemici , poterono  i sudditi  suoi  ritor- 
stri  fratelli , nare  neye  abbandonate  loro  città  e colti- 

perciò  vengo- 

no  sopra  di  varne  le  terre.  (3)  Siccome  sussisterono 
noi  le  tribola-  suoi  giorni  i vitelli  di  Geroboamo  , 
dee  dirsi  che  la  sua  conversione  non  fu 

* Ama  tanto  sincera,  e morì  egli  nell’idolatria  *.  Ven- 
Iddi.o  ,a.  fon"  ne  sepolto  in  Samaria , e ’l  suo  succes- 

version  de  pec*  * . . . > 

catori , che  ri-  sore  fu  Giòas  suo#figlio  già  da  due  anni 

rannera  ^l'associato  da  lui  nel  governo  de’suoi  Sta- 
volta anche  ......  ° ' ^ .. 

1’  apparenza  ti.  (4)  Assiso  questi  appena  sul  sogno 

di  essa.  Beali . . : 


dunque  quel- 
li che  si  con- 
vertonodi  cuo- 
re J si  vide  ridotto  ad  un  miserabile  stato  T 

V anno  del 
mondo  3 1 65.  , 

Avanti  G.C.  c ""negli  morì  ? 

S3tj.  v 4-  Che  fece  Gias  Re  <f Israele  nel  principio  del 


DOMANDE. 

a.  Che  fece  Gioacaz  i quando  pei  suoi  peccali 
le  ridotto  ad  un  miserabile  stato  T 
3.  fu  ella  sincera  la  conversione  di  Gioacaz  , 


suo  regno  ? 
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paterno. , al  sentire  che  Eliseo  già  vec-  riflessioni 
chiù  era  caduto  inférmo  portossi  da  lui , CMSlur,t- 
attestandogli  il  suo  dolore  per  la  gran 
perdita  che  sarebbe  per  fare  nella  sua 
persona  il  popolo  d’Israele.  (5)  Il  Pro- 
feta coniandogli  che  recato  gli  fosse  l’arco 
e delle  frecce , indi  fatta  mettere  dal  Mo- 
narca la  mano  sull’arco  , vi  sovrappose 
egli  le  mani  sue  , e dalla  finestra  che 
guardava  verso  la  Siria  , scoccar  fece  al 
Re  una  saetta  promettendogli  gloriosa  1 
vittoria  contro  de’  Siri.  Cornandogli'  di- 
poi che  con  altre  saette  percuotesse  an-. 
cora  la  terra.  Lo  fece  il  Re  per  ben  tre 
volte  , e si  arrestò  , ma  ciò  essendo  di- 
spiaciuto oltremodo  ad  Eliseo  , gli  sog- 
giunse che  s’ egli  cinque  , sei , o sette 
volte  fatto  1’  avesse  , avrebbe  Cstermina- 
to  interamenté  il  regno  della  Siria  , ma 
avendolo  fatto  tre  volte  sole , riportate 
avrebbe  sopra  di  esso  delle  vittorie  il-  no“ 

, 1 ...  metto  termi- 

lustri  . (6)  Poco  dopo  la  predizione  ne  alle  sue  be- 
neficenze se 

; " noi  non  met- 


5. 

6. 


•domande.  ' . tiam°  terrai' 

ne  alla  nostra 

Che  ordinò  Eliseo  a Gioas  prima  di  morire ? confidenza  in 
Come  mori  il  profeta  Eliseo  ? lui. 
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*trL.*BSToin  fatta  a Gioas  il  Profeta  mori  santatnen- 
cbistuwe.  te  ^ come  santamente  vissuto  avea.  (7) 
Iddio  voile  glorificarlo  anche  -dopo  mor- 
te , mentre  un  cadavero  ritornò  in  vita 
al  toccar  solo  il  suo  sepolcro.  (8)  Le 
sue  profezie  fatte  a Gioas  sì  avverarono 
perfettamente.  Gioas  vinse  per  ben  tre 
volte  i Siri , e ricuperò  dalle  loro  mani 
quant’  usurpato  aveano  al  suo  genitore. 

CAPITOLO  XIX. 

GUERRE  DI  AMASIA  RE  DI  GIUDA  E DI  GIOAS 
RE  D’ISRAELE.  LORO  MORTE.  - 

V anno  del  (1)  Regnava  Amasia  pietosamente  non 
m°"vanii  GC  Baeno.  cbe  tranquillamente  sul  regno  di 
#27.  Giuda,  quando  gli  surse  nell’animo  il 


DOMANDE. 


7.  Qual  miracolo  fece  Eliseo  dopo,  morte  ? 

8.  Come  si  avvertirono  le  profezie  che  Eliseo 

* fece  a Gioas  ? , 

1 ■ Qual  pensiero  venne  neif  animo  di  Amasia 
dopo  i primi  anni  del  suo  regno  f 
' 1 


r 
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diségno  di  abbattere  gl’  Idumei.  A que-  «iflessiòiu 
sto  fine  , non  contento  di  trecentomila  c,usriASE- 
combattenti  raccolti  dal  suo  Stato  , al- 
! tri  centomila  ne  assoldo  dal  regno  d’Is— 
raele  collo  sborso  di  centomila  talenti 
d argento.  (2).  Con  sì  forte  armata  ani- 
moso marciava  egli  contro  de’  nemici 
ma  si  presentò  a lui  un  uom  di  Dio  , • • 

6 gli  comandò  da  parte  sua  di  ' licenziar 
1’  esercito  d’ Israele  , giacché  il  Signore 
sdegnato  era  contro  di  quello  *.  (3)  Ub-  "Quante li- 
bidi il  Principe,  ed  attaccando’ i nemici  ,versa  ,la  P°''' 
coi  suor  soltanto , riporto  nella  valle  del-,  da  Dio  dalla 
le  Saline  un’illustre  vittoria  sopra  de- Politic* suggf- 
gl’Idumei.  Diecimila  restarono  estinti  sul  rito  utanoT 
campo  , ed  altrettanti  ne  rimasero  pri- 
gionieri , e gli  altri  che  s’ eran  rifugiati 
sull’  alto  d’ una  rupe  scoscesa  , sorpresi 
in  essa  dal  vincitore , furono  di  là  cru- 


DOMANDE. 

a.  Che  avvenne  ai  Amasia  nell  aito  che  mar , 
dava  contro  degl Idumei  T 
3.  Come  ubbidì  Amasia  al  comando  divino  di 
licenziar  gllsraeliti  ? 

l'om.I.Part.II%  i4 
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nirLEssioNi  delmente  precipitati  e messi  a morte. 
cristiane.  ^ Quest’atto  crudele  fu  come  il  prin- 
cipio del  suo  pervertimento.  Esseudosi 
raccolti  tra  le  spoglie  nemiche  degl’  Idoli 
adorati  dagl’  Iduraei  , alla  lor  vista  qua- 
si affascinato  Amasia  cominciò  subito  ad 


adorarli  ed  averli  per  suoi  numi  tute- 
lari. (5)  I rimproveri  d’un  Profeta  spe- 
ditogli da  Dio  non  servirono  che  ad  ir- 
* Chi  celi  Dio,  ritarlo  *.  Egli  lo  discacciò  dal  suo  co- 
jì'dìo' sPetl°  > ed  Profeta  partendo  gli  mi- 
dunque  colui  nacciò  in  gastigo  la  morte.  (6)  Le  scia- 
0,1 1 custodi*  8ure  d*  Amasia  cominciarono  ben  pre- 
ste. sto.  Avendo  i centomila  Israeliti  da  lui 

licenziati  apportato  gravissimo  danno  sul- 
le terre  di  Giuda , come  in  vendetta 
dell’onta  che  credevano  aver  con  ciò  ri- 


DOMANDE. 

if.  Che  fece  Amasia  dopo  la  crudeltà  usata  con- 
tro degl I duine i T 

5.  Qual  profitto  riportò  Amasia  dalle  minacce 
d'un  Profeta  per  la  sua  idolatria  ? 

6.  Qual  si  fu  il  principio  delle  sciagure  d'A- 
masia  ? 
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cevuta , Amasia  invanito  della  vittoria  mflsssiouì 
riportata  sopra  degl’  Idnmei  , con  pes-  CRlsriA“*' 
simo  consiglio  mandò  ad  intimar  la  guer- 
ra a Gioas  Re  d’ Israele  , senz’ascoltare 
i saggi  avvisi  di  lui  per  distoglierlo  da 
essa.  Azzuffatisi  gli  eserciti , non  Solo 
restò  Amasia  sconfitto , ma  anche  pri- 
gioniero dèi  suo  nemico , il  quale  inse- 
guendo i vinti  sin  a Gerusalemme , en- 
trò trionfante  in  questa  città  , seco  traen-  • 
dosi  il  misero  Amasia , a cui  lasciò  ve- 
ramente la  vita  e’1  regno,  ma  dopo  es- 
sersi impossessato  di  tutti  i tesori  del 
Tempio  e del  Re  *;  (7)  Poco  dopo  av-‘  Chi  s’inva- 
venne  la  morte  di  Gioas  Re  d’ Israele  , n's0ce  SU0‘ 
il  quale  morì  qual  visse  nell’idolatria  eÓ.ssì1  niéga  a 
nella  superstizione  de’ Vitelli  d’ oto.  Il  ®‘°  1 OBOr  lll>- 

c ,,  . vuto,  e merita 

suo  successore  tu  Ueroboamo  secondo  PSSer 
suo  figliò.  (8)  Passati  altri  quindici  anni  umiliato. 


DOMANDE. 

7.  Che  avvenne  a Gioas  Re  d’Israele  dopo  la 
vittoria  sopra  Amasia  ? i 

8.  Come  avverossi  la  profezia  di  morte  fatta 
ad  Amasia  ? 
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mrLMsiojii  dì  regno  dalla  sconfitta  ch’ebbe  Amasia 

CJUSTIARE*.  1 * 

da  oioas  , scoppio  all  ìmproviso  contro 
di  lui  una  congiura  di  malcontenti  , i 
quali  lo  sorpresero,  lo  sconfissero  e l’uc- 
' Gì  ustamente  cisero  in  Lachis  , ov’erasi  rifuggiate  * , 
tifo"* che  quei  e donde  11  suo  cada  vero  riportato  fu  in 
che  abkando-  Gerusalemme  e sepolto  nella  tomba  dei 
nano  hji  siano  suoj  maggiori, 
traditi  da  co-  00 

loro  in  cui  piu  ! 

fidavauy.  CAPITOLO  XX. 

RÉGNO  DEGLI  ULTIMI  SETTÉ  RE  D’ ISRAELE. 
DISTRUZIONE  DI  ESSO. 

l' anno  ilei  (i)  Geroboamo  secondo  cominciò  a 
W Acanti  a C re8nare  cón  fausto  principio  sul  regno 
S2S.  d’Israele.  Un  Profeta  gli  annunziò  da 

parte  di  Dio  le  più  illustri  vittorie  , e 
tutto  avvenne  come  il  Profeta  predetto 
avea  , poiché  avendo  egli  intrapresa  la 
guerra  contra  la  Siria,  ridusse  questa  agli 


DOMANO  E. 

1.  Qual  si /u  il  principio  del  regno  di  Gero~ 
locano  secondo  ? 
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antichi  confini  con  riacquistare  le  prò-  ww-rrsiost 
vincie  post©  al  di  la  del  Giordano  , che 
Geu  vergognosamente  avea  perdute.  (2) 

Tanta  felicità  non  servi  che  a render  più 
colpevole  4’  ingratitudine  sua  *.  In  vece  * Le  felicità 
di  conoscere  da  Dio  la  felicita  di  cnt^  d;0.  Noi 
godeva  i SÌ  rivoltò  contro  di  lui  dan-  facilmente  ne 
dosi  in  preda  a grandissimi  vizu  , e se’aii()1.a  ritjra  ;i 
guendo  particolarmente  1’  idolatria  dei  Sìg  ore  il  suo 
vitelli  d’oro,  quantunque  varii  Profeti J*™™’ 
ne  l’avvertissero,  e ne  lo  rimprtweras-  miseria  la  più 
sero  acerbamente , come  si  furono  i Pro-  orrenda, 
feti  Osea , Amos  e Giona , del  qnalo 
parleremo  in  un’appendice  di  questo  li- 
bro. (3)  Osea  non  colle  sole  parole , ma- 
anche  colle  sue  azioni  profetizzò  al  po- 
polo d’Israele.  Cornandogli  il  Signore 
di  sposare  una. donna  che  era  stata  d’in- 
ferni costumi , per  adombrare  al  popolo 


' ' DOMANDE. 

2.  A che  terminò  la  gloria  che  Gcroboamo  se- 
condo acquistassi  al  principio  del  suo  regno  ? 

3.  Che  ci  fu  di  particolare  nella  profezia  di 
Osca  ? 


Digitized  by  Google 


/ 


21 4 Compendio 

«iflessiosi  il  suo  disordine  nell’ abbandonarsi  all’  i— 
ikisiiàse.  dolatria,  prese  il  Profeta  per  sua  sposa 
Gomar  figlia  di  Debelaim , ed  al  figlio 
die  n’  ebbe  per  ordine  divinp  pose  il 
nome  di  Gezrael , indicando  così  la  ven- 
detta che  il  Signore  prender  volea  sulla 
famiglia  di  Geu  che  ammazzato  avea  il 
suo  Re  Gioram  in  Gezrael.  Ebbe  poi 
una  figlia , che  Iddio  fece  chiamare  sen- 
za misericordia , per  far  conoscere  che 
egli  non  volea  per  l’  avvenire  usar  mi- 
feericordia  con  quel  popolo  infedele } ed 
a,  maggiormente  attestare  questo  suo  ri- 
gore , ordinò  Iddio  ‘che  il  secondo  fi- 
gliuolo chiamalo  fosse  non  popol  mio , 
perchè  così  appunto  volea  considerare 
per  molti  anni  il  popolo  d’ Israele.  Fi- 
niti però  questi  , fece  promettere  il  Si- 
gnore il  ritorno  della  misericordia  dalla 


* Quanto  èl’ar,e  sua’  e 1 ritorno  della  Religione  e 
grande  la  mi- pietà  dalla  parte  del  Popolo*.  (4)  Amos 
sr ricordi»  di  C0ntemp0rane0  di  Osea  un  pastore  si  fu 

.Dio  ed  il  per-  1 1 

dolio  eli’  egli 

concede  a quei  _ « »»  . v n „ 

che  si  conici'-  DOMANDE. 


tono  a lui  ! 4 ■ dà  fu  Amos , e quale  la  sua  profezìa  T 


« 
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delle  campagne  di  Tecue.  Divenuto  Pro-  riflessioni 
feta  tutto  in  un  punto  per  volontà  di  CIUSTUl<E' 
Dio  , mostragli  il  Signore  .varie  visioni 
che  minacciavano  estremi  inali  al  popo- 
lo d’ Israele.  Coin’  egli  esponeva  candi- 
damente queste  visioni  nella  città  di  Be- 
tel, venne  perciò  perseguitato,  accusato 
al  Re  e cacciato  dal  paese.  Le  sue  pro- 
fezie non  riguardavano  solamente  quei 
d’Israele,  ma  anche  que’ di  Giuda,  quei 
di  Damasco  , i Filistei  , gl’  Idumei  , i 
Siri,  gli  Ammoniti  ed  i Moabiti.  (!>)  Si 
crede  che  nel  medesimo  tempo  di  Ge- 
roboamo  secondo  fiorisse  ancora  il  Pro- 
feta Gioele.  Egli  predice  nel  suo  libro 
i gravi  gastighi  de’ quali  sarebbe  statò 
gravato  il  popolo,  e poi  fa  una  pompo* 
sa  descrizione  della  Chiesa  di  G.  C. , ed 
un  racconto  spaventoso  di  ciò  die  av- 
venir dovrà  nel  giorno  del  giudizio  uni- 


DOMANDE.!  : 

5.  Qual  altro  Profeta  , oltre  d Osea , dmos  <r 
Giona,  si  crede  fiorisse  a' tempi  di  Gcroboamo  se- 
condo , e ijuul  si  fu  la  sua  profezia  ? 
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*iflessioi»i  versale  *.  (6)  Iddio  alla  fine  volle  pren- 

* Tutti  dob- “er  Gèroboamo  secondo  giustissima 

Liarao  com])a- vendetta.  Suscitò  il  Re  di  Ninive  ad  af- 

tribu'ùai?21^'  Higgere  Israele,  e questo  Monarca  As- 

G.C.,  affinchè  siro  mossosi  ad  assalir  d’ improviso  Sa- 

ciascuno  nce-  marja  sconfisse  Gèroboamo  , e trasse 
va  la  ricom-  . 7 . v ' 

pensa  del  bc-  schiavo  gran  parte  del  popolo.  (7)  Que- 

ne  e dej  male  gtj  «stipili  non  lo  mossero  punto  , im- 
ene avra  fallo  . r , , 

durante  la  sua  Perciocchè  egli  mori  nella  sua  empietà 

'v,la-  lasciando  il  regno  in  man  di  Zaccheria 

V anno  del  suo  figlio,  (8)  Di  poca  durata  fu  que- 
""Xnn/fi;  C sto  regno-  Sei  mesi  dopo  ch’egli  occu- 
773.  pò  il  trono  d’ Israello , Sellum  figliò  di 

Giabes  cospirò  contro  di  lui,  e l’ucci- 
se in  Samaria.  La  vita  di  Zaccheria  fu 
empia  quale  quella  de’ suoi  predecessori 
immersa  tutta  nell’idolatria  de’ vitelli  d’o- 
ro. Egli  fu  l’ultimo  della  stirpe  di  Geu , 


D 0>M  ANDE. 


G.  Come  Iddio  vendicò  i torti  fattigli  da  Gc- 
roboamo  secondo  ? 

7.  Qual  effetto  produssero  in  Gèroboamo  se- 
condo i gaslighi  di  Dio  ? 

6.  Qual  si  fu  il  regno  di  Zaccheria  in  Irrad- 
io , e come  si  condusse  iti  esso  ? 
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cui  promesso  avea  Dio  il  regno  d’ Israe- 
le sin  alla  quarta  generazione*.  (g)Sel- 
lum  non  godè  lungamente  dell’ usurpato 
comando.  Non  passò  un  mese  che  Ma- 
naein  figlio  di  Gadi  Generale  delle  trup- 
pe di  Zaccberia , al  sentit  e che  il  suo 
Re  era  stato  ucciso , si  porto  da  Tersa 
in  Samaria  , attaccò  Scllum  , 1 uccise  , 
ed  occupò  il  trono  di  Ini.  (io)  Le  prime 
sue  imprese  furono  barbare  e crudeli. 
La  città  di  Tapsa  non  avendo  voluto 
aprirgli  le  porte  , la  prese  egli  d’  assal- 
to , fece  passare  a fil  di  spada  tutti  gli 
abitanti , ne  devastò  il  territorio  sin  alle 
vicinanze  di  Tersa  , e crudelissinaamente 
ammazzò  tutte  le  donne  gravide  , e loro 
spaccò  il  ventre.  Fu  inoltre  idolatra  ado- 
rando i . vitelli  d’oro  di  Geroboamo  . 
(li)  Quando  s’ avvide  che  il  suo  regno 

DOMANDE. 

g.  Quanto  duri)  il  regno  di  Scllum  ? 

10.  Che  cosa  Jc(e  Manaem  nel  principio  del 

suo  regno  ? • 

1 1 . Che  mezzo  terme  Manaem  per  assodare  il 
suo  regno  t 


riflssSiojh 
cristiane. 
Sarebbe  trop- 
desiderabi- 
e cbé  gli  uo- 
mini non  man- 
cassero  nelle 
promesse  lat- 
te a Dio , co- 
me Iddio  non 
manca  mai  nel- 
le promesse 
fatte  agli  uo- 
mini. 


X’  anno  del 
mondo 
.1  canti  G.C. 
yGt. 


¥ • 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Niente  s'  ot- 
tiene dal  mon- 
do senza  pa- 
garlo a caro 
prezzo.  Tutto 
si  pu<V  ottener 
da  Dio  gratui- 
tamente. 


V anno  del 
mondo  3i65. 
Avanti  G.C. 
739. 
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sì  malamente  usurpato  era  ancor  vacil- 
lante , chiamò  in  soccorso  Fui  Re  degli 
Assiri , il  quale  come  fu  pronto  alla  sua 
chiamata  , così  Io  costrinse  a pagargli 
subito  mille  talenti  d’  argento  *.  Con 
questo  soccorso  mantennesi  sul  trono 
per  lo  spazio  di  dieci  anni  -,  alla  line 
de’quali  morì , Lasciando  erede  del  suo 
reame  Facea  suo  tiglio.  (1  a)  Di  questo 
Principe  non  si  sa  altro  se  non  che  fu 
di  costumi  malvagi  al  par  de’  suoi  mag- 
giori , e che  dopo  due  anni  di  regno  fu 
assassinato  da  Facee  comandante  delle 
truppe  d’  Israele  , uomo  ambizioso  ed 
ardito.  (i3)  Il  regno  di  costui  fu  con~ 
laminato  dall’  idolatria  conte  quello  dei 
suoi  predecessori.  Durò  per  yeut’aoni  , 
ed  in  essi  diè  argomento  di  coraggio  e 
di.  virtù  militare  , come  vedremo  nel  re- 
gno di  Acliaz  Re  di  Giuda.  Alla  line 


DOMANDE. 

12.  Che  sappiam  noi  di  Facca  Jìglio  di  Mo- 
nacai ? 

lì.  Quàl  si  fu  il  regno  di  Facce  ? 
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di  essi  Osea  figlio  di  Eia  , fatto  stuolo  »im.hmoih 

1.  • • • ìj  H il  • CRISTIANE. 

di  congiurati  9 l assali  e \ uccise  9 occu- 
pando  il  suo  trono  , com’  egli  occupa- 
to avea  quello  del  suo  predecessore  *.  " Ognuno  sa- 

(14)  I primi  anni,  m cui  Osea  regno , con  ^ mi. 
furon  torbidi  a ségno  ch’egli  non  regnò  sur*  colla  <jua- 
pacificamente  che  otto  anni  dopo.  Quan-  ll‘  *'r“  "l,su‘ 

r r x rato  gli  altri. 

tunque  idolatra  , fu  raen  empio  de’Mo- 
narchi  che  lo  precedettero  , permettendo 
almeno  che  i sudditi  suoi  andassero  a 
Gerusalemme  ad  adorare  il  vero  Dio. 

(15)  Vinti,  o sedati  i nemici  interni, 
sursero  gli  esterni*.  Salmanasar  Re  degli 

Assiri , ch’era  succeduto  a Teglatfalasar , * 

marciò  contro  di  lui  e ’l  rese  tributario 
suo  , indi  avendo  saputo  ch’egli  per  li- 
berarsi dal  tributo  che  gli  pagava  , vo- 
lea  far  alleanza  col  Re  d’Egitto  , mise  a 
sacco  il  di  lui  paese  con  formidabile  ar- 


D O M A N D p. 

14 ■ Qual  si  fu  il  principio  del  regno  di  Osca 
Re  d'Israele  ? 

i5.  Quali  si  furono  i nemici  esterni  che  sur- 
sero contea  Osca  ? 
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CRISTIANE. 


V anno  del 
mondo  3aS3. 
Avanti  G.C. 
72/. 


* Queste  sa- 
ranno le  la- 
mentevoli vo- 
ci de*  presciti 
nel  giorno  del 
giudizio  , ma 
essi  preghe- 
ranno in,  va- 
no. 
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mala , e si  avanzò  sin  a Samaria , che 
tenuta  assediata  per  ben  tre  anni  fu  fi- 
nalmente presa.  (16)  Fatto  questo  col- 
po , l’ ira  del  vincitore  non  ebbe  più  ar- 
gine. Il  Monarca  fu  caricato  di  catene 
e fatto  schiavo  co’ sudditi  suoi,  i quali 
oppressi  e.  desolati  imploravano  da’in en- 
ti di  essere  oppressi  e seppelliti  sotto  le 
loro  mine  *.  Così  rimase  interamente 
distrutta  1’-  idolatria  nel  regno  d’ Israele  , 
e tal  si  fu  il  frutto  che  riportò  questo 
popolo  dagli  enormi  suoi  peccati. 

CAPITOLO  XXL  J 


REGNO  DI  OZIA  E DI  GIOATAN  RE  DI 
GiUDA.  ISAIA  PROFETA. 

J ' r 

V anno  del  (1)  L’ira  de’ congiurati  con tr’ Amasia 
m°AvanUGr^C  non  9*  distese  punto  al  suo  figlio  Ozia , 

dio.  


DOMANDE. 

16.  Che  avvenne  dopo  la  presa  di  Samaria 
sott'Osea  ? ■ • 

1 . Chi  succede  ad  Amasia  f 
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detto  altrimenti  Azaria.  Non  ostante  che  riflessioni 
non  avesse  che  sedici  anni  y fu  egli  ri-  tlusllir,E' 
conosciuto  Re  da  tutto  il>  popolo.  (2) 

La  pietà  incominciò  e la  pietà  terminò 
il  lungo  suo  regno  di  cinquantadue  an- 
ni. Questa  risplendè  particolarmente  tut- 
to il  tempo  che  regolato  venne  da  Zac-  >. 
cheria  Profeta  * , uom  dotato  di  emi- "Quando  cam- 
nente  santità  e fornito  di  celesti  lumi  , “imumo  sot- 

" to  una  guida 

e ’l  Signore  benedisse  tutte  le  sue  intra- illuminata,  Id- 
prese.  Rifabbricò  le  mura  di  Gerusa-  dl°  “°“  s"l.a.~ 

* ’ # ' mente  benedi- 

lemme  smantellate  da  Gioas  , aggiun-ce  tutti  i no- 

gendovi  delle  fortissime  torri  in  cui  col- I’assl  ’ nia 
locò  delle  macchine  atte  a lanciare  gros-  guida  per  la 
si  sassi  contra  gli  assalitori.  Radupò  tre-  v,a  della  salu- 
cento  settemila  cinquecento  soldati  j for- 
mò un  arsenale  copioso  d’ogni  sorta  di 
armi  5 favorì  e protesse  l’ agricoltura  j 
mantenne  gran  mandre  di  gregge  ; alzò  ' 
varie  torri  nella  solitudine  contro  de’ la- 
dri j e fece  scavare  molti  pozzi  in  luo- 


DOMANDE. 

2.  Qual  si  fu  il  governo  interno  del  regno  di 
Oiia  ? 


I 

( 

1 
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it {flessioni  ghi  mancanti  di  acque.  (3)  Vinse  anco- 
fKisiuBt..  ra,e  SCOnfisse  i nemici  del  popolo  di  Dio 
e particolarmente  gl’  Idumei,  a’ quali  tol- 
se la  città  ^ di  Elat  j abbattè  i Filistei, 
rendendo  tributarie  al  suo  impero  Get, 
Abnia  ed  Azoto  5 contenne  gli  Arabi 
sempre  pronti  alla  preda } ed  obbligò 
gli  Ammoniti  a presentargli  ogni  anno 
V anno  del  iin  tributo.  (4)  Tante  vittorie  non  im- 
m,'Zanti(iC  Polirono  che  non  fosse  vinto  dalle  sue 
~S3.  passioni  talvolta  j anzi  invanito  pei  van- 

taggi riportati  , morto  appena  Zacche- 
ria,  trascorse  a voler  entrare  nel  Tem- 
* Quanto  è pio  per  offrire  a Dio  l’ incenso  *.  Non 
“i.r'avalse  a trattenerlo  l’opposizione  del  som- 
non  radere  nel-  mo  Pontefice  Azaria  , il  quale  non  ri- 

1 orgoglio. AI- p0rt£  juj  cjie  (jgUg  minacce:  ma 
lora  dunque  1 ....  7 

dobbiam  veg- valse  però  il  gastigo  di  Dio,  veggendo- 

ghiare  parn-^j  jQ,  istantg  ricoperto  di  schifosissima 

la  nostra  di-  lebbra.  (5)  Percosso  così  dal  Signore  , 

fesa.  - '■  

DOMANDE. 

3.  Qual  si  fu  r esterno  governo  d'  Ozia  ? 

, 4-  Come  cadde  Ozia  dalla  sua  pietà  , e qual 

gastigo  ne  riportò  ? - ■ 

5,  Che  avvenne  ad  Ozia  percosso  di  lebbra  ? 
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i ministri  del  Santuario  si  affrettarono  Riflessioni 
di  farlo  sortir  dal  Tempio  , ed  egli  ri-  culsriAr,t- 
pieno  di  confusione  e timoroso  di  mali 
peggiori  ne  uscì,  e sottrassesi  dalla  vista 
di  ognuno  , ritirandosi  a far  vita  soli- 
taria in  una  casa  lontana  dall’  abitato. 

Quivi  menò  quattro  anni  in  continua  pe- 
nitenza * , ed  avendo  lasciate  le  redini  * Se  non  fare- 
dei  governo  al  suo  figlio  Gioatan  , morì 
compianto  da  tutti  dopo  cinquantaduele  marnili  Dìo, 
anni  di  regno.  (6)  Di  venticinque  anni 
cominciò  Gioatan  a governare  , imita-  ni. 
tore  della  pietà  del  padre  e più  religioso  L a!inn  llel 

r ! • TV  , 1 • I'  -1  T • m°nd°  3 %4C'- 

di  lui.  iNon  solo  non  violo  il  tempio  , Avanii  G.C. 

ma  anche  l’ornò  d’una  nuova  magnifica  7Si{- 
porta.  Vegghiò  alla  difesa  de’suoi>,  fab-r 
bricando  nuove  città  su  i monti , e varii 
castelli  e torri  pel  deserti.  Combattè  cen- 
tra gli  Ammoniti , e vintili  gli  rese  suoi 
tributarii.  Won  deviò  giammai  dal  dritto 
sentiero  , mantenendosi  fedele  a Dio  sin 
al  quarantesimo  anno , in  cui  morì  de- 


6.  Qual  si  fu 


DOMANDE. 


2a4  Compendio 

mm-essios!  siderato  estremamente  da’sudditi  suoi  *. 
* Non  chi  co-  (7)  Non  ostante  la  pietà  grande  del  Prin- 
miucìa  , ma  cipe , grandissima  si  fu  l’empietà  del  po- 
fìn  alua^fin”  P°^°  » e tra  tutti  s‘  distinsero  gli  abitanti 
questisaràsal- di  Gerusalemme.  L’irreligione,  l’ingiu- 
stizia, la  crapola  , l’avarizia  e la  vanità 
trionfava  da  per  tutto.  Giunsero  a chia- 
mar bùono  e giusto  ciò  ch’era  malvagio 
ed  ingiustissimo , e credevano  la  luce 
tenebre , e le  tenebre  luce.  (8)  Fioriva 
in  quel  tempo  Isaia  figlio  d’Amos , che 
ilicesi  per  certo  essere  stato  fratello  del 
Re  Amasia  ; venne  egli  spedito  da  Dio 
a mettere  qualche  argine  a tanta  scele- 
ratezza.  Cominciò  a comparire  a’  tempi 
d’ Ozia , e continuò  a profetizzare  per 
varii  regni  in  appresso.  Nell’anno  parti- 
colarmente in  cui  morì  il  Re  Ozia  , ebbe 


DOMANDE. 

7.  Qual  si  fu  il  costume  del  popolo  a ’ tempi 
di  Gioatan  Ac  di  Giuda  ? 

8 . Chi  spedito  venne  da  Dio  per  metter  argine 
alla  sceleratezza  che  regnava  «’  tempi  di  Ozia  e 
di  Gioatan  8 
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egli  una  visione  in  cui  manifestagli  Iddio  mflmsioth 
gli  orribili  gastighi  che  la  sua  giustizia  CKlsr,AI,E-  { 

apparecchiava  contro  il  popolo  di  Giu- 
da , e volle  il  Signore  ch’egli  lo  predi- 
cesse a quella  gente  prevaricatrice  della  <• 
sua  legge.  (9)  Ubbidì  prontamente  il 
Profeta,  ma  anziché  raccoglierne  alcun 
frutto , vi/  fu  tra  gli  empii  chi  giunse  a 
derìderlo  nella  più  oltraggiale  maniera. 

Il  compimento  delle  profezie  non  fu  lon- 
tano , ed  essi  lo  videro  ben  tosto  , ma 
in  vano  , perchè  tardi  ‘ > * Clli  non  si 

- pente  a tem- 

po e con  frut- 

CAPITOLO  XXII.  to , ù pentirà 

r , . ' • pn  giorno,  ma 

in  vano. 

ÀCIIAZ  RET  DI  GIDDA.  SUA  MORTE 

(1)  Regnò  dopo  di  Gioatan  Achaz  suo  anno  del 
figlio  Principe  de’più  empii  che  abbiano  c^c' 

regnato  mai  nella  Giudea.  Dimentico  di  7^2. 


DOMANDE. 

g.  Qual  sì  fu  il  frutto  delle  predizioni  d' Isaia  t 
1 . Chi  succedi  a Gioatan , « qual  si  fa  il  suo 
carattere  ? 

Tom.I.Part.II.  i5 
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* Guardali  di- 
ligentemente 
di  non  iscor- 
darti  del  Si- 
gnore, il  qua- 
le ti  trasse  dal- 
la terra  d’  fi- 
glilo, dalla  ca- 
sa di  schiavi- 
tù. Temi  il 
Signore  Dio 
tuo , e servi 
lui  solo. 
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Dio  tutto  sì  diè  al  culto  degl’  idoli  * , 
jin  a sagrificare  a questi  audio  i proprii 
fìgH.  (2)  A punirlo  di  tanta  empietà 
mandò  Iddio  Rasiti  Re  della  Siria  ,,  il 
quale  all’improvviso  assaltò  gli  Stati  del 
Re  della  Giudea , e s’  impadronì  della 
città  di  Elat  sul  mar  rosso.  Indi  venuto 
a battaglia  con  lui  sconfisse  il  suo  eser- 
cito , devastò  il  suo  paese  , e trasportò 
seco  in  Damasco  copia  grande  di  spo- 
glie nemiche.  A Rasin  si  aggiunse  Facee 
Re  d’ Israele  , il  quale  mossosi  contro 
di  Achaz  Io  abbattè  - sì  furiosamente  , 
che  restarono  sul  campo  cento  ventimila 
Giudei.  Di  più  un  certo  Zecri  ufficiale 
del  Re  d’Israele  ammazzò  Maasia  reai 
figlio  del  Re  di  Giuda ed  Ezrica  ed 
Elcana , 1’  uno  maggiordomo  di  corte  e 
1’  altro  primo  ministro  di  Stato.  I pri- 
gionieri fatti  e trasportati  in  Samaria  fu- 
rono nientemeno  di  dugenlomila  tra  uo- 
mini, donne  e fanciulli.  (3)  Mentre  que- 


DOMANDE. 


2.  Come  sostenne  il  Signore  l'empietà  di  Achait 

3.  Qual  si  fu  il  regno  di  Facee  ? 
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st’  infelici  condótti  erano  dall’  esercito  riflessioni 
vittorioso , il  Profeta  Oded  persuase  gli  0WSTI^iiE' 
Israeliti  di  rilasciarli  per  non  irritar  mag- 
giormente l’ira  di  Dio  già  sdegnato  per 
la  crudeltà  usata  nella  strage  dei  figliuoli 
di  Giuda*.  Fu  egli  non  solo  ubbidito,-  * Accende 
ma  di  più  gli  abitanti  di  Samaria  som-  fo^egnc^d» 
ministrarono  a quelli  degli  abiti , de’  ca-  Dio  contro  di 
valli , de’  viveri , onde  poter  ritornare  n°1.,a  Poca ca* 
al  lor  paese.  (4)  Nè  la  pietà  usato  coi  sata  verso  del 
suoi,  nè  i gastighi  da  lui  solferti  resero- nostro  Prossi' 
Achaz  punto  migliore , anzi  quasi  che 
non  avesse  più  da  temere  e dagl’israe- 
liti e da’  Siri  , s’ immersé  sempre  più 
nell’  idolatria  e nelle  sceleratezze , ed 
intanto  Rasin  e Facee  avendo  rinnovata 
tra  loro  1’  alleanza  , n’  andarono  ad  as- 
sediar Gerusalemme.  (5)  Prima  che  sì 
stringesse  l’assedio,  quantunque  il  Pro- 


DOMANDE. 

4 ■ Qual  effetto  produsse  in  Achaz,  e la  pietà 
usata  co'  suoi  ed  i gastighi  da  lui  sofferti  ? ■ 

5.  Qual  partito  prese  Achaz  nel  vedersi  asse- 
diato in  Gerusalemme  f 

* 


I 


228  Compendio 

mj legioni  feta  Isaia  t’assicurasse  del  divin  soccor- 

CRISTIANE.  i,  ..  , 

so,  volle  egh  piuttosto  implorare  folle- 
mente con  preghiere  e larghi  doni  l’ajuto 
di  Teglatfalasar  Re  degli  Assiri , il  quale 
' °n  vi  è Ibi- fii  pronto  al  suo  bisogno  *.  ffA  Al  nri- 
iti  quella  rii  mo  muoversi  di  costui  si  sciolse  l’asse- 
cnloro , ì quali  dio  di  Gerusalemme  ^ indi  venuto  a bat- 
Idflio  pronto  con  Rasin  Re  della  Siria , lo  vinse!, 
sòmpre  a soc- 1’  uccise  e s'impossessò  della  sua  capi- 
danno fri*  pr^- ^ damasco,  seco  traendo  gli  abitanti 
da  al  inondi} a Cirene  per  assicurare  la  conquista. 
frea'tradiX In  Damasco  portossi  appunto  Achaz 
per  attestare  al  Re  Assiro  la  gratitudine 
sua.  Quivi  vide  egli  un  altare  sacrilego  , 
e u per  superstizione , o per  adulare  il 
Monarca  amico,  mandonne  ad  Uria  som- 
mo Sacerdote  in  Gerusalemme  un  mo- 
dello , con  ordine  di  farlo  eseguire  e 
• Chiunque  collocare  nel  Tempio  del  Signore  * , to- 
nlre  'il  Tom-  8lieuti0  ed  m oscuro  angolo  collocando 

pio  di  Dio,  il 

Signore  lo  fa- 
rà perire.  DOMANDE. 

6.  Come  fu  giovevole  ad  Achaz.  la  mossa  di 
Teglatfalasar  a Suo  soccorso  ? 
j.  Che  fece  Achaz  fn  Damasco  ? 


/ 
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il  magnifica  altare  di  bronzo  di  Saio- 
mone.  (8)  Come  cresceva  l’empietà  del 
Re , cresceva  parimente  lo  sdegno  di 
Dio  ; quindi  il  Signore  armò  contro  di 
Ini  quel  braccio  medesimo  che  sin  a quel 
punto  l’avea  difeso.  Oltre  de’  Filistei  e 
degl’Idumei,  i quali  devastarono  i suoi 
Stati,  presero  varie  città,  ammazzarono 
molta  gente'  e seco  trasportarono  gros- 
so bottino,  Teglatfalasar  portossi  in  Ge- 
rusalemme , e la  spogliò  di  quant’  oro 
e denaro  potè  trovarsi  nel  Tempio  e 
nell’  erario  , donatogli  forzosamente  da 
Achaz  in  prezzo  della  vita  e della  co- 
rona. (9)  D’  allora  in  poi  il  Re  di  Giuda 
non  .ebbe  alcuna  misura  nell’  empietà. 
Tolse,  ogni  culto  al  -Dio  de’  padri  suoi , 
mise  a sacco  prima , e poi  chiuse  il 
Tempio  del  Signore,  moltiplicò  l’ ido^ 

. * • \ 1 V . . • , • v - 

\ . 

DOMANDE. 

8.  A che  terminò  1 amicizia  di  Teglatfalasar 
con  Achaz  ? 

<?.  Qual  visse  Achaz  dopo  la  partenza  di  Teg- 
latfalasar da  Gerusalemme  sin  alla  morte  ? 


-RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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latria  e fecesi  egli  capo  della  più  pro- 
fana religione  *.  Così  visse  ancora  qual- 
- che  anno , e nel  trentesimo  sesto  della 
' sua  età  e sedicesimo  del  suo  regno  morì 
i tra’  suoi  peccati , lasciando  il  regnò  ad 
1 Ezechia  suo  figlio. 

CAPITOLO  XXIII. 

- i * 

PRINCIPIO  DEL  REGNO  DI  EZECHIA. 

RE  DI  GIUDA. 


* II  zelo  della 
rasa  del  Signo- 
re dee  si  fat- 
tamente im- 
possessarsi del 
nostro  cuore, 
che  non  dot- 
ti a m soffrirne 
alcuna  profa- 
nazione , an- 
zi dobbiamo 
promuoverne 
lo  splendore. 


(i)  La  pietà,  esule  già  da  sedici  anni 
dal  trono  di  Giuda , vi  ritornò  felice- 
mente al  montar  su  di  esso  il  Re  Eze- 
chia successore  di  Achaz,  ma  imitatore 
perfetto  di  Davidde  suo  avo.  Il  primo 
pensiero  di  lui  fu  la  distruzione  dell’  ido- 
latria. Riaprì  le  porte  del  Tempio , fece 
purificar  questo  da’  Sacerdoti  e Levili  * , 
persuase  al  popolo  di  rinnovar  l’ alleanza 

DOMANDE. 

i.  Come  si  condusse  Ezechia  ne'  primi  anni 
del  suo  regno  ? 
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col  Signore,  ed  un  solenne  sagrifìzio  iuflessioiu 
seguito  poi  da  molti  altri  ridonò  alla  U11S1UJSE- 
religione  il  lustro  primiero.  (2)  Si  pensò 
a celebrar  la  Pasqua  , e poiché  trascorso 
era  già  il  primo  mese  ne’  necessairi  ap- 
parecclù  , si  convenne' di  celebrarla  nel 
secondo. . A questo  fine  si  spediron  dei  • 
messi  non  solo  in  Giuda , ma  per  tutto 
Israele  con  lettere  che  invitavano  ognuno 


alla  .festa.  Profittarono  di  tal  notizia  i 
più  fedeli  di  Efraim , d’Issachar,  di 
Zàbulon , di  Aser  e di  Manasse , che 
si  condussero  in  Gerusalemme , ma  gli 
altri  fecero  i sordi  a loro  danno  *.  Quei 
di  Giuda  come  se  avessero  un  sol  cuore 
ed  un’  anima  sola , vi  concorsero  una- 
nimamente.  Ai  sette  consueti  giorni , di 
festa  per  contentare  i desiderai  comuni 
vi  si  aggiunsero  altri  giorni  sette.  (3)  Il 


DOMANDE. 

a.  Come  sì  celebrò  la  prima  Pasqua  ai  tempi 
di  Ezechia  f . 

3.  Qual  bene  derivò  nel  popolo  dalla  celebra- 
zione della  prima  Pasqua  fatta  da  Ezechia  ? 


* Chi  si  fa  sor- 
do alle  voci  di 
Dio  , simile 
addiviene  ad 
un  aspide,  che 
si  tura  le  orec- 
chie per  non 
sentire  la  vo- 
ce dell-  incan- 
tatore ; ? per- 
ciò il  Signo- 
re lo  tratterà 
come  quello, 
stritolandogli 
i denti  nella 
bocca , rom- 
pendogli le 
mascelle , e fi- 
nalmente ri- 
duccndolo  ali 
niente. 


| 
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CRISTIANE. 


* Lidio  non 
si  lascia  vin- 
cere giammai 
dagli  uomini 
in  generosi- 
tà. Chi  lo  ser- 
ve fedelmen- 
te , vien  am- 
piamente da 
lui  rimunera- 
to. 
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bene  che  da  ciò  ne  derivò  fu  immenso. 
Tutti  ritornarono  alle  loro  case  pieni 
di  zelo  nel  distruggere  le  deità  menzo- 
gnere , emulando  in  ciò  la  pietà  del  Mo- 
narca, il  quale  ancora  infranse  ed  at- 
terrò il,  serpente’ di  bronzo,  che  altra 
volta  era  servito  alla  guarigione  di  tanti 
miserabili  nel  deserto  , ed  allora  serviva 
ad  oggetto  di  culto  superstizioso.  Ag- 
giunse a tuttociò  l’esatta  esazione  delle 
decime  dovute  a’  Sacerdoti , e mercè  di 
tutte  queste  opere  buone  fu  Ezechia  an- 
noverato tra’  più  pietosi. Principi  di  Giu- 
da. (4)  Tanta  pietà  fur  ben  ricompen- 
sata da  Dio  con  illustri  vittorie  sopra 
de’  Filistei  riottosi  nemici  del  popolo  del 
Signore , i quali  furono  da  lui  assaliti 
e disfatti  in  modo  che  non  poteròn  più 
alzar  il  capo  *.  (5)  Imprese  poi  a scuo- 


DOMANDE. 

4 . Qual  premio  ottenne  da  Dio  la  pietà  di 
Ezechia  ? 

5.  Che  intraprese  Ezechia  dopo  la  vittoria  ot- 
tenuta sopra  de'  Filistei  ? 


( 
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tere  il  giogo  del  Re  degli  Assiri , e seb-  mftemionj 
bene  costernato  fosse  grandemente  il  Mo-  C11ISTU*1' 
narca '-Giudeo  al  vedere,  che  passato 
qualche  tempo  Sennacherib  successore 
di  Teglatfalasai  si  avanzava  contro  di  lui 
con  formidabile  armata,  , ed  occupate 
avea  molte  piazze , pure  coraggiosamente 
fidando  sempre  nell’  ajuto  del  Signore  > 
ed  apprestò  quant’  era  necessario  , ed 
animò  i ' suoi  alla  difesa.  (6)  la  questo  L' anno  del 
tempo  probabilmente  venne  assalito  Eze- 
chia  da  grave  infermità.  Il  Profeta  Isaia  j>3. 
gli  annunziò  prossima  la  morte,  ma  Eze- 
chia colle  sue  lagrime  seppe  ottener  da 
Dio  altri  quindici  anni  di  vita.  Lo  stesso 
Isaia  ne  1’  assicurò  , e per  contrassegno 
gli  propose  di  scegliere,  o che  l’ ombra 
dello  stile  dell’  orologio  solare  avanzasse 
per  dieci  gradi , o che  per  altrettanti 
gradi  ritornasse  indietro.  Scelto  questo 
secondo  come  più  diffìcile , si  osservò 


DOMANDE. 

6.  Che  avvenne  ad  Ezechia  mentre  si  apparec- 
chiava alla  guerra  conira  Sennacherib  ? 
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wrLEssiojn  Ja  tutta  la  corte  il  retrocedere  dell’  om- 
custiare.  so|are  per  gradi  dieci.  Il  Ke  guarì 

perfettamente , e nel  terzo  dì  fu  nel 
•Che  rendere-  Tempio  a renderne  grazie  al  Signore  *. 
per  nini6")*:-  (7.)  Appena  si  divulgò  la  fama  di  un 
nefizii  che  ci  prodigio  sì  grande , che  Barodac  Bala- 
rUmo'  a°Tui  dar  di  Babilonia  mandò  ambasciatori 
un  ostia  di  lo-  ad  Ezechia  con  ricchi  presenti  per  ral- 
legrarsene seco  lui , é per  sapere  distinta- 
mente  del  prodigio  dell’orologio  solare. 
Ezechia  si  compiacque  vanamente  di 
quest’imbasciata.  11  suo  cnore  gonflossi 
di  superbia , e quindi  volle  fare  innanzi 
ai  medesimi  Babilonesi  pomposa  mostra 
de’  suoi  tesori , che  fe’  lor  vedere.  (8)  Il 
Profeta  Isaia  ne  lo  rimproverò  grave- 
mente , e glie  ne  fe’  aspre  minacce  da 

diSrIlmmp"Parte  di  Dìo5  ma  il  Re  riconobbe  il 
tu  morrai , ed  suo  fallo,  lo  detestò,  e giunse  a ricon- 
cgli  farà  peni- eiHarsi  Y S'  e 
lenza  de  suoi  0 


DOMANDE. 

Che  fece  il  Re  di  Babilonia  quando  intese 


peccati  , non- 
morrà  punto , 
ma  vivrà.  An- 

zi  tutti  1 pcc-  ia  nùracqiósa  guarigione  di  Ezechia  ? 
gli  saranno  8-  Qual  rimprovero  ebbe  Ezechia  per  aver  mo- 
imputati.  strati  i suoi  tesori  ai  ntcssi  Babilonesi  ? 


■**~n 
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CAPITOLO  XXIV. 

, : , • 

VITTORIE  E MORTE  DI  EZEÒHIA.  PROSE- 
GEIMEMTO  DELLA  PROFEZIA  D’ ISAIA.  MI- 
CHEA E NAUM  PROFETI. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


(i)  Persisteva  Sennacherib  nel  disegno  L'  anno  del 
d’ invadere  tutta  la  Giudea , ma  jl  Re  mondo 

...  7 . Avanti  G.C. 

Ezechia,  veggendosi  impotente  a resister-  7/2. 
gli  , pensò  di  ricorrere  ai  negoziati  di 
pace.  A quest’  oggetto  mandogli  degli 
ambasciatori,  mentre  assediava  Lachis., 
con  offerta  di  consentire  a quelle  con- 
dizioni che  sarebbegli  piaciuto  d’ impor- 
gli, e venendogli  chiesti  trecento  talen- 
ti di  argento  e trenta  d’oro,  li  pagò 
prontamente  impiegandovi  i • suoi  teso- 
ri non  meno,  che  qùe’  del  Tempio, 
a cui  tolse  per  questo  le  lamine  d’o- 
ro y,  ch’egli  medesimo  attaccate  vi  avea.  • 


DOMANDE. 

t.  Che  pensò  Ezechia  per  far  che  Sennacherib 
non  si  avanzasse  ad  invadere  la  Giudea? 
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HiFLissioin  L’argento  ricevuto  non  servi  che  a 
cBMtiAKF.,  jjjggiprmènte  accendere  la  sete  del  per* 
fido  Assiro.  Anzi  che  rendersi  a’desiderii 

* Chi  non  èfe-  di*  Ezechia,  continuò  l’assedio  di  Lachis*, 
dele  a Dio  , e manj5  a,  Gerusalemme  con  molti  sol- 

non  sarA  mai 

fedele  all’  no-  dati  tre  de’suoi  primarii  uffiziali , il  ca- 
“°'  po  de’ quali  era  Rabsace.  Arrestatisi  qué- 

’ sti  fuor  di  Gerusalemme , chiesero  di 
parlar  con  Ezechia  , ma  il  Re  mandò 
in  sua  vece  tre  uffiziali  della  corte  sua 
Eliacim  maggiordomo,  Sobna  segretario 
e Gioae  cancelliere,  a’quàli  parlò  Rabsace 
nella  più  insolente  maniera  contra  Eze- 
chia e contra  Dio.  {3)  Al  sentir  il  Re  di 
Giuda  le  ingiurie  e le  bestemmie  di  Rab- 
sace  si  umiliò  innanzi  al  Signore,  ed  im- 
plorò l’ajuto  d’isaia,  da  cui  fu  confortato 

* Per  ottenere  colla  promessa  del  soccorso  *.  (4)  Que- 

il  soccorso  da  . 

Dio  , la  mi- 
glior disposi-  DOMANDE. 

zione  si  è l’ u-  2.  Qual  effetto  produsse  la  soinmission  diJEze- 
miliardi  ver»-  ehì^  a Sennacherib  T ' ‘ • ’ 

11  en-!f„  * CU°  3.  Che  fece  Ezechia  al  sentir  le  bestemmie  e le 
re  innanzi  a ... 

ingiurie  di  Rabsace  ? t . 

4.  Come  ricevè  Ezechia  le  seconde  nùnacce fai~ 
ìcgli  da  Sènnachcrib  ? 


Della  Storia  Sacra  Lib.  IV.  2^7 
sta  promessa  parve  avesse  subito  il  suo  ««.wsipm 
effetto  , poiché-  Taraga  Re  dell*  Etiopia  CIUST1AHE- 
uscito  in  campagna  si  avanzò  a com- 
battere contra  Senfiacherib.  Questo  Mo- 
narca prima  di  andar  ad  incontrarlo 
mandò  di  nuovo  i suoi  ambasciatori  ad 
Ezechia  cou  una  lettera  non  solo  mi- 
naccevole contro  di  lui , ma  insultan- 
te ancora  contro  di  Dio.  La  ricevè  il  '• 

Re  di  Giuda  , e tosto  la  recò  al  Tem- 
pio; e la  presentò  al  Signore  accompa-  • 
gnando  quest’  atto  con  fervorose  preghie- 
re. Iddio  l’assicurò  per  mezzo  d’Jsaia, 
che  ascoltata  avea  la  sua  voce  , e gli 
promise  pronto  soccorso.  (5)  Sennache- 
rib  incontratosi  col  Re  Taraga  battè,  il 
di  lui  esercito  , l’inseguì  sin  nell’Egitto, 
fece  del  gran  bottino  , e condusse  seco 
una  moltitudine  innumerabile  di  schia- 
vi. (6)  Ritornato  nella  Giudea  si  acco- 


DOMANDE. 

5.  Qual  si  fu  [ esito  dell'  incontro  di  Senna- 
chcrib  colle  truppe  condotte  da  Taraga  ? 

6.  Come  riuscì  a Sennacherib  f assedio  di  Ge- 
rusalemme ? 
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riflessioni  sto  a Gerusalemme  per  formarne  l’asse- 
dio , ma  nella  stessa  notte  1 Angelo  del 
Signore  gli  ammazzò  cento  ottantamila 
* Se  il  braccio  soldati*,  ed  essendosi  egli  levato  la  mat- 

dcl  Signore  è ■ l,  • i 1 > • , 

così  forte  cop-tln*  alIa  Punta  del  giorno , con  tal  me- 
tro ile’ postri  raviglia  ed  orrore  vide  tanta  strage,  che 

ci, cliènte  n^nimmctliat^ente  Se  ne  fuggì  a Ninive  , 

forte  è contrn  dove  fu  ucciso  da’  suoi  figli  Adramelet 
1 nostri  nerai-  e sarazar  TOentre  adorava  nel  suo  Tem- 
Basta ricorre- l>io  1 idolo  IVesroc.  Il  suo  faglio  Assara- 
re  a lui  con  don  regnò  in  sua  Vece.  (7)  Liberato  Eze- 
rem  Vittorio-  c^ia  Sennacherib  si  diè  a fortificare 
**•  ed  abbellire  Gerusalemme  , e dopo  un 

regno  di  ventinove  anni  finì  la  sua  car- 
riera compianto  e desiderato  da  tutti. 
Fu  sepolto  nella  tomba  de’ suoi  maggio- 
ri i ma  in  un  luogo  più  eminente.  Ma- 
nasse  suo  figlio  regnò  dopo  di  lui.  (8) 
Oltre  del  rinomatissimo  Isaia  comincia- 


DOMANDE. 

7.  Quali  si  furono  le  cute  di  Ezechia  dopo 
essere  stato  liberato  da  Sennacherib  ? 

8.  Quali  altri  Prefeti  , oltre  d Isaia  , fiorirono 
ai  tempi  di  Ezechia  , e quali  si  furono  le  loro 
profezie  t 
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rono  a fiorire  io  questo  tempo  due  al-  mflwsiohi 
tri  Profeti  del  Signore , Michea  e Naum*. , ComéYddio 
Il  primo  era  della  città  di  Morasti , ed  mandò  al  po- 
esercitò  il  suo  ministero  di.  Profeta  con-  f.°!  gV''' 

tro  d’ Israele  e contro  di,  Giuda , an-  così  ha  inan- 
nunziando loro  stragi,  cattività  e mòrti aat0  a 1101 

. , , , . .•  suo' dividi  hi- 

m pena  de  loro  peccati , che  tuttogior-  gliuolo.  Biso- 
no  da  essi  commettevansi.  Dopo  questi  gna  asc°bare 
torbidi  giorni  agl  Israeliti  promise  il  n-  custodirle  ri- 
torno dalla  cattività  , ed  a que’  di  Giu-  losamente  nel 
da  profetizzò  il  regno  del  Messia  , lo1105*10  cuore‘ 
stabilimento  della  Chiesa,  e chiaramen- 
te indicò  il  luogo  della  nascita  del  Sal- 
vatore-, dicendo  che  uscirebbe  da  Bet- 
lemfne  terra  di  Giuda.  Naùm  poi , che 
credesi  nativo  di  Elcesai.  villaggio  della 
Galilea , predisse  con  una  viva  e pate- 
tica maniera  la  seconda  distruzione  di 
Ninive,  e rivolgendosi  al  popolo  dì  Dio  , 
parlò  al  medesimo  dell’  impresa  di  Sen- 
nacherib  contra  la  Giudea  , e delle  in- 
solenti minacce  di  Rabsace , come  di  co- 
se passate  da  qualche  tempo. 
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CAPITOLO  XXV. 


MANASSE.  AMMON'E.  GIOSIA. 


L’  anno  del  (i)  Ad  un  padre  pien  di  pietà  e di 

mondo  33o6»  * 1 i < /»  i»  i • 

Avanti  G C.  ze*°  succede  un  hglio  malvagio  e su- 

6g8:  perstizioso.  Manasse  ristabilì  nel  suo  re- 

gno l’ idolatria  , e adottò  i più  empii  co- 
stumi. Sordo  alle  riprensioni’  de’  Profe- 
* Chi  rigetta  ti  * , sparge  molto  sangue  innocente  , e 
ne  allagò  Gerusalemme.  (2)  Tant’ em- 
ha  un  Giudi-  pietà  fu  punita  da  Dio  con  abbandonarlo 

ce  che  dee  maQ  Assiri,  i quali  lo  condus- 

giudicarlo  y e ° 7 # * 

questo  Giudi- sero  carico  di  catene  in  Babilonia.  (3) 

ce  sara  la  stes- y n(josj  aHora  jn  uno  stato  assai  mi- 
sa  parola  di  . . . ' " 

Dio  , che  lo  serabde , si  rivolse  a Dio , penetrato  da 

giudicherànel  . . ■ 

giorno  estre-  — • 

mo.  f 

L'  anno  del  DOMANDE. 

mondo  33  2 g.  f Qual  si  fu  il  carattere  di  Manasse  nel  prin- 
Avanti  G.C ■ , 

apio  -del  suó  regnor 

a.  Come  punì  iddio,  i peccali  di  Manasse  Re 
di  Giuda  ? 

3.  Qual  profitta  riportò  Manasse  da'  gaslig hi 
di  Dio  ? 


TI 
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intenso  dolore  dei  suoi  falli.  11  Signore  riflessioni 
esaudì  le  sue  preghiere  , e lo  ricondusse 
in  Gerusalemme  *.  (4)  Tutta  la  sua  con-  * Gioisce  in- 
dotta fu  di  poi  edificante.  La  pietà  verso  j!°  alla  Vl*ta 
Dio  e lo  zelo  per  la  religione  l’accompa-  re  penitente , 
gnarono  sin  alla  morte.  (5)  Mentre  Ma-  e ncoml,f‘llsa 
nasse  regnava  nella  Giudea  ',  Assaradon  gaudio  la  gio- 
ite dell’ Assiria , l’avo  di  cui  Salmanasar  )a  cllc  ne  ri* 
avea  condotte  schiave  ne’  suoi  Stati  le 


dieci  tribù  d’  Israele  , mandò  nel  paese 
di  queste  delle  colonie  di  Babilonesi  e 
di  altri  popoli , che  si  stabilirono  nelle 
provincie,  chiamate  in  appresso  Samaria, 
di  cui  la  Capitale  era  la  città  di  questo 
nome.  (6)  Accadde  che  costoro  essendo 


idolatri , tutto  era  in  disordine  tra  di 
essi*,  Iddio  mandò  contro  di  loro  dei  ’ Tutto  è dis- 
leoni a divorarli.  Avvertito  di  ciò  il  Re  or<*‘”<‘. tra  S*1 

uomini  , da 

- — - ■ 1 *-*-  che  divengo- 

DOMANDE.  ■ ri  essi  dimen- 

tichi del  vero 

4-  Che  fece  Manasse  dopo  il  suo  ritorno  in  j);0 


Gerusalemme  ? 


5.  Quali  si  furono  gli  stranieri  che  entrarono 
nel  paese  cT  Israele  durante  il  regno  di  Manasse? 

6.  Che  accadde  alle  colonie  mandale  da  Assa- 
radon in  Samaria  ? 

Tom. I. Pari. IT.  16 


v 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


V anno  del 
mondo  336 1, 
J vanti  G.C, 
643. 


* L'empio  ca- 
drà per  man 
della  sua  em- 
pietà medesi- 
ma, clic  ne  sa- 
rà ii  carnefi- 
ce. 
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Assiro  , ordinò  immantinente  che  colà 
spedito  fosse  ad  istruirli  uno  de’  Sacer- 
doti schiavi.  Giunto  questi  nel  paese  , 
si  stabilì  in  Betel  j e quivi  insegnò  loro 
la  maniera  con  cui  adorar  doveano  il 
vero  Dio.  L’  appresero  essi  veramente  , 
e l’eseguirono  ancora,  ma  senza  lasciar 
il  culto  de’ loro  idoli  falsi,  la  qual  co- 
sa , imitata  da’  loro  posteri  , produsse 
poi  la  così  detta  religion  de’  Samaritani  , 
ch’era  un  bizzarro  miscuglio  di  religio- 
ne e d’idolatria.  (7)  Ammone  figlio  di 
Manasse  succede  al  regno  paterno.  Co- 
minciò questi  a regnare  con  empietà , e 
tra  F empietà  continuò  i suoi  giorni . 
Giunse  a rendersi  tant’  odioso , che  i 
suoi  Generali  medesimi  cospirarono  con- 
tro di  lui , e venne  assassinato  nella  stes- 
sa sua  Corte  dopo  due  soli  anni  di  re- 
gno *.  (8)  Giosia  figlio  d’ Aminone  po- 


DOMANDE. 

7.  Chi  sì  fu  il  successore  di  Manasse , c quale 
il  suo  regno  ? 

S.  Qual  si  fu  la  condotta  di  Giosia  nel  pria * 
cipio  del  suo  regno  f 


1 


t 
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sto  dal  popolo  sul  trono  paterno  in  età  riflessioni 
di  otto  anni,  diè  subito  saggio  di  pietà  ’USJ,ASE' 
sincera , non  dilungandosi  punto  dalla 
strada  segnata  da  Davidde.  11  principio  £’  anno  Ad 
del  suo  regno  si  risenti4  grandemente  dei  m^"anUGC 
disordini  del  regno  antecedente  : quindi  64/. 
regnando  da  per  tutto  i vizii,  si  accese 
contro  di  essi  il  Profeta  Sofonia , che 
inveì  altamente  contro  di  essi , ma  avan- 
zando Giosia  negli  anni  dichiarò  guer- 
ra aperta  ccmtra  1'  idolatria  , abbatten- 
do da  per  tutto  idoli  , tempii  ed  al- 
tari. (9)  Dopo  aver  dimostralo  il  suo 
zelo  contra  la  falsa  religione , rivolse  il 
Re  tutte  le  sue  cure  a far  fiorire  la  re- 


ligion  vera  * , ordinando  la  riparazion  ’ Il  /do  con- 
dei Tempio  da  lungo  tempo  negletta.  In  {fg^v. 
questa  occasione  il  santo  Sacerdote  El-  nito  coll’amo- 
cia  ritrovò  nella  camera  del  tesoro  il  li-  r?  Pcr  1,1  rel‘‘ 

bro  della  legge  del  Signore  data  per  non  soffriamo 

i vizii  negli  al- 

tri , facciamo 

fiorire  le  virtù 
in  noi  stessi. 


DOMANDE. 


g.  Che  fece  Giosia  dopo  neer  distrutta  f ido- 
latria T 


* 
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OllSTIASK. 


V anno  del 
mondo  338 4» 
Avanti  G.C. 
620. 
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mezzo  di  Mosè.  (io)  Come  si  ritrovò, 
fu  consegnato  a Sofan  Segretario  del  Mo- 
narca , ed  al  sentir  questi  la  lettura  del- 
le minacce  di  Dio  contra  de’  violatori  dei 
suoi  precetti , fu  ripien  di  spavento  , e 
mandò  tosto  a consultarne  la  profetessa 
Olda  , la  quale  nell’  atto  di  attestare  che 
tra  poco  caduti  sarebbero  sul  popolo  pre- 
varicatore i mali  minacciati , assicurò  pe- 
rò che  il  Re  non  gli  vedrebbe , poiché 
s’era  umiliato  innanzi  a Dio.  Conforta- 
to Giosia  da  queste  parole  fe’  leggere 
in  pubblico  il  libro  trovato,  rinnovò  l’an- 
tica alleanza , e ordinò  la  celebrazione 
della  Pasqua,  (n)  Mentr’ era  occupato 
in  tante  cure  di  religione,  Necao  Re  di 
Egitto  entrò  imperiosamente  ne’ suoi  Sta- 
ti per  portare  altrove  la  guerra.  Giosia 
vedendo  lesi  i suoi  dritti  volle  opponi- 
gli , e 1’  attaccò  in  Mageddo  alle  raditi 


DOMANDE. 

10.  Che  avvenne  dall  eslersi  scoperto  d tempi 
di  Giosia  il  libro  della  legge  f 

11.  Qual  guerra  sostenne  Giosia  f 


Della  Storia  Sacra  Lib.  IV.  245 
del  monte  Carmelo.  (12)  L’esito  della  mflmsiomi 
battaglia  fu  per  lui  infelice.  Venne  fe-  C*,STUKE- 
rito  mortalmente  , e trasferito  così  in 
Gerusalemme}  quivi  finì  la  sua  vita  com- 
pianto estremamente  dal  popolo , e ce- 
lebrato dal  Profeta  Geremia  con  un  can- 


tico lugubre  *.  * Beato  chi 

muore  com- 
pianto  da’buo- 

CAPITOLO  XXVI.  „i.  Egli  co- 

mii  eia  una  vi- 


ta felicissima. 

GIOÀCÀZ.  GIOACHIM  E GECONIA  RE..  ABA-  L'empio  non 

CCC  , GEREMIA  , BARUC  ED  EZECHIELE  ''  P*3'1*? 

men  da  mal- 

PROFETI.  vagì , ed  egli 

, principia  un’ 

, . o.  . . .,  ..  e 1 infelicissima 

(1)  bi  avvicinava  già  il  tempo  latale  cU,riiiti 

della  schiavitù  di  que’  di  Giuda  tante 


volte  minacciata  da’ Profeti,  ma  non  mai 
da  essi  creduta.  De’ quattro  figli  lasciati 
dal  pietoso  Giosia  uno  de’cadetti  chiama- 


V anno  del 
111  ondo  33y3. 

. tvanti  G.  C. 


60Q. 


DOMANDE. 

13.  Come  riuscì  a Giosia  la  battaglia  che  dii 
a Necao  ? 

1.  Chi  fu  il  successore  di  Giosia , e quale  il 
principio  del  suo  regno  ? 
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itiFLEssiom  to  Sellum  , o Gioacaz  , fu  dal  popolo 

cmsruHE.  n . , . 

sollevato  al  trono  paterno  : ma  m vece 
■L'ìngratitu- di  esserne  grato  a Dio*,  appena  assiso 
dme \ersoId- in  esso  deviò  dalle  tracce  della  pietà 

aio  v la  radice  7 r 

di  tulio  il  ma- segnate  dal  padre.  L’idolatria  e tutte  le 
le  spirituale , sceleratezze  parvero  che  vi  sedessero  se- 

ed  una  spezie  * 

di  vento  che  co  lui.  (2)  Non  erano  passati  tre  mesi , 
disscccacbru- c]ie  a famelo  pentire  spedì  Iddio  contro 
„c,  echethiu- *U1  che  glorioso  ritornava  cial- 

de ir anali idei-  la  sconfitta  da  lui  data  al  Re  di  Balli- 
la misericor- , . T c , . . j. 

dia  (lisina  so-  onia‘  J‘j°  *e  questi  caricar  di  catene  m 

pra  di  uoi.  Rebla  dove  chiamato  l’avea,  impose  gra- 
ve  tributo  sopra  de’  suoi  Stati , stabilì 
Re  di  Giuda  Eliacim  suo  fratello  di  età 
maggiore  di  lui , che  chiamar  volle  Gioac- 
chimo,  e recò  seco  in  Egitto  Gioacaz, 
dove  miseramente  morì.  (3)  Niente  mi- 
gliore di  quella  del  suo  fratello  e pre- 
decessore fu  la  condotta  di  Gioacchimo. 
Yiss’  egli  nel  disordine  e nell’  iniquità 
de’  suoi  antenati  sotto  1’  aura  della  pro- 


DOMANDE. 

2.  Qual  si  J'u  il  gastigo  di  Dio  conira  Gioacaz  ? 

3.  Qual  condotta  tenne  Gioacchimo  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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tezione  di  Necao.  (4)  Il  popolo  di  Giu- 
da imitò  la  coadotta  del  suo  Regnante. 

Non  si  osservavan  più  le  feste  del  Si- 
gnore ; non  la  giustizia  ne’ tribunali;  non 
la  fedeltà  nelle  case  ; non  la  decenza  neh* 
pubblico  *.  Il  fratello  insidiava  il  fratei-  * Coloro  che 
lo;  l’amico  tendeva  agnati  all’  amico.  commettono 
Tutti  aveano  la  pace  sulle  labbra  , ma  peccato  sono 
il  veleno  nel  cuore.  (5)  Varii  Profeti  si  “cuòci  dell  a- 
opposero  a tanti  mali.  Vi  fu  tra  essi  A- 
bacuc  , eh’  era  della  tribù  di  Simeone  , 
per  quanto  si  dice.  Egli  inveì  fortemen- 
te centra  le  molte  ingiustizie  e disordi- 
ni che  osservava  in  Giuda , e predisse 
i gastighi  orribili  che  stavan  per  piom- 
bare sopra  di  loro.  Geremia  particolar- 
mente ora  sulle  porte  di  Gerusalemme , 
ed  ora  nel  vestibolo  del  Tempio  , cin- 
tosi il  collo  d’ una  catena , ad  alta  voce 


loro. 


DOMANDE. 

4 ■ Qual  sì  fu  la  condotta  del  popolo  di  Giu- 
da sotto  Gioacchimo  ? 

5.  Chi  si  oppose  al  tempo  di  Gioacchimo  a'moi- 
ii  disordini  del  popolo  ili  Giuda  ? 


IIFFLESSIOWI 

CRISTIANE. 

* t si  grande 
l’efficacia  del- 
la penitenza  , 
eli  «'Ila  forza 
Ieldio,  per  co-* 
si  dire,  a ri- 
trattare i de- 
creti che  a- 
\ca  già  fatti. 
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invitava  il  popolo  alla  penitenza  * , pre- 
dicendo gli  orribili  mali  che  stavan  per 
piombare  sopra  di  lui , e chiaramente 
aununziando  le  rovine  che  avrebbero  re- 
cate al  paese  i Caldei , la  cattività  dei 
Principi  e del  popolo  in  Babilonia  , il 
saccheggio  e la  distruzione  del  Tempio, 
e la  morte  d’ infinita  gente.  (6)  Tutte 
le  sue  minacce  non  produssero  alcuno 
salutare  effetto , poiché  molti  falsi  Pro- 
feti prediceano  il  contrario,  ed  essi  an- 
cora non  poteano  persuadersi  che  Iddio 
volesse  distrutto  il  Tempio  , eh’  era  il 
solo  nell’Universo  in  cui  veniva  adora- 
to. (7)  Iddio  che  li  volea  corretti , ma 
non  distrutti , comandò  a Geremia  che 
in  un  giorno  di  gran  solennità  ripetesse 
nella  più  viva  maniera  le  minacce  già 


DOMANDE. 

6.  Qual  effetto  fecero  nel  popolo  le  minacce  di 
Geremia  ? 

7.  Qual  nuovo  comando  diede  Iddio  a Gere- 
mia i/uando  vide  che  il  popolo  si  ostinava  nel 
male  , e che  ne  avvenne  ? 
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fatte  * ; ma  allora  si  mosse  contro  del  iufiessioni 
Profeta  una  gran  sedizione  nel  popolo , j'adìo^non 
e ci  volle  niente  meno  che  tutta  1’  au-  vuole  la  mor- 
torità  degli  anziani  per  liberarlo.  (8)  Non 
giovando  la  viva  voce , volle  il  Signore  che  sì'conver- 
che  Geremia  mettesse  in  iscritto  le  sue  pececJ”  * Vor^ 
minacce.  Le  dettò  il  Profeta  a Baruc  ma  da  se  stesso 
suo  segretario  , e cornandogli  di  andare  *a  sua  con<km- 
a leggere  innanzi  al  popolo  il  libro  scritto.  £'  anno  ^ 
Fece  questo  dell’impressione  sul  cuo^mo',<^',  p99- 
de’grandi  della  Corte  ; quindi  pensarono  6o^ 
di  farne  parola  al  Re  , mettendo  intan- 
to il  libro  in  deposito  nella  stanza  di 
uno  de-  Segretarii , e raccomandando  a 
Baruc  di  tenersi  nascosto  unitamente  con 
Geremia.  Informato  il  Re  , sei  fé’  reca- 
re innanzi  per  sentirne  la  lettura  , ma 
giunto  alla  terza  o quarta  pagina  , fu 
tale  lo  sdegno  onde  fu  sorpreso  , che 
recatoselo  in  mano  Io  tagliò  in  più  parti 
con  un  temperino  , e lo  gittò  nel  fuo- 


DOMANDE. 

8.  Che  fece  scrivere  Geremia  a Baruc  per  or-  . 
dine  di  Dio , e qual  incontro  ebbe  il  suo  libro  f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

•Poiché  il  pec- 
catore non  a- 
scolta  la  voce 
del  Signore  , 
1'  abbandona 
egli  a’disordi- 
nati  desideri! 
del  suo  cuore. 
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co , non  essendo  egli  punto  mosso  da 
esso , nè  gli  altri  Uffiziali  clic  gli  sta- 
van  d’ appresso*,  anzi  mandò  della  gen- 
te per  catturare  Geremia  e Baruc  ; ma 
il  Signore  non  gli  fé’  trovare.  (9)  Un 
nuovo  comando  di  Dio  obbligò  il  Pro- 
feta a dettare  al  suo  Segretario  un  altro 
libro , in  cui  aggiungevausi  ancora  alle 
antiche  delle  altre  minacce  , e queste 
incominciarono  a vedersi  avverare  nel- 
l’anno stesso.  Alla  fine  del  terzo  anno  del 
regno  di  Gioacchimo  Nabuccodonosor 
Re  di  Babilonia , dopo  aver  abbassata 
l’orgoglio  del  Re  Egiziano,  marciò  con- 
tra  Gerusalemme,  che  prese  dopo  brie- 
ve  assedio,  caricò  Gioacchimo  di  cate- 
ne, e lo  condusse  seco  in  Babilonia  per 
forza , in  compagnia  di  varii  Principi 
del  regio  sangue  e della  più  bella  gio- 
ventù del  paese  5 spogliò  il  Tempio  di 


DOMANDE. 

g.  Che  cosa  comandò  Iddio  a Geremìa  dopo 
il  bruciamento  del  suo  libro , e come  si  avverò 
quanto  predisse  egli  nel  secondo  ? 
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una  parte  de’  sacri  vasi , e condannò  il 
Re  ad  una  stretta  prigione,  (io)  Per  tre 
anni  rimase  egli  in  sì  miserabile  stato  , 
ma  alla  fine  di  essi  fu  rilasciato  sotto 
durissime  condizioni,  (il)  Al  suo  ritor- 
no ritornò  egli  alle  sue  sceleratezze , ed 
in  tutto  il  popolo  si  rinovarono  le  ini- 
quità passate  *.  L’accecamento  del  Prin- 
cipe giunse  sin  al  disprezzar  altamen- 
te l’ esortazioni  e le  profetiche  minacce 
chiarissime  di  Geremia  , e finalmente 
passati  appena  tre  anni  , da  che  sortito 
era  dalla  prigione,  si  ribellò  da  Nabuc- 
codonosor , e negogli  il  tributo.  (12) 
Credeva  Gioacchimo  avere  scosso  ogni 
giogo  straniero  col  sottrarsi  a quello  del 
Re  Babilonese  j ma  altri  stranieri  vennero 


DOMANDE. 

10.  Per  quanto  tempo  Gioacchimo  restò  pri- 
gione in  Babilonia  ? 

11.  Qual  si  fu  la  condotta  di  Gioacchimo  al  suo 
ritorno  dalla  prigione  in  Gerusalemme  ? 

12.  Da  quali  nemici  fu  disertata  la  Giudea 
dopo  che  Gioacchimo  scosse  il  giogo  di  Kabuc- 
ciidonosor  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


"È  molto  dif- 
ficile , clic  co- 
loro! quali  so- 
no stati  una 
volta  illumi- 
nati , epoi  son 
ricaduti  nei  lo- 
ro peccati  , di 
nuovo  si  pen- 
tano  de’  me- 
desimi. Guar- 
diamoci dun- 
que attenta- 
mente dalle 
recidive. 

V anno  del 
mondo  3^01. 

Avanti  G.C. 
6o3. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* È 1*  nostra 
infedeltà  che 
obbliga  Iddio 
di  sua  natura 
misericordio- 
sissimo ad  ag- 
gravar sopra 
di  noi  la  sua 
mano  co'  fla- 
gelli. 
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tantosto  ad  inquietarlo.  Numerose  trup- 
pe di  ladri  , Caldei  , Siri  , Moabiti  ed 
Ammoniti  si  gittarono  sulle  sue  terre  e 
le  disertarono  a man  salva  sin  a Geru- 
salemme per  un  anno  intiero.  (i3)  Pas- 
sato questo  , l’ infedeltà  di  Gioaccliimo 
obbligò  N abuccodonosor  a ricondursi  a 
Gerusalemme  *.  Vi  entrò  da  padrone  y 
ma  da  padrone  che  sa  possedersi , men- 
tre contento  di  metter  nella  città  della 
sua  gente  , e trasportare  in  Babilonia  i 
principali  del  paese  , del  resto  evitò  il 
sacco  della  città,  e conservò  il  trono  a 
Gioaccliimo.  (i4)  La  clemenza  usatagli 
dal  suo  vincitore  nè  men  lo  corresse. 
Meditava  già  rivoltarsi  di  nuovo  contro 
di  lui , e Nabuccodouosor  marciava  già 
a fargliene  pagar  il  fio , ma  fu  soprag- 
giunto dalla  morte.  Il  suo  cadavero  pri- 
vo di  sepoltura  lasciossi  imputridire  sot- 


DOMANDE. 

j 3.  Che  accadde  a Gioacchimo  dopa  un  anno 
da  che  egli  scosse  il  giogo  del  Re  di  Babilonia  ? 
14.  Qual  si  fu  la  fne  di  Gioacchimo  ? 
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RIFLESSIONI 
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to  l’ aperto  cielo  , come  quello  d’  un 
vii  giumento.  Gli  succedette  Gioacchi- 
mo  suo  figlio , detto  ancora  Geconia  , mondo  3406. 
di  età  di  diciotto  anni.  (i5)  Assai  fa-  5'^anU  G C' 
nesto  fu  il  principio  del  suo  regno  pei 
peccati  moltissimi  eh’  egli  commise , ed 
assai  breve  la  sua  durata  per  gastigo  di  ’ 

Dio.  Nabuccodonosor , che  si  avanzava 
contro  del  padre  , andò  a sorprenderlo 
in  Gerusalemme.  Egli  non  volle  colà 
aspettarlo , ma  in  compagnia  di  sua  ma- 
dre e de’  principali  Cortegiani  andogli 
incontro  fuora  della  Città.  11  Re  di  Ba- 
bilonia entrato  in  essa , ne  tolse  i te- 
sori del  Tempio  e della  Reggia  , e rup- 
pe i vasi  d’  oro  di  Salomone.  Di  più  * 
oltre  del  Re , della  Regina  sua  madre  e 
de’  suoi  Principi , fece  schiavi  le  mogli 
del  Re  , settemila  Uffiziali  , diecimila 
Cortegiani  ed  i Giudici  tutti  di  quella 
terra , e finalmente  vi  dichiarò  Re  Na- 


DOMANDE. 

i5.  Qual  si  fu  il  principio  e la  fine  del  regno 
di  Geconia  ? 
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riflessioni  tania  suo  zio,  che  chiamar  volle  Sede- 

* Iddio' ci*  pu- cia  *•  (}6)  Tra  1 Più  illaslri  prigionieri 
iiiscc  talvolta  condotti  da  Nabuccodonosor  in  Babilo- 
da  padre  per  nja  vi  fu  il  Profeta  Ezechiele  , eh’  è 
re  ; ma  tal  al-  uno  de’ quattro  maggiori  Profeti.  Era  an- 

tra  volta  ci  cora  neU’età  di  anni  trenta,  quando  il 
vuol  punire  \ 

ancora  da  So-  Signore  nel  suo  esiguo  comumcogli  lo 

vrano sdegna- spirito  di  profezia,  e persistè  nel  profe- 
tizzare per  lo  spazio  di  anni  venti.  Pre- 
disse egli  la  presa  di  Gerusalemme  , la 
cattività  delle  dieci  tribù,  quella  di  Giu- 
da , e tutto  il  rigore  delle  divine  ven- 
dette. Dalle  spiacevoli  cose  passando  alle 
giulive  , profetizzò  il  ritorno  dalla  catti- 
vità , e ’l  ristabilimento  di  Gerusalem- 
me e del  Tempio.  Le  sue  profezie  so- 
no piene  di  visioni  enimmatiche , e molte 
sue  azioni  furono  interamente  simboliche. 


DOMANDE. 

16.  Chi  fu  Ezechiele , e quale  la  sua  profezia? 
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CAPITOLO  XXVII. 

V 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


SEDECIA. 


(i)  Tanti  cambiamenti  di  Principi  non  V anno  del 
cambiarono  punto  Io  stato  del 
Giudeo , succedendo  sempre  a 
iniqui  altri  più  iniqui  ancora.  Sedecia 
compiè  la  misura  de’  peccati  già  stabi- 
lita ne’  decreti  dell’  Altissimo  con  nuove 
prevaricazioni , e lo  sdegno  di  Dio  viep- 
più si  accese  per  non  estinguersi  che 
nel  sangue  de’  prevaricatori.  Per  sette 
anni  continui  in  vano  i Profeti  del  Si- 
gnore, e Geremia  particolarmente  esor- 
tavano, minacciavano  e predicevano  l’ul-  _ 

. . * Temiamo 

tima  rovina.  Sedecia  gli  dispregio , e con-  grandemente 

tinuò  sempre  nel  mal  oprare  *.  (2)  Giun-  offendere 

v di  nuovo  Id- 

- dio.  Chi  sa  se 

1’  ultimo  dei 


f°^ÌO  Tanti  cl 
Principi  5$5. 


commessi  pec- 
non  sia 


DOMANDJE. 

1.  Come  si  regolò  Sedecia  ne'  primi  anni  del  j-”1'  ,nor 

, 1 ultimo  per 

cui  voglia  Id- 
soggezìone  dio  usarci  mi- 


fuo 

a. 

Babilonese  ? 


Come  si  ribellò  Sedecia  dalla 


sericordia. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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to  al  settimo  anno  del  suo  regno  , co- 
minciò segretamente  a sentirsela  con  Fa- 
raone Re  d’Egitto  , prendendo  seco  lui 
le  misure  onde  sottrarsi  dalla  soggezion 
de’ Caldei , e nel  nono -dichiarò  aperta- 
mente che  non  volea  più  pagare  loro  il 
tributo.  (3)  Arse  di  sdegno  il  Re  di  Babi- 
lonia al  sentire  l’ ingrata  ribellione  di  Se- 
decia.  Apprestato  perciò  l’esercito , corse 
alla  vendetta,  e cinse  d’assedio  la  città 
di  Gerusalemme.  (4)  Mentre  tenevala 
stretta  avanzossi  al  soccorso  di  quella 
l’esercito  di  Faraone  Re  d’Egitto.  Allo- 
ra Nabuccodonosor , abbandonando  per 
poco  l’ assediata  città  , si  portò  ad  in- 
contrarlo, e datagli  subito  la  battaglia, 
lo  sconiisse  interamente  , ed  obbligollo 
a ritornare  colle  battute  truppe  sulle 


DOMANDE. 

3.  Che  fece  il  Re  di  Babilonia  al  sentir  la  ri~ 
bellion  di  Sedecia  ? 

4 . Qual  soccorso  ebbe  Gerusalemme  assediata 
da  Nabuccodonosor  sotto  Sedecia , e quai  van- 
taggi ne  riportò  ? 
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stìe  terre*  Dopo  ciò  ritornò  con  maggior  mflesSioki 
ardore  all’assedio  intrapreso  * , secondo  CR1ST1AHE- 
quello  che  Geremia  predetto  avea , quan-  » Talvolta 
tunque  venisse  contrariato  da  molti  falsi nemico  par 
Profeti.’ (5)  Mentre  l’armata  Caldea  era  noi  e*ci*lasci 
lontana  da  Gerusalemme  , Geremia  tentò  tranquilli;  ma 
di  sortire  dall?  città  per  ricovrarsi  nella  ^u”rdia  ”poi- 
suà  terra  di  Anatot',  ma  arrestato  alla  ché  egli  vi  ri- 


porta fu  battuto  e messo  in  una  prò-  t°rncrà  Pre* 

r j . . ài*  t 1 sto  e con  for- 

fonda  prigione.  Al  ritorno  di  Nabucco-  ze  maggiori» 

donosor  Sedecia  lo  fé’  cavar  dalla  pri-  L a,Mo„  <iel 
• „r  „ mondo  3414. 

gione,  e 1 interrogo  se  aveva  a dirgli  Aranti  G.c. 


qualche  cosa  dalla  parte  di  Dio.  Il  Pro-  5$°' 
feta  gli  predisse  la  sua  schiavitù,  e poi 


essendosi  lamentato  del  .barbaro  tratta- 


mento che  soffriva,  ottenne  di  esser  posto 
in  una  prigione  meno  incomoda , pro- 
veduto di  un  pane  al  giorno , e colla 
libertà  ad  ognuno  di  andarlo  a trovare. 
(6)  In  questa  seconda  prigione  non  s’  ar- 


DOMANDE. 

5.  Che  accadde  a Geremia  nel  tempo  che  Formata 
Caldea  s'allontanò  da  Gerusalemme  sotto  Sedecia  ? 

6.  Per  qual  motivo  i Grandi  della  Corte  si  sdegna- 
rono con  Geremia  mentr  era  nella  seconda  prigione T 

Tom. I. Pari. II.  17 
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kiflf-ssiom  restò  punto  Geremia  dalle  sue  predi- 

cnlSTJAKE.  • • * » • •.  r 

*L«  cariti  che  zlom  • Annunziava  a lutti  la  prossima 
ha  G.  C.  per  schiavitù  , la  desolazione  del  lor  paese , 

fondamento, è i . , , 

solida, costa n-  a morte:  n eccettuava  soltanto  quei 
te  e<l  invitici-  che  di  loro  volontà  resi  si  sarebbero  ai 

si'^aìtma  * nè  parole  dispiacevano  gran- 

co’sos^'eui,  nè  demente  ai  Grandi  della  Corte  ; quindi 

colle  cala»- ottenuto  dal  Re  di  averlo  tra  le  loro 

me , né  co  pe-  «ir  . 

ricoli,  né  col-  mani,  lo  lecero  calare  in  una  profonda 

la  morte  me-  fossa  della  prigione  eh’  era  piena  di  fan- 

go , e dove  sarebbe  certamente  morto , 

se  accorso  non  fosse  al  suo  ajuto  un 

Ufliziale  Etiope  chiamato  Abdemelec , 

il  quale  ottenne  dal  Re  che  restituito 

fosse  alla  secoqda  sua  prigione  durante 

l’assedio.  (7)  Durò  quest’assedio  per 

* Il  Signo-due  anni  e mezzo  *,  tra  i quali  soffi! 

molta  pa?.ien- ll  P°PoI°  le  Plu  orrende  sciagure.  La 
za  i peccato-  miseria  infieriva  da  per  tutto  ; la  lingua 

nìàrs/possoru) de*  faaciuUi  era  attaccata  al  palato  per 

rasi  della  sua  . ■ _ * 

ira  , già  degni 

(li  DOMANDE. 

7.  Quanto  tempo  durò  l' assedio  di  Gerusa- 
lemme sotto  Scdccia , e quali  mali  vi  si  soffrir’ 
■tono  T 
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la  sete}  altri  chiedevan  paue,  e non  vi  riflessioni 
era  chi  lor.  ne  somministrasse , e final-  CR1ST,'Ni- 
mente  spossati  cadevan  per  le  strade-, 
come  se  fossero  stati  feriti  a morte , ed 
esalavano  l’anima  tra  le  braccia  delle 
loro  madri.  I cittadini  di  quelle  infelici 
contrade  più  non  riconoscevansi  , tanto 
gli  stenti  gli  aveano  sfigurati.  Le  madri 
mangiavano  i loro  tìgli , e da  per  tutto 
era  da  vedersi  la  calamità  la  più  or- 
renda. (8)  Sedecia  non  sapendo  più  a 
quali  mezzi  appigliarsi,  e considerando 
l’ostinazione  del  suo  popolo  a non  ren- 
dersi ; ostinazione  che  sostenuta  veniva 
da  varii  falsi  Profeti  * , in  mezzo  alle  * È assai  mc- 
più  gravi  sciagure  consigliossi  per  1’  ul-  6!l°  '«sere  n- 

*.  ° " * preso  da  un 

Urna  volta  con  Geremia  : ma  quantun-  uomo  savio  , 

que  questi  1’  avvertisse  di  rendersi  ai  ^ sc_ 
Babilonesi  per  salvare  così  la  città  , la  , inazioni  ai 
vita  e la  sua  famiglia  , nondimeno  non  un  insensato, 
volle  far  ciò  che  il  Profeta  gli  consi- 


DOMANDE. 

t 

8.  Che  fece  Scàccia  nelf  estrema  miseria  della 
sua  gente  durante  V assedio  di  Gerusalcnune  ? 


?.6o  Compendio 

mFLissióm  gliava.  (9)  Allorché  vide  che  i Babilo- 
cmsti  » . nesj  avean  fatta  tal  breccia  nelle  mura- 
glie della  città , che  non  potevasi  più 
difendere , il  Re  Sedecia  coi  suoi  figli 
ed  i principali  suoi  guerrieri  fuggì  verso 
il  deserto  della  campagna  di  Gerico  J 
ma  chi  può  fuggire  dalla  vendetta  di 
Dio?  Qui  fu  raggiunto  dai  soldati  spe- 
ditigli dietro  da  Nabuccodonosòr , ed 
arrestato  coi  suoi  figli  e servi  , i quali 
carichi  di  catene  furono  menati  in  Re- 


* Se  talvolta 
par  che  il  pec- 
catore fugga 
la  vendetta 
«li  Dio  , ed  è 
prosperato  in 
questa  vita  ; 
no  , che  fugJ 
girla  non  po- 
trà in  punto 
di  morte. 


blata  di  Siria  innanzi  al  Re  Babilonese  *. 
(io)  Incominciò  questi  a rimproverargli 
aspramente  la  sua  infedeltà  e fellonia  ; 
indi  fece  passare  a fil  di  spada  sotto 
a’  suoi  occhi  i suoi  Principi  ed  i suoi 
figliuoli , e finalmente  fattigli  strappar  gli 
occhi  di  fronte  , lo  fé’  condurre  in  Ba- 


DOMANDE. 

g.  Qual  partito  prese  Sede  eia  reggendo  immi- 
nente la  presa  di  Gerusalemme  , e come  ri  riusci  ? 

10.  Qual  gorerno  fece  Nabuccodonosor  di  Se- 
decia e de'  suoi  figli  dopo  là  presa  di  Gerusa- 
lemme ? 
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bilonia  incatenato.  ' Così  fin*  dopo  aver  «ulbìsioiu 
durato  per  undici  anni  il  regnb  dell’ul-  tB1ST1A!,t- 
timo  Re  di  Giuda,  (n)  La  strage  fatta  L'  anno  del 
nella  città  fu  incredibile,  ed  incredibile 34>^. 
ne  fu  la  devastazione,  essendo  stato  tutto  5ds. 
messo  a ferro  e fuoco  da  NabuZardam 
mandatovi  dal  Re  nemico,  senza  eccet- 
tuarne la  Reggia , il  Tempio  e le  mura. 

Quant’  eravi  rimasto  di  buono  in  vasi 
sacri , in  tesori , in  persone , tutto  tras- 
portato venne  nel  lor  paese  da’  fieri 
nemici.,  lasciandovi  appena  gli  uomini 
più  poveri  a coltivar  le  campagne  nello 
stato  della  maggior  miseria  che  conce- 
pire si  possa  *.  • (12)  Fu  promesso  a » Assai  più 
costoro  di  lasciarli  in  pace  a condizione  grande  èia  de- 

n n 1 -i  ■ -i  vastazioneclie 

di  servire  il  Re  di  babilonia  sotto  il  f^dìnoi  il  por- 

governo  di  Godolia , ma  passati  sette  rato:  ci  spo- 
glia di  tutti  i 

— .....  — — — * nit  riti  e ci  ri- 

duce ad  una 

DOMANDE.  schiariti!  vev- 

11.  Come  trattala  venne  Gerusalemme  da  Na-  g"guosa- 
huccodonosor  dopo  averla  presa  ? 

1%.  Che  avvenne  al  Popolo  che  restò  nella 
Giudea  dopo  che  Gerusalemme  fu  presa  da  Aa- 
buccadonosor  ? 
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mrtKssiosi  mesi  un  tal  Ismaele  figlio  di  Natania 
crisi  iaiie.  sangue  'regio  portossi  in  Masfa  da  Go- 
dolia  , e l’ ammazzò  fraudólentemente 
con  tutti  i Caldei  ed  i Giudei  eh’  eraa 
seco  lui.  Questo  fatto  spaventò  tatto  il 
popolo , sicché  temendo  lo  sdegno  di 
Nabuccodonosor , si  portarono  tutti  in 
Egitto.  (i3)  Nel  tempo  dell’ espugna- 
zione di  Gerusalemme  vivea  nella  Giudea 
il  Profeta  Abdia  celebre  per  la  sua  profe? 
zia  contra  l’ Idumea. 


DOMANI)  E. 

ì3.  Qual  Profeta  predisse  le  disavventure  del - 
P Idumea  nel  tempo  delC  espugnazione  di  Gerusa- 
lemme ? 
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A P P EtfD  I C E RIFLESSIONI 

CRISI  USE. 

i • * » ‘ 

Al  Capitolo  X.  del  Libro  IV. 


STORIA  DIGIOXA  PROFETA; 


(i)  Giona  era  figlio  d’ Amati , e na-  E tomo  del 
tivo  di  Get.  Dopo  aver  per  qualche  • 

tempo  esercitato  infruttuosamente,  sotto  So,-, 
il  regno  di  Geroboamo  secondo,  l’uffi- 
zio di  Profeta  presso  il  popolo  di  Dio, 
net  mentre  che  addolorato  se  ne  vivea 
pel  poco  profitto  riportato  , si  fé’  sen- 
tire da  lui  la  voce  del  Signore  , e gli 
comandò  di  andare,  a Ninivp  ad  annun- 


ziare agli  abitatori  di  essa  i più  grandi 
gastighi  di  Dio  in  pena  degli  atroci  loro 
peccati.  (2)  Fosse  timore,  di  perdere  la 
vita  * , incorrendo  nell’ indignazione  dei 


D O M A N D E. 

i/Chi  era  dona,  e qual  comando  ricevè  dii 
Dio  ? 

2.  Come  ubbidì  Giona  al  comando  di  Dio  di 
andar  a Aini  ve  ? 


* La  paura 
della  perdita 
delle  cose  tem- 
porali fu  sem- 
pre infedele 
consigliera. 
Chi  teme  i di- 
scapiti di  que- 
sto mondo 
11  op  si  ricor- 
da più  degli 
«terni. 
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riflessioni  IN  inivrti  per  la  grave  minaccia  che  do- 
cRisTUNE.  yea  jQr  pare  , ovvero  dubbio  di  perder 

la  fama  non  avverandosi  la  sua  predi- 
zione , egli  anziché  ubbidir  prontamente 
al  Signore,  risolvè  di  fuggirsene  altrove. 
(3)  Prese  la  via  di  Gioppe  , . e trovata 
ivi  una  nave  eh’  era  sul  punto  di  sfer- 
rare per  Tarso,  pagò  il  nolo,  entrovvi 
e partì , contento  di  aver  trovato  il  de- 
siderato scampo.  (4)  Si  avauzò  appena 
il  vascello  tra  le  onde , che  queste  si 
rivoltarono  contro  di  lui  con  sì  fiei*a  tem- 
pesta , che  minacciavano  in  ogni  mo- 
mento inevitabile  naufragio.  Dallo  sbi- 
gottimento de’  marinari  si  passò  alla  ri- 
soluzione di  gittar  in  mare  le  merci  per 
alleggerir  la  nave,  ma  niente  giovava. 

(5)  Giona  intanto  dormiva  profondamen- 

« » ■ 

■ "■  r ' 

DOMANDE. 

3.  Dove  andò  dona  per  fuggir  dal  Signore, 
allorché  gli  comandò  di  andar  a Ninivc  ? 

4 . Che  avvenne  al  vascello  , su  cui  imbarcassi 
Giona  quando  fuggiva  dal  Signore  ? 

\ 5.  Che  faceva  Giona  fiiggitivo  dal  Signore 
nella  pericolosa  tempesta  in  cui  trovassi  ? 
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te  , e non  si  scosse  che'  chiamato  dal 
piloto  * , ed  esortato  ad  aggiungere  le , 
sue  alle  comuni  preghiere  per  vedere 
di  muovere  il  suo  Dio  a compassione 
di  loro.  (6)  Non  sapevasi  più  che  fare, 
quando  i compagni  di  Giona  riflette- 
rono  che  sì  orribil  tempesta  non  dovea 
essere  che  pena  del  peccato  di  qual- 
cheduno di  loro  ** . Presero  dunque  il 
partito  di  scuoprir  il  reo  per  mezzo  della 
sorte  , ed  essendo  questa  caduta  sopra 
Giona  gli  furono  tosto  d’ intorno  per 
aver  contezza  del  suo  reato.  (7)  Allora 
manifestò  egli  di  essere  Ebreo  e disub- 
bidiente agli  ordini  del  suo  Dio  ; quindi 
propose  loro  che  lo  gittasSero  nel, mare 
che  così  si  placherebbero  le  onde  sue. 
(8)  Sulle  prime  non  consentiron  essi  alle 


«irtissimo 

CRISTIANE. 

* Fin  a quan- 
do dormirai 
tu , o pigro,  e 
quando  ti  ri- 
sveglierai dal 
tuo  sonno?  Se 
tu  passi  i lun-  - 
giù  giorui  in 
tanta  inerzia , 
credimi  , che 
T indigenza 
verrà  a sor- 
prenderti. 

**  I gastighi 
temporali  o 
sono  pena  del 
peccatore  , o 
sono  esercizio 
del  giusto.  In 
qualunque  ca- 
so sono  Sem- 

Ere  voci  di 
'io  che  a se 
ti  chiama. 


.DOMANDE. 

6.  Qual  partita  presesi  da'  compagni  di  Gian" 

nel  pericolo  di  naufragare  ? \ 

7.  Che  fece  Giona  quando^  dalla  sorte  fu  sco- 
ti erto  reo  ? ' 

<?.  Cairi  eseguirono  i compagni  di  Giona,  la 
sua  proposizione  di  gittarlo  in  mari  t 
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mrtMsiosi  sue  parole , anzi  procurarono  a forza 
cHisTUKE.  rem;  di  prendere  una  spiaggia  ove 
depoplo.  Non  .riuscendo  nel  lor  disegno  , 
ed  infuriando  vieppiù  il  mare dopo 
aver  protestato  a Dio  la  dura  necessità 
in  cui  trovavansi , lo  gittarono  realmente 
in  esso , e’1  gittarlo  e ’1  placarsi  la  fu- 
, ria,  del  mare  fu  Una  cosa  stessa.  (9)  Qua- 

si nell’ atto  medesimo  che  Gioua  git- 
tato  venne  nel  mare  , uno  smisurato  pe- 
sce se  l’ ingojò  vivo  , e quindi  servì  a 
lui  di' scampo,  di  naviglio  e d’albergo. 
Il  manifesto  prodigio  il  commosse  gran- 
demente. Considerando  accoppiata  alla 

* I n giustizia  giustizia-divina  la  divina  misericordia  * , 
divina  non.  , . ..  . 

viene  disgiim-  espresse  in  un  cantico  1 piu  vivi  senti- 
ta mai  dalla  menti  di  pentimento , di  speranza  e di 
TemTamone  il  riconoscenza , che  giunsero  a placar  Iddio 
giudizio , ma  in  tal  guisa  che  il  benigno  Signore  lo 
mo"  di^/ui^ia'  k1  vom'tar  pesce  sul  lido  il  terzo 
giorno,  (io)  Subito  la  voce  divina  gli 

DOMANDE.- 
Che  avvenne  a Giona  gittato  in  mare  T 
10.  Qual  effetto  produsse  la  predicazione  di 
Giona  in  Ninivc  ? 
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replicò  il  non  ubbidito  comando  , che  mflmziojh  • 
questa  volta  eseguito  venne  senza  frap- 
porsi  dimora.  Entrò  Giona  in  Ninive  , 
ed  annunziò  che  tra  quaranta  giorni  sa- 
rebbe distrutta.  Bastò  questo  a far  rav- 
vedere qne’  cittadini.  Non  fiiwi  chi  non 
pianse  e non  detestò  i suoi  peccati.  Ri- 
suonò la  città  di  grida  di  penitenza.  Il 
Re  discese  dal  suo  trono  , depose  i suoi 
abiti , s’  umiliò  ed  intimò  rigoroso  uni- 
versal  digiuno  , che  eseguito  venne  col 


piti  esatto  rigore.  Cangiato  il  pravo  costu- 
me, cangiossi  ancora  il  decreto  di  Dio. 
Ninive  penitente  fece  rivocar  la  sentenza 
contra  Ninive  peccatrice  *.  (11)  Giona 
rallegrar  sé-  ne  dovea  , veggendo  l’ efiì- 
cacia  delle  sue  parole  : ma  pure  Giona 
se  ne  rattristò  moltissimo,  e ne  menò 
lamenti  col  Signore , perchè  avverata  non 
si  fosse  la  sua  profezia  ; se  nonché  dis- 
ingannato venne  da  Dio  in  una  sensi- 

DOMANDE. 

11.  Quali  si  furono  i sehtimenti  di  Giona  per 


* I Nini  viti 
insorgeranno , 
nel  di  del  giu- 
dizio contro 
di  noi  , 0 ci 
condanneran- 
no , perchè  es- 
si fecero  peni- 
tenza alla  pre- 
dicazione di 
Giona , e noi 
non  ci  arren- 
diamo alle  pa- 
role di  G.  C. 


la  conversione  de'  Niniviti  ? 
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■iplesstohi  bile  maniera,  (i  a)  Ritiratosi  egli  fuora 
cristiane . jjejja  citt^ ? adagiato  si  era  all*  ombra 
d’ un  albero  nella  cal^a  stagion  che  cor- 
rea. In  breve  tempo  l’ albero  si  ricuoprì 
di  foglie,  e formò  un.  bel,  padiglione 
sul  capo  del  Profeta.  Egli  se  ne  ralle- 
grò, ma  nel  tempo  stesso  uu  verme  ro- 
dendo 1*  albero , lo  fece  disseccare  in 
* Ecco  quello  pochi  momenti  * , sicché  sorgendo  il 

lUte^utudì  e sP‘ran<^°  un  vento  caldissimo  , 
quesu  terra , esposto  trovossi  Giona  ad  un  tal  calore 
fumo,  ombra,  c]ie  desiderò  la  morte  per  non  poterlo 
' soffrire.  Allora  il  Signore  gli  disse:  come 
ti  sdegni  tu , o Profeta,  all’ inaridirsi 
d*  un  albero,  che  pur  non  hai  tu  pian- 
tato , e vuoi  poi  che  io  distrugga  una 
, .città  che  contiene  più  di  cento  ventimila 

uomini  pentiti , che  son  pur  opera  delle 
mie  mani  ? Giona  restò  persuaso  e convin- 
to. La  Scrittura  nient’altro  ci  dice  di  lui. 


DOMANDE. 

ia.  Come  Iddio  disingannò  Giona  sul  suo  in- 
discreto zelo  per  non  essersi  avverala  la  parola, 
del  Signore  f 


appendice 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE. 

Al  Capitolo  XX  del  Libro  IV . 

• STORIA  OT  TOBIA. 


CAPITOLO  I. 

- • • < 

PIETÀ*  DEL  VECCHIO  TOBIA  E SUA 
COSTANZA  NELLE  AFFLIZIONI. . 

(i)  Tra  gli  schiavi  condotti  in  Nini-.  E anno  del 
ve  da  Salrhanasar  dopo  la  distruzione  m^nUG^C. 
del  regno  d*  Israele  , uno  ve  ne  fu  chia-  72 5. 
mato  Tobia  della  tribù  e città  di  Nettali. 

Egli  nell’infedeltà  del  suo  popolo  si  con- 
servò fedele  a Dio.  Attento  a rendere 
al  Signore  i suoi  doveri , senza  lasciarsi 
strascinare  dal  contagioso  esempio  altrui  * . 


DOMANDE. 

»,  Chi  fu  Tobia  padre  , e quanto  fu  fedele 
a Dio  ? 


i 


1 
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wriEssioin  nell’adorazione  de’ vitelli  di  Geroboamo, 
cmsziake.  n>  andava  ia  tutti  gli  anni  ad  adorar  Id- 
* Oli  è fedele  dio  nél  Tenlpio  di  Gerusalemme  * , e 

a l)io,  mag-  mianto  religioso  col  Signore , altrettanto 

gi ormante  si  * . ° 7 

dee  appalesar  caritatevole  s’appalesava  co’ suoi  fratelli, 
bolaz'onf  ^dì  (2)  Giunto  a giusta  età  prese  per  mo- 
q uesta  vita,  glie  Anna  virtuosa  donna  della  sua  tri- 
bù , e ’l  figlio  die  da  lei  ottenne  elim- 
inò Tobia  collo  stesso  suo  nome.  Allo- 
ra tutto  si  diè  a rendere  questo  suo  fi- 
gliuolo più  erede  delle  sue  virtù  che  delle 
sue  sostanze:  e perciò  educollo  nel  san- 
to timor  di  Dio.  (3)  Quando  fu  con- 
dotto schiavo  in  Isinive , 4a  schiavitù 
medesima  rendè  più  illustre  la  pietà  sua, 
poiché  laddove  gli  altri  si -contaminava- 
no, col  cibo  de’  Gentili , egli  non  gustò 
mai  queste  proibite  vivande.  Avendo  poi 
incontrata  la  grazia  del  Re  Salmanasar, 


DOMANO  E.. 

2.  Qual  si  fu  la  moglie  di  Tobia  padre  , e 
quale  il  suo  figlia  ? 

3.  Come  si  diportò  Tobia  padre  nella  sua 
schiavitù  ? 


* 
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ed  ottenuta  perciò  la  libertà  di  portarsi  mtlessjoni 
ovunque  volesse.,  non  drizzava  i.  suoi 
passi  che  verso  i miserabili  suoi  nazio- 
nali , che  confortava  dolcemente  ed  am- 
moniva*. Tra  gli  altri  Un  certo  Gabel-  * Non  abbia- 
lo nella  città  di  Rages  fu  da  lui  soccor-  “° 
so , come  bisognosissimo , di  niente  meno  padre  cA  uno 
che  di  dieci  talenti  d’argento,  che  rice- ^ 
vuti  avea  dalla  munificenza  del  Re , ri-  creati  tutti  ? 

scuotendone  da  Gabello  la  ricevuta.  (4)  Pcrcl,e  dun~ 

. 11  ut  <IUC  °gnun  di 

Passati  non  molli  anni  regno  nella  ^*-e”  noi  dispreiza 

dia,  in  vece  di  Salmanasar  , il  suo  fi- il  suo  fratello? 
glio  Sepnacherib,  nome  infausto  agl’is- 
raeliti. Aggravando  questi  la  lor  mise- 
ria , diè  a Tobia  maggior  occasione  di 
affaticarsi  a lor  sollievo.  Il . provvedere 
allàmati , il  vestire  ignudi , il  seppellire 
morti  era  la  sua  più  dolce  occupazio- 
ne * j ma  ciò  che  gli  meritava  la  com-  * La  vera  ea- 
piacenza  di  Dio  gli  procurò  una  tale  per- 
secuzione  da  Sennacherib  , che  occupali  sogni  del  no- 

, stro  prossimo, 

" “ 1 ' ■ e si  dilata  a 

DOMANDE.  - (Pr°P"rzione 

. 4.  Che  avvenne  a Tobia  padre  sotto  Senna- 
therib  ? 


1 
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niFLxssioin  i suoi  beni , ed  egli  medesimo  cercato  a 
ttusiunc.  morte  non  p0tè  salvarsi  col  figliuolo  e 
la  moglie  se  non  col  fuggire  e tenersi 
nascosto.  (5)  La  persecuzione  di  Tobia 
finì  colla  morte  di  Sennacberib.  Rimes- 

i 

so  nello  stalo  primiero , esercitossi  co- 
me prima  nel  soccorso  de’  suoi , sin  a 
lasciar  il  pranzo  ne’ giorni  festivi  per  dar 
sepoltura  a’  cadaveri  loro  , - quantunque 
ripreso  ne  fosse  ed  acremente  sgridato. 
(6)  Un’orribile  disgrazia  venne  a turbare 
V anno  del1  suoi  per  altro  assai  mesti  giorni.  -Dor- 
mono 33iy.  miva  egli  un  giorno  a piè  d’una  mura- 
6Sy0ntl  glia  , stanco  per  la  fatica  sostenuta  nel 
sotterrare , quando  da  un  nido  di  ron- 
dinelle caddero  delle  immondezze  re- 
centi di  que’ volatili  su  i suoi  occhi,  e 
l’ acciecarono  in  un  momento.  In  tale 
stato  meritava  la  compassione  di  ognu- 


DOMANDE. 

5.  Come  diportassi  Tobia  padre  cessata  la  per- 
secuzione di  Sennacherib  ? 

6.  Come  accadde  la  cecità  di  Tobia  padre  , 
« come  diportasti  in  essa? 
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do,  , eppure  come  Giobbe  non  riscosse  «nn-wsiom 
da’ suoi  congiunti  e parenti  che  derisior  CMSluaE- 
ni  su  "gli  atti  di  carità  da  lui  usati.  Egli 
nondimeno  sempre  uguale  a se  stesso , 
e riprese  l’ indegnità  de’ loro  discorsi,  e 
si  rassodò  nella  speranza  de’  beni  futu- 
ri *.  (7)  Anna  la  sua  consorte  , unàncan-  * Le  tribola- 
do  a Tobia  ogni  altro  aiuto,  il  soste- EÌ®m l,cn con' 

, . , 1,  . . , . siderate  tanto 

neva  col  lavoro  delle  sue  mani.  Accadde  non  abbatto- 

un  giorno  ch’ella  portò  in  casa  o com-  no  uom  g'1^ 
. j . sto,  cbe  ami 

prato,  o avuto  in  dono  un  capretto  serVono  a ras- 
vivo , il  belato  di  cui  udito  appena  dal  sodarlo  nella 
marito  , temendo  che  d’ altri  sì  fosse  , 
avvertì  la  donna  che  il  restituisse , poi- 
ché a noi , diceva , non  è lecito  di  far 
uio  della  roba  altrui.  A tali  parole  non 
tenne* fermo  la  pazienza  di  Anna,  che 
anzi  riscaldandosi  oltre  il  dovere  , si 
avanzò  sin  a rimproverare  Tobia  della 
sua  speranza  , delle  sue  lipiosine  e del-  # 


DOMANDE. 

7.  Che  fece  Anna  nella  disgrazia  di  suo  ma- 
rito Tobia  r 

Tom.I.Part.II * 18 


«IFtr.SSIOHt 


* Non  dohhia- 
mo  sfogare,  il 
nostro  dolore 
' che  con  Dio , 
edinDio  ritro- 
veremo sicu- 
ramente con- 
forto edajuto. 
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fa  sua  fede.  (8)  .A  sì  amari  rimproveri 
non  bppose  l’uom  s&ntó  che  la  più  opti- 
le pazienza.  Addolorato  Aspramente  nel 
suo  interno,  sfogò  il  suo  dolore , ma 
sfogollo  unicamente  con  Dio  *.  A lui 
confessò  di  meritare  qualunque  pena  , 
si  umiliò  , si  sottomise  al  rigor  della 
sua  giustizia  , e pregollo  soltanto  di  to- 
glierlo dal  mondo  se  a lui  fosse  pia- 
ciuto. Le  sue  parola  non  caddero  in 
vano.  - . 

. CAPITOLO  II. 


SARA.  VIAGGIO  DI  TpBIA  IL  FIGLIO. 

s . , ; • • ' ‘ 

.(1)  Mentre;  Tobia  fervorosamente  pre- 
gava il  suo  Dio,  un’altra  non  men  fer- 
vorosa preghiera  ascéndeva  innanzi  al 
trono  del  Signore  in  odore  di  soavità. 


, DOMANDE. 

8.  Che  oppose  Tobia  padre  a'  rimproveri  detta 
moglie  T 

■1.  QuaT  altra  preghiera  ascendeva  innanzi  a 
Dio  nell'  atto  che  Tobia  pregava  fervorosamente  ? 


Della  Storia  Sacra  Lìb.  IV.  2^5 
Questa  si  fu  l’orazrone  di. Sara  , che  io 
una  tribólazione  trovavasi  sensibile  assai  C8ISTIABE- 
ed  aspra,  (a)  Era  Sara  una  giovane  Is- 
raelita., figliuola  di  Raguele  , abitante 
in  Rages  , città  non  molto,  distante  da  ' 

Nini  ve.  Era  ella-  di  nobili  e vaghe  fat- 
tezze, e già  sette  volte  era  stata  richie- 
sta ed  ottenuta  in  matrimonio } ma  ap- 
pena s’ erano  a lei  accostati  i suoi  sposi 
nel  giorno  delle  nozze,  che  immediata- 
mente erano  stati  uccisi  da  - un  tal  De- 
monio chiamato  Asmodeo  *.  Rimasta  set-  ‘ Beati  i mon- 
te volte  vedova  , senza  esser  moglie  , 
viveva  nell’  amarezza  , nella  solitudine , 
nel  lutto.  In  que’giorni  particolarmente , 
poiché  una  sua  serva  le  avea  arrogante- 
mente ed  indiscretamente  rinfacciata 1 la 
disgrazia  sua.  (3)  La  virtuosa  donzella  , 
anziché  risentirsi , non  fece  che  ricor- 


D O M A N D E. 

a.  Chi  era  Sara  , e qual'  era  la  sua  tribola - 
zione  ? 

3.  Che  fece  Sara  figlia  di  Raguele  nella  sua 
tribolazione  ? 


di  di  cuore  , 

Soichè  essi  ve- 
, ranno  Iddio. 
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«■flessioni  rere  al  sud  Signore*.  A questo  fine  pas- 
cBisTiinE.  ^ „jornj  tra  le  lagrime  e ’l  digiuno 

mozzo  di  con- 111  un  al13  stanza  della  sua  casa  , pre- 
Tribol  D Kau<^°^°  liberarla  dall’  obbrobrio  in 
di  questa  vita  cu*  s*  trovava,  ed  attestando  al  mede- 
è il  riiorrere  simo  la  sincerità  delle  sue  intenzioni.  Il 
»Ue  o/azionT  Signore  l’esaudì , e mandò  in  suo  soc- 
corso l' Ang'elo  Raffaele , che  mandò  an- 
cora a consolar  Tobia.  (4)  Quest’uomo 
santo  credendosi  esaudito  da  Dio  nella 
sua  preghiera  di  toglierlo  dal  mondo  , 
se  a lui  fosse  piaciuto , chiamò  il  figliuo- 
V anno  dcl^°  ’ e dopo  averlo  esortato  alla  fedeltà 
mondo  3322.  verso  Dio , al  rispetto  verso  la  madre, 
C^antl  ' C'  alla  carità  verso  de’  poveri , gli  manife- 
stò il  credito  che  avea  con  Gabello , e 
gli  tornando  di  andare  a riscuoterlo.  Al- 
la difficoltà  giustissima  (he  fece  il  figlio 
di  non  esser  conosciuto  da  Gabello , e 
d’ignorare  la  strada  , rispose  il  padre, 
che  riguardo  al  primo  la  ricevuta  che 


DOMA  N D E. 

4 ■ Qual  disposizione  foce  ''Tobia  padre  allor~ 
che  fi  credè  vicino  a morte  ? 


I 
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avea,  autorizzerebbe  la  sua  richiesta,  e mflessioiu 
riguardo  al  secondo  doVea  provvedersi  CKlsr,AI,E- 
di  guida  fedele'  per  l’ignòto  cammino*.  ‘Ognuno  di 
(5)  Si  rivolse  tosto  il  figlio  ad  eseguire  J,0‘  *??  Hs?" 
il  comando  del  genitore*  Sorti  di  casa  nel  viaggio  di 
e si  abbattè  immediatamente  ir*  un  va-  tIutsta  Vlta  > 

. . , . ma  se  un  cie- 

go giovane,  in  arnese  <la  viaggiatóre  , co  guiderà  un 

ed  informatissinto  - della  stradà  di  Rages  a,h  o cieco  > 
e .della  persona  di  Gabello.  Avendolo  dei  anno  meli» 
riferito  subito  al  padre  , introdusse  il  fossa, 
giovane  in  casa,  si  convenne  ch’egli  l’ac- 
compaguerebbe  nell’  andata  e nel  ritor- 
no ; e preparato  il  necessario  per  lo  viag- 
gio + prese  congedo  da’  suoi,  e partì  con 
un  suo  .cane  in  compagnia  del  giovane 
che  Azaria  facevasi  chiamare  figlio  di 
Anania  r ma  che  veramente  era  l’Ange- 
lo Raffaele.  (6)  Alla  prima  posata,  men- 
tre voleasi  égli  lavar  i piedi  nel  fiume 


. DOMANDE. 

5.  Coni  esegui  il  Jìglio  Tobia  il  comando  del 
padre  di  portarsi  a Rages  ? 

6.  Quale  avventura  accadde  <t  Tobia  il  Jìgli» 
nel  suo  viaggio  ? 


Digitized  by  Google 
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CRISTIANE. 

* L’uom  cieco 
e stolto  attri- 
buisce al  caso 
ciò  die . deri- 
va dal  sapien- 
tissimo consi- 
glio di  Dio. 
E die  non  de- 
riva da  lui  ? 
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Tigre  , un  pesce  smisurato . saltò  fuori 
per  divorarlo  *.  Spaveptossi  sulle  prime, 
ma  confortato  dall’Angelo  lo  trasse  in 
secco , e per  consiglio  di  lui  sventrato- 
lo, ne  cavò  prima  il  fiele  e’1  fegato,  e 
della  carne  parte  ne  arrostì , parte  ne 
salò  per  provvisione  del  cammino.  Sep- 
pe poi  dall’Angelo , die  il  cuore  posto 
sopra  de’  carboni  era  Intono  per  discac- 
ciar il  Demonio  sia  dall’uomo  , sia  dalla 
dònna,  e’1  fiele  per  trar  l’albugine  da- 
gli occhi.  (7)  Quando  furono  vicini  a 
Hages  chiese  Tobia  all’  Angelo  -dove  do- 
vesti fermarsi  1 Allora  venne  da  quello 
informato  essenti  colti  un  uomo  della 
sua  cognazione  e della  sua  tribù,  chia- 
mato Raguelc , il  quale  non  avea  che  una 
figlia  detta  Sara  ; che  bisognava  far  ca- 
po da  lui  poiché  egli  dóvea  sposar  que- 
sta figlia,  ed  ereditar  in  tal  guisa  gl’im- 


DOMANDE. 

7.  Qual  conversazione  ebbe  Tobia  il  Jiglia  con 
F Angelo  prima  di  giungere  a Hages  ? 


Digitized  by  Google 
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mensi  suoi  beni.  (8)  Tobia  era  ben  in-  «h'j.sshobj 
formato  -delle  disgraziate  circostanze  di  caiSTIÀ"E> 
Sara  , in?  1’  Angelo  J’ informò  ancora  , 
che  dalle  disposizioni  proterve  di  colo- 
ro'che  per  lo  innanzi  aveauo  sposata  . * 
quella  gioyané  erano  avvenuti  i disa- 
stri passati  ; che  per  tanto  se  coir  un  * 
cuore  puro  * si  unisse  a lei , mercè  deL  ¥ Chi  «ma  la 
fuipo  del  fegato  riserbato  , foglierebbe  il 
Demonio , e goderebbe  de’  suoi  vantaggi,  cìlìa  P amìci- 
Queste  parole  bastarono  ad  assicurar  lo.^V*"  nosu-ò 
- ■ . - . Re. 

CAPITOLO  m. 

MATRIMONIO  DI  TOBIA  CON  SARA. 

I ‘ ' I 

I . . . V* 

(1)  Giunto  Tobia  coll*  Angelo  nella  r anno  del 
casa  di  Raeuele , furorfvi  accolti  nella  montio 

• V . . n dvantiG.C. 

piu  cortese  maniera.  Quando  poi  il  ri-  ce  2. 


* DOMANDE. 

8.  Che  rispose  Tobia  il  figlio  all'  Angelo  sulla 
proposizione  -del  matrimonio  con  Sara  ? 

Quale  accoglienza  ebbe  Totiu  il  figlio  col- 
T j ingelo  da  itagliele  ? . 


Digitìzed  by  Google 
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CRISTIANE. 


* Chi  non  ha 
cura  Je'suoi,  e 
massimamen- 
te di  quelli 
dell»  sua  ca- 
sa , ha  rinne- 
gata la  fede  , 
«1  è peggiore 
d'un  infedele. 


280  . Compendio 

conobbe  e dalla  somiglianza  del  sembian- 
te, e dalle  sue  parole  per  figlio  del  suo 
cugino  Tobia  , allora  vieppiù  si  accese 
d’affètto  colla  sua  consorte  verso  di  lui, 
ed  appostogli  lieta  mensa  *.  (2)  Sul  pun- 
to di  mettersi  a sedere  protestossi  l’ in- 
genuo giovane  che  mai  consentito  a- 
vrebbe  di  mangiare  se  prima  Raguele 
accordata  non  gli  avesse  in  isposa  Sara 
sua  figlia.  (3)  La  domanda  non  poteva 
esser  più,  gradita  , ma  si  confuse  ftague- 
le  al  riflesso  de’  mali  che  dal  richiesto 
matrimonio  temeva  per  #Tobia  $ quindi 
non  sapea  che  rispondergli  ; ma  rinco- 
rato pertanto  dall’Angelo , il  quarte  spie- 
gogli  e ’l  dritto  eh’  egli  avea  alla  richie- 
sta, e la  purità  .della  sua  intenzione  , 
quasi  da  nuovo  lume  confortato , vi  con- 
sentì con  giubilo , e prendendo  la  man 


DOMANDE. 

2.  Che  disse  Tobia  il  ^figlio  a Raguele  prima 
db  mettersi  a pranzo  ? 

3.  Che  rispose  Raguele  a Tobia  il  Jìglio  sulla 
proposizione  del  suo  matrimonio ? 
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della  figliuola^,  i’  impalmò  con  quella  del  hit-leisiohi 
giovane benedicendo  Iddio  *,  Ciò  fatto 

. ■ . * Dt  n'iuna 

si  stese  autenticamente  il  contratto  e si  cosa  dohbiam 
banchettò  lietamente.  (4)  Terminata  la  godere  inque- 
cena  , condotta  fu  Sara  dalla  sua  madre  rendere  a Db 
in  una  stanza  apparecchiata,  che  diversa le  d.°7u,A‘  be- 
erà da  quèlla  delle  altre  sue  nozze.  Qui- 
vi  ancora  fu  introdotto  Tobia ,’  il  quale 
ricordévole  in  quel  punto  delle  parola 
dell’Angelo,  trasse  fuora  una  parte  del  '• 

riserbato-  fegato  del  pesce,  e poselo  sul- 
le ardenti  brace.  In  quel  medesimo  mo- 
mento l’Angelo  Raffaele  prese  il  Demo- 
nio e lo  rilegò  nel  deserto  dell’  Egitto 
superiore.  (5)  Qui  non  fermossi  il  piè- 
toso  giovane.  Guidato  sempre  dal  timor 
di  Dio  , esortò  la  fanciulla  sua  sposa  a 
levarsi  dal  letto,  e piegate  le  ginocchia  , 
pregare  secólui  Iddio , ed  in  queste  pré- 


DOMANDE. 

4-  Che  avvenne  in  casa  di  Ragne  le  terminata 
la  prima  cena  che  diede  a Tobia  il  Jiglio  ? 

5.  Che  fece  Tobia  il  figlio  dopo  aver  brucia~ 
<0  il  fegato  del  pesce  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* ricchez- 
ze e le  case 
sono  l’ eredità 
de’  maggiori  , 
ma  la  moglie 
savia  c pro- 
priamente do- 
no di  Dio* 


282  Compendio 

ghiere  passare  le  tre  prime  notti.  Pron- 
ta fu  Sara  ad  ubbidire  *,  e1  fervorose 
furono  le  preghiere  loro.  Dopo  ciò  si 
diedero  ad  un  tranquillo  sonno;  (G)  Ra- 
guele , che  tranquillo  esser  non  potea 
tra  la  speranza  e ’l  timore  , levossi  di 
buon  mattino,  e credè  tratto  di  pruden- 
za il  far  cavar  da’  suoi  una  fossa  per 
seppellirvi,  Tobia , in  caso  che  a lui  av- 
venuta fosse  1’  ordinaria  disgrazia  degli 
altri  mariti  di  Sara.  Ma  ritrovati,  gli  spo- 
si da  chi  andò  ad  osservarli  sani  e sal- 
vi , ringraziò  vivamente  il  Signore , fe* 
ricolmar  la  fossa,  ed  ordinò  solenne  con- 
vito. (7)  Alla  gioja  che  fu  veramente 
grande , uguagliò  Raguéle  la  generosità 
sua.  Segnò  un  atto  autentico  , con  cui 
vivendo  egli  e la  moglie,  assegnò  a To- 
bia marito  di  sua  figlia  la  metà  de’be- 


DOMANDE. 

6.  Qual  precauzione  prese  Raguele  riguardo  a 
Tobia  il  figlio  dopo  il  suo  tjiatrimonio  ? 

.7.  Qual  si  fu  la  generosità  di  Raguele  verso 
Tobia  il  figlio  ? 
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ni  che  possedeva , e 1’  altra  metà  dopo  riflessimi 
la  . morte  loro.  Indi  lo  pregò  instante-  CR15T1ANE' 
mente  di  restar  in  sua  casa  almen  due 
settimane.  (8)  Negar  non  poteva  Tolda 
di  contentar  Raguele,  ma  trascurar  non 
volea  il  comando  del  padre  di  riscup- 
tère  il  denaro  da  Gabello*.  Preso  per- * L’esatta  ub- 
tànto  a parte  l’Angelo  * lo  Pregò  di  as-  ^ldienza  aco~ 

■ 1 . „ mandi  de’ge- 

sumersi  egli  il  carico  di  portarsi  a Ra- nitori  reca  se- 

ges  a tal  effetto.  Lo  fé’-  l’Angelo  ben  v.o-  '1  ™'mo 

lentieri,  e non  solo  ritornò  col  denaro  ri-  benedizioni 

scosso , ma  ancora  seco  condusse  ld  stes-  ìn  ‘i,iesta 

so  Gabello,  (q)  Passato  il  tempo  stabilito,  aì^a  e ne^ 

per  quanto  Raguele  procurasse  trattener 

Tobia,'  volle  questi  partirne  sul  riflesso  * man(,a 

dell’agitazione  in  cui  esser  doveano  i gè-  noUl^ò  An- 

nitori  per  la  tardanza  del  suoiritorno.  Ri-  S^°  p*r  an- 

cevuta  dunque  la  tnetà  de’beni  da  Rague-  J 

le  , in  compagnia  di  Sara  e dell’Angelo  * nel  viaggio , 

avviossi  di  ritorno  verso  la  casa  paterna.  *d.  ,ntrodui"c' 

’ — " 1 nel  luogo  che 

ci  ha  opnarer- 

DOMANDE.  chiato.  Dob- 

S.  Come  provide  Tobia  il  figlio  alle  istanze  di  l,lamo  perciò 
Raguele  ed  al  comando  del  padre  ? -N  onorarlo  ed  a- 

■ 9 . Quando  e come  partì  Tobia  il  figlio  dal-  yoce 
la  casa  di  Raguele  ? 


Dìgitized  by  Google 


RIFLESSIONI  * 
CRISTIANE. 
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CAPITOLO  IV. 

? • 

RITORNO  DI  TOBIA  ALLA  CASA  PATERNA. 


V anno  del 
mondo  33 32. 

d vanti  G.C. 
682. 


* Colui  clic 
teme  Iddio  , 
onorerà  il  suo 
padre  e la  suà 
madre,- e ser- 
virà loro  ca- 
rile a simi  pro- 
prii  padroni. 


(1)  Mentre  Tobia  lontano  trovavasi 
dalla  casa  paterna , i genitori  suoi  in- 
consolabili per  la  Lontananza  di  lui , non 
sapeano  darsi  pace.  La  'madre  partico- 
larmente per  l’ ansietà  , del  ritorno  del 
figlio  sortiva  ogni  giorno  di  casa  , ,e  se- 
dendo lungo  la  strada  sul  ciglio  del  mon- 
te cercava  scubprir  da  lontano  se  ritor- 
nasse mai  il  figlio  sud.  {2)  Mentre  i geni- 
tori erano  angustiati  per  lui  ; Tobia  era 
sollecito  grandemente  per  essi  * ; quindi 
a toglierli  al  più  presto  di  pena , quando 
giunse  a Caran , seguendo  il  consiglio 
dell’  Angelo , lasciata  la  sua  moglie  e 


•DOMANE  E. 


1 . Qual  si  era  C ansietà  de'  genitori  di  Tobia 
pel  ritorno  del  Jìglio  ? - 

2.  Come  provide  Tobia  il  figlio  all  ansietà 
de'  genitori  suoi  pel  ritorno  di  lui  ? ■'  , 


Digitized  tfy  èoogle 
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il  rimanente  della  brigata  , chè  seguir  mflfssiojii 
lo  doyeano  a bell’agio,  egli  in  compa-  *** TU**- 
gnia  dell*  Angelo  avanzò  il  cammino  , 
seco  recando  il  fiele  del  pesce  per  la 
guarigione  del  vecchio  padre.  (3)  Mentre 
un  giorno,  com’  era  suo  costume  , Anna 
stava  rimirando  se  il  suo  figlio  ritor- 
nasse , lo  vide  da  lungi , e . corse  fretto- 
losa a darne  avviso  al  suo  consorte. 

Parlava  ancora  quandft  giunse  ad  accer-' 

tarne  la  novella  il  can  fedele  , il  quale  ' 

partitosi  col  suo- padrone  e seguitolo  da 

per  tutto,  lo  prevenne  di  poco  nel- suo 

ritorno.  (4)  Il  padre  non  capiva  in  se 

stesso  a si  lieta  > novella  *-  Leyossi  sol-  * Qual  non 

lecitamente  in  piedi , e non  ostante  la  dovrebl/esse- 
. . ...  re  la  nostra 

sua  cecità  , incomincio  a correre , in-  gi0ja  ài  ricu- 

ciampando  quasi  ad  ogni  passo.  Fidai,- Perarc,a  Pet* 

mente  data  la  mano  ad  un  suo  servo , ; ma  no; 

portOSsi  incontro  al  figlio  , e tal  SÌ  fu  la  quanto  siamo 

solleciti  per  le 

— vane  gioje  di 

questo  mon- 

DOMANDE.  do,  altrettan- 

3.  Come  s' avvide  Anna  del  ritorno  del  figlio  ? to  poco  curia- 

4-  Quali  si  furono  i sentimenti  de' genitori  di  rrI°  verf 

Tobia  in  abbracciarlo  di  ritorno  ? 8_'°je  e osP*‘ 

rito. 
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iuflessiohi  gioja  sua  c della  sua  moglie  nello  strin- 
cbisxiìm..  gersei0  a|  seno  c|ie  essi  piansero  per  alle- 
grezza. (5)  l sentimenti  loro  di  ricono- 
scenza verso  di  Dio  furou  vivissimi. 
Molto  più  allorché  avendo  il  figlio  ap- 
plicato sopra  degli  occhi . del  genitore 
il  fiele  del  pesce , venne  questi  a riacqui- 
star la  perduta  vista  , distaccandosi  dagli 
occhi  infermi  di  lui  una  pellicola  si- 
mile alla  rnemb rafia  d’uovo,  che  tratta 
* Preghiamo  gli  fu  ancora  felicemente  dal  figliuolo*. 
$ n'ore  rlie^ì  (®)  ^ reuder  poi  compiuta  la  gioja  del 
fumini  i no- vecchio  Tobia  giunse  dopo  sette  giorni 

stri  occhi  nel  ja  ni0(d|e  del  figlio , e con  lei  le  grandi 
punto  della  ° 7 ? 

nostra  morte , sue  rtccfiezze.  non  meno , che  il  denaro 

acciò  il  nostro  di  Gabello.  Il  figlio  raccontò  minuta- 
po tesso  van”mente  * benefizi?  dite  U Signore  aveagli 
tarsi  di  ave-  fatti  per  mezzo  dell’  nomo  che  l’ avea 

controdia!ioi!suidal0’  e tuKo  fiUe3to  serv*  ad  accen~ 


DOMANDE. 

5.  Qudl  riconoscenza  appalesarono  i genitori 
di  Tobia  verso  Dio  pel  ritorno  del  figlio  e per 
la  guarigion  del  padre ? 

6.  Come  si  compì  la  gioja  de  genitori  di  Tobiai 
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dere  sempre  più  nel  loro  cuore  la  ri-  lUFL-Esstbm 
conoscenza,  onde  ringraziare  Iddio  per  CK1S,,*BE- 
le  sue  molte  misericordie  usate  *.  (7)' La  “Òiiriugra- 
gratitudine  loro  si  distese  anche  sul  Mirri-*  EjaDioinf|uc- 
stro  delle  divine  beneficenze.  Il  padre  molte  miseri- 
chiese  sollecitamente  al  figlio,  qual  mer-*  ricevu- 
cede  doveasi  dare  a costui , e il  figlio  Jej'à°  a'ncora 
ingenuamente  confessò  che  sarebbe  pócci  Per  l’e- 
ia metà  de’  beni  acquistati.  Presolo  pèr-  nel 

tanto  da  parte  lo  pressarono  di  degnarsi 
di  accettarla,  (fi)  L’ Angelo  al  sentir  le 
generose  offerte  fattegli , si  manifestò  loro 
per  quello  che  era.,  Cominciò  a lodare  . 
la  pietà  , l’ orazione'  e le  limosine  usate  : * 
manifestò  i consigli  di  Dio  nelle  tribo- 
lazioni sofferte,  e soggiutlse:  io  sóno 
l’Angelo  Raffaele  uno  de’  setté  Spiriti  che 
stiamo  innanzi  al  Signore.  (9)  Avendo 


DOMANDE. 

y.'Qual  gratitudine  appalesarono  i genitori  di 
Tobia  all ’ Angelo  ? 

8.  Come  manifestassi  T Angelo  Raffaele  ? 

9.  Quale  impressione  fece  neir  animo  di  Tobia 
padre  e del  figlio  la  manifestatone  deir  Angelo? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La  custodia, 
che  Dio  ha 
commessa  di 
uoi  agli  An- 
geli , quanto 
appalesa  la  sti- 
ma che  fa  del- 
la nostr’  ani- 
ma, altrettan- 
to impegnar 
dee  la  nostra 
riconoscenza 
e,  la  gratitu- 
dine nostra. 
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essi  udito  ciò , compresi  da  riverenza 
e timore , caddero  bocconi  in  terra , 
ma  rincorati  furono  dall’Angelo,  il  quale 
esortandoli  altresì  di  behedire  il  Signore, 
disparve  in  un  punto  da’  loro  occhi , e 
noi  poterono  più  vedere.  Essi  rimasero 
prostrali  per  tre  ore  colla  faccia  per 
terra , benedissero  Iddio , e narrarono 
a tutti  le  meraviglie  sue  *. 

CAPITOLO  V. 

, ULTIME  AZIONI  DEL  PADRE  E 
> DEL  FIGLIO  TOBIA. 

/(i)  La  riconoscenza  del  vecchio  Tobia 
particolarmente  pareva  che  non  avesse 
termine  alcuno.  Investito  ancora  dello 
spirito  di  profezia  , cominciò  a lodare 
altamente  il  grande  Iddio,  e perciò  che 
avea  fatto  e per  ciò  che  sarebbe  per 


DOMANDE. 

i.  In  qual' altra  ntanicra  manifestò  il  vecchio 
Toiia  la  sua  riconoscenza  verso  di  Dio  ? 
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fare  a fàvor  del  popol  suq  *.  Pronun-  ainiaion 
zio  egli  un  cantico  di  rendimento  di  *B?n«lir  Job- 
grazie  , e predisse  in  esso  in  termini  biamo  Iddio 
chiari  e nobili  il  ristabilimento  futuro  m tu  1 

' pi.  La  sua  lode 

di  Gerusalemme  prima  distrutta-,  e la  risuonar  dee 
gloria  di  lei.  (2)  In  tali  sentimenti  di  *emPre  nella 

. ' / ..  . nostra  bocca, 

gratitudine  meno  il  restante  ai  sua  vita 

della  durata  di  quarantadue  anni,  sem- 
pre giusto  , sempre  affabile  , sempre  pie- 
toso. Giunto  al  termine  di  sua  carriera 
radunò  intorno  ài  suo  letto  il  figlio  ed 
i sette  figli  di  lui , e loro  predisse  la 
rovina  di  Ninive,  il  ritorno  degl’israe- 
liti , e la  riedificazione  del  Tempio  del 
Signore.  Indi  raccomandando  loro  ed  L' anno  del 
a’  loro  posteri  là  giustizia , la  pietà  , la  G C. 

riconoscenza,  ed  imponendo  àd  essi  di 641. 
sortir  da  quel  paese  dopo  la  morte  della 
sua  consorte,  poiché  Iddio  avrebbe  ga- 
stigata  quella  città  pei  molti  suoi  pec- 


1 . 

DOMANDE. 

2.  Come  menù  Tobia  il  padre  gli  ultimi  anni 


di  sua  vita  ? 

Tom.I.Part.TT. 


19 
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mrr.rsjicmi  cati , santamente  morì  *.  (3)  Dal  do- 

»™GU  avvisi  l°re  della  morte  ^ lu'  > passò  Tobia  il 
de*  genitori  figlio  al  dolore  della  morte  della  madre, 
debbonsi  im-  poco  dopo  venne  a morire  ancora  que- 

pnmere  alla-  . V „ ^ 

mente  nel  no-  sta  , e secondò  il  comando  del  padre 
stro cuore,  e la  seppellì  il  figlio  accanto  a lui.  (4)  Di- 

cosi  diverran-  c i-  t U-  v r 

no  per  noi  ia  venuto  il  tiglio  iobia  capo  di  sua  ;a- 

sorgente  delle  miglia  , non  attese  che  ad  eseguire , il 
divine  bene-  , j , , 1 » e • • 

duioui.  comando  del  padre , e traslenrsi  per 

la  seconda  ed  ultima  volta  a Rages.  Rac- 
colti perciò  i suoi  beni , e seguito  da 
Sara  sua  virtuosa  consorte  , das  suoi  figli 
e dalle  loro  mogli , e da’  figli  de’  figli 
suoi , ritornò  in  casa  della  moglie  , dove 
i suoi  suoceri  godevano  ancora  in  buona 
salute  una  felice  vecchiaja.  (5)  Restò 
presso  di  loro  a consolarli  e servirli  fia- 


DOMANDE. 

3.  Che  fece  Tobia  il  fglio  dopo  la  morie  del 
genitore  t 

4 • Come  si  trasferì  il  fglio  Tobia  per  la  se » 
tonda  ed  ultima  volta  in  Ragès  ? 

5.  Qual  condotta  tenne  Tobia  il  fglio  riguar~ 
do  a'  suoi  suoceri  ? 
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che  durò  il  corso  di  lor  vita.  Quando  kiplmsio!» 
essi  vennero  a morte , chiuse  egli  loro  C"STIANI!- 
di'  pròpria  mano  gli  occhi , è raccolse 
1’  alfra  metà  de’  loro  beni.  (6)  Drmo-  L'  ann°  del 
rato  lungamente  alla,  casa  di  Raguele  m^”/j'^;  j'^ 
tra  la  pietà  e le  benedizioni  del  Signo-  63 4. 
re,  ebbe  la  consolazione  di  contare  prima 
di  morire  la  quinta  sua  generazione , e 
giunto  all’  età  di  novantanove  anni  in 
quello  stesso  luogo  chiuse  i suoi  occhi 
al  giorno,  e fu  ivi  seppellito  *.  (7)  Colla  'Quantoèter- 
sua  morte  non  si  estinse  la  pietà  nella  trdpgijempii' 
sua  famiglia.  I grandi  esempii  ricevuti  altrettanto  ri- 
vi fecero  una  durevole  impressione.  Tutti  en?P‘f  Jl  co?' 

solanone  la 

studiarono  di  raccogliere  anzi  che  I ere-  morte  de’giu- 
dità  paterna , le  paterne  virtù  , e si  per-  Bcal°  clli 

1 . „ r può  perveni- 

petuarono  esse  lungamente  nella  sua  ca-  rr  ana  mede, 
sa.  (8)  Questa  famiglia  tanto  attenta  ai5'™»1 


DOMANDE. 

6.  Come  Jìnl  il  Jìglio  Tobia  la  sua  pila  f 

7.  Qual  si  conserpò  la  famiglia  di  Tobia  dopo 
la  sua  morte  ? 

S.  Qual  bene  derivò  nella  famiglia  di  Tobia 
dalla  sua  pietà  e giustizia  f 

* 
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aga  Comp.  della  Stor.  Sac.  Lib.IV. 
mri. essi om , doveri  verso  Iddio  e verso  gli  uomini 
c»istu»£i  procacciossi  con  ciò  non  solo  l’amore, 
il  rispetto  e la  venerazione  degli  uomi- 
ni , ma  ancora  il  favore  e la  protezione 

di 'Dio. 

/ 
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CRISTIANE. 


APPENDICE 

Al  Capitolo  XXIV  del  Libro  IV. 

• * . « 

ISTORIA  DI  GIUDITTA. 


CAPITOLO  I.  ' 

PERICOLO  GRANDE'  IN  CUI  SI  TROVÒ  IL 
POPÓLO  DI  DIO.  MEZZI  ADOPRATI  PER 
EVITARLO.,  . • ' 

(i)>  A’  tempi  di  Manasse  credèsi  con  E anno  del 
probabilità  avvenisse  la  Storia  di  Giu-  m%fa 
ditta , e propriamente  dopo  il  suo  ritor-  65 j. 
no  dalla  schiavitù  Assira,  (2)  Il  popolo 
di  Dio  trovavasi  in  'questo  tempo  mi- 
nacciato da  gravissima  sciagura  j imper- 


'DOMANDE. 

1.  In  qual  tempo  avvenne  la  Storia  di  Giuditta  ? 
».  Da  quale  sciagura  trovavasi  minacciato  il 
popolo  di  Dio  a'  tempi  di  Giuditta  ? 
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«iru’ssiom  ciocché  Nabaccodonosor  cippo  di  aver 
cjusriAKE.  disfatto  Arfjassad  Re  de’ Medi,  salito  era 
in  tale  e tanta  superbia,  che  pensò  .niente 

* Quanto  è meno  che  farsi  adorar  per  Dio  *f  A con- 
difln  ile  esser  tent:ar  jl  sno  orgoglio  pensò  prima  che 

grande  e po-  . . .. 

tenie  senz'es- tutti  i popoli  dell  Asia  dovessero  rico- 
ser  superbo  ! DOscerIo  per  loro  sovrano  Signore  , e 
loro  che  sono  mando  da  per  tutto  ambasciatori  per  in- 
siati  posti  da  vitarli  a rendergli  i loro  omaggi.  Tra 
stato  di  gran-  Ru®stl  compresi  vennero  ancora  gl  lsrae- 
dez/.a  e di  po-  liti , i quali  come  gli  altri  tutti  derise- 
teuza.  fo  cotestj  ambasciatori , e gli  rimanda- 

rono senza  rendere  loro  il  menomo  ono- 
re , e perciò  incorsero  nello  sdegno  di. 

* Non  solo  lui  *.  (3)  A sfogare  questo  sdegno  fu 
dobbiamo  deciso  in  un  gran  Consiglio  da  lui  te- 

sere  attenti  a # . . ' ? 

non  metterci  nuto  di  esterminafli.  tutti,  e fu  destina- 
m collera,  ma  to  a s\  «rande  impresa  Oloferne  Gene- 

anche  e Con  ^ * 

più  diligenza  mie  dell’armata.  (4)  Radunato  da  costui 

al  motivo  per  un  formidabile  esercito  di  cento  venti- 
cui  ci  mettia- 
mo in  collera.  ' • 


DOMANDE. 

3.  Come  pensò  Nabuccodanosor  sfogar  il  suo 
zelo  contro  dMAsia  t • - 

4 • Quali  si  furono  le  imprese  di  Oloferne  ? 
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mila  fanti  e dodicimila  arcieri  a caval- 
lo , s’ innoltrò  alla  conquista  -della  Cili- 
cia,  della  Mesopotamia,  della  Siria,  di 
Damasco  é del  paese  di  Madian , e tut- 
te le  sottomise  all’  impero  di  Nabucco- 
donosor  , recando  in  mezzo  ad  esse  re- 
sterminio e la  desolazione.  I tempii  par- 
ticolarmente delle  assoggettate  nazioni  , 
ed  ì boschi  sacri  furon  presi  in  mira  da 
lui poiché  il  suo  padrone  volea  egli 
solo  esser  riconosciuto  per,  Dio  sopra  la 
terra.  (5)  L’ orribile,  tempesta  che  , ve- 
duta da  lontano  sorprese  i cuori  più  forti 
degl’  Israeliti ,-  maggiormente  gli  spaven- 
tò quando  la  videro,  avvicinarsi  sulle  lo- 
ro terre..  Temean  essi,  ed  a ragione, 
•che  recar  dovesse  à Gerusalemme  ed  al 
Tempio  del  .Signore  quell’onta  che  re- 
cata avea  già  alle  altre  città  ed  agli  al- 
tri tempii.  (6)  A far  argine  al  suo  furO- 

'DOMANDE. 

5.  Qual  si  fu  lo  spavento  degl  Israeliti  all  av- 
vicinarsi di  Oloferne ? 

6.  Conte  pensarono  gt  Israeliti  - di  far  argine 
al  furore  di  Oloferne  f 


MFIEVS10JU 

CR1STUHE. 
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iwTi.Essiosi  re  pensarono  di  occupar  l’ eminenze  ed 
cristiane,  j passi  angusti ed  implorare  nella  più 
► II  Signore  è efficace  maniera  il  soccorso  del  Signore"*, 
torre  di  for-  gj,  rivolsero  dunque  alla  preghiera , al 

tczz a contro  . w t m 

de’  nemici  . digiuno , alla  penitenza.  Sacerdoti  e lai- 

Beato  colui  cj  ^ uomini  e donne  , vecchi  e giovani , 

che  si  ricove-  . . . . ..  . . ... 

ra  sotto  la  sua  e sm  anche  1 piccioli  fanciulli  giorno  e 

protezione,  notte  esclamavano  verso  il  Dio  de’  pa- 
dri loro.  Aspersi  di  cenere  e ricoperti 
di  cilizio  , di  cilizio  ricuoprirono  1’  al- 
tare , sul  quale  offerivano  gli  olocausti. 
(7)  Il  sommo  Sacerdote  Eliacim  dopo 
aver  eccitati  colle  parole  e coll’  esem- 
pio il  popol  tutto  al  fervore  ed  alla  con- 
fidenza , si  portò  di  persona  a confer- 
mare per  tutte  le  città,  della  terra  d’Is- 
raele si  favorevoli'  disposizioni.  Aggiun- 
se a ciò  gli  ordini  più  precisi  di  prepa- 
rarsi ad  una  vigorosa  difesa , e così  si 

L^nCntln«n  Pr0vidc  t Pcr  r:[Uant0  « Poteva  » ^ Pe- 

dec  estinguere  ricolo  imminente  *. 
la  cooperazio- 
ne deìruomo  : ■ ■ ■ — - ■■  -■ — 

ma  egli  dee  o-  D O M A N D E. 

pi  lai  sempre  Che  fece  il  sommo  Sacerdote  Eliacim  nell* 
persuaso  della 

suadebolezza.  desolazione  del  suo  popolo  ? 
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CAPITOLO  IL  i 

> ASSEDIO  DI  BETULIA. 

I ' . *«  # . , 

(1)  Le  prime  mosse  d’ Oloferne  contro  L' anno  me- 
d?l  popolo  di  Dio  , si  furono  appunto  deslmQ' 
l’ accostarsi  che  fec’  egli  contra  Betulia 
città  della  tribù  di  Simeone.  Come  s’ in- 
noltrava  all’ avvedersi  che  gl’israeliti  pen- 
savano di  opporsi  a’  suoi  disegni  e far 
fronte  alle  sue  vittoriose  truppe  r sor- 
pteso  grandemente.,  o sdegnato,  chiesfe 
a’ Principi  Moabiti  ed  Ammoniti  che  lo 
seguivano,  qual  si  fosse  quel  popolo  e 
quali  le  sue  forze?  (2)  Achior  capo 
degli  Ammoniti  l’ assicurò  che  insupe- 
rabili erano  infallibilmente  se  fedeli  erano 

al  loro  Dio  * , e gli  espose  in  un  .ec-  * La  nostra 

felicità  dipen- 

. : de  dalla  nostra 

fedeltà  verte 

DOMANDE.  , Iddio.  L’ uo- 

1 . Qual  si  fu  la  prima  mossa  <T  Oloferne  con-  mo  fedele  sarà 

Irò  degl  Israeliti?  •'  sempre  vitto- 

2.  Che  rispose  Achior  alle  domande  di  Olo-  rK,3°  ’ e con" 

; , seguentemeu- 

Jcrne  riguardo  agl  Israeliti  / ‘ fy;c€i 
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wflkssiom  celiente  discorso  la  grandezza , la  forza 
cpisTUKE.  e(j  j prodìgii  del  gran  Dio  degl’  Israeliti  $ 
còme  questi  protetti  gli  avea  sempre  in 
tutte  le  loro  avversità  , e come  operati 
avea  a lor  vantaggio  i più  strepitosi  por- 
tenti. (3)  Un. sì  sensato  e veritiero  di- 
scorso sembrò  al  superbo  Oloferne  in- 
giurioso ed  arrogante.  Pieno  di  sdegno 
e di  vendetta  comandò  che  menato  fosse 
Achior  in  Betulia , affinchè  involto  egli 
venisse  nella  disgrazia  medesima  di  quel- 
la città , allorché  sarebbe  stata  presa 
djille  sue  truppe  vittoriose  , e così  pa- 
gato avesse  il  fio  della  sua  temerità  nel 

credere  che  la  potenza  del^Dio  d’ lsrae- 
•II  savio  non,  . . » „ , . 

si  glorii  della  *e  supenore  si  lesse  a quella  del  suo 

sua  saviezza , padrone  *.  (4)  11  giorno  seguente  diè 
k 'suasorie!- Pr*nc*P*°  al  formai  assèdio  di  Betulia, 
za,  nè  il  rie- circondandola  da  tutte  le  parti  colla  sua 

co  della  sua  numerosa  armata.  Era  qaesta  una  città 
ricchezza,  ma  * 

colui  che  si  

vanta  , motta 

la  sua  gloria  a • DOMANDE. 

conoscere  Id-  3 Quar  impressione  fece  in  Oloferne  il  discor- 

dio,  e nel  sa-  r.  , , , J 

pere  ch’egli  è so  dl  Athlor  sguardo  al  popolo  di  Dio?, 

il  Signore.  4 ■ Come  imprese  Oloferne  f assedio  di  Betulia  ? 
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situala  sopra  un’alta  montagna,  al  di  «iflessioiu 
dentro  sprovista  sì  fattamente  'di  acqua  C*1*TIAI,E- 
( avendone  solamente  pochi  pozzi  ) , che 
era  uopo  attingerla  da  alcune  sorgenti 
di  fuora  per  la  sussistenza  de’  suoi  abi- 
tanti. Queste  sorgenti  appunto  furono 
fatte  occupare  dal  General  nemico , e 
la  mancanza  d’  un  sì  necessario  alimento 
pose  ben  presto  alle  strette  il  popol  tutto. 


(5)  All’  universal  lamento  nqn  potendo 
resistere  Ozia  uno  de’  capi  della  città  , 
dopo  averli  incoraggiati  di  sperare  an- 
cora pe/  cinque  giorni  il  Soccorso  del 
Signore , si  risolvè  che  \ non  veggen- 
dosi  questo  al  terfniue  di  essi , ren- 
duta'  sarebbesi  la  città  alle  armi  Assire  *.  * In  ogni  tem- 


(6)  Una  tal  risoluzione  dispiacque  gran- ^bi!mo  IV 
demepte  alla  virtuosa  Giuditta  della  tribù  juto  di  Dio , ’ 
di  Simeone,  giovane  vedova  di  Manas-  mi>  <*e!erT 

7 0 . minar  noi  il 

se , quanto  savia , altrettanto  bella  e di  tempo  preci- 


DOMANDE. 

5.  Quali  risoluzioni  prese  Ozia  in  Betulia  nel 
tempo  deir  assedio  per  la  mancanza  dell'acqua  T 

6.  Come  approvò  Giuditta  la  risoluzione  pre- 
sasi di  render  Betulia  dopo  cinque  giorni  ? 


so , è lo  stes- 
so che  tentar 
Iddio. 
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mrLissiom  lodevole  fama.  Mandò  ella  subito  a chia- 
mistubb.  Qiar  jn  saa  j due  anziani  • Cabri  e 
Carmi  , ■ e gli  rimproverò  altamente  di 
temerità  , di,  debolezza  e di  mancanza 
di  fede.  (7)  Le  sue  parole  erano  con- 
vincenti , e riscossero  1*  universale  ap- 
provazione. (8)  Ozia  ed  i due  anziani 
del  popolo  riconobbero  il  loro  torto  , 
confessarono  il  lor  peccato  , e si  ràcco- 
* Imploriamo  mandarono  alle  sue  preghiere  *.  Ella 
1 altrui  prc*umjie  ne]  tempo  stesso  e coraggiosa  pre- 

ghiere  presso  t 1 od  r 

ili  Signore  in  gogli  d’ impetrarle  da  Dio  la  sua  assi- 

nostro  favore,  stenZa  Bej}a  grand’opra  che  meditava  , 
ma  non  ci  ni-  - . 

montichiamo  e senza  spiegarsi  di  piu  disse  loro  : che  si 

th  racco  man-  trovassero  la  notte  seguente  alle  porte 
darci  da  noi  . . , , : , , „ 

stessi  calda-  della  citta , da  cui  permettessero  eh  ella 

mente  a lui.  sortisse  con  una  sua  serva.  Essi  con- 
sentirono a quanto  chiedeva , auguran- 
dole ogni  felice  successo. , 


DOMANDE. 

7.  Come  furono  intesi  e ricevuti  i rimproveri 
fatti  da  Giuditta  per  la  risoluzione  presasi  di 

rendere  Betulia  dopo  cinque  giorni  f 

8.  Come  consentirono  Ozia  e gli  altri  alle  do~ 
monde  di  Giuditta  ? 


Digitized  by  Googlc 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE: 


GLORIOSA.  IMPRESA  DI  GIUDITTA. 

, ' . : , 1 

(i)  Giuditta  ispirata  da  Dip  ravvol- 
geva nella  sua  mente  una  grandissima 
impresa.  A confermarsi  in  questo  dise- 
gno ed  eseguirlo  felicemente  ebbe  ri- 
corso particolare  alla  preghiera.  Partiti 
appena  gli.  anziani  del  popqlo  , aprì  il 
suo  cuore  innanzi  a Dio  , e coperta  di 
cenere , cinta  di  cilizio.  e prostrata  a terra 
pregò  fervorosamènte  il  Signore  di  vo- 
ler rimirare  con  occhio  propizio  l’ af- 
flitta sua  gente.  Rammentò  a lui  gli  anti- 
chi suoi  miracoli , e supplicollo  di  farne 
de’  nuovi  ad  onor  del  suo  gran  nome  *. 
(2)  Finita  l’ orazione , chiamò  la  sua 


L'  anno  me -, 
destino. 


DOMANDE. 

1.  Qual  si  fu  il  primo  passo  di  Giuditta  nella 
gloriosa  impresa  da  lei  disegnata  di  liberar  il 
tuo  popolo  ? ' , . 

a.  Che  feci  Giuditta  nell  assedio  di  Betulia 
dopo  la  fervorosa  sua  orazione  ? 


* La  giusta 
diffidenza  di 
noi  stessi , e 
la  ver*  con- 
fidenza in  Dio 
ci  possono  con- 
durre ad  una 
fervorosa  pre- 
ghiera. Senza 
di  ciò.  è inu- 
tile lo  sperar- 
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jnFLESSIOHI 

CRISTIANE. 
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serva,  e colle  idee  le  più  virtuose,  senza 
frammischiarvi  menoma  vanità , si  diè 
tutta  ad  abbigliarsi  nella  piu  elegante  e 
splendida  maniera.  La  sua  bellezza  ri- 
levossi  allora  grandemente  , e Dio  stesso 
vi  aggiunse  un  nuovo  splendore.  Data 
poi  alla  sua  serva  una  picciola  provi- 
sione di  pane  , di  vino  , di  olio  e di  fichi 
secchi , partì  in  sua  compagnia.  (3)  Giun- 
se alla  porta  della  città,  dovè  aspettata 
era  da  Ozia  e dagli  anziani  del  popolo , 
che  sorpresi  restarono  alla  sua  straordi- 
naria bellezza  , e senza  che  alcun  ardisse 
farle  la  menoma  domanda , augurandole 
tutti  ogni  benedizione  e fortunato  suc- 
cesso , sortir  le  permisero  dalla  città  asse- 
diata. (4)  Scendendo  dal  monte  sempre 
unita  a Dio.,  mercè  una  fervorosa  pre- 
ghiera, s’ avvenne  nelle  guardie  avan- 


DOMANDE. 

3.  Come  avvenne  /’  uscita  di  Giuditta  da  Be- 
tulia ? 

4.  Che  accadde  a Giuditta  nell  incontrarsi  col- 
le guardie  Assire  IJ 
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zaté  del  campo  Assiro , le  quali  V arresta-  mn.Mstont 
rono  e la  condussero  aiti  Oloferhé*.  (5)  Il  * QuandoTù©- 
vederla  e l’ invaghirsene  fa  upa  cosa  sola;  mo  unito  é 
Ella  se  gli  prostrò  irtnanzi , ma  fu  sa-  c?n  1)10  mc'r' 
bito  alzata  per  ordine  del  Generale.  In- rosa  pregliie- 
terrdgata  del  motivo  per  cui  abbiado- ra  > Tenga 

° . ...  . pur  sorpreso 

nata  >avea  la  patria,  la  casa,  1 parénti , da  qualunque 
un’accorta  risposta  la  tirò  d’imbarazzo'',  tentazione  , 
dicendo:  die  l’aver  ella  preveduto, ,l’ è- pre viIlcjl01.c 
sterminio  che  sovrastava  al  suo  popolo , 
l’ avea -impegnata  a ' tal  passo.  Non  l’  in- 
gannò ella , ma  Oloièi^ne  ben  s’ ingannò 
da  se  stesso  "* . Ammirata  pertanto  dal  * Le  nostre 
Generale  e dagli  altri  uihzialt  fu  ella  Pasrfwm  c 
non  solo  ben  veduta  , ma  ottenne  al-  venti  fjate  . 
tresì  la  facoltà  d’  uscir  la  notte  per  far 
la  sua  preghiera.  (6)  Passarono  nella  simlm.^rdù 
miglior  maniera  i primi  quattro  giorni  g‘u<lica  ,econ' 
alloggiata  nel  padiglion  del  tesoro , e P3S 

lasciata  in  un’  intera  libertà  sì  riguardo 


D O MA  ND  E. 

5.  Qual  incóntro  ebbe  Giuditta  con  Oloferne  ? 
C.  Come  postarono  i quattro  primi  giorni  in 
cui  Giuditta  trovossi  nel  campo  di  Oloferne  t 


3o4  Compendiò 

«irbEssiom  al  mangiare , che  rignardo  al  sortir, e. 
cRisTusE.  fine  del  quarto  fu  ella  invitata  ad 

• una  gran  cena  che  Oloferne  diede  ai  suoi 
uffizi  ali.  V’intervenne  ella  magnificamen- 
te vestita , senza  però  contaminarsi  colle 
vivande  de’ gentili.  .11  tutto  si  passò  colla 
maggior  allegrezza,  che  spinse  ognuno, 
fuorché  Giuditta  , alla  più  innoltrata  in- 
temperanza. Oloferne  soprattutto  bevè 
del  vino  quanto  giammai  bevuto  non 
n’avea.  Oppresso  dal  sonno  fu  posto  a 
giacere  nel  letto  , e gli  altri  tutti  sorti- 
rono in  uno  stato  niente  differente  dal 
suo.  (7)  Quando  Giuditta  si  vide  sola 
coll’  addormentato  Generale  , conobbe 
che  quello  era  il  tempo  destinato  da 
Dio  alla  liberazione  del  pópol  suoi  Dopo 
essersi  fervorosamente  raccomandata  ai 
Signore,  diè  di  piglio  alla  stessa  scimi- 
tarra d’ Oloferne  , e con  doppio  colpo  gli 


ìDOMAND  E. 

7.  Che  fece  Giuditta  quando  fi  vide  sola  eol- 
l' addormentato  Oloferne  ? 


Della  Storia  Sacra  Lib.  IV.  3ò5 
recise  dal  busto  F empio  capo  *.  (8)  Fat- 
to il  gran  colpo. , distaccò  Giuditta  dalle 
sue  colonne  la  cortina  del  letto , rav~ 
volse  in  essa  la  testa  recisa.,  indi  con- 
segnandola alla  sua  serva , per  metterla 
nel  sacco  apparecchiato,  s’incamminò 
•y  con  essa  alla  città  assediata,  senz’essere 
arrestata  da  chicchessia  , credendo  ognu- 
no che  n’  andasse  alla  sòlita  preghiera. 

CAPITOLO  IV. 


RITLIMlOltl 

CRISTIANE* 

* Saremo  sem- 

Sre  vittoriosi 
e’  nostri  ne- 
mici , se  sare- 
mo attenti  a 
conoscere  il 
tempo  in  cui' 
Iddio  vnol  u- 
sarci  partico- 
larmente le  ■ 
Mie  misericor- 
die, c se  sarem 
fedeli  a cor- 
rispondere al- 
le medesime. 


RITORNO  pi  GIUDITTA  IN  BETULIA. 

' • . I •< 


(A  Giunta  Giuditta  sulle  vicinanze  di  £'  anno  me- 

' ■ ' j . 

Betulia  , aliando  da  lungi  la  voce , disse  MS,mo‘ 
alle  sentinelle  : aprite  le  porte,  poiché 
, Dio  è eoa  noi  * ed  ha  fatte  cose  mira-  * Se  Dio  A 

, , - con  noi , chi 

sarà  contro  di 
noi  ? 

* . ’ / 

DOMANDE. 

8.  Come  Giuditta  tenne  celata  la  morte  di  O. 
ìoferne  al  di  lui  esercito  ? 

i.  Che' elisie  Giuditta  subito  che  giunse  alle 
vicinanze  di  Betulia  ? 

Tom.I.Pàrt.II.  ao 
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bili  in  Israele.  (2)  La  sua  voce  ricono- 
sciuta appena  riempiè  di  trasporto  1’  ani- 
mo loro.  Corsero  frettolosi  a dar  l’ avviso 
agli  anziani  del  popolo  del  già  dispe- 
rato ritorno  di  lei , ed  a questa  ina- 
spettata notizia  ,s’  aflrettaron.  essi  e con 
loro  l’ intero  popolo  ad  andars  i incontro. 
L’ animo  loro  si  aprì  in  un  punto  ad  in- 
solita allegrezza.  Ognuno  si  augurava 
qualche  fausto  avvenimento,  ma  ninno 
era  ardito  ad  immaginarsi  ciò  ch’era 
stato  pur  operato.  (3)  Entrò  la  vittorio- 
sa donna  in  mezzo  ad  un’  immensa  fol- 
la di  gente,  che  colle  fiaccole  in  mano 
gli  occhi  a lei  rivolti  pendeau  da’ lab- 
bri suoi.  Ella  salì  sopra  d;nu  rialto,  è 
facendo  a tutti  segno  di  tacere  : bene- 
dite, disse,  o miei  concittadini  e loda- 


D 0 M A N D E. 

2.  Quale  'impressione  fece  _ nelle  sentinelle  ed 
in  tulio  il  pòpolo  di  Betulia  il  ritorno  di  Giu- 
ditta ? 

3.  Che  avvenne  nell'  entrata  di  Giuditta  in  Be- 
tulia ? 
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te  il  nostro  Signore  Iddio,  il  quale  npn  mpiiviosi 

abbandona  giammai  que’ che  confidano  c*1STIANl' 

in  lui  *.  Quantunque'  io  non  sia  che  una  * Si  rallegrino 

iriutife  serva  sua  , per  meZzo  mio  ha  vo- tuttl  <iije  c,|p 
..  • sperano  nel 

luto  manifestare  , come  avea  promesso.,  Signore  ; poi- 

le  sue  misericordie  sopra  Israele.  Que-  c,,è.  , nostr‘ 

, . ' padri  speraro- 

sta  notte,  medesima  ha  egli  ucciso  pernó jn  lui,  e 
mia  mano  il  nemico  del  popolo  eletto,.  furono tla  lui 
(4)  A contestar  le  sue  parole  tirò  fuo- 
ra  la  testa  d’ Oloferne,  la  mostrò  a tut- 
ti , indi  soggiunse  : ecco  la  testa  del  cru- 
dele Oloferne  Generale  dell’armata  Assi- 
ra ; e mostrando  il  cortinaggio  del  suo 
letto  : ecco  , d^sse  , il  cortinaggio  sotto 
di  cui  l’ho  i.o  veduto  aggravato  dal  vino 
ed  immerso  nel  sonino.  Chiamo  Iddio  in 
testimonio  che  il  suo  Angelo  hammi  cu-  c 
slodito  da  per  tutto.  Egli  non  ha  per- 
messo eh,’ io  restassi  in  menoma  guisa 
contaminata.  Cantiam  dunque  le  mera- 
viglie del  Signore  e benediciamo  Iddio  \ 


DOMANDE, 

. 4.  Come  contestò..  Giuditta , te  fise  parole  ri- 
guardo alla  vittoria  ottenuta  sopra  Oloferne  ? 


3o8  ' Compendio 

HtrLissiom  in  ogni  tempo.  (5)  Tutti  alzaron  feste- 
cristiàkb.  volmente  la  voce  , accompagnando  quel- 
la di  Giuditta , ed  alle  lodi  del  ^ignct- 
rfe  aggiunsero  gli  encomi  i alla  sua  serva 
fedele.  Ozia  particolarmente  Principe  del 
popolo  Israelita  1’- acclamò  per  la  donna 
più  benedetta  tra  tutte.-  Benedisse  il  Si- 
gnore per  avere  per  mezzo  suo  abbattu- 
to il  Generale  nenlico , per  aver  rendu- 
to  celebre  il  nome  di  Giuditta  per  tutta 
l’ eternità',  perchè  essa  mossa  à compas- 
sióne de’ suoi  fratelli,  dqpo  aver. impe- 
trato dal  Signore  il  suo  divin  favore  , 
senza  nulla  temere , ave  a esposta  la  sua 
» La  santissi- vita  per  la  loro  salute*.  , Conchiuse  fi- 
ma  Vergine  na]mente  augurandole  lunga  vita  per  go- 
Gnuliita  del  der  lungamente  della  comune  ricono- 
jiopolg  «ristia-  scenza>,  H popolo  facendo  .eco  a queste 
t'e  le  nòstre  lo-  pubbliche  acclamazioni , coVi  sia,  disse, 

' di  c tutta  la  COsì  sia.  (6)  Achior  Ammonita , che  chia- 

nóstra  confi- __ — *»_ 

: D O M À N D E. 

5.  Quali  si-  furono  le  acclamaiioni  fatte  in  Be- 
tulia a Giuditta  ? 

6.  Che  accadde  ad  Achior  nei  cedere  il -capo 

reciso  di  Olcferne  ? ' » • -i  • • ' ' 


\ 


Della  Storia  Sacra  Lib.  IV.  3og 
ma  Lo  venne  ad  ammirare  trionfo  sì  bel- 
lo , appena  fissò  lo  sguardo  sul  reciso 
capo  di  Oloferne  , che  non  potè  soste- 
nerne la  veduta  *.  Svenne  , cadde  boc- 
cone sul  suolo , e rimase  mutolo  per 
qualche  tempo.  (7)  Quando  si  riebbe  , 
gittossi  a’  piedi  di  Giuditta  , la  benedis- 
se , e riconoscendo  e confessando  1’  on- 
nipotenza  divina  } abbracciò  lieu  volen- 
tieri la  vera  fede  , si  circoncise  e fu  an- 
noverato trai  popolo  di  Dio.  Così  im- 
menso bene  a lui  derivò  quando  teme- 
ya  pure  grandissimo  male. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


I monda- 
ni quando  ve- 
dranno alla  fi- 
ne le  vanità 
delle  grandez- 
ze umane,  non 
potranno  so- 
stenerne la  ve- 
duta. Beati 
quei  che  cò- 
noscendo  a 
tempo  queste 
vanità  le  dis- 
preizano. 


, DOMANDE. 

7.  si  furono  per  Aehiorre  le  felici  con- 

seguenze del  trionfo  di  Giuditta  ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Compendio 

CAPITOLO  V. 


FELICI  CONSEGUENZE  PER  GL*  ISRAELITI 

DALLA  VITTORIA  DI  GIUDITTA. 

• ; ' 

' • V * ' ' * 

desini™  mC~  ^ ^oco  g,0Vata  avrebbe  agl’israeliti 
la  morte  eli  Oloferne  se  non  avessero  dis- 
* Ch,  giova  fatto  ancora  lTesorcito  di  lui  *.  Ad  otte- 
delle  nostre tier  C1Q  coniando  Giuditta  che  al  far  del 
passioni, se  poi  giorno  sospeso  si  fosse  dalle  mura  della 

WioTrao'u0'1^  il  caP°  di  Oloferne,  e che  g Pis- 
te altre  ? raditi  sortissero  da  essa  in  atto  di  as- 
saltare il  campo  nemico.  (2)  Ella  ben 
s’  avvisò  che  gli  Assiri , al  vederli  sor- 
tire in  atto  di  assaltarli , sarebbero  an- 
dati ad  avvertirne  il  lor  Generale,  e ri- 
trovandolo senza  capo  nuotare  n.el  pro- 


D O M ANDE. 

r.  Che  comandò  Giuditta  per  la  totale  disfat- 
ta degli  Assiri  ? 

2.  Per  qual  motivo  volle  Giuditta  che  gl'  Is- 
raeliti sortissero  da  Betulia  in  atto  di  assalire  il 
campo  nemico  ? 


Digitized  by  Google 
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prjo  sangue,  lo  spavento  avrebbe  preso 
possesso  del. loro  cuore,  e dispersi  iti 
, ne  sarebbero , e cosi,  facilmente  distrutti. 
(3)  Come  previde  Giuditta,  così  avven- 
ne. Veggendo  gli  Assiri  che  gl’ Israeliti 
sortiti  erano  e minacciavan  di  assalirli , 
corsero  a darne  avviso  al  Generale.  Cre- 
dendolo addormentato,  niuno  ardiva  di 
aprire  o battere  alla  porta  del  suo  pa- 
diglione -,  ma  facendo  al  di  fuora  dello' 
strepito  , procuravano  di  risvegliarlo  in 
tal  guisa.  Bisognò  alla  fine  che  Vagao 
suo  confidente  v’entrasse,  ed  a nulla 
giocando  a costui  il  batter  delle  mani, 
e non  sentendo  egli  movimento  nessuno 
d’uom  che  dorma,  alzò  il  cortinaggio,  e 
con  indicibile  sua  sorpresa  vide  il  corpo 
di  Oloferne  senza  la  testa,  steso  per  terra 
ed  immerso  nel  proprio  sangue.  (4)  Alla 


DOMANDE. 

3.  Che  avvenne  nell'  eseguirsi  il  consiglio  di 
Giuditta  di  sortir  da  Betulia  ? • 

4-  Che  fece  Vagao  al  vedere  il  tronco  cada- 
vcro  di  Oloferne  f f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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CRISTIANE. 


* Si  confon- 
dano i super- 
bi al  conside- 
rare i trionfi 
dell’  onnipo- 
tente mano  di 
Dio  , e metta- 
no gli  umili 
tutta  la  lor 
confidenza  in 
quest’  onnipo- 
tente Signore, 
a nelle  ne’ casi 
più  disperati. 
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vista  crudele  Vagao  inorridì , pianse , 
esclamò , squarciossj  addosso  le  vesti  e 
corse  al  padiglion  di  Giuditta.  Non  ri- 
trovandola uscì  fuora  , gridando  ì una 
donna  Ebrea  ha  messa  a soqquadro  la 
casa,  di  Nabuccodonosor  , imperciocché 
eccb  là  Oloferne  steào  per  terra  e senza 
testa  *.  (5)  Si  sparse  appena  questa  fu- 
nesta notizia  t che  tutti  i-capi  dell’eser- 
cito Assiro  squarciarono  le  loro  vesti 
in  segno  ili  altissimo  dolore.  Invaden- 
dogli lo  spavento  , cominciaron  tutti  a 
tremare:  grandissimo  fu  il  turbamento 
dell5  animo  loro , e fuor  d’  ogni  paragone 
le  strida.  Allora  la  ragione  e ’l  consiglio 
gli  abbandonarono  , ed  essi  cercarono  lo 
scampo  colla  fuga  di  tal  maniera  che 
ninno  fiatava  col  suo  vicino  ; abbando- 
nate tutte  le  cose  loro , si  affrettavano 
per  ischi  vai'  gli  Ebrei  che  sentivano  venir 


DOMANDE.,  ■ 

5.  Quale  impressione  fece  nelC  animo  de'  Duci 
e di  tulio  f esercito  la  notizia  della  mòrte  di 
Oloferne  ? 


I 

A 
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armati  contro  di  loro,  ‘e  fuggivano  per 
le  strade  men  battute  delle!  campagne  e 
pei  sentieri  più  ignoti  delle  colline  *. 
(6)  I figliuoli  d’Israele  che  attenti  mi- 
ravano i movimenti  loro,  quando  gli  vi- 
dero così  costernati  e fuggiaschi , si  die- 
dero ad  inseguirli  uniti  in  un  sol  corpo  , 
e ne  fecero  orribile  strage.  Si  aggiun- 
sero ad  essi  i più  scelti  giovani  delle 
città  vicine  , che  avvertiti  da’  messi-  di 
Ozia  , gl’. inseguirono  anch’  essi  sin  agli 
ultimi  confini  del  paese.  (7)  La  preda 
che  fecero  , e quegl’  Israeliti  che  rima- 
sero in  Betulia,  e quei  che  ritornarono 
dalla  sconfitta  de’  nemici , fu  immensa. 
Non  si  poteà  cpatare  il  bestiame  minu- 
to, i giumenti  e tutte  le  suppellettili 
Assire , a segno  che  i grandi  non  men 
che  i piccioli  si  arricchirono  * , ed  ap 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Molti  si  lu- 
singano «li  po- 
ter ritornare 
al  Signore  in 
punto  di  mor- 
te ; ma  non 
si  avveggono 
che  allora  la 
ragione  e ’i 
consiglio  gli 
abbandone- 
ranno, ed  essi 
correranno  a 
sicura  morte. 


* La  benedi- 
zione del  Si- 


, • ‘ • DOMANDE. 

6.  Che  fecero  gli  Ebrei  ai  vedere  la,  fuga  de- 
gli Assiri  da  Betulia  ? . 

7,  Qual  si  fu  la  preda  che  fecero  gr  Israeli- 
ti sopra  gli  Assiri  fuggiaschi  da  Betulia  ? 


gnore  fa  Tuoni 
ricco. 
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riflessioni  pena  bastarono-  trenta  giorni  per  raccòrre 
cristiane.  je  Sp0g|je  nemiche.  (8)  Allora  Eliacim 
- grati  Sacerdote  , lasciata  Gerusalemme, 
si  portò  cogli  anziani  a vedere  Giuditta. 
La  gran  donna  uscì  loro  incontro , e 
• quelli  appena  vedutala  , l’ acclamarono 

gloria  tji  Gerusalemme,  allegrezza  d’Is- 
raele , onore  del  jiopólo  di  Dio , ma- 
. gnificarono  la  di  lei  castità  , e la  bene- 
dissero tra  le  acclamazioni  universali. 
_ ludi  diedero' a lei  tutto  ciò:  che  appar- 
' teneva  ad  Oloferne  , oro  , argento  e mo- 
bili di  tutte  le  Sorti , applaudendo  ognu- 
no con  suoni  e cantici  di  allegrezza. 
(<l)  Giuditta  in  mezzo  a tanti  applausi, 
umile  e modesta  nptf  dimenticò  il  Si- 
gnore primo  autore  della  vittoria  ripor- 
tata. Con  bellissimo  Cantico  in  prima 
espresse  la  sua  riconoscenza , esaltò  la 


D O M ANDE.  • 

8.  Che  avvenne  Ira  'i  sommo  Sacerdote  Eliacim 
e Giuditta  dopo  la  disfatta  degli  Assiri  ? ’ . • 

Q.  Qual  si  fu  la  rcligion  di-  Giuditta  negli 
applausi  che  ricevè  dopo  la  vittoria  riportata  f 
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gloria  di  Dio,  uiuiliossi  innanzi  a lui  *.  siflbssioki 

Dipoi  essendosi  portato  tutto  il  popolo  »CQ^nA”\., 

in  Gerusalemme  per  adorare  il  Signore , uno  è innalza- 

eoddisfare  a*  loro- voti  ed  offerirgli  degli 

olocausti,  .vi  si  portò  ella  ancora  ed  offerì- mente  dee  u- 

nel  Tempia  per  conservar  la  memoria  “lliarsi  ( 

di  sì  segnalato  favore  le  armi  di  Oloferne  COsì  ritroverà 

e la  cortina  del  suo  letto  , nella  quale  grazi»  presso 
. . ...  al  Signore, 

avea  inviluppato  il  reciso  capo  tu  quel  • 

Generale,  (io)  Per  lo  spazio  di  tre' mesi 
si  celebrò  in  Gerusalemme  la  famosa 
vittoria  di  Giuditta  da  tutto  il  popolo 
con  grande  allegrezza.  Passati  questi  gior- 
ni ritornò  ciascuno  in  sua  casa  : ma  ad 
etèrnar  la  memoria  d’ un  fatto  sì  insi- 
gne , s’istituì  una  festa,  che  fu  osser- 
vata per  assai  lungo  tempo  tra  gli  Ebrei. 

(n)  Le  ultime  sue  azioni  corrisposero 
esattamente  alle  Juime.  Rimase  tedova 


DOMANDE. 

10.  Per  quanto  tempo  si  celebrò  in  Gerusa- 
lemme la  vittoria  di  Giuditta  ? 

11.  Quali  si  furono  le  ultime  azioni  di  Giu- 
ditta f 
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3i6  Comp.  della  Stor.  Sac.  Lib.  IV. 
riflessioni  sin  alla  morte , e visse  assai  ritirata  , 
cristiane*  non  f-,cen([osi  vedere  in  pubblico  che 
ne'  giorni  di  festa.  Giunta  all’ età  di  cento 
e cinque  anni , dopo  aver  data  la  li- 
bertà alla  sua  serva,  morì  e fu  sepolta 
iu  Betulia  presso  suo  marito.  11  popolo 

» Incomincia-  celebrò  il  suo  funerale  per  sette  giorni  *. 
no  bene  le 
nostre  azioni, 
e siam  attenti 


a perseverare 
in  esse  per  es- 
ser benedetti  . 
e da  Dio  e da- 
gli uomini. 


Fine  del  Libro  IV. 
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4 CRISTIANE» 

CAPITOLO  I. 

•’  s,  • 

STATO  DEL  POPOLO  DI  DIO  AL  PRINCIPIO 

hfxla  schiavitù’  babilonica. 

■ • A 

(i)  Dopo  Piraprudente  partenza  per 
P Egitto  degli  Ebrei  lasciati  nella  deso- 
lata Gerusalemme , temendo  il  risenti- 
mento della  morte  diGodolia,  altri,  asr 
sai  poveri  si  unirono  ad  abitarla  e col- 
tivarne il  terreno.  Eran  essi  osservatori 
della  divina  legge  , pieni  di  timor  di 
Dio  , e che  non  avean  avuta  alcuna  par- 
te ne’peccati.che  rimeritarono  agli  altri  i 
divini  gaslighi  *.  .(a)  In  breve  tempo  * Pel  peccati 
s’aggiunse  loro  non  Solamente  il  Profeta  Je%r<'no  <P'*M 

on  > tutte  le  avvcr- 

■ * sita  in  questo 

mondo.  Non 

DOMANDE.  Può  /*f're  j" 

— ..  „ , . , esso  felice  che 

t.  Da  chi  venne  abitata  Gerusalemme  dopo  la  j’uom  giusto 

sua  distruzione  ? 

2.  Quid  - si  yji  la  sorte  di  coloro  che  si  ag- 
giunsero agli  abitatori  della  distrutta  Gerusa- 
lemme ? ’ . 


\ 
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«iFLEssiom  Baruc  che  ritornò  dall’  Egitto  , ma  an- 
chisti**e.  cora  UQ  gran  numero  decloro  fratelli  che 

s’eran  ritirati  ne’ paesi  vicini  durante  le 
turbolenze.  Crescendo  essi  oltremodo  , 
diedero  della  gelosia  al  Monarca  di  Ba- 
bilonia, il  quale  perciò  comandò  al  suo 
Generale  Nabuzardan  di  sorprenderne 
settecento  quarantacinque  , e mandarli 
V anno  del  in  Babilonia  schiavi.  (3)  Quei  che  rima- 
mondo.J.^o.  sero  ,jn  Gerusalemme,  attendendo  a col- 

Avanii  (r.C.  ' 

5tg.  tivaf  la  terra , conservarono  ancora^  per 

quanto  era  possibile , i riti  e le  cerimo- 
nie della  loro  religione.  Avean  de’  Sa- 
cerdoti e de’  Leviti , e sussisteva  intatto 
in  mezzo  alle  rovine  del  Tempio  l’alta- 
re degli  olocausti.  Avrebbero  desiderato 
* I giusti  sono  di  offerirvi  de’sagrifizii  * , mamancava- 

sempre  ani-  no  j Sagri  vasi  e .-eli  altri  orritimeuti  do- 
mati dal  desi-  y • , . . . 

derio  del  te- vuti.'  iNon  permettendo  la  loro  povertà 

n<  - Gli  ^mpif  di  provvedersene , pensarono  di  chiederli 

dalla  voglia  di  , * ' , ,, 

pascere  il  ma- al  Monarca  Babilonese  per  mezzo  de  loro 

tigno  furoi  e 

delle  passioni.  ■ . 

DOMANDE.  . ■ 

3.  Che  pensarono  .i'  Giudei  restati  in  Gerusa- 
lemme per  esercitar  la  loro  religione  ? 
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fratelli , a cui , il  Re  mostrata  avea  della  «ifibssiohl 
bontà  e della  considerazione.  Scrissero  c*lsIIAJ!iE- 
pertanto  ad  essi,  ed  incaricarono  Baruc 
di  recare  in  Babilonia  le  lettere  in  cui 
espressero  le  premurose  loro  domande. 

(4)  Alla  lettura  di  esse  piansero  per  te- 
nerezza gli  .Ebrei,  schiavi  in  .Babilonia  , 
e pieni  di  zelo  per  1’  onor  di  Dio  e di 
compassione  pe’  loro  fratelli  * , si  deter-  » n vero  zelo 
minarono  a far  la  difficile  richiesta',  pre- jj^r  1 onor  ,1! 
parandovi  prima  coll’  orazione  e col  di- mi”  disgiunto 
giunó.,  (5)  Le  loro  preghiere  furono  fa.  da  una  tene- 
vorevolmente  ascoltate.  Nabuccodonosor  ” ^7  nonni 
comandò  che  fossero  dati  loro  i sacri  prossimo, 
vasi  di  argento  , ed  essi  li  mandarono  ‘ 
a Gerusalemme  con  Baru,c , accompa- 
gnandoli con  una  limosina  sufficiente  alla 
spesa  d’ un  sagrifizio  da  offerirsi  pet  es- 


D O M A 'N  D E. 

4-  Qual  effetto  produssero  le  lettere  de  Giu- 
dei di  Gerusalemme  che  Baruc  portò  a quei  di 
Babilonia  ? 

5~.  Come  ascoltò  Nabuccodonosor  la  richiesta 
de'  vasi  sacri  fatta  dagli  Ebrei  ? < 
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■iflcsmoki  si , e scrivendo  loro  una  lettera  piena 
CMSTUSE.  sentimenti  di  religione,  di  peniten- 
za , d’ uniformità  agli  ordini  di  Dio  e 
di  confidenza  nella  bontà  sua.  (6)  I sen- 
• timenti  espressi  da’ Giudei  di  Babilonia 
a que’  di  Gerusalemme  caratterizzano  lo 
stato  loro  nella  schiavitù  m cui  trova- 
vansi.  Sottomessi  alla  volontà  di  Dio 
portavano  con  pazienza  il  loro  giogo,  e 
pieni  di  confidenza  nella  divina  miseri- 
cordia aspettavano  un  avvenire  migliore. 
Il  Signore  benedisse  questi  sentimenti  lo- 
ro, e nella  schiavitù  medesima  ritrova- 
rono gli  Ebrei  la  tranquillità  e l’abbon- 
* La  tran  quii- danza  (7)  Venne  questa  intorbidata 
lita  e 1 abbon-  ja]j>  emigrazione  che  ùon  poòhi  di  loro 
ritrova  che  dovettero  fare  nelle  Persiane  provincie 
presso  qmjijj  Ela-ynìda  e • di  Susa  , che  conquistate 

che  sort  fedeli  Jiur'lJ  A J - i 

a Dio  ed  os- vennero  dal  Ke  Laideo.  Avendovi  pero 

ferratori  del-  • ' . . • 

la  sua  santa 

legge-  .•  ' 


DOMAI 

6.  Qual  si  era  lo  stato  degli  Ebrei '•  selciavi  in 

Babilonia  ? , 

7.  Come  fù  intorbidata  la  tranquillità  degli 
Ebrei  in  Babilonia  f ■ 


Digitized  by  Google 


Della  Storia  Sacra  Lib.  V.  3ai 
essi  apportate  le  disposizioni  medesime 
del  loro  animo  , v’  incontrarono  le  stes- 
se divine  benedizioni , e guari  non  an- 
dò che  vi  furono  felici  e contenti.  (8) 
Per  brevissimo  tempo  gli  Ebrei  traspor- 
tati in  Elam  ed  iu  Susa  restaron  sotto 
il  dominio  de’ Caldei.  Dopo  pochi  anni 
un  Principe  del  sangue  Medo  le  invase, 
ed  allora  ricuperaron  essi  quella  libertà 
di  cui  godevano  con  tanta  dolcezza  i 

loro  fratelli  restati  sotto  il  dominio  Babi- 

! \ 

lonese. 


DOMANDE. 

8.  Come  i Giudei  trasportati  in  Elam  ed  il 
Susa  passarono  sotto  il  dominio  de'  Medi  t 

Tom.J.Part.II..  ai 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


3aa  . Compendio 

I 

JUFLFSSIOKI  . . .?  ' * 

CAPITOLO  IL 

r '•  y ''  ' • I 

CIRO.  LIBERTA’  DEGLI-  EBREI. 

RIEDIFICAZIONE  DEL  TEMPIO.  v 
**■  ’ * ' 1 

V anno  del  (i)  Giunto  il  termine  della  schiavitù 
mondo  3jj36.  degli  Ebrei , secondo  l’ oracolo  de’  di- 

A vanii  G.C.  . . . . 

548.  vini  Profeti , Ciro  successore  di  Dano 

nel  primo  anno  de}  suo  regno , mosk» 
sicuramente  da  Dio , emanò  a lor  favo- 
re un  famoso  editto , con  cui  non  solo 
furon  posti  in  libertà , ma  ancora  fu  lor 
perniesso  di  ritornar  nella  Giudea  a ri- 
fabbricarvi il  Tempio  del  Signore.  (2) 
Quantunque  lo  stato  in  cui  trovavansi 
allora  fosse  ben  diverso  da  quello  ca- 
lamitosissimo in  cui  trovaronsi  i padri 
loro  nel  principio  della  cattività,  aven- 


DOMANDE. 

7.  Quùl  si  fu  il  famoso  editto  di  Ciro  a favor 
degli  Ebrei  ? 

2.  Come  profittarono  gli  Ebrei  delteditto  dì 
Ciro  t 
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do  nella  Persia  ed  in  Babilonia  de’  fio-  mflf-ssiomi 

ridi  stabilimenti  *-  nondimeno  un,  buon 

, - Un  semina 

numero  di  essi  pronto  fu  a profittare  tra  le  lagrime 
dell’  editto  del  Re  e ristorare  il  culto  tra  £aj: 
del  Dio  d’Israele.  Quarantaduemila  tre-  friamo  dun- 
cento  sessanta  , oltre  le  mogli , i servi  (Iue  pazìcnte- 
e le  serve , radunaronsi  sotto  Zorobabe-  bolazlonl  per 
le  , eh’  era  della  stirpe  di  Davidde  , e esserne  com- 
Giosuè  sommo  Sacerdote  , e s’ incam-  ^ 

minarono  alla  volta  di  Gerusalemme  infinitamente 
avendo  ricevuti  prima  i vasi  d’  oro  e di  ?.'urine11  aItra‘ 
argento  che  appartenevano  al  Tempio  florido  sia  il 
distrutto  in  numero  di  cinquemila  e qua- nos,rostalosu 
ranta  , che  Nabuceodonosor  trasportati  lobbfamo"^ 
avea  in  Babilonia  e collocati  in  un  Tem-  sere  sempre 
pio  di  Belo.  (3)  Giunti  in  quel  paese,  ^‘4  la  ce' 
la  prima  cura  fu  il  culto  di  Dio.  Es- leste  Gerusa- 
sendosi  stabiliti  alla  meglio  che  poterò-  ngstr* 
no  nelle  loro  proprie  città  , radunaron- 
si nel  settimo  mese  in  Gerusalemme  a 
celebrarvi  la  festa  de’ tabernacoli  secondo 


DOMANDE. 

3.  Qual  si  fu  la  prima  cura  degli  Ebrei  ritor-< 
nati  nel  lor  paese  ? 

* 
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mrtKssiosi  la  mosaica  legge.  In  quest’occasione  of- 
cauxuxx.  ferjrono  per  la  prima  volta  sopra  l’ al- 
tare già  riedificato  i loro  olocausti  e le 
vittime  al  Signore,  e stabilirono  l’olo- 
causto perpetuo  della  mattina  e della  se- 
ra. (4)  Nel  secondo  mese  dell’anno  se- 
condo dopo  il  ritorno  s’ incominciò  la 
fabbrica  del  secondo  Tempio.  Quantun- 
que la  spesa  per  questa  riedificazione  far 
si  dovesse  dal  regio  erario , e quantun- 
que i capi  delle  famiglie  di  loro  'spon- 
tanea volontà  vi.  avessero  contribuita  la 
somma  di  sessantunomila  dramme  d’o- 
ro e di  cinquemila  d’ argento , nondi- 
meno tutti  fecero  a gara  di  contribuir- 
* Se  vi  fosse  vi  il  più  che  da  essi  si  poteva  *.  Distri- 
^ero  zelo  di  jjvàto  del  denaro  agli  scal  pellini , e som- 

3t rii gione , il  . 

denaro  che  da  ministrato  a Tira  e bidona  tormento  , 
molti  s impie-  v;no  ecj  olj0  ? aCciò  recassero  del  legna- 
ti ^ne^cc™- me  de’ cedri  del  Libano,  si  diè  mano 

ti,  s’impieglie-  aHa  grand’  opera  sotto  la  direzione  di  ar- 
rehbe  o nelle 


limosine  , 

nel  culto 
Dio. 


' DOMANDE. 


4.  Quando  e come  s’  incornine  tò  la  fabbrica  del 
secondo  Tempio  f 
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telici  esperti,  e sotto  la  vigilanza  dei 
Leviti  e de’Sacerdoti.  Nell’atto  che  git- 
tavansi  le  fondamenta  trai  rimbombo  dei 
musicali  strumenti  e tra  cantici  di  lode 
al  Signore  , fu  degno  d’  osservazione  , 
che  mentre  gli  udì  erano  per  ciò  lietis- 
simi , gli  aLtri  piangevano  amaramente , 

- rammentando  la  magnificenza  e la  ric- 
chezza dell*  antico  che  oltrepassava  di 
molto  quella  del  Tempio  che  avean  co- 
minciato. (5)  Erasi  appena  intrapresa  la 
fabbrica , che  già  incontrò  grandissimi 
impedimenti.  Primieramente  i Cutei,  o 
vogliam  dire  i Samaritani  nemici  del  po- 
polo d’ Israele  , chiesero  simulatamente 
di  essere  compagni  del  lavoro , come  a - 
doratori  del  medesimo  Dio,  ma  poiché 
rigettati  furono  da  Zorobabele  e da  Gio- 
suè , indispettiti  maggiormente  s’ inge- 
gnarono qolla  forza , colle  minacce  e col- 
le cabale  presso  i ministri  di  Ciro  im- 

DOMANDE. 

' 5.  Quali  impedimenti  incanirò  la  fabbrica  del 

Tempio ? 


'V 
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«iFLMjioin  pedime  il  proseguimento  *.  Si  aggiunse 

* Lenire  di a ciò  la  morte  dello  stésso  Ciro.  Fmal- 
Dio  incontra-  mente  molte  calunnie  apposte  agli  Ebrei 

successori  Assuero  ed  Al- 
ato mondo  , taserse  fecero  si  che  s’ interruppe  il  la- 
vorerà irTesse voro  sin  J secondo  anno  del  regno  di 
sin  alla  fine , Dario  Persiano.  (6)  Gli  Ebrei  in  tal  in- 

sara  certa-  contro  non  mostraron  tutto  il  coraggio 
mente  salvo.  ,.  . ■ 66 

e 1 zelo  y con  cui  effettuar  si  debbono 

le  opere  che  riguardano  il  culto  di  Dio , 
e dimentichi  del  Tempio  attesero  uni- 
camente a fabbricare  le  loro  abitazioni. 
Il  Signore  fé’  lor  provare  lo  sdegno  suo 
colla  sterilità  delle  loro  campagne.  Ga-, 
stigati , ma  non  corretti  restarono  lun- 
gamente nella  loro  trascuratezza.  (7)  In 
questo  tempo  il  Signore  risvegliò  lo  spi- 
rito di  Aggeo  e di  Zaccheria  Profeti  per 
richiamare  all’opera  abbandonata  i pigri 


DOMANDE. 

6.  Che  fecero  gli  Ebrei  al  vederli  contraddetta 
la  ricdificaiione  del  Tempio  ? 

7‘  Come  si  ripigliò  e ti  compì  la  gran  fàbbri- 
ca del  Tempio  f 
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Ebrei , . coHa  promessa  -del  ritorno  della  wfltoiohi 
fecondità  dèlie,  loro. terre,  ed  allora  Zo-  caJ41us*’ 
robabele  e Giosuè  con  grandissimo  fer- 
vore si  diedero  ad  incoraggiare  ed  in- 
fervorare i lavoratori  alla  fatica.  Il  Re 
assicuratosi  prima  fieli’ editto  di  Ciro  che  *.  Pensi  am  ac- 
ciò permetteva,  con  un  nuovo  suo  re-«^n«f^ar'e; 

. 1 . dincarc  m noi 

scritto  comando  per  una  parte  che  le  a Tempio  di 

spese  per  l’edifizio  e pei  sagrifizii  som-  ^ distratto 

ministrate  fossero  dall’erario  resile,  e che  ecumeni 

dall’altra  minacciò  grandissime  pene  a te  speri  men- 

chi  impedito  l’avesse*.  Così  néllo  spazio 

di  quattro  anni  compita  fu  la  gran  fab-  l ajuto  del  Si- 

brica , e se  ne  fece  la  solenne  dedica-  80016, 

zione  *, 
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CRISTIANE. 
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CAPITOLO  III. 


ESDRA.  EDITTO  DI  ARTASERSB. 
RIFORMA  DEL  POPOLO. 


L'anno  del  (i)  Giovava  poco  al  culto- del  vero 
m™?antiG.c.  riedificazione  del  Tempio , se 

46 7.  non  si  ristabiliva  ancora  1’  osservanza 

della  legge  e non  si  rimettevano  in  uso 
le  antiche  cerimonie  e tutti  gli  statuti 
della  religione.  L’ essersene  interrotta  la 
pratica  da  lungo  tempo  facea  che  nel 
ripigliarla  si  commettessero  gravissimi 
errori.  Bisognava  dunque  che  un  uomo 
vi  fosse  dotato  dèli’  intelligenza  della  di* 
jvina  legge  e di  puro  zelo  per  restituire 
in  tutto  il  suo  splendore  il  culto  divino. 
(2)  A tal  uopo  venne  scelto  da  Dio  Es- 

DOMANDE. 

7.  Che  altro  si  ricercava,  oltre  del  Tempio , 
per  restituire  tra  gli  Ebrei  il  culto  di  Dio  ? 

2.  Chi  destinalo  venne  da  Dio  al  ristabili - 
mento  della  religione  dopo  il  ritorno  del  popolo 
in  Gerusalemme  t 


Digitized  by  Google 


Della  Storia  Sacra  Lib,  V '•  3^9 

dra.  Era  egli  della  stirpe  sacerdotale  , «ifumhomi 
versato  da  lungo  tempo  uella  lettura  dei  CWSTUHE- 
libri  santi  e pien  di  ardore  per  1’  onor 
di  Dio  *.  Il  Signore  gli  avea  fatta  acqui-  * Poco  giova 
stare  ancora  grandissima  grazia  presso  illum;natagia( 
Artasèrse  che  allora  regnava  in  Babilo-  se  non  si  ha 
nia,  e perciò  appena  propose  a questo 
Principe  il  suo  ritorno  nella  Giudea  y li  questo  dee 
che  immediatamente  accordata  gli  venne  precederqueli 
la  sua  richiesta , e fecegli  spedire  un 
diploma  il  più  vantaggioso  che  aver  po- 
tevasi  pel  popolo  di  Dio.  (3)  Conteneva 
questo  diploma  non  solo  la  permissione 
di  poter  ritornare  nella  Giudea  in  com- 
pagnia di  tutti  gl’  Israeliti  che  volessero  * Più  grande 

, , - . , , assai  della  sor- 

cola  iar  ritorno  , ma  altresì  quella  di  ,e  aegp  isra(,_ 

raccogliere  l’oro  e l’argento  che  colà  liti,  i quali 

spedir  volessi  da  chiunque  di  sua  sport-  ^userse  dì 

tanea  volontà  j l’autorizzava  a ricevere  poter  ritorna- 

tutti  i vasi  sacri  che  gli  sarebbero  con-  r.e  ncll.a  Gl“‘ 
~ , dea , e la  sorte 

segnati  per  servire  al  sacro  ministero  ; de’ Cristiani  i 

quali  invitati 

sono  da  Dio 

DOMANDE.  aritornare  dai 

. 3.  Che  si  conteneva  nel  diploma  che  Artasersc  *?.ro  PecCdtl 

. _ « . r alla  sua  gra- 
sce spedire  ad  Esdra  f zja 
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riflessioni  imponeva  a tutti  1 tesorieri  del  Suo  lm- 
crmtiabe.  pero  ap  jgp»  Eufrate  di  sommini- 

strargli senza  indugio  qualunque  somma 
ch’egli  credesse  necessaria  pel  Tempio, 
oper  la  fabbrica,  o per  l’ ornato  ; esen- 
tava da  qualunque  imposizione  gli  ad-, 
detti  al  servizio  di  esso;  da  vagli  la  po- 
testà di  stabilire  a suo  piacere  i Giu- 
. dici  ed  i Magistrati  della  sua  nazione  ; 
e finalmente  condannava  a morte  tutti 
i trasgressori  di  esso.  (4)  Ricevuto  que- 
sto favorevole  editto,  non  si  pensò  che 
alla  partenza.  Mille  cinquecento  e quat- 
tordici uomini  delle  principali  famiglie 
si  trovaron  pronti  a seguirlo , e si  uni- 
rono ad  essi  trentotto  della  tribù  di  Levi, 
e dugentoventi  ministri  inferiori.  L’  ap- 
parecchio del  viaggio  fu  il  digiuno  e la 
* Il  digiuno  e preghiera*.  Dopo  ciò  avendo  scelti  Esdra 

la  preghiera  j0jjcj  Sacerdoti  , consegnò  loro  cento 
sarai,  sempre  ? . , 

il  più  necessa- talenti  d’oro,  seicento  cinquanta  talenti 

rio  apparec- 

chio  pel  viag- 
gi» dell’etex-  DOMANDE. 

4-  Come  avvenne  la  partenza  di  Esdra  per 
Gerusalemme  ? i • • 
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di  argento  , venti  tazze  d’ oro  , cento 
vasi  d’ argento  e due  vasi  d’  un  lucido 
metallo  pregevole  quanto  l’oro,  desti- 
nati al  servizio  sacro , e si  posero  in 
cammino  tutti  sotto  la  protezione  di  Dio. 
(5)  Giunsero  a Gerusalemme  alla  fide 
del  quarta  mese  di  viaggio , e dopo  tre 
giorni  di  riposo  recarono  al  Tempio  l’oro 
e T argentò  , e vi  offerirono  de’  sagrifi- 
zii.  Presentaron  poi  a’  Ministri  stabiliti 
nel  paese  le  lettere  reali , alle  quali  non 
potendo  essi  niente  opporre , si  mostra- 
ron  pronti  a secondare  i pietosi  disegni 
di  Esdra  col  denaro  non  meno  che  colla 
forza.  (6)  Il  buon  successo  del  viaggio 
e le  favorevoli  disposizioni  ne’  Ministri 
del  Re  eran  certamente  bastevoii  a ral- 
legrare lo  spirito  di  Esdra  , ma  venne 
questo  ben  presto  amaramente  turbato 


DOMANDE. 

5.  Che  fecero  Esdra  ed  i compagni  giunti  ih 

Gerusalemme  ? . ■ , 

6.  Da  <puat  dolore  fu,  colpito  Esdra  poco  dopo 
il  suo  ritorno  l 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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kiflessiohi  dal  sentire  che  molti  tra  i suoi  fratelli 
cristiane.  gacerdot;  ancora  e Leviti  contratti  avean 
matrimonii  illeciti  con  donne  straniere  v 
proibiti  espressamente  dalla  legge.  Non 
potendo  egli  soffrire  l’idea  sola  di  tant’ of- 
fesa di  Dio , squarciossi  d’ indosso  le 
vesti , strappossi  i capelli  ed  i peli  della 
barba , e giacque  sul  suolo  come  un 
• Chi  ama  Id- moribondo  *.  (7)  Al  vederlo  in  sì  mi- 
inent'/'V"*" sera^e  stato,  accorsero  intorno  a lui  i 
rato  ed  in  se  più  fedeli  e fervorosi  Israeliti  per  con- 
sesso e negli  solarlo , e convenir  secolui  sulle  misure 
da  prendersi  nella  prevaricazione  de’  suoi 
fratelli.-  Egli  non  pensò  che  a ricorrere 
umilmente  a Dio  per  piangere  e dete- 
stare il  fallo  commesso.  Il  suo  esempio 
mosse  il  cuore  di  gran  gente  , e molti 
si  accoppiarono  secolui  nel  Tempio  per 
piangere  e sospirare.  Finalmente  un  tal 
Geconia  parlando  a nome  di  tutti  i colpe- 


‘ domande. 

7.  Che  fecero  i'  principali  Israeliti  per  conso- 
lare il  dolort  di  Esdra  ' per  la  prevaricazione  del 
popolo  ? 
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•voli,  ed  attestando  di  esser  pronti  a ri-  riflessioni 
parare  il  mal  fatto  con  rigettare  da  loro  CR1SIIA**- 
le  mogli  straniere,  rasserenò  in  parte  il 
tristo  animo  dì  lui,  dopo  aver  ottenuta 
da’  Sacerdoti , da’  Leviti  e da  tutto  il 
popolo  la  medesima  sicurezza.  (8)  La 
promessa  fu  sincera  e l’ esecuzione  fu 
pronta  , malgrado  i sentimenti  naturali. 

Stabiliti  i commessarii , passaron  questi 
da  casa  in  casa  , e quanti  furonvi  tro- 
vati matrimonii  illeciti  colle  straniere 
furon  tutti  sciolti  ed  annullati , sotto- 
mettendosi tutti  ben  volentieri  agli  sta- 
bilimenti della  divina  legge  *.  (9)  Con-  * Temi  Iddio 

fondono  alcuni  Esdra  con  Malachia  ul- e ^ osserv»  * 
. , , c • • . „ . suoi  comanda- 

timo  de  rroieti  minori.  Comunque  la  menti , poiché 

cosa  vada  le  profetiche  parole  di  Mala-  <Iucsto  « il  so- 
!..  ..  . . . lo  dovere  dcl- 

chia  sono  altrettante  invettive  contra  iruomo, 
disordini  che  a suo  tempo  regnavano. 

Rimprovera  egli  i Sacerdoti  che  disò- 


DOMANDE. 

8.  Come  osservarono  gli  Ebrei  la  promessa 
fatta  ad  Esdra  di  rigettare  le  mogli'  straniere  f 
9-  Chi  fu  Malachia  , e qual  si  fu  la  sua  profezia ? 
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xifi/essiqvi  norano  il  lor  ministèro  : rinfaccia  agli 
crisi iake.  £jjrej  l’  avere  sposate  delie  donne  stra- 
niere , e -riprende  la  loro  troppo  facilità 
nel  fare  il  divorzio , la  loro  negligenza 
nel  pagare  le  decime  e le  primizie  , e 
1’  inumanità  de’  ricchi  verso  dei  poveri. 

CAPITOLO  IV. 

- ' ' V 

NEEMIA.  RIEDIFICAZIONE  DI  GERUSALEMME* 

L'anno  del  (i)  Neemia  era  coppiero  del  Re  Artr.- 
mondo  355o.  serse  Avendo  saputo  da  un  Ebreo  chù- 
454.  maio  Anani  , che  ì suoi  fratelli  in  Ge- 

rusalemme viveano  nella  desolazione  e 
* Per  meno  nell’  obbrobrio  * , poiché  le  mura  erano 
rie'è'deBe'tri- ancora  diroccate  e le  porte  bruciate  , fu 
Isolazioni  noi  preso  da  tal  rammarico  che  nascondere 
entrardobbia- QOj  ^ njuno>  IQ  tale  gtato  fu 

mo  Bel  regno  1 ' ' 

del  Gelo.  — 

. DOMANDE. 
i.  Chi  fu  Neemia,  e qual  il  motivo  del  suo 
dolore  ? 

a.  Che  fece  Neemia  nel  suo  rammarico  per  le 
rovine  di  Gerusalemme  , e che  ottenne  dal  Mo- 
narca ? ' i 
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osservato  dal  Re  mentre  un  giorno  as~  wpiessioui 
siste  va  alla  sua  mensa  $ quindi  interro-  clusriAI,E- 
gato  aprì  al  medesimo  il  suo  cuore  e 
chiesegli  il  permesso  dì  andare  a Geru- 
salemme. Vi  acconsentì  il  Sovrano  , e 
diedegli  delle  lettere  a’  Governatori  del- 
le Provincie  acciò  fosse  scortato  nel  cam- 
mino y e degli  ordini  ad  Asof  custode 
della  foresta  reale  afìincliè  proveduto  ve- 
nisse del  necessario  legname.  (3)  Giunto 
a Gerusalemme  non  iscuoprì  ad  alcuno 
il  suo  disegno  e le  facoltà  ottenute  fin- 
ché non  ebbe  osservato  il  tutto  co'  pro- 
prii  occhi.  Fatto  ciò  manifestò  il  motivo 
che  avealo  colà  Condotto  y gli  prdini  rea r 
li  che  avea  ottenuti , e le  provisioni  che 
il  Monarca  aveagli  concedute  ) indi  con'  ..  ' 

sommo  zelo  esortò  tutti  a dar  la  mano 

all’opera  grande  *.  (4)  Sanabballat , O-  * Bisogna 

clie  ci  ajutia- 

— ■■■  — ■ mo  scamliie- 

volmente  se 

DOMANDE.  vogliamriedi- 

3.  Come  regolassi  Neemia  giunto  che  fu  in  Ge-l>c®re  in  noi 

rusaltmme  ? . ritad^dTS' 

4-  Chi  ti  oppose  alla  riedificazione  di  Geru-  q 
talentine  T\ 
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riflessioni  ronite  e Tobia  Ammonita  governatori  dei 
cristiane*  Samaritani  per  parte  del  Re , al  primo 
presentar  che  fece  loro  Neernia  le  lette- 
re del  Monarca  da  lui  ottenute,  videro 
con  mal  occhio  eh’  egli  fosse  venuto  da 
Susa  per  rifabbricar  Gerusalemme  5 quan- 
do poi  scorsero  che  effettivamente  gli 
Ebrei  attendavano  a questa  riedificazio- 
ne , incominciarono  a burlarsi  di  loro  e 
deriderli  con  insulto.  Si  aggiunsero  ai 
Samaritani  gli  Arabi , gli  Ammoniti  e 
que’  di  Azoto  , pensando  nientemeno 
che  rovesciare  con  mano  armata  le  nuo- 


* Quando  si 
tratta  di  di- 
struggere il 
nostro  ediG- 
zio  spirituale 
si  collcgano 
contro  di  noi 
tutti  i nostri 
nemici.  A noi 
Lasla  l' unirci 
con  Dio  per 
vincerli  sicu- 
ramente. 


ve  mura  della  città  e tagliare  a pez- 
zi i fabbricatori  di  esse  *.  (5)  Nee- 
mia  in  mezzo  allo  scoraggiamento  me- 
desimo del  popolo  suo , armato  di  fidu- 
cia , di  coraggio  e di  zelo  per  non  es- 
ser sorpreso , distribuì  ne’  luoghi  oppor- 
tuni delle  guardie  di  giorno  e di  notte, 
e ordinò  che  i fabbricatori  nell’  atto  me- 


DOMANDE. 

5.  Come  Ncemia  procurò  resistere  ai  nemici 
che  cercavano  rovesciare  le  mura  di  Gerusalemme  f 
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tìcsimo  del  lavoro  cingessero  le  loro  spa-  riflessioni 
de  ed  avessero  vicine  le  altre  armi  loro,  e CRlST1AKE- 
di  più  che  fossero  di  tal  maniera  distri- 
buiti , che  mentre  una  parte  attendeva 
al  lavoro , l’ altra  sotto  le  armi  pronta 
fosse  a risospingere  i nemici  *.  Egli  poi  * I nostri  ne- 
co’suoi  servi  e colle  sue  guardie,  per  es-mici  c,'rcano 
ser  pronto  in  tutto  quel  tempo,  non  si  prenderci, ma 
spogliò  giammai  per  dormire.  (6)  A tan-  '‘oi  r€St'stt^e‘ 
ti  nobili  esempli  di  coraggio  aggiunse  ioro  sforz; 

Neemia  bellissimi  tratti  di  generosità  saremo 

, . , , i . . .pre  armati 

singolare.  Eranvi  nel  popolo  moltissimi  vigilanti, 
ridotti  ad  un^i  povertà  estrema.  Questi , 
mandando,  grandi  lamenti  contro  de’ ric- 
chi , commossero  grandemente  il  suo  cuo- 
re generoso.  Egli  si  fece  prima  con  sì 
efficaci  parole  a rimproverare  la  cru- 
deltà di  parecchi  de’  suoi  fratelli , che 
gl’  indusse  anche  con  giuramento  ad  u- 
sare  verso  de’  poveri  maniere  più  dolci 
e pietose , e poi  si  diè  tutto  all’  eserci- 


se 
scm- 
e 


DOMANDE. 

6.  Quali  esempli  di  generosità  diede  Ne  ernia  ? 

Torri.  I.Part.  //.  n 
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MFi-Fssmsi  zio  d’una  generosità  poco  osservata.  Non 
cinsi us*.  r;ceV)\  màj  cosa  alcuna  di  quanto  era  do- 
vuto al  suo  grado  di  governatore  $ non 
si  servì  mai  del  suo  dritto  di  esenzione 
che  gli  dava  la  sua  carica  per  esentarsi 
da  lavorare  nella  ristaurazione  della  città, 
godendo  anzi  di  frammischiarsi  cogli  al- 
tri nel  lavoro  j non  comprò  campo  al- 
cuno nel  tefnpo  del  suo  soggiorno  in 
Giudea , ed  avea  d’  ordinario  nella  sua 
’ Beati  quel- mensa  cento  cinquanta  persone*.  (7)  La 
li  clic  hanno  saggia  condotta  di  Ncemia  produsse  il 
de' poveri,  bramato  effetto.  In  cinquantadue  giorni 
fu  compiuta  la  grand’  opra  della  riedi- 
ficazione delle  mura  , e furonvi  piantate 
le  porte.  Invano  in  mille  insidiatoci  ma- 
niere tentarono  i nemici  di  frastornarlo. 
Egli  sempre  nguale  a se  stesso  proseguì 
intrepido  la  cominciata  impresa  , e non 
desistè  finché  non  la  vide  interamente 


D O M A N D E. 

7.  Come'  fu  compiuta  la  ristorazione  di  Gerii- 
salcmmc  ? 
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terminata.  (8)  Condotte  a fine  le  mura, 
Neemia  pensò  alla  dedicazione  solenne 
di  esse.  Furono  chiamati  a quest’ogget- 
to i Leviti  lontani,  e ’l  tlitto  si  eseguì 
colla  pompa  maggiore  che  poteasi , rin- 
graziando ognuno  il  Signore  e benedi- 
diceudo  il  suo  santissimo  nome. 

CAPITOLO  V. 

ALTRE  GLORIOSE  IMPRESE  DI  NEEMIA. 

(i)  Cinta  Gerusalemme  di  mura,  re- 
stavan  voti  molti  spazii  della  città  per 
mancanza  di  abitatori.  Vi  rifletté  Nee- 
inia , e per  impegnar  molta  gente  di 
passar  dalla  campagna  aperta  alla  chiusa 
città  , fe’  fare  una  colletta  tra  tutto  il 
popolo  per  fabbricarvi  delle  case.  Egli 
vi  contribuì  molto  del  suo  , e ’l  rima- 


DOMANDE, 

8.  In  qual  maniera  si  fece  la  dedicazione  delle 
mura  di  Gerusalemme  f 

».  Che  fece  Neemia  per  popolar  Gerusalemme? 
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CRISTIANE. 
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CRISTIANE. 


nenie  della  nazione  a proporzione  del 
loro  avere.  (2)  Iddio  volle  dimostrar 
chiaramente  , che  egli  concorreva  allo 
splendor  della  città  e del  Tempio  con 

* Il  Signore  uno  strepitoso  miracolo  *.  Geremia  sul 

concorre  ben  ntQ  je]|a  distruzion  di  Gerusalemme 
'volentieri  a r 

secondare  i avea  fatto  nascondere  il  fuoco  sacro.  Av- 
utosi des.de- yisato  Neemia  del  luogo  , mandovvi  dei 
ni  de  buoni.  . 0 7 . 

Sacerdoti  a cercarlo.  Questi  non  vi  trova- 
rono che  un’  acqua  fangosa  e spessa.  At- 
tinta l’acqua  per  ordine  di  Weemia , e 
sparsa  sovra  le  legna  dell’ altare  e sopra 
de’  sagrifizii , cangiossi  subito  in  vivacis- 
sima fiamma,  appena  fu  tocca  da  un 
raggio  solare,  che  consumò  .il  sagrifizio 

* Se  un  solo e le  legna  con  grandissima  meraviglia 
raggio  del  So- di  quei  che  trovaronsi  presenti , o l’udi- 
krisn]tnderT rono  da  lontano  per  vantaggio  grandis- 

sul  fango  del  simo  della  religione  *.  (3)  Questa  reli- 
nostro  cuore , • . . • • 

basterà  que- 
sto ad  inGam- 
marlo  di  cari- 
tà. Prcghia-  per  la  nuova  Gerusalemme  con  uno  strepitoso  mi- 
mo il  Signore  racolo  ? 

n!d  un^tal'mr  sl  f‘rono  <dtre  opere  che  fece  Nce- 

racolo.  mia  per  motivo  di  religione  ? , 


DOMANDE. 

2.  Còme  Iddio  manifestò  la  sha  compiacenza 
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gione  animava  Vieppiù  Neemia  ad  im-  wfi.m»whi 
piegarsi  nel  servizio  di  Dio.  Egli  fece  CR1S11ABE' 
separare  dalle  donne  straniere  quegl’is- 
raeliti che  le  avevano  prese  per  mogli , 
ed  in  nome  di  tutto  il  popolo  rinnovò 
l’alleanza  con  Dio  e rimise  l’osservanza 
di  varii  altri  pnnti  della  legge  del  Si- 
gnore. (4)  Standogli  grandemente  a cuore 
il  disegno  di  popolare  la  città  di  Geru- 
salemme, fece  decidere  che  tutti  i Prin- 
cipi della  nazione  vi  dovessero  abitare, 
e riguardo  al  popolo  fu  decretato  che 
la  decima  parte  tirata  a sorte  vi  do- 
vesse fissare  la  sua  dimora.  Così  si  ren- 
dè quella  città  popolatissima  e famosa. 

(5)  Passati  erau  dodici  anni  dacché  Nee-  Vanno  Jet 
mia1  venuto  era  nella  Giudea.  Bisognò 
pertanto  ch’egli  ritornasse  in  Susa  se-  44*- 
condo  la  promessa  che  aveva  fatta  a quel 


DOMANDE. 

4-  Come  riuscì  a Scarna  di  popolare  Gerusa- 
lemme con  molta  gente  ? 

5.  Quali  disordini  ritrovò  Necrnia  in  Gerusa- 
lemme al  suo  ritorno  da  Susa  ? 


Digitized  by  Google 


■ 34^  Compendio 

xiFLEssiom  Monarca.  Quando  però  venne  di  nuovo 
camusa.  in  Gerusalemme , ritrovò  essersi  nella 
sua  assenza  introdotto  nel  popolo  qual- 
che pernicioso  abuso  contra  l’ onor  di 
Dio.  Eliasib  sommo  Sacerdote,  per  fa- 
vorire Tobia  Ammonita  suo  parente  , 
gli  avea  fatto  fabbricare  un  appartamento 
a’  fianchi  del  Tempio  , nel  quale  non 
era  gli  permesso  1’  entrare  con  danno  an- 
cora de’  Leviti  , Cantori  ed  altri  infe- 
* Gli  umani  riori  ministr  i *.  Di  più  gli  Ebrei  erano 
riguardi  c in-  trascurati  assa;  nell’  osservanza  del  Sa- 

ducono  tal- 

volta  a tradire  bato  , non  solo  facendo  essi  opere  sern 
gl  interessi  d'  vj|j  ma  pennetterulo  ancora  che  eli 

ilio. (manna-  ;* 

moci  «la  essi , stranieri  vi  vendessero  de  commestibili 
o riflettiamo  con  iscandalo  de’  deboli  Ebrei  loro  fra- 
dò^imanoTn-  telli.  Finalmente  , non  ostante  le  repli- 

dusse  l'ilato  a cate  promesse  , vi  erano  ancora  di  quelli 
condannare  il  , j j.  , 

Figliuolo  di  r"e  sPosate  avean  donne  tu  stirpe  male- 

Uio-  detta  e le  riteneano  francamente.  (6)  Tut- 


DOMANDE- 

6.  Come  riparò  Neemia  i disordini  che  ritro- 
vò in  Gerusalemme  al  suo  secondo  ritorno  da 
Susa  ? 


» 
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ti  questi  disordini  riparati  furono  dal  ze-  «iflessioni 
laute  e forte  Neemia.  Primieramente  gittò 
fuora  degli  appartamenti  del  Tempio 
quanto  s’apparteneva  a Tobia  ; indi  in- 
culcò altamente  una  rigida  osservanza 
del  Sabato  , e discacciò  da  Gerusalemme 
gli  stranieri  che  vi  vendevano  in  detto 
giorno  cose  da  mangiare.  Finalmente 
esigè  un  nuovo  giuramento  da  coloro 
che  sposate  aveano  mogli  straniere  , di 
discacciar  quelle  che  aveano,  e non  le- 
garsi più  con  vincoli  di  questa  sorte. 

(7)  In  queste  , sue  nobili  imprese  secon- 
dato veniva  moltissimo  Neemia  dal  ze- 
lante Esdra , il  quale  colle  frequenti  sue 
istruzioni  sulla  legge  di  Dio  diradava 
le  folte  tenebre  di  tutta  la  nazione.  Ain- 
bidue  in.  tal  guisa  acquistaronsi  grandis- 
simo merito  presso  Dio  e presso  il  po- 
polo tutto  de’  Giudei  *.  * L’uomo  die 

si  affatica  d’i- 
struire i suoi 

simili  rie  pro- 
pii doveri,  è il 

DOMA  A DE.  vero  benefat- 

7.  Da  chi  c come  secondalo  venne  Ai. ernia  nelle  torc  del  gc- 
suc  nobili  imprese  per  C onor  di  Dio  ? nere  umano» 


■ HA  . . — - 
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APPENDICE 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE. 

Al  Capitolo  I.  del  Libro  V. 

■ STORIA  DI  DANIELE. 


CAPITOLO  I. 

PRINCIPIO  DELLA  STORIA  DI  DANIELE. 

L' anno  del  (i)  Daniele  era  della  stirpe  dei  Re 
mondo  Giuda.  Fanciullo  ancora  fu  menato 

Avanti  ir, C.  # 

606.  schiavo  in  Babilonia  con  Gioacchimo  suo 

Sovrano  quando  nel  terzo  anno  del  regno 

* hcro  un'im-  {j j costuj  occupata  venne  Gerusalemme 
macine  di  Ci.  r . . . p _ 

C.  in  mezzo  dall  armata  Caldea  . battala  pace  Na- 
ti travagli  fin  buccodonosor  volle  ritenere  presso  di  se 

dalla  sua  fan-  ...  ,.  . .. 

ciullezza  Que  Pe1'  condizione  di  essa  degli  ostaggi  sor- 
sto  c1  insegna 

clic  noi  non  • 

possiani  giun- 

gore  alla  glo-  DOMANDE, 

ria  clic  per 

mezzo  de  tra-  1 ' quale  stirpe  era  Daniele  , c come  fame- 
>agli.  nato  in  Babilonia  ? 
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titi  di  nobil  sangue , e tra  questi  vi  fu  «im-msiowl 
Daniele.  (2)  Avendo  il  Re  formato  il  tKlslUNE- 
disegno  di  avere  nella  sua  corte  della 
gente  di  nobil  lignaggio,  di  fino  discer- 
nimento e di  vaghe  fattezze  , comandò 
ad  Asfenez  capo  degli  ufliziali  del  suo 
palagio  di  scegliere  tra  i giovani  ostaggi 
della  reale  stirpe  di  Giuda  quei  che  for- 
niti fossero  delle  accennate  doti , acciò 
ben  nudriti  nella  sua  Reggia  col  cibò  e 
col  vino  della  sua  tavola  medesima  per 
tre  anni , e ben  istruiti  nelle  scienze 
Caldee , potessero  essere  introdotti  nella 
sua  presenza  *.  (3)  Fatta  la  scelta  , quat-t*  Dobbiamo 

tro  si  distinsero  particolarmente  tra  loro,  f>1feP‘1l’ai,c!. 

* • 1 . ' colla  pili  dili- 

e iurono  Daniele  , Anama  , Misaele  ed  gente  maniera 

Azaria.  Furono  posti  loro  nomi  Caldei , actlu,slavo 

e Daniele  fu  chiamato  Baldasar , Ana-  sarie  [X.r  pre_ 

nia  Sidrac  , Misaele  Misac  , ed  Azaria  untarci  meno 

indegnamente 

al  nostro  Di- 

vin  Redeuto- 

DOMANDE.  re  nella  S.  Eu- 

2.  Qual  comando  diede  Ifabuccodonosor  ri~  carl*tia. 
guardo  agli  ostaggi  Ebrei  ? 

3.  Chi  si  distinse  particolarmente  tra  i giovani 
/ulti  scegliere  da  Nabuccodonosor  T 


'l 


1 
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riflessioni  Abdenago,  (4)  La  loro  condotta  nella 
cristiane.  (jorte  fu  meravigliosa.  Docili  in  tutto, 
dimostrarono  solamente  diflìcollà  di  nu- 
drirsi  de’  cibi  destinati  loro  , o perchè 
vietati  dalla  loro  legge  , o perché  con- 
taminali dalla  superstizione.  Quantunque 
la  pregldera  che  su  di  ciò  fece  Daniele 
ad  Asfenez,  in  nome  ancora  de’suoi  com- 
pagni , non  facesse  1*  effetto  bramato  , 
dappoiché  1’  accorto  ministro  temeva  il 
risentimento  del  Re  che  gli  volea  ben 
nudriti  , nondimeno  avendo  il  religioso 
giovane  rinnovata  l’istanza  a Malasar  uf- 
fiziale  subordinato  colla  proposizione,  di 
far  lo  sperimento  di  soli  dieci  giorni , 
ottenne  quanto  desiderava.  (5)  l'utto 
rinscì  felicemente.  Passati  i dieci  giorni , 
apparvero  essi  leggiadri , vivaci , colo- 

* Non  sono  le  j-Jq  e ben  complessi  * i,  quindi  permesso 
vivande  che 

ci  nudriscono  ; , , 

ina  la  Leneili- 

zion  di  Dio  ci  DOMANDE, 

felicita  in  que-  ^ Qual  si  fu  la  condotta  che  tenne  Daniele 
^Hallrì  incon  e<^  * suoi  compagni  nella  Corte  di  Babilonia  T 
tri  di  nostra  5.  Come  riuscì  lo  sperimento  proposto  da  Da- 
vita.  nicle  di  cibarsi  per  dicci  giorni  di  legumi  ? 
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loro  venne  per  tutti  i tre  anni  di  ci-  mrjxsuoiH 
barsi  di  soli  legumi  e di  bevete  sola-  CIU>11 
mente  dell’  acqua.  (6)  È incredibile  il 
profitto  che  fecero  questi  quattro  fan- 
ciulli . Ebrei  nella  cultura  dello  : spirito 
nei  tre  anui  di  loro  educazione  nella 
Corte  Babilonese.  Daniele  oltre  di  ciò 
ottenne  da  Dio  l’ intelligenza  per  potere 
spiegare  i sogni  e le  visioni  misteriose. 

(7)  Quando  furono  presentati  al  Monarca 
da  Asfenez  incontrarono  grandemente  il 
genio  di  lui , e molto  più  quando  inter- 
rogatili sopra  le  cose  oscure  e difficili , 
li  trovò  talmente  istruiti , eh’  ebbe  a con- 
fessare eh’ essi  ue  sapeano  dieci  volte  di 
più  efie  tutti  i maghi  e gl’  indovini  del  . 
suo  regno.  Gli  ritenne  dunque  presso 
di  se  , e diede  loro  nella  sua  Corte  degli 

impieghi  decorosi  *.  * Que'  che  sa- 

ranno ri  trova- 

— —li  «tal  Signo- 
re hen  istruiti 

DOMANDE.  nella  soprae- 

6.  Qual  profitto  fecero  Daniele  cd  i suoi  com-  miuente  scien-v 

pagai  nei  tre  anni  d educazione  ? ^ za  di  G.C.  sa- 

7.  Che  avvenne  ai  quattro  fanciulli  Ebrei  si  ^ lui  neUa 

quando  furono  presentati  al  Re  ? Corte  celeste. 


I 


V. 
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CRISTIANE. 


Compendio 


CAPITOLO  li. 


-STORIA  fcl  SUSANNA. 


L'anno  del  (i)  Daniele  ebbe  ben  presto  occasio- 
r'e  ^ appalesare  la  sapienza  di  cui  Iddio 
606.  l’avea  dotato , con  liberar  da  morte  una 

innocente  calunniata.  (2)  Susaiina  figlia 
d’Elcia  e moglie  di  Gioacchimo  uno  dei 
più  ricchi  e stimati  uomini  tra’  Giudei , 
quantunque  commendata  assai  da  tutti 
pel  santo  timor  di  Dio  , di  cui  avea  dal- 
l’infanzia ripieno  il  cuore,  e ch’ella  pre- 
giava molto  più  della  bellezza  di  cui  era 
* L»  grazia  eia  dotata  * , pure  accusata  e condannata 

sono  cfie  cose venne  a sPietata  morte.  (3)  Due  vec- 

vane.  Quello  chioni , eh’  erano  in  quell’  anno  giudici 
che  dee  pre- 
giarsi è il  santo — ■ — ■ — . — ■ 

timor  di  Dio. 


DOMANDE. 


1.  Quale  occasione  ebbe  Daniele  di  appalesar 
di  buon  ora  la  sua  sapienza  ? 

3.  Chi  era  Susanna , e tjuale  disgrazia  le  ac- 
cadde ? 


3.  Chi  furono  gli  accusatori  di  Susanna  f 
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della  nazione , lasciatisi  guidare  dalla  pas- 
sione e dalla  vendetta  , 1’  accusarono  di 
concerto  innanzi  al  popolò  di  gravissi- 
mo delitto , e però  dichiarata  fu  degna 
di  gravissima  pena.  (4)  Mentre  1’- inno- 
cente donna  con  estremo  dolore  de’  suoi 
congiunti  condotta  era  a morire,  prece- 
duta e seguita  da  immenso  popolo  in- 
gannato , Iddio  difensor  dell’  innocenza 
eccitò  lo  spirito  del  giovane  Daniele,  e 
questi  ad  alta  voce  protestò  in  mezzo 
alla. gran  folla  ch’egli  non  prendeva  para- 
te nell’  innocente  sangue  che  spargere  si 
voleva  L’inusitato  ardire  e l’aria  di 
autorità  che  il  Signore  comunicò  al  vol- 
to di  lui , commasse  1’  animo  di  ognu- 
no , e tutti  docili  si  trovarono  a segui- 
re il  sentimento  eh’  egli  propose  di  so- 
spendere la  sentenzi  e di  esaminar  di 
nuovo  l’accusa.  (5)  Quando  si  venne  a 


DOMANDE. 

4 ■ Che  avvenne  mentre  Susanna  condott'  era 
alla  morte  ? 

5.  Come  venne  riesaminata  la  sentenza  contra 
Susanna  ? 


lUFLT.S'IOKI 

CRISTIANE. 


" Non  voglia- 
te aver  parie 
colle  opere  in- 
fruttuose del- 
le tenebre , ma 
al  conlrario 
condannatele . 


35o  Compendio  ' 

mFLE5sio»i  quest’  atto  Daniele  fece  dividere  i due 

CU1STUKE.  . j.  . , . j , „ 

giudici  accusatori , ed  interrogato  a par- 
te l’un  dall’altro  sulle  circostanze  del- 
l’ accusa , dalle  loro  discordanti  risposte 
fe’  chiaramente  conoscere  la  calunnia  tra- 
* Che  faremo  mata  * . (6)  Mille  festose  grida  si  leva- 
li"110 'stari roho  al,ora  tuUo  in  un  Punto  per  be- 
per  giudicar- nedire  la  giustizia  di  Dio,  e la  pietà 
ci  ? E che  sua  nej  manifestare  in  si  strana  guisa  fin- 

risponderemo  ° 

quand'egli  ci aocenza  di  Susanna.  1/ accortézza  di  Da- 
domanderà  ? niele  ed  i lumi  della  sua  mente  sorpre- 
sero ognuno , e commendati  furono-  con 
grandissime  Iodi.  Egli  da  quel  tempo 
montò  in  grand’  autorità  e conservolla 
sin  all’  ultimo  giorno  di  sua  vita.  (7)  Ai 
Giudici  calunniatori  fu  data  la  dovuta 
mercede.  Secondo  la  legge  di  Mosè  furo- 
jno  condannati  allo  stesso  genere  di  mor- 
te , a cui  per  la  loro  calunnia  era  stata 


DOMANDE. 

6.  Che  avvenne  dopo  essere  stala  scoperta  la 
calunnia  ordita  cantra  Susahna  ? 

7.  Qual  mercede  ebbero  i calunniatori  di  Su- 
sanna f 
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condannata  la  virtuosa  moglie  di  Gioa- 
chimo,  e ’1  lóro  iniquo  sangue  vendicò 
quello  che  spargere  si  volea  dell’  inno- 
cente Susanna  *.  (8)  Elcia  , la  moglie 
sua , Gioachimo  e tutti  i congiunti  pas- 
sarono dal  più  amaro  cordoglio  alla  più 
vìva  allegrezza.  Gioachimo  principalmen- 
te radunò  in  sua  casa  tutti  i suoi  paren- 
ti e quelli  della  sua  sposa , e per  varii 
giorni  non  si  saziava  di  ringraziare,  be- 
nedire e lodare  il  Signore. 

CAPITOLO  III. 


RIFLESSIONI 

cristiani. 


* Tutti  i pec- 
catori riceve- 
ranno alla  li- 
ne di  loro  vi- 
ta la  conde- 
gna pena  de’ 
peccali  com- 
messi. Procu- 
riamo preve- 
nire il  rigore 
del  Giudice 
supremo. 


SOGNO  DI  NABECCODONOSOR  SPIEGATO 
DA  DANIELE. 

v, 

(r)  Era  poco  per  Dio  esaltar  la  sa-  L' amo  del 

pienza  di  Daniele  innanzi  al  popolo  , ",l,rido  340t- 
. 1 1 7 Avanti  G.  C. 

_____  tio3. 

DOMANDE, 

S.  Che  fecero - i congiunti  di  Susanna  quando 
si  scuoprl  la  sua  innocenza  ? 

i.  Quale  occasione  Je  nascere  Iddio  per  esal- 
tare la  sapienza  di  Daniele  innanzi  al  Se  ? 


Digitized  by  Google 


3 5-i  ' Compendio 

mri.Essiosi  volle  innalzarla  maggiormente  innanzi  al 
cRisTiAst.  prjncjpe  presentò  egli  ben  presto 
l’ occasione  in  un  sogno  che  mandò  a 
Nabuccodonosor  su  i primi  anni  del  suo 
regno.  Questo  sogno  lo  spaventò  sì  or- 
ribilmente , che  risvegliato  poi , quan- 
tunque fuggito  gli  fosse  dalla  mente , 
gli  lasciò  il  cuore  pien  di  spavento,  mo- 
tivo per  cui  ansiosissimo  era  di  richia- 
* È ben  di  f-  marne  la  memoria*,  (a)  A quest’ og- 
finle  il  con~„etto  fe’venirsi  innanzi  tutti  gl’ indovini 

tentare  i no-  o _ . 

stri  desìderii  ed  i maghi  del  regno , e poiché  vanta- 
inquestomon-  van  essj  ja  scienza  di  conoscere  le  cose 

difficoltà  che  nascoste , comandò  loro  di  ricordargli 

s incontrano , SOgno  dimenticato.  Le  difficoltà  che 
gl’  irritano  ° . , , . . 

maggiormen-  esposero  , non  giovarono  che  ad  irritar- 

te.  Rivolgi»- 10  grandemente,  e perciò  ordinò  che 
cefcsti^saran-  fossero  tutti  Uccisi.  (3)  Eseguivasi  il  fe- 
llo agevolmen-  rale  decreto  , e cercato  veniva  a morte 
te  paghi. 


DOMANDE. 

2.  Che  fece  Nabuccodonosor  per  sapere  il  suo 
sogno  già  dimenticato  ?' 

3.  Che  propose  Daniele  a Nabuccodonosor  per 
impedire  la  strage  de  maghi  ? 


( 
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Daniele  coi  suoi  compagni  , quanti’  egli  riflessioni 
informato  di  ciò  eh’  era  accaduto , pien 
di  iidanza  in  Dio  presentassi  al  Monar- 
ca , e pregollo  di  differir  la  strage  dei 
maghi  e di  consentirgli  un  poco  di  tem- 
po per  far  pago  il  suo  desio.  (4)  Otte- 
nuta la  chiesta  dilazione , portassi  egli 
in  sua  casa , dove  avendo*  comunicato 
a’  suoi  compagni  l’ affare  , posesi  unita- 
mente con  essi  in  fervorosa  preghiera 
per  ottener  da  Dio,  che  solo  potea  dar- 
gli, i lumi  opportuni.  Furono  ben  tosto 
esauditi , dappoiché  Daniele  in  mezzo 
alla  fervorosa  orazione  conobbe  il  so- 
gno di  Nabuccodonosor  e la  spiegazio- 
ne di  esso  *.  (5)  Dopo  che  n’  ebbe  ren-  * Le  orecchie 
duti  a Dio  i dovuti  ringraziamenti  , re-  S|.f"°]rte 
catosi  innanzi  al  Re  , gli  disse  candì-  ad  ascoltare  le 
demente,  che  nè  egli,  nè  chicchessia preg*?,ere  JcI 

7 07  giusti , e tan- 

a tosto  l’esaudi- 

sce. 

DOMANDE. 

4 • In  qual  maniera  ottenne  Daniele  da  Dio  la 
spiegazione  del  sogno  del  Re  ? 

5.  Che  fece  Daniele  quandi  ef>be  rivelato  da 
Dio  il  sogno  di  Nabuccodonosor  ? 

Tom. I. Pari. II.  9.3 
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* Quanto  son 
vane e caduche 
le  più  grandi 
cose  di  questo 
mondo  ! . Di- 
spregi limole  , 
e rivolgiamo- 
ci alle  cose  ce- 
les  ti . 
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avrebbe  potuto  coi  soli  lumi  naturali  sod- 
disfarlo $ ma  che-  nondimeno  erasi  il  Si- 
gnore degnato  di  manifestare  a lui  il  so- 
gno , o più  veramente  la  visione  che  gli 
avea  mandata.  Gli  espose  dunque  clie  egli 
avea  veduto  una  statua  smisurata  e ter- 
ribile, il  cui  capo  era  d’oro  finissimo, 
il  petto  e le  braccia  -d’ argento  , il  ven- 
tre e le  cosce  di  rame,  di  ferro  le  gam- 
be , ed  i piedi  parte  di  ferro  , parte  di 
creta;  che  mentre  stupefatto  la  mirava , 
una  pietra  da  se  e senz’opera  alcuna  di 
mano,  spiccatasi  dal  vicino  monte  per- 
cosse la  statua  ne’  piedi , la  spezzò  e dis- 
fece di  sorta  che  , ridotta  tutta  in  mi- 
nutissima polvere , disparve  senza  che 
ne  rimanesse  vestigio  alcuno  * , ma  che 
la  pietra  crebbe  in  una  gran  montagna 
che  riempiva  tutta  la  terra.  (6)  Éspo- 
sto  il  sogno  , gli  espose  ancora  la  spie- 
gazione di  quello  in  sì  fatta  maniera  ; 

DOMANDE. 

6.'  Come  Daniele  espose  a Nabuccodonosor  la 
spiegazione  del  suo  -sogno  ? 
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Tu  sei,  o gran  Re,  per  la  tua  gran  po- 
tenza la  testa  d’ oro  di  questa  statua. 
Dopo  di  te  verrà  un  regno  men  possen- 
te del  tuo  figurato  dall’  argento.  A que- 
sto succederà  un  terzo  di  rame,  che  si 
estenderà  per  quasi  tutta  la  terra.  Il 
quarto  simile  al  ferro , che  spezza  e rom- 
pe tutti  i metalli , spezzerà  ancora*  chiun- 
que se  gli  opporrà.  I piedi  poi  parte  di 
ferro  e parte  di  creta  indicano  la  gran 
divisione  che  avverrà  tra  i regni  proce- 
denti dal  ferreo,  de’ quali  altri  saranno 
forti , altri  deboli , e che  niuna  unione 
passerà  tra  loro.  Finalmente  la  pietra  , 
che  rovesciò  la  statua , significa  un  re- 
gno che  non  sarà  giammai  distrùtto , e 
rovescerà  e distruggerà  tutti  gli  altri  *. 
(7)  Al  sentire  Nabuccodonosor  da  Da- 
niele sì  minutamente  narrato  e sì  chia- 
ramente spiegato  il  suo  sogno,  compre- 


DOMANDE. 

7.  Quali  furono  i sentimenti  di  Nabuccodono- 
sor al  sentire  da  Daniele  il  suo  sogno  e la  spie- 
gazione di  esso  f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* II  regno  di 
G.C.  distrug- 
gerà i regni 
tutti  di  que- 
sta terra.  Pre- 
ghiamo clic 
venga  solleci- 
tamente que- 
sto regno  , e 
procuriamo 
ritrovarci  in 
esso. 
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riflessioni  so  fu  sulle  prime  da  tale  e tanta  mera- 
caisxua*.  vjg|;a  ? che  sceso  dal  soglio  prostrassi 
ad  adorarlo , e comandò  die  a lui  ofè 
ferti  fossero  , come  a divinità  , vittime 
ed  incensi , indi  riconosciuta  l’ onnipo- 
tenza e la  sapienza  di  Dio , gli  offerì  i 
suoi  tesori , lo  dichiarò  governatore  di 
tutte  le  provincie  del  suo  Impero , e gli 
ordinò  che  non  si  allontanasse  dal  suo 


* Imploriamo  palagio  reale.  (8)  I suoi  compagni  Si- 
i patrocinio  Jrac  ^ Misac  ed  Abdenago , avendonelo 
talarmente  egli  pregato , furono  a parte  della  sua 
per  essere  am-  esaltazione  , essendo  stati  creati  anch’es- 
a'elia'loro^sll- si  Intendenti  degli  affati  delle  provincie 
tazione.  Babilonesi  *. 


DOMANDE. 

8.  Che  divennero  i compagni  di  Daniele  nel - 
f esaltazione  di  lui  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE» 
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CAPITOLO  IV. 

MIRACOLO  OPERATO  NELLA  FORNACE 
DI  BABILONIA. 

(i)  Il -favore  del  Rè  di  cui  godevano  V anno  del 
i tre  compagni  di  Daniele , ben  tosto 
cangiossi  *in  persecuzione  e condanna  , snj . 
dappoiché  essi , per  conservarsi  fedeli  a 
Dio , ebbero  il  coraggio  di  disubbidire 
«'comandi  reali,  (a)  Quantunque  questo 
Principe  riconosciuta  avesse  la  potenza 
del  gran  Dio  d’Israele  , sin  a chiamarlo 
il  Dio  degli  Dei , e ’l  Signore  de’  Re  , 
pure  gli  venne  in  mente  e ordinò  , che 
una  statua  fosse  fatta  tuita  d’ oro  , di 
sessanta  cubiti  d’altezza  e di  sei  di  lar- 
ghezza , a cui  prestassero  i loro  omaggi 


DOMANDE. 

i.  Quanto  tempo  durò  il  favore  del  Re  pei  tre 
compagni  di  Damele  ? 

a.  Quale  statua  si  fece  innalzare  da  Nabucco - 
donosor , e per  nual  fine  t 
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Mixassiom  nella  campagna  di  Dura , dove  venne 
cristiane.  couocata  ^ tutti  i principali  del  Regno 
* Che  giova  colà  espressamente  chiamati  *.  Conve- 
colatfvl*6  spt°r nut*  » un  pubblico  banditore  comandò 
quanto  sia  su-  loro  che  al  suono  de’musicali  strumenti 
£hme,  quando  prostrar  si  dovessero  ad  adorarla,  sotto 
tradetta  dalle  pena  a chi  ricusasse  di  esser  gittate  nel- 
opere  di  chi  l’ardente  fornace  già  preparata.  (3)  Tut- 
‘ ti  ubbidirono  all’  indicato  segno.  I soli 

che  in  piè  si  fermarono  , Spregiando 
1’  insensato  metallo  , furono  i tre  com- 
pagni di  Daniele,  Sidrac,  Misac  ed  Ab- 
denago,  che  tosto  accusati  furono  al  So- 
vrano di  disubbidienza  a’ suoi  comandi. 


(4)  Il  fatto  era  troppo  pubblico , e’1  Re 
tròppo  impegnato  a far  eseguire  il  suo 
volere.  Fattisi  dunque  venir  innanzi  i 


DOMANDE. 

3,  Come  ubbiditi  furono  i comandi  di  Nabuc • 
codonosor  riguardo  all'  adorazione  della  statua 
d'  oro  ? 

4 ■ Che  fece  ffabuccodonosor  al  sentire  il  ri - 
fiuto- de' tre  giovani  Ebrei  di  adorar  la  statua 
di  oro  da  lui  fatta  innalzare  t 
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giovani  ritrosi , dopo  averli  aspramente  inflessioni 
rimproverati  , minacciò  loro  di  nuovo  CK,il,ABE- 
f intimata  pena  , e terminò  dicendo  : 
che  niuno  certamente  avrebbe  potuto  li- 
berarli dal  suo  furore  5 ma  quando  in- 
tese da  essi , che  ben  valevole  a ciò  era 
il  loro  Dio  , e che  per  serbarsi  a lui 
fedeli  eran  pronti  a soffrire  qualunque 
tormento  * , ferito  amaramente  nell’  ani-  * Chi  ama  ve- 
mo  , comandò  che  si  accendesse  la  for-  ™menle  '* suo 

i • Dio  come  a- 

nace  sette  volte  di  piu  dell  usato , e che  mar  si  dee 
in  essa  lanciati  fossero  vestiti  qual’erano , Pronto  e g°* 
colle  mani  e co’piedi  legati.  (5)  Eseguiti 
fìiron'  tosto  gl*  iniqui  e crudeli  coman-  lui  i beni , la 
di,  se  non  che  quei  che  gli  eseguirono  , *’J)ertaela  vl* 
restaron  preda  delle  traboccanti  fiamme , 
ed  al  contrario  i giovani  Ebrei , senz’es- 
ser  tocchi  da  quelle , n’andaron  passeg- 
giando lieti  e contenti  , dove  più  co- 
cente era  la  vampa , lodando  altamente 
Iddio  autore  di  sì  meraviglioso  successo. 


\ 


DOMANDE. 

S.  Che  avvenne  neW  esecuzione  de'  comandi  del 
Re  contra  i tre  giovani  Ebrei  ? 


li 
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JUFLESSIOK 

CKISXUlKE. 


* Tutte  le 
creature  si  ar- 
meranno con- 
tro i preva- 
ricatori della 
Divina  legge, 
laddove  i giu- 
sti goderanno 
ed  esulteran- 
no nel  loro 
Dio. 
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(6)  Crebbe  maggiormente  lo  stupore  al 
veder  che  le  flamine , cambiate  per  que- 
gli Ebrei  in  aure  fresche  e soavi , eser- 
citavano il  lor  terribile  furore  contro  dei 
Caldei , che  loro  stavano  dappresso  * , 
e di  più  nel  vedersi  in  mezzo  a’ tre  gio- 
vani l’Angelo  del  Signore  in  sembiante 
umano,  che  allontanava  per  alcuno  spa- 
zio in  cerchio  le  circostanti  fiamme , e 
facea  del  luogo  destinato  al  supplizio 
un  'delizioso  soggiorno  , mercé  un  fresco 
leggier  vento  che  levossi , ed  una  fresca 
ruggiada  che  vi  cadde.  (7)  Rinnovaronsi 
allora  nella  fornace  le  benedizioni  e le 
lodi  di  Dio.  I giovani  non  contenti  di 
benedirlo  da  loro  stessi , invitavano  le 
Creature  tutte  ad  unirvi  le  loro  lodi , ed 
il  Monarca  medesimo  al  vederli  vivi,  e 
liberi  andar  in  mezzo  al  fuoco  in  com- 


DOMANDE. 

6.  Qual  nuovo  prodigio  si  osservò  nella  for- 
nace di  Babilonia  ? 

7.  Che  impressione  fece  in  ognuno  il  prodigi e 
operato  nella  fornace  Babilonese  ? 
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pagaia  d’un  quarto  giovane  ignoto  , pie-  mflessiohi 

..  .1.1.1.  . »•  ceisriASE. 

no  di  gran  meraviglia  gli  chiamo  e gli 
fe?  sortire  dalle  ardenti  fiamme , restando 
ognuno  sorpreso  come  queste  non  aveano 
toccato  loro  un  sol  capello  *.  (8)  Resi-  » ci  sorpren- 
stere  non  potè  Nabuccodonosor  ad  un  donofacilmen- 
prodigio  sì  grande.  Benedisse  di  bel  nuo-*^^c°^ 
vo  e magnificò  il  grand’  Iddio  di  Sidrac , H operati  da 
Misac  ed  Abdenago  , ordinando  die  niu-  Stinti  cePì>e 
no  i sotto  pena  della  vita , bestemmiasse  cadono  tutto 
il  suo  santo  nome.  (9).  I giovani  Israe-  t^j“°  ocsc°)J[° 
liti  furono  rimessi  nelle  loro  onorevoli  senza  che  st- 
eariche , ed  ottennero  dal  Monarca  fa-  no.nc  me,lot,.a 

1 . . noi  osservati. 

vore  ed  autorità  maggiore  di  prima. 


DOMANDE. 

8.  Che  fece  il  Re  in  conseguenza  del  gran  pro- 
digio operato  nella  fornace  Babilonese  t 

9-  Che  divennero  i tre  fanciulli  Ebrei  dopo 
esser  sortiti  dalla  fornace  ? 
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RIFLESSIONI  y, 

CRISTIANE.  CAPITOLO  V. 

ALTRO  SOGNO  PI  NABUCCODONOSOR 
E SDE  CONSEGUENZE. 

V anno  del  (i)  II  gran  miracolo  operato  nella  for- 
mji fantine . nace  ^ Babilonia  fu-  come  il  segno  di 
5yo.  pace  in  cui  vissero  gl’  Israeliti  traspor- 

tati nella  Persia  durante  tutto  il  restante 
■ del  regno  di  Nabuccodonosor.  Questo 
Monarca  pieno  di  giuste  idee  del  vero 
Dio , gli  lasciava  non  solamente  tran^ 
quilli , ma  erano  ancora,  ben  veduti  ed 
onorati.  (2)  Cambiò  egli  queste  giuste 
idee , riempiendosi  d’ ingiustissimo  orgo- 
glio, ed  allora  s’immerse  da  se  in  gra- 
* L'orgoglio  ci  vissimi  mali  *.  Iddio  avea  molto  prospe- 
preamaligra” rate  sue  arm^  » particolarmente  nel- 

r issimi.  ■ 

DOMANDE. 

1 . Qual  si  fu  lo  stato . dcgP Israeliti  in  Persia 
dopo  il  miracolo  della  fornace  ? 

2.  Quali  mali  soprtiggiunsero  a Nabuccodora 
sor  per  essersi  di  nuovo  insuperbito  ? - 
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l’espugnazione  della  famosa  città  di  Tiro,  «'flessioni 

1 • • 1 ' J 1 C*  1 CRISTIANE. 

ma  egli  aozicue  renderne  al  Signore  le 

dovute  lodi , tutta  a se  Attribuiva  la  glo-  • 
riosa  conquista  * j e quindi  venne  a ti-  ’Noinonpos- 
rarsi  addosso  un  esemplare  gastigo.  Pri- 
ma  però  che  questo  piombasse  , volle  menoma  glo- 
1’  Altissimo  farlo  ravvedere  , ma  in  vano,  na-.Qu^slatl<;- 
con  un  .sogno  funesto.  (3)  Sembrogli  mente  al  nome 
di  vedersi  innanzi  un  albero  piantato  in  sa“l°  ^*0, 
mezzo  alla  terra- di  meravigliosa  grossezza 
ed  altezza.  Le  sue  frondi  erano  bellis- 
sime , ed  innumerabili  le  Trutta.  Alla 
sua  ombra  radunavansi  bestiami  e fiere 
d’ ogni  sorta,  e tra’ suoi  rami  abitavano 
uccelli  d’ ogni  spezie  , i quali  tutti  ri- 
trovavano in.  essi  il  convenevole  nudri- 
mento.  In  un  punto  vide  un  Angelo  o 
qualche  altra  che  fosse  persona  celeste 
scendere  velocemente  dal  Cielo , e or- 
dinare ad  alta  voce  che  abbattuto  fosse 
1’  albero,  tagliati  i rami,  scosse  le  frondi, 


DOMANDE. 

3.  Qual  si  fu  il  secondo  sogno  misterioso  di 
Habuccodonosor f 
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CIMI  USE. 


* Io  vidi  Tem- 
pio , dice  il 
savio , innal- 
zato ed  esal- 
tato come  il 
cedro  del  Li- 
bano, ma  pas- 
sai appena  , 
ch'egli  più  non 
era , nè  ritro- 
vossi  più  Usuo 
luogo. 
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dispersi  i frutti  ; che  le  bestie  di  sotto 
6en  fuggissero  immantinente , e gli  uc- 
celli se  ne  dipartissero  con  rapido  volo; 
che  nondimeno  intatto  rimanesse  lo  stre- 
mo del  pedale , ma  legato  con  catene 
di  ferro  e di  bronzo  unitamente  coll’  erba 
e co’  rampolli  che  gli  germogliavano  d’in- 
torno , e sopra  di  lui  liberamente  ca- 
desse dal  Cielo  la  rugiada.  Udì  poi  co- 
mandarsi che  colui  il  quale  veniva  fi- 
gurato in  quell’  albero  , costretto  da  fa- 
me , a guisa  de’  bruti , non  si  pascesse 
che  d’ erba , che  il  suo  cuore  fosse  mu- 
tato in  cuore  di  fiera , e nulla  avesse 
dell’  umano , ed  in  questa  maniera  per 
sette  anni  n’  andasse  vagabondo  per  di- 
serte campagne  e per  orridi  boschi  *. 
(4)  Questo  orribile  sogno  lo  riempiè  di 
mortale  terrore.  Fe’  subito  chiamare  tutti 
i saggi  ed  i maghi  de’  suoi  regni , espose 
loro  il  suo  sogno  e ne  richiese  la  spie- 

DOMANDE. 

4-  Quali  si  furono  i sentimenti  di  Nabuccodo - 
nosor  ijuantT  ebbe  il  secondo  sogno  T 
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gazione  ; ma  per  quanto  essi  si  studia- 
rono di  contentarlo , non  giunsero  al 
segno.  (5)  Allora  fecesi  venir  innanzi 
Daniele , raccontogli  la  visione  e gli  es- 
presse il  suo  ardente  desio  di  averne  la 
spiegazione.  Il  Profeta  all’  udirlo  turbossi 
di  tal  fatta , che  d’  uopo  fu  che  il  Re 
stesso  T animasse  a parlare  con  libertà 
intera  ; allora  riavutosi  : Iddio  volesse  , 
gli  disse  , che  il  narratomi  sogno  , o Si- 
gnore , e la  sua  spiegazione , anzi  che 
te , riguardassero  i tuoi  nemici  : or  ec- 
cone  la  spiegazione.  (6)  Tu  sei,  o gran 
Re  , 1*  albero  che  veduto  hai  sì  smisu- 
rato e bello , per  l’ ampiezza  e possanza 
del  tuo  reame.  Siccome  quello  abbat- 
tuto venne,  questo  ancora  cadrà.  I tuoi 
servitori  e cortegiani  medesimi  non  pur 
dal  soglio  e dal  Reai  palagio , ma  al- 


D 0 M A N P E. 

5.  Che  fece  Nabuccodonosor  niente  contento 
della  spiegatone  del  sogno  fattogli  da  maghi  ? 

6.  Qual  si  fu  la  spiegazione  che  diede  Da- 
niele del  sogno  di  Habuceodonosor  T 


«tri.rssTOBi 

CklSTUXI. 


I 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* L’ uomo  fin 
a tanto  che  è 
in  onore  pe  i 
doni  della  di- 
vina grazia  , 
non  compren- 
de la  propria 
eccellenza,  ma 
dimenticando 
che  è stato 
creato  ad  im- 
magine di  Dio, 
e violando  col 
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tresì  dalla  società  degli  uomini  ti  cac- 
ceranno  ; le  bestie  formeranno  la  tuia 
Compagnia , com’  esse  pascerai  il  fieno 
e l’ erba , sarai  cosperso  dalle  cadenti 
rugiade , e passerai  sette  anni , caduto 
dalla  condizione  umana,  nel  chiuso  dei 
boschi  * , fintantoché  istruito  da  te  stes- 
so , tu  comprenda  che  regna  nel  Cjelo 
chi  piti  grande  di  te  dà  e toglie  i regni 
a chi  più  gli  aggrada  : ma  poiché  il  cepj>o 
dell’  albero  lascialo  fu  neh  terreno  , il 
tuo  regno  sarà  serbato , e tu  tornerai 
ad  occuparne  il  soglio,  dopo  che  avrai 
confessato  il  sapremo  dominio  di  Dio. 
(7)  A questa  spiegazione  aggiungendo 


peccato  quest  Daniele  un  salutevole  avviso , soggiun- 
imniagine,  ad-  ...  _.  , 0 

divien  simile se*  tl  piaccia,  o signore,  ascoltare  il 

alle  bestie,  che  mio  consiglio,*  riscatta  i tuoi  peccati 
uso  della  ra- co  e hmosine,  e colla  pietà  verso  1 po- 
gione.  veri  le  iniquità  tue.  Chi  sa  che  il  Si- 
gnore non  dimentichi  le  tue  offese  , e 


DOMANDE.  ' 

7.  Che  aggiunse  Daniele  alla  spiegazione  del 
secondo  sogno  di  Nabuccodonosor  T 
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chi  sa  eh’  egli  non  ti  voglia  perdonare  *.  Mn.«s»io*i 
(8)  Tutto  avverossi  quanto  il  Profeta 
avea  predetto  j ma  o.  eh’ egli  non  ascoi-  za  unita  alle 
tasse  il  suo  avviso  , - o che  ne  trascu-  *imos.‘ne  ,snno 
rasse  la  pratica,  finito  appena  un  annosissimi  porri- 
méntre  un  giorno  passeggiava  Nabucco- 
donoSor  nel  suo  palagio  , superbamente  a su0  sdegno, 
compiacendosi  della  gran  Babilonia  che 
egli  avea  edificata  , ascoltò  una  voce  che 
dissegfi  : A te  si  parla  , o Re  Nabucco- 
donosor  , il , tuo  regno  finirà  j tu  sarai 
cacciato  dalla  società  degli  uomini  , tu 
converserai  colle  bestie  tra  le  selve  , 
mangerai  per  sette  anni  1’  erbe  e il  fieno , 
finché  P esperienza  t’ insegnerà  che  avvi 
l’ Onnipotente  che  dà  i regni  a chi  più 
gli  piace.  L’ infelice  Principe  non  ebbe 
che  il  tempo  di  sentir  queste  parole. 

Parvégli  tosto  di  aver,  perduto  i senti- 
menti e le  sembianze  umané  , e pren- 
dendo quelle  delle  fiere  squarciossi  d’ in- 


DOMANDE. 

8.  Come  avverossi  là  spiegazione  del  secondo 
sogno  di  Nabuccodonosor  fatta  da  Daniele  ? 
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«iFLrssioiri  dosso  le  vesti  , muggì  come  un  bue , 
cristiahe.  gjjjjg  a noja  p usato  cibo  ed  avventassi 
sull’  erba  , cadde  in  su  le.  sue  mani , e 
carpone  ed  inquieto  aggiravasi  d’ intor- 
no , finché  da’  suoi  servi  medesimi  cac- 
ciato tra  le  selve  , quivi  Vagando  sotto 
l’ aperto  cielo  passò  giorni  e notti  per 
sette  anni,  nel  quale  spazio  indurissi  la 
sua  pelle , crebbero  i suoi  capelli  e le 
* La  superbia  unghie , e rassomigliossi  ad  orrida  fiera  *. 
ub*  rotonde (9)  Finito  il  tempo  prescritto  da  Dio  , 
radici  , che  un  improvviso  interna  Taggio  lo  rese  a 
a sbarbicarla  se  stesso.  Ricordossi  di  esser  uomo  e\li 
?jjc' di  esser  Re  , levò  gli  occhi  al  Cielo  , bo- 
Dio.  Guai  a nedisse  il  Signore  , riconobbe  la  sua  ou- 
dotti  in  tale niPotenza  e confesso  la  savramta  sua. 
stato  provare  Ricuperata  la  ragione  , ricuperò  altresì 
debbono^l^ri- ii  trono  ? essendo  stato  ricercato  da’  gran- 
vinc  vendette  di  e da’  magistrati  del  suo  regno.  Pieno 
per  guarirne,  r;COnosCfensa  verso  1’  Altissimo , con 
pubblico  editto  fe’  noto  a tutti  i suoi 
popoli  le  meraviglie  che  avea  operato  il 


DOMANDE. 

p.  Come Jìnl  il  cangiamenio  di  Nabuccodonosor? 
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Signore  nella  sua  persona  , ed  acquislossi 
gloria  maggiore  ancora  di  prima.  Visse 
altri  dieci  anni  in  circa  *.  (ro)  Il  suo 
successore  fu  Evelmidorae,  il  quale  ap- 
pena assunto  al  trono  trasse  da’  ferri  Ge- 
conia  , ed  a lui  diede  trattamento  rea- 
le. Alcuni  confondono  Evelmidorae  con 
Baldasar,  e ne  formano  una  sola  per- 
sona. Altri  credono  che  Baldasar  fos- 
se successore  di  Evelmidorae  dopo  un 
Breve  regno. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* II  riparare 
il  male  com- 
messo ila  all’ 
uomo  un  lu- 
stro maggio- 
re (li  (niello 
di  cui  godeva 
prima  di  com- 
metterlo. 


CAPITOLO  VI. 


SAGRILEGO  BANCHETTO  DI  BALDASARRE. 

Il  carattere  di . Baldasarre  Re  di  l' anno  del 
Babilonia  era  quello  d’  un  Principe  oc-  m,mdo  ^466. 
cupato  soprattutto  da  suoi  piaceri.  Non  53#, 


D 0,M  ANDE. 

10.  Chi  fu  il  successore  di  Nabuccodonotor , e 
che  fecfr*di  memorabile  ? 

1 . Qual  si  fu  il  carattere  di  Baldasar  Re  di 
Babilonia  ? 

Tom  .I.Part.  II. 
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mrirssioM  contento  degli  ordinarli , altri  ne  imma- 
ckistiake.  gjnava  c}je  straordinaria  magnificepza  a- 
vessero  e non  usata  grandezza.  Tal  si  fu 
un  banchetto  ch’egli  diede,  a cui  niènte 
meno  che  mille  ottimati  del  suo  Regno 
furon  invitati.  (2)  Pari  alla  magnificenza 
fu  l’intemperanza,  e questa  l’indusse 
ad  un  sagrilegio  atroce , imperciocché 
offuscato  dal  vino , senza  menomo  ri- 
guardo di  religione,  comandò  che  re- 
cati fossero  i sacri  vasi  d'  oro  e d’ ar- 
gento , che  altra  volta  erauo  serviti  al 
culto  di  Dio  nel  Tempio  di  Gerasalem- 
• Lo  smodera- me  * , e che  da  Nabuccodonosor  erano 
co^  trasportati-  (3)  Venuti  questi, 
ne  spesso  di-  lo  stesso  Re , i suoi  Magistrati , le  sue 

menticare  di  e Jig  altre  donne  si  diedero  a bere 

JJ10  e di  noi  ° . , , ; 

stessi.  Proni- lietamente  m essi-,  ed  intenti  alla  era- 

riamo  vivere  ,)Ula  aggiunsero  le  acclamazioni  a’  loro 

sobriamente  , 1 

giustamente  e ' ■ . 

piamente  in 

questo  secolo.  DOMANDE. 

2.  Come  si  regolò  Iiùldasar  nel  gran  banchetto 
c/i'  egli  diede  ? 

3.  Qual  uso  fece  Baldasar  ed.  i convitati  dei 
vasi  sacri  ? 


1 
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Dei.  (4)  Ben  presto  interrotta  venne  la 
folle  gioja,  mentre  all’improviso  sull’op- 
posta parete  della  sala  apparvero  alcune 
dita  quasi  di  mano  umana  che  scriveva. 
Tanto  bastò  ad  intorbidare  grandemente 
la  mente  del  Re.  Fuggitogli  ogni  colore 
dal  "volto  e tremante  tutto  in  se  stesso  , 
ordinò  che  introdotti  gli  fossero  d’  in- 
nanzi quanti  indovini  raccorre  si  pote- 
vano , e con  grandi  promesse  proccurò 
saper  da  loro  le  pàrole  e ’1  senso  della 
prodigiosa  scrittura.  Tutto  fu  vano.  Niu- 
no  trovossi  che  tranquillizzar  potesse  lo 
sconfortato  Monarca  e gli  avviliti  corte- 
gianr.Fu  d’uopo  Ricorrere  a Daniele*, 
che  opportunamente  proposto  venne  dal- 
la Regina  madre , o principal  moglie  di 
Baldasarre.  (5)  Questi  dopo  aver  gene- 
rosamente rifiutati  i sommi  onori  offer- 


MFLESSIORI 

CRISTIANE. 


DOMANDE. 

4 ■ Come  venne  interrotta  la  gioja  del  banchet- 
to di  Baldasar  ? 

5.  In  qual  maniera  lesse  ed  interpetrù  Daniele 
la  miracolosa  scrittura  ? 


* Giova  molto 
a tranquilliz- 
zare lo  scon- 
fortato nostro 
spirito  inmez- 
zo alle  calami- 
tà il  pronto 
ricorrci'caDio 
mercè  de' ser- 
vi suoi. 
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riflessioni  tigli , e dopo  aver  rimproverata  al' Re  la 
cristiane.  sagr;iCga  profauazione  de’ vasi  del  Signo- 
re : questa  , soggiunse  , è la  terribile 
scrittura  : Mane , Tliecel , Pbarcs  : e que- 
sto è il  più  terribile  senso  di  essa.  Ma- 
ne : Iddio  ha  contati  i giorni  del  tuo  re- 
gno e ne  ha  costituita  la  fine.  Tliecel  : 
sei  stato  posto  sulla  bilancia  , e trovato- 
di  leggier  peso  e mancante.  Phares  : per 
supremo  decreto  il  tuo  regno  è stato  di- 
* I nostri gior- viso  e partito  tra  i Medi  e Persi*,  (fi) 

ni  sono  eon7  IVicnie  poteva  essere  più  terribile  per 
tati.  I nostri  1 1 . 1 

ineriti  sono  Raldasar.  Nondimeno  fosse  lusinga  dì 

pesati.  La  no-  ]onjana  esecuzione  , o fosse  speranza  di 

sira  conciali-  . ~ 

na  sarà  corri- poterne  cairtparo  col  cangiar  di  costume, 

spondeo  te  ai  non  crebbe  almeno  lo  spavento  del  Mo- 
mctlesimi.Ec-  . . - _ 

co  il  pensiero  “arca  , che  anzi  presente  a se  stesso  le- 
do- non  do-  Ce  rendere  a Daniele  gli  onori"  promes- 

sortirci  dalla  S1gh  » co1  fa,1°  vesUre  dl  porpora  , col 
mente.  fargli  appendere  al  collo  una  collana  d’o- 


DOMANI)  E. 

C.  Quale  impressione  fece  in  Jìaldasar  la  lettura 
e C interpctrazionc  fatta  (la  Daniele  dell  ignota 
scrittura  ? 
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ro,  e col  dichiararla  il  terzo  personag-  riflessioni 
gio  del  suo  Regno»  (7)  Non  passò  lungo  LKl!’1UNE- 
tempo , anzi  la  stessa,  notte  s’  adempiè 
la  terribile  profezia.  Mentre  il  Re  im- 
merso tpovavasi  in  profondo  sicuro  son- 
so  , alcuni  che  congiurati  avean  contro 
di  lui  , s’ introdussero  armati  nel  suo 
palagio  , lo  trucidarono  e posero  sul  suo 
soglio  Dario  Medo , che  adora  contava 


sessautadue  anni  *. 

CAPI  TOLO  VII. 

MIRACOLOSA  LIBERAZIONE  Dt  DANIELE 


* Molle  volte 
la  vendetta  di 
Dio  è a noi 
assai  più  vici- 
na di  quello 
che  ci  credia- 
mo. 


DA’  LEONI. 


(1)  Il  favore  che  goduto  avea  Dame-  L'  anno  del 
le  presso  Nabuccodonosor  , Evelmidorac  "’j^nt/c^c' 
e Baldasar , godè  ancora  presso  Dario  nuo-  538. 
vo  Monarca.  Crebbe  anzi  questo  grande- 


D O M A N D E. 

' j.  Come  Jinl  Baldasar  Re  di  Babilonia  f 
1.  Qual  incontro  ebbe  Daniele  presso  il  Re 
Dario  ? 
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riflessioni  mente,  avendo  voluto  il  Re  ch’egli  il  prin- 
ous'ìianl.  cjpaj  sj  fosse  Re’ tre  Ministri  di,  stato  da 
lui  stabiliti , e già  nell’ animo  suo  ravvol- 
geva di  costituirlo  solo  Governatore  dei 
Regni  suoi.  (2)  Tutto  ciò  commosse  di 
maniera  l’invidia  de’Grandi,  che  pensa-* 
* La  morte  jono  rovinarlo  interamente*,  ma  non  tro- 
monHo  per  ",1-  v»ndo  ove  attaccarlo  in  tutta  la  sua  con- 
vitila del  de-  dotta  , s’  avvisarono  di  valersi  contro  di 

clTTóno^deì  sua  religione.  (3)  A recar  ad 

suo  partito  si  effetto  questo  lor  mal  talento  fecero  pro- 

fannosuoiimi-mu|„ar  uua  leog»  di  cui  avean.  oltenu- 
latori.  . 

ta  prima  nella  più  solenne  forma  1’ ap- 
provazion  reale , e si  fu  che  niuno  per 
lo  spazio  di  trenta  giorni  ad  altri  non 
porgesse  preghiera , che  al  solo  Monar- 
ca , sotto  pena  d’ esser  divorato  da’  leo- 
ni. Daniele  era  troppo  attaccato  alla  svia 
religione  , per  non  poter  mancare  all’  es- 


DOMAK  D E. 

2.  Qual  effetto  produsse  nè'  Grandi  del  Regno 

f esaltazione  di  Daniele  ? . 

3.  Come  i Grandi  di  Babilonia  recarono  ad 
effetto  il  lor  mal  talento  contra  Daniele  ? 
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senziale  dovere  di  essa , di  presentare  biflessioni 
colidiauamente  a Dio  le  sue  preghiere.  tKlsUAia- 
La  faeea  egli . in  pubblico  tre  volte  al 
giorno , nè  pensò  di  farla  di  nascosto , 
almeno  durante  il  tempo  prescritto  del- 
la nuova  legge.  Fu  pertanto  osservato, 
fu  sorpreso , fu  accusato , nè  giammai 
si  difese  *.  (4)  Il  Re  che  l’amava,  tentò  *L\  razione  è 
tutte  le  maniere  per  liberarlo  dalle  ma-  cipal^doveri 
ni  de’ suoi  nemici  $ ma  rammentando  es- del  Cristiano, 
si  il  decreto  emanato  e l’ uso  stabilito  ^','5?"  et^'l a 
di  utra  potersi  ■ rivocare  lo  costrinsero  grazia , e niu- 
a condannarlo.  Affinchè  però  la  malizia  noPuo°Uene' 
dcgli  uomini,  niente  ijou  aggiungesse  al- zia  senza  l'o- 
la  ferocia  delle  bestie  contro  del  Profe-  I'aliouc- 
ta,  usò  la  precauzione  di  sigillar  la  pie- 
tra soprapposta  all’  apertura  del  serra- 
glio col  suo  anello  non  meno  che  con 
quello  de’ suoi  Magnati.  (5)  Passò  il  po- 


D O M ANDE. 

4.  Cìte  fece  il  Re  Dario  al  sentirsi  accusar 
Daniele  ? 

5.  Come  passò  il  Re  Dario  la  notte  clic  se- 
guì alla  condanna  di  Daniele , c che  fece  la  mattina ? 
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CRISTIANE* 
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vero  Principe  una  notte  veramente  in- 
quieta senza  potei-  prender  cibo  e senza 
ritrovar  riposo  per  la  condanna  di  Da- 
niele. Fatto  appena  giorno  , conservan- 
do sempre  nel  suo  cuore  una  qualche 
fiducia  che  Dio  preservato  L’ avrebbe  in 
sì  terribile  circostanza , recossi  solleci- 
tamente al  serraglio , e con  voce  dolente 
si  fe’  a chiamarlo.  Quando  intese  ch’e- 
gli rispondeva , attestandogli  con  rico- 
noscenza che  il  Signore  liberato  l’ avea 
per  mezzo  di  un  Angelo  dalla  voracità 
* Le  occasioni  de’  leoni  * , gioì  estremamente « e ordinò 

sono  pili  da  le-  , , „ ' 

nursi  de  leo- clie  sul  punjo  tratto  tosse  da  quel  luo- 

ni  medesimi.  g0.  (6)  All’ osservarlo  intatto  in  tuttala 
Chi  si  trova  • . . _ 

in  mezzo  di  Persona  quanto  rallegrossi  con  lui , al- 

essejxr  volon- trettanto  arse  di  sdegno  contro  de’ suoi 

ri  fnimiinè  da  nem*ci-  Quindi  comandò  ch’essi  co’ loro 
ogni  1 leccato  figli  e le  mogli  giltati  fossero  tra  quei 


■ria  ? 


teziouc"* 1 ma  *eo“*  C'1C  rispettato  aveano  il  santo  Pro- 
chi  vi  si  espo-  feta.  L’ ordine  fu  tosto  eseguito , e non 

ne  da  se  stesso , 
resterà  preda 

de’  suoi  nemi-  DOMANDE. 

6.  Quali  sentimenti  concepì  il  Re  al  veder  Da- 
niele uscir  intatto  di  mezto  a'  leoni  ? 
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giunsero  quegl’  infelici  quasi  nel  fondo  ■im.bmhmh 
senz’essere  sbranati  miseramente  e divo-  1 1 !IE' 
rati  da  quelle  fiere  *.  (7)  L’evidente  mi-  * Non  voglìa- 
racolo  meritava  ed  ottenne  k.riconoscen-  1.‘ 

za  del  Monarca  verso  il  grande  Iddio  gnore , e non 
liberatore  di  Daniele.  Egli  scrisse  a tut-  yo6llate  ina)l' 
ti  i suoi  popoli  di , riconoscerlo  , riverii:-  de  suoi  Profe- 
lo  e temerlo,  come  qùello  cb’è  vivente, tu 
eterno  ed  onnipotente.  Così  propagava- 
si  il  culto  di  Dio  in  quell’  infelici  con- 
trade. •'  - 

. rCAPITpLO  Vili. 

< • • 

SCUOPRIM^NTO  FATTQ  DA  DANIELE  DELLE 

FRODI  DE’  SACERDOTI  DI  BELO.  UCCI- 
SIONE DEL  DRAGONE. 

(1)  Eravi  in  quel  tempo  in  Babilonia  L'  anno  del 
un ' famoso  idolo  chiamato  Belo,  il  qua ~m°AvantiGC 
53  7. 

DOMANDE. 

7.  Quel  riconoscenza  appalesò  il  Re  verso  il 
gran  Dio  liberatore  di  Daniele  ? 

».  Qual  era  I idolo  che  particolarmente  adora- 
to era  in  Babilonia  ai  tempi  di  Daniele  ? 
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riflessioni  le  in  magnifico  Tempio  riscuoteva  il  cul- 
cristuse.  tQ  e |a  venerazione  di  tulli  t Babilone- 
si. Il  Re  medesimo  non  inancava-di  ren- 
dergli ogni  giorno  le  sue  adorazioni , e 
facea  apprestar  cotidianamente  per  usuai 
cibo  di  lui  dodici  misure  di  fior  di  fa- 
rina, guarani,’ agnelli  e sei  gran  vasi  ri- 
pieni di  vino.  (2)  Tra  le  comuni  ado- 
razioni il  solo  Daniele  gli  negava  i suoi 
omaggi , come  quegli  che  addetto  .era 
al  culto  del  vero  Iddio,  e quantunque 
ripreso  ne  fosse  dal  Monarca , costante- 
mente  rispose  eh’  egli  non  adorava  sta- 
tue fatte  dagli  uomini , ma  il  solò  Dio 
•Molti  ere-  vivente  *.  Tale  appunto  si  credeva,  dal 
dominoli  ado-  pe  suo  gejQ  e(]  jQ  pruova  allegava 

lo  Dio  come  il  copioso  cibo  che  ogni  giorno  man- 
Daniele  , ma  «iava.  Negandosi  questa  fatto  da  Da- 

1 ciechi  non°#  0 1 

s’  avveggono  niele,  ed  affermandosi  da’ Sacerdoti  ido- 

che  quando  si  ]atrj  sj  venne  alla  pruova,  e’1  Sovrano 
danno  m pre-  . . . 7 ■ 

da  alle  loro  minaccio  spietata  morte  o a Damele  che 

passioni  , si . 

formano  tan- 

ridoli,  quan-  DOMANDE, 

t esse  sono.  2 Come  ti  conduceva  Daniele  riguardo  ali  i- 
dolo  di  Belo  ? 
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mentiva , o a’  Sacerdoti  se  lo  tenevano  «'flessici»! 
in  inganno,  L*a  proposizione  lu  lieta- 
mente  da  Daniele  accettata.  (3)  Recati- 
si al  Tempio  il  Re  , Daniele  ed  i Sa- 
cerdoti , furono  questi  prima  fatti  sor- 
tire, furono  poi  apprestate  le  solite  vi- 
vande innanzi  al  simulacro  , ' e final- 
mente fece  Daniele  spargere  sul  suolo 
del  Tempio  sottilissima  cenere*.  Ciò  fat-  * Se  spargere- 
te , chiùsero  cautamente  le  porte  appo-  ji*  «ostro 
nendpvi  il  sigillo  reale.  (4)  Durante  la  re,  eh’ è il  tem- 
ilo tte‘  i settanta  Sacerdoti  di  Belo  colle  pi°  dc,,u 

sire  passioni , 

loro  donne,  figliuoli  e piccioli  nipoti  vale  a dire,  se 
s’introdussero  nel  Tempio  secondo  Fu-10  af!l‘i;louo" 
sato  costume  per  una  segreta  entrata  fat-  cordanza  del- 
ta sotto  la  tavola  stessa,  ed  ivi  più  che ia  morte’ faci1’ 
mai  lecero  lietissima  cena  , senz  avve-  p,irem..  gl’in- 

, , gannì  delle  no- 

— — — — stre  passioni. 

DOMANDE. 

3.  In  qual  maniera  s’  apparecchiò  lo  sperimen- 
to clic  far  si  voleva  di  Belo  per  convincere  Da- 
niele f 

4 ■ Che  fecero  la  seguente  notte  i Sacerdoti  di 
Belo  dopo  che  il  Re  sigillata  uvea  egli  stesso  la 
porta  del  Tempio  ?• 


I 
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mFLFssiom  dersi  del  soltil  velo  di  cenere  in  terra 
cristiane.  Sj)aj.sa  ^ Nel  segueilte  giorno  il  Re  fe- 
ce osservare  a-  Daniele  esser  intatto  il 
sigillo  apposto  alla  porta.  >Si  aprì  que- 
sto, ed  al  vedersi  consumate  le  appre- 
state vivande,  mentre  jl  Monarca  da  re- 
ligion  commosso  esclamava  : Tu  sei  gran- 
de , o Belo  , e quivi  non  avvi  alcun  in- 
ganno : trattenuto  dal  Profeta  che  sor- 
rideva , gli  furon  fatte  osservare  le  or- 
me impresse  sulla  cenere  di  uomini,  di 
donne  e di  fanciulli.  Non  vi  volle  di 
più  perchè  il  Re  comprendesse  allora 
tutto  l’inganno,  e fatto  cohfessare  ai  col- 
pevoli  il  lor  delitto  , non  solo  furon  es- 
* Iddìo  non  si  condannati  a morte  * , ma  fu  anche 

rigetta  1 uo-  concesso  a Daniele  di  distruggere  l’ ido- 
rao  dabbene,  # Jr 

e non  porge- lo  e ’l  tempio  coni  egli  fece,  (b)  Un  altro 

th  la  mano  a jdolo  adorato  era  ancora  da’  Babilonesi , 
malvagi. 


DOMANDE.  '• 

5.  Come  terminò  lo  sperimento  che  far  si  vol- 
le se  Belo  era  vivente  o no  ? , 

6.  Qual  altro  idolo  adorato  era  da  Babilonesi 
a'  giorni  di  Daniele  oltre  di  Belo  ? 
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cioè  un  gran  Dragone  vivente.  Il  Re  , 
che  disingannato  era  degli  Dei  privi  di 
senso  e di  vita  , prestava  poi  a questo 
religioso  onore  , ed  indurre  volea  Da- 
niele a far  altrettanto.  (7)  Il  Profeta  ad 
illuminar  il  Principe  dell’  inganno  in  cui 
vivea  , si  offrì  a dar  morte  alla  liera  sen- 
za far  uso-  nè  di  spada,  nè  di  bastone. 
Venendogli  consentito,  altro  non  ado- 
prò  che  alcuni  bocconi  di  pece  , di  se- 
go e di  peli  cotti  insieme , i quali  in- 
gojati  avidamente  dal  Dragone , in  bre- 
ve tempo  strette  le  fauci  e chiuso  il  re- 
spirare tra  orribili  convulsioni  l’ indus- 
sero a morte.  (8)  Allora  Daniele  mode- 
stamente trionfando  , additò  a’ Babilonesi 
il  cadavere  della  fiera , e disse  ; Ecco 
quello  che  adoravate  * j ed  in  tal  gui- 
sa semprepiù  fece  splendere  la  verità  in 
mezzo. a quel  popolo  acciecato. 


DOMANDE. 

7.  In  qual  maniera  Daniele  volle  disingannare 
il  Re  sul  culto  del  Dragone  ? 

8.  Che  fece  Daniele  alla  morte  del  Dragone  ? 


«m.F.sstowi 

CRISTIANE. 


* Ricuopri.i- 
moci  di  salu- 
tevole rossore 
al  ravvisar  la 
viltà  degli  og- 
getti delle  no- 
stre passioni. 
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CAPITOLO  IX. 

«COVA  PERSECUZIONE  CONTRÀ  DANIELE,  E 
NUOVI  PRODIGI  DI  DIO  A FAVOR  SCO. - 

V anno  del  (j)  II  zelo  appalesato  da  Daniele  e 
"“4  fanti  G^c'  neH°  scuoprire  la  frode  de’  Sacerdoti  di 
53y.  Belò  e nell’  uccision  del  Dragoue  me- 

ritava sicuramente  l’applauso  almeno  di 
tutti  i Babilonesi,  ma.  questi  più  che 
• L’errore  e mai  acciecati  ne’  loro  errori  *,  si  rivol- 
le tradire  so-  tarono  tumultuosamente  contro  del  Pro- 
no create  coi 

peccatori.  feta  non  solo , ma  anche  contro  del  lor 
Monarca , e minacciando  a costui  con 
baldanza  la  morte  , lo  costrinsero  ad  ab- 
bandonar l’ innocente  Profeta  tra  le  loro 
mani.  (2)  Ottenuto,  l’intento,  senza  bri- 
garsi di  osservare  alcuna  forma  di  giu- 


DOMANDE. 

».  Qual  mercede  riscosse  Daniele  da'  Babilo- 
nesi per  lo  zelo  et  illuminarli  ? . 

a.  Come  i Babilonesi  trattarono  Daniele  quan- 
do fu  lasciato  dal  Re  tra  le  loro  mani  ? 


382 
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clizie» , precipitarono  Daniele  nella  fossa  mflessiow 
de’  leoni  , in  cui  sette  Se  ne  custodi-  CRIST,ANE- 
vano,  che  nudati  erano  ciascun-  giorno 
in  abbondanza,  ed  acquali  pér  lo  spa- 
zio di  sei  dì  , in  cui  condannato  era  il 
Profeta  a dimorar  tra  loro  , niente  fu 
somministrato  , acciò  lo  divorassero  si- 
curamente. (3)  Iddio  non  contento  di 
ammansire  la  ferocia  di  quelle  lìere  * a * Iddio  solo 

favor  del  suo  servo,  pensò  ancora  al  P.uo  ,aini“an* 
...  . r.  ..  sire  le  nostre 

sostentamento  di  lui j quindi  mentre  un  passioni  pia 

tal  Abacuc  Profeta  nel  suo  paese  della  ^rocÌ  leu- 
Uiuclea  se  n andava  a portare  a suoi  m0  a lui  se 
mietitori  il  pranzo  apparecchiato  per  essi,  vogliam  libo- 
un  Angelo  sotto  umana  forma  gli  co-  raitu‘c- 
mandò  di  portarlo»  più  tosto  in  Babilo- 
nia a Daniele  che  confinato  trovavasi 
nella  fossa  de’  leoni.  (4)  Rispondendo 


DOMANDE. 

3.  In  qual  maniera  Iddio  provvide  Daniele  tra 
i leoni  ? 

4 ■ Che  avvenne  ad  Abacuc  , che  attestava  al- 
I Angelo  di  non  conoscere  Babilonia  , nè  il  lago 
de ’ leoni  ? 


! I 
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costui  di  non  essere  stato  mai  in  Babi- 
lonia , e di  non  saper  del  lago  , 1’  An- 
gelo lo  prese  pei  capelli  , lo  trasportò 
per  l’aria,  e lasci  olio  sulla  stessa  fossa. 
Quivi  avendo  somministrato  a Daniele  il 
cibo  recatogli , ch’egli  ricevè  con  viva  ri- 
conoscenza  verso  Iddio,  nella  stessa  ma- 
niera venne  restituito  al  luogo  primiero. 
(5)  Spirato  il  sesto  giorno , pertossi  il 
Re  al  serraglio  delle  fiere  a piangere  il 
Profeta  del  Signore  ; ma  al  vederlo  tran- 
quillo seder  tra’  leoni , lietamente  sor- 
preso : Oh  quanto  sei  grande , disse , o 
Dio  di  Daniele  ! Quindi  comandò  che 
sollecitamente  eli  là  tratto  fosse  , ed  in 
vece  sua  quelli  vi  venissero  precipitati 
che  ve  l’ avean  già  ingiustamente  get- 
tato. (6)  Quanto  il  Re  comandato  avea 
tutto  fu  eseguito.  Trattò  Daniele  dal 


DOMANDE. 

5.  Che  fece  il  Re  dopo  i sei  giorni  dalla  ron- 
da ima  di  Daniele  ? 

6.  Come  si  esesul  la  sentenza  del  Re  eontra  i 

o 

nemici  di  Daniele , e che  ri  avvenne? 
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lago , precipitati  furonvi  1 suoi  nemici , «wlbsiosi 
e laddove  il  primo  niun  danno  ripor-  C*18TUME- 
tato  a.Yea  nella  sua  persona , i secondi 
divorati  furonvi  in  un  momento  dagli 
affamati  leoni  \ Allora  il  Monarca  fe’  ' 0 presto , o 
Un  editto  , che  tutti  i suoi  sudditi  ri-  *ar^‘  “ranno 

i giusti  am- 

conoscessero  e temessero  il  Dio  di  Da-  piamente  ri- 
niele , come  il  solo  onnipotente  e sai-  comPens*ti  » 

. . T „ . i . , . saranno  gli 

vatore.  (7)  La  bcnttura1  mente  altro  ci  empii  giusta- 

racconta  di  Daniele  dopo  questo  fatto.  meilte  P1111*1*- 


DOMANDE. 

7-  Che  avvenne  di  Daniele  dopo  essere  stato 
liberato  per  la  seconda  volta  da'  leoni  T 

Tom.  J. Pari. II.  a5 
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V anno  del 
mondo  3^8-j, 
Avanti  G.  C. 
5/j. 


APPENDICE 

Al  Capitolo  JI.  del  Libro  V . 

STORIA  DI  ESTER.  . , _ / •• 

CAPITOLO  I. 

SOLENNE  CONVITO  DI  ASSUERO. 

ESALTAZIONE  DI  ESTER. 

(i)  Tra  le  molte  sentenze  riguardo  al 
tempo  in  cui  accadde  la  storia  di  Ester , 
sembra  la  più  probabile  quella  che  la 
fissa  al  tempo  di  Dario  Persiano  Prin- 
cipe sì  favorevole  agli  Ebrei  per  aver 
loro  confermato  1*  editto  di  Ciro  per  la 
riedificazione  del  Tempio  , il  quale  nel 
libro  di  Ester  vien  chiamato  Assuero 
nome  comune  a tutti , o a molti  Re 


DOMANDE. 

/.  In  qual  tempo  avvenne  la  storia  di  £stcr  T 
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Persiani.  (2)  Dimorando  egli  in  Susa  il 
terzo  anno  del  Regno , volle  fare  pom- 
posa mostra  della  sua  potenza,  e perciò 
fece  imbandire  un  sontuoso  banchetto 
a’  Principi  e Satrapi  delle  Provincie  a 
se  soggette  per  Io  spazio  di  cento  ottanta 
giorni , il  qnale  seguito  venne  da  un 
altro  più  splendido  ancora  che  diede  a 
tutto  l’ innumerabile  popolo  di  Susa  per 
lo  spazio  di  giorni  sette  *.  (3)  Egli  mede- 
simo intervenir  volle  alla  festa , e nel 
settimo  giorno  riscaldato  dal  vino  , pensò 
di  darè  un  nuovo  spettacolo  a’  suoi  con- 
vitati , con  mostrar  loro  la  Regina  Vasti 
sua  moglie , ebe  in  appartato  luogo  con- 
vitate avea  le  nobili  donne  della  Corte 
e della  Città  con  grandissima  lautezza. 
(4)  Chiamata  essa  per  ordine  del  Re  , 


* Altro  più 
sontuoso  ban- 
chetto ha  ira- 
hainlito  nella 
sua  Chiesa  G. 
C.  a’suoi  ama- 
ti fedeli.  Bea- 
ti que’  die 
ne  partecipa- 
no colle  dovu- 
te disposizio- 
ni! 


DOMANDE. 

a.  Come  volle  Assuero  far  mostra  di  sua  po- 
tenza ? 

3.  Qual  nuovo  spettacolo  volle  dar  Assuero  ai 
suoi  convitati  in  Susa  ? 

4-  Qual  pena  ripòrto  Fusti  per  aver  disubbi- 
dito al  suo  consorte  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Il  nostro 
cuore  è in  una 
continua  con- 
tradizione con 
se  stesso  quan- 
do governato 
viene  dalle  pas- 
sioni. Regolia- 
mo bene  que- 
ste , e godere- 
mo d'uua  ve- 
ra pace. 
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rifiutò  d’ubbidire  in  tosa,  che  stimava 
a se  stessa  indegna  ; ma  tal  Si  fu  lo  sde- 
gno che  per  tal  rifiuto  concepì  il  Re 
Assuero,  che  nel  pranzo  medesimo  col 
consiglio  de’  suoi  Sa\  ii  la  ripudiò  e la 
depose  dal  trono.  (5)  Non  passò  guari 
che  raffreddata  la  mal  concepita  ira  nel 
cuor  del  Monarca  , ritornò  a suscitarsi 
r inclinazione  per  Vasti  *,  del  che  av- 
vedutisi gli  Uffiziali  di  Córte  , a dile- 
guarla gli  proposero  di  far  raccorre  nel 
suo  vasto  Impero  le  più  vaghe  e co- 
stumate donzelle , per  pòi  scagliare  tra 
loro  chi  occupar  dovesse  il  luogo  della 
Regina.  Piacque  al  Re  il  consiglio , e 
ne  commise  l’ esecuzione.  (6)  Tra  le 
moltissime  che  raccolte  vennero , una 
ve  ne  fu  Ebrea  di  nascita , vaga  oltre- 
modo e di  santissimi  costumi  , chiama- 


DOMANDE. 

5.  A qual  mezzo  si  appigliarono  i Consiglieri 
di  Assuero  per  fargli  perdere  la  memoria  di  fasti ? 

6.  Chi  fu  Ester,  e qual  incontro  ebbe  presso 
Assuero  ? 


< 
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ta  Eclissa  , o Ester , educata  e adotta-  mflmsiobi 
ta  per  figliuola  da  Mardocheo  suo  zio  , 
poiché  perduto  avea  il  genitore.  Pre- 
sentata costei  ad  Assuero , la  sua  bel- 
lézza , la  stia  modestia  , 1*  aria  e ’1  con- 
tegno suo  lp  ferirono  talmente  , che  sen- 
z’  altro  vdlle  averla  per  sua  consorte , 
e la  dichiarò  Regina. 

CAPITOLO  IL 


MARDOCHEO.  AMAJSWO.  MAL  TALEBTO 

. Si  costui  contra  gli  ebrei. 

(l)  In  questo  tempo  Mardocheo,  che  V anno  dici 
amava  Ester  qual  vera  figlia  , trattene-  mjfa°ntiG.c\ 
vasi  alla, porta  del  palagio  per  avere  di 5og. 
lei  novelle.  Accadde  che  un  giorno  , 
mentre  colà  se  ne  stava  , intese  due  Uffl- 
ziali  di  Corte  , chiamati  Bagatanne  e 
Tarcs , che  tra  loro  parlando  tramava- 
no insidie  alla  vita  del  Monarca  , del 


DOMANDE. 

1 : Qual  congiura  tcuoprì  Mardocheo? 


» 
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riflessioni  che  fatto  sicuro  dalle  ulteriori  sue  osser- 
R ’ razioni,  ne  diè  parte  alla  Regina,  e que- 
sta ne  avvertì  il  Regio. Sposo,  il  quale 
fe’  dare  a’  colpevoli  il  meritato  gastigo. 
Un  tal  fatto  per  ordine  del  Re  fu  re- 
gistrato negli  annali  Persiani,  senza  che 
per  altro  ne  conseguisse  Mardocheo  la 


•dovuta  mercede  *.  (a)  In  questo,  me- 
desimo tempo  Amanuo  Bugeo  figlio  rii 
Amadato  fu  innalzalo  dal  Re  a grandis- 
simi onori  sopra  quanti  eranvi  nella  sua 
Corte  , a segno  che  -tutti  prostrar  si 
doveano  alla  sua  presenza;  Mardocheo 
che  credeva  questo  un  allo  religioso  non 
vi  potè  mai  acconsentire.  Avvertito  di 
ciò  Amauno , ne  concepì  grave  sdegno , 
sicché  in  vendetta  determiuò  l’ esternia- 
mo di  tutti  gli  Ebrei.  Prevenne  prima 
il  Monarca  con  odiose  calunnie  contro 
di  essi  **  , indi  ottenne  che  in  tutte  le 
Provincie  si  pubblicasse  l’editto  e fosse 


DOMANDE; 

2.  Qual  si  fu  la  fortuna  (li  Jmanno  , e qua! 
persecuzione  egli  mosse  conira  gli  Ebrei  f 


Della  Storia  Sacra  Lib.  V-  3<jl 
questo  affisso  in  Susa,  col  quale  si  or- 
dinava che  nel  medesimo  giorno  quanti 
Ebrei  trovavansi  ne’  suoi  Stati , fossero 
dati  a morte  come  perturbatori  della  pub- 
blica pace  e dispregiatori  degli  ordini 
Reali  senza  distinzione  di  età  , di  sesso 
o di  condizione.  (3)  L’ amarezza  e la 
costernazione,  in  cui  immerse  quest’e- 
ditto tutto  il  popolo  di  Dia,  fu  corri- 
spondente alla  gravezza  del  caso.  Mar- 
docheo si  stracciò  in  dosso  le  vesti,  si 
cuoprì  di  sacco , sparse  di  cenere  il  suo 
capo,  e con  amare  grida  innanzi  al  pa- 
lagio del  Re  esprimeva  il  suo  dolore. 
(4)  La  Regina  che  niente  sapeva  di  quan- 
to tramavasi  contro  del  popol  suo,  era 
agitatissima  pel  dolore  di  Mardocheo. 
Molto  più  allorché  questi  rifiutò  una 


DOMANDE. 

3.  In  qual  costernazione  caddero  gli  Ebrei  per 
T editto  Jatto  pubblicare  da  Amanno  del  loro  cslcr~ 
minio ? 

4-  E he  fece  Ester  nel  grave  pencolo  della  sua 
nazione.  ? t 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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riflessioni  veste  che  aveagli  mandata.  Quando  ne 
tmsTiiRE.  gkjjg  contezzai  e richièsta  venne  da  Mar- 
docheo d’ interporsi  mediatrice  col  Regio 
Consorte  , tremò  grandemente  per  la  sua 
vita  , stante  la  legge  ch’era  rea  di  morte 
la  persona  che  non  chiamata  presenta- 
vasi  al  Re , se  questi  per  ispezial  grazia 
non  istendeva  verso  di  lei  lp  scettro 
d’oro.  Yeggendo  nondimeno  l’urgenza 
del  caso  , si  determinò  di  esporsi  a qua- 

* Una  vera  Ca- lunque  pericolo  per  salvar  la  sua  gente*, 
rità  ci  fa  su-  n 

forare  tutti 

gli  ostacoli , e CAPITOLO  III. 

ci  fa  esporre 
anche  la  vita 


per  soccorre-  ESTER  LIBERA  IL  SUO  POPOLO  DALL’lNGIUSTE 
re  i nostri  fra- 


telli. 


PERSECUZIONI  D AMANNO. 


L'  annn  del  (i)  Risoluta  Ester  di  esporre  se  stes- 
m'j fantine.  sa  anc}ie  alla  morte  per  la  salute  dei 
So8,  suoi , preparassi  alla  pericolosa  impresa 

di  presentarsi  ad  Assuero  , senza  esser 


D O M A ,-Ji  DE. 

r.  Come  preparassi  tster  alla  grand  impresa 
di  salvar  il  suo  popolo  ? 


/ 


t. 
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chiamata , con  utl  digiuno  di  tre  giorni  »iflessioki 
eh’  ella  fece  osservare  a'  tutti  gli  Ebrei  Cii!,T1A“B’ 
dimoranti  in  Susa  7 e eh’  ella  medesima 
osservò  collé  sue  damigelle,  aggiungen- 
dovi la  più.  fervida  orazione.  (2)  Nel 
terzo  ^dì  vestissi  degli  abiti  reali  e piena 
di  fiducia  verso  Dio , umile  e modesta 
presentossi  al  Monarca , che  sedeva  al- 
lora sul  Suo  trono  *■  Al  vederla  egli  non  “ Se  la  nastra 
chiamata  , una  subita  ira  s’ impossessò  Vacll- 
’del  suo  cuore  , del  che  avvedutasi  Ester  landò  l’uomo , 
cadde  in  svenimento.  Tanto  bastò  per vaci11*  la 
cangiare  lo  sdegno  del  Re  in  tenera  com-  ma  se  questa 
passione.  Scese  tosto  dal  trono,  corse*1.  fonda  ne} 
frettoloso  a lei , ed  usando  ogni  mezzo  potremo 
per. farla  riavere,  con  tenere  parole  le  succumbere 

r 1 1 1 giammai. 

chiese  qual  si  fosse  la  sua  domanda . ° 

(3)  La  regina  baciò  riverentemente  lo 
scettro  che  presentato  le  avea  il  Monarca 


DOMANDE. 

a.  Che  avvenne  nel  presentarsi  Ester  non  chia- 
mata da  Assuero  ? 

3.  -thè  chiese  Ester  ad  Assuero  quando  presen- 
tasti a lui  non  chiamata  f 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Non  dobbia- 
mo invanirci 
d»  gli  onori  di 
questomondo. 
Oltreché  que- 
sti sono  assai 
brevi  , molte 
volte  ci  con- 
ducono a bea 
diverso  line. 
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in  contrassegno  di  benevolenza , e prima 
d’ ogni  altra  cosa  lo  pregò  degnarsi  di 
andar  con  Anianno  * ad  un  pranzo  che 
avea  fatto  preparare.  11  Re  gradi  .molto 
l’ invito , Faccettò e fe’  avvertire  il  Mi- 
nistro d’ intervenirci.  (4)  In  questo  pran- 
zo , per  manifestar  il  Monarfca  il  suo  af- 
fetto ad  Ester , le  fe’  di  nuovo  premu- 
rosa istanza  per  saper  la  domanda  che 
voleagli  fare,  ma  ella  lo  pregò- che  per- 
messo le  fosse  -di  differir  di  dirgliela  id 
un  altro  pranzo  del  giorno  seguente  , 
in  cui  supplicollo  di -venire  collo  stesso 
Amanno.  (5)  La  gioja  di  costui  per  un 
onore  sì  grande  non  avea  l’eguale  , ma 
ben  presto  turbata  venne  dalla  veduta 
di  Mardocheo  , che  al  suo  passaggio  non 
si  mosse  ad  adorarlo.  Tutti  i suoi  onori 
e le  sue  ricchezze  sembravangli  un  uul- 


DOMANDE. 

4,  Qual Jìnczza  fece  Assuero  ad  Ester  nel  pran- 
zo eh'  essa  gli  diede  T i 

5.  Qual  dispetto  provò  Amanno  dopo  f onor 
del  pranzo  della  Regina  ? 


) 
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la  in  faccia  a questo  ch’egli  credeva  in- 
soffribile onta.  (6)  Lamentandosene  egli 
amaramente  per  i sfogo  del  suo  dolore 
con  Zara  sua  moglie  è eo’  suoi  amici  , 
di  lor  consiglio  stabilissi  che  prima  del 
giorno  ordinato  all’  esterminio  di  tutti 
gli  altri  fosse  recata  morte  a quest’in- 
solente Ebreo,  S’ innalzò  ,a  questo  fine 
una  croce  alta  cinquanta  cubiti , ed  egli 
si  determinò  di  carpirne  l’ordine  dal  Re 
nel  giorno  seguente  *•  (7)  Accadde  che 
in  quella  notte  Assuero  non  potè  pren- 
der sonno  } quindi  si»  per  alleggerire  la 
uoja  , sia  per  la  speranza  di  addormen- 
tarsi , o sia  per  altro , si  fe’  recare  a leg- 
gere la  storia  della  nazione.  Quando  si 
avvenne  alla  congiura  scoperta  da  Mar- 
docheo , e seppe  non  essere  stato  que- 
sto condegnamente  compensato  , quasi 
recandoselo  a vergogna  , chipse  tosto  ad 


RIFLESSIONI 

CfclSJLlANE. 


DOMANDE. 

6.  Qual  risoluzione  presesi  da  A marino  c dai 
suoi  amici  contea  Mardocheo  ? 

7.  In  quale  strano  abbaglio  cadde  Amanno  ? 


* Guardati  di 
opprimere  il 
povero.  Tu 
credi  allora 
di  combatte- 
re contro  d'un 
uomo  , e non 
sai  che  com- 
batti contro 
d’  Iddio  , il 
quale  vuol  es- 
ser chiamato 
il  difensor  del- 
la causa  del- 
r infelice  c '1 
vendicatore 
de  suoi  torli. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE* 


*1  superili  cre- 
dono che  tut- 
to è lor  dovu- 
to ; ma  quan- 
to più  lo  cre- 
dono , tanto 
più  se  ne  ren- 
dono indegni. 
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Amanno  , che  di  gran  mattino  ito  era 
a chiedere  la  morte  di  Mardocheo,  qual 
onore  far  si  poteva  a colui  che  il  Re 
voleva  singolarmente  onorare.  Amanno 
senza  punto  dubitare,  pensò  che  sopra  di 
lui  solo  cader  potea  sì  gran  ventura  *. 
Rispose  dunque  subito  che  dovessesi  ve- 
stire'degli  stessi  abiti  reali , e che  cinto 
il  capo  di  regia  corona , sopra  nobile 
destriere  condotto  fosse  dal  primo  Prin- 
cipe della  Corte , il  quale  per  le  più 
frequenti  vie  e piazze  di  Susa  n’andasse 
gridando:  Così  onorato  sia  chiunque  al 
Re  piaccia  onorare.  Udito  ciò  da  As- 
suero, gl’ impose  ch’egli  stesso  tutto  ciò 
eseguisse  in  persona  di  Mardocheo.  Stu- 
pì il  superbo  Amanno  all ' inaspettato  co- 
mando , impallidì , tremò , ma  fu  for- 
za ubbidire  , e più  nobil  trionfo  per 
Mardocheo  dar  non  si  poteva  giammai. 
(8)  Penetrato  da  sì  forte  cordoglio  por- 
tar si  dovè  il  Ministro  al  secondo  pran- 


domande: 

8.  Qual  sì  fu  C ultima  rovina  di  Amanno  ? 
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Della  Storia  Savru.  Lib.  V-  397 
zo  della  Regina  , ma  quivi  1’  aspettava  «ivlmmom 
disastro  più  fiero.  Ester  stimolata  da  CRl8riANE- 
Assuero  esporre  dovè  la  sua  domanda, 
ed  élla  chiese  niente  meqo  che  la  sua 
e la  vita  de’suoi..  Grande  inj  ciò  sentire 
fu  la  sorpresa  del  Sovrano  , e più  gran- 
de ancora  quando  intése  che  chi  l’ insi- 
diava era  appunto  il  suo  favorito  Aman- 
no. Non  ci  volle  di  più  perchè  egli  Or- 
dinasse che  costui  attaccato  venisse  a quel 
patibolo  medesimo  , che  un  suo  eunuco 
gli  disse  aver  lui  apparecchiato  per  Mar- 
docheo *.  (9)  Punito  il  delitto,  pensò  * Gli  empii  ca- 
il  Monarca  a rimunerare  la  virtù.  Ester <1l'lnnel  * stc7 
ricevè  da  lui  la  casa  di  Amanno , ed  a avranno  sca- 
Mardoched  riconosciuto  già  per  zio  del-  v?u controde 
la  Regina  fu  dato,  unitamente  all’autorità8 
dell’  empio  Amanno  , il  sigillo  del  Re. 

Di  più  rivocato  venne  il  decreto  contro 
de’  Giudei , e laddove  questi  destinati 
erano  alla  morte  , fu  loro  concesso  con 


DOMANDE. 

3.  Come  il  Re  rimunerò  la  virtù  di  Ester  e di 
Mardocheo  ? 


3g3  Comp.  della  Sior.  Sac.  Lib.  V. 
mn.rssioin  un  nuovo  regio  editto  di  poter  impune- 
cHisxiADE.  mente  ammazzare  i loro  nemici,  (io)  Col 
favore  di  quest’editto  ne,  trucidaron  es- 
si in  tutte  le  Provincie  soggette  alla  Pei» 
sia  sin  a scttantacinqne  mila,  senza  pé- 
* Se  noi  non  rò  toccar  menoma  cosa  delle  lor  sostan- 
conserviamo  ze>  L’allegrezza  degli  Ebrei  non  meno 

lamemoriadc  , , „ . . _ 

) k‘ n f ■ fi 7. i i clic  che  de  Persiani  fu  veramente  grande, 
alifiiamo  rice- Una  nuova  luce  parve  che  risplendesse 

no  di  Dio,  ne  soPra  de  Pnim  > e gli  uni  e gli  altri  in 
saremo  privati  memoria  di  questo  memorabil  fatto  sta- 
V.’me  liilirono  una  festa  annuale  per  celebrare 

vuti.  la  protezion  di  Dio  sul  popolo  suo  *. 


Fine  del  Libro  V- 


DOMANDE. 

io.  Jn  qual  maniera  si  vendicaron  giustamente 
gli  Ebrei  de'  loro  nemici  col  Javor  dell'  editto  di 
Assuero  ? 

te, 


3qg 
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CAPITOLO  I. 

SACRILEGIO  DI  ELIODORO  PUNITO.  • 

’ » * 

(i)  Quantunque  il  popolo  Ebreo,  mes- 
so già  in  libertà  dalla  schiavitù  di  Ba- 
bilonia , tornasse  a godere  il  proprio  pae- 
se , restò  nondimeno  sempre  soggetto  ai 
Re  Persiani  sin  à tanto  che  durò  la  lor 
monarchia!  Quando -questa  venne  distrut- 
ta da  Alessandro  il  Macedone  colla  mor- 
te di  Dario  ultimo  Re  di  Persia,  passò 
sotto  il  dominio  di  costui.  Essendo  egli 
morto  senza  figli  in  mezzo  al  più  bril- 
lante corso  di  tali  vittorie  e conquiste, 


DOMANDE; 

i.  A chi  Testarono  soggetti  gli  Ebrei  dopo  la 
cattività  Babilonese  sin  al  tempo  de'  Macabri  ? 


juriissioiu 

CRISTIANE. 


V anno  del 
mando  36 (S  i . 

Avanti  G.C. 
3ì3. 
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4oo  C ompendio 

riflessioni  che  parve  tacesse  la  terra  Costernata  in- 
nanzi  a lui , divisi  furono  1 suoi  Stati 
* Questo  io  so  tra’  Grandi  della  sua  Corte  * , èd  a Se- 
cd  è stative- |euco  toccò  la  Siria  e la  Giudea.  (2) 

1*0  dacché  1 V * 

uomo  è sta-  Sotto  al  regno  d’  uno  de’  successori  di 

to  crealo  sul-  costu;  (jej  medesimo  suo  nome  lo  Stato 
k gloria’  dell’  de’  Giudei  era  il  più  florido  che  mai. 
empio  passa  Qnia  sommo  Sacerdote  pieno  di  pietà 

in  brevissimo  . . ,*  . 

tempo  , e che  e di  zelo,  col  suo  esempio  * e colle  sue 
la  gioja  dell’ parole  gapea  mantener  la  pace  in  mez- 
èchedunmo-zo  ag^  Aitanti  di  Gerusalemme , e 9a- 
mento.  pea  conciliare  la  venerazione  e l’ osse- 
tcnuto'1  T dar  (IU*°  verso  il  Tempio  del  Signore.  Gli 
buono  esem- stranieri  e gl’idolatri  ancora  1’ onora- 
lo ; ma  quan-vano  gran<iemente  e ’l  medesimo  Re 
me  è lo  stato  Iacea  somministrare  dal  suo  tesoro  il  ne- 
in  cui  Iddio  ci  cessari0'  pei  gaerifizii.  (3)  Tanta  serenità 

ha  posti , tan-  1 ® V i i i 

to  più  illustre  turbata  venne  m un  punto  dal  maL  ta- 

dee  essere  il  lento  d’un  tal  Simone  Prefetto  del  Tem- 
nostro  esem- 


pio ; e 1 esem- 
pio de’ grandi 
lia  uua  gran 
forza  per  1 c- 
dìficazione  de- 
gli altri. 


DOMANDE. 

a.  Qual  si  fu  lo  stato  degli  Ebrei  sotto  lire* 
gno  de'  successori  di  Seleuco  ? 

3.  Come  turbata  venne  la  serenità  di  cui  go- 


deva il  popolo  Ebreo  sott'  Onia  t 


I 

i 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Della  Storia  Sacra  Lib.  VI.  4o1 
pio  della  Tribù  di  Beniamino.  Onia  si  op- 
pose alle  malvage  intraprese  di  costui } ma 
egli  in  vendetta  portossi  da  Apollonio  fi- 
glio di  Tarsea  governatore  allora  per  par- 
te del  Re  della  Gelesiria  e della  Fenicia 
a denunziargli , sotto  pretesto  di  zelo  per 
gl’interessi  reali,  che  il  Tempio  di  Ge- 
rusalemme ripieno  era  d’ immensi  tesori 
che  si  volean  tenere  nascosti , e che  non 
appartenevano  al  servizio  del  pubblico , 
nè  al  mantenimento  del  Tempio  di  Dio. 

(4)  Al  sentire  il  Re  per  mezzo  di  Apoi-  

ionio  una  tal  notizia,  spedì  subito  a Ge- mon^ù  3#39- 
, T-...  . . Avanti  G.C. 

rusalemme  diodoro  suo  ministro  per  far  ij5. 

trasportare  alla  Corte  i creduti  tesori  , 
ma  allorché  giunse  questi  alla  città  san- 
ta e manifestò  al  gran  Sacerdote  Onia  la 
sua  incumbenza , seppe  da  lui  non  con- 
servarsi nel  Tempio  che  mediocri  som- 
me, ch’erari  depositi  destinati  al  man- 


del 


DOMANDE. 

4 • Che  fece  il  Re  Seleuco  alt  avviso  détte  im- 
mense ricchezze  che  conservavansi  nel  Tempio , e 
come  si  oppose  Onia  al  rubamento  di  esse  ? 

Tom.  I.  Pari.  II.  26 


■4 
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mrtrssio!*i  teiiimeoto  caritatevole  delle  vedove  e dc- 
cbistiase.  g|j  orfa„i  ^ di  cui  non  poteva  disporre 

senz’  ingiustizia  , e clie  perciò  appunto 
erano  conservati  nel  Tempio  , perchè  un 
luogo  credevasi  per  la  sua  santità  d’in- 
violabile sicurezza.  Le  parole  d’Onia  fu- 
* Le  paro-  rono  sparse  al  vento  *.  Eliodoro  s’ osti- 
etri  ministri  n£  a voier  adempii  e la  sua  commissio- 
tunque an-  ne  e destino  il  giorno  all  esecuzione  di 
nimcii no  '«essa.  (5)  Appena  se  ne  pubblicò  per  la 

piu  sicure  ed  . i n i . . 

importanti  ve- citta  la  novella,  che  un  subitaneo  tur- 
riti, non  so- 1 lamento  e dolore  sorprese  il  cuor  di -o- 
te°  intèse  dai  gnuno.  Da  una  parte  i Sacerdoti  vestiti 
fedeli  ma  al-  degli  abiti  sacri  implorav  ano  prostesi  in- 
re^fa'1  seutiré nanz*  all’altare  l’ajuto  divino  per  la  con- 
le  voci  del  suo  servazione  della  legge  inviolabile  de’ de- 
furore a quei  massimamente  affidati  al  luogo 

non  vollero  le  sauto , e dall’  altra  uomini  e donne  , vec- 

voei  della  sua  cj(j  e g[ovani  desolati , timorosi  e fuor 
misericordia.  ... 

di  loro  stessi  pregavano  unitamente  id- 
dio, che  non  permettesse  la  desolazione 


DOMANO  E. 

5.  Qual  costernazione  osservassi  in  Gerusalem- 
me al  sentire  la  commissione  di  Eliodoro  ? 
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del  luogo  s^nto.  Onia  sopra  tutti  e col  riflessioui 
pallore  del  volto,  e col  tremor  delle  C*1ST1ASE- 
membra  , e coll’ abbattimento  di  tutta  la 
persona  appalesava  l’ interno  suo  dolo- 
re *.  (6)  Eliodoro  senza  lasciarsi  com-  * Chi  s' inte- 

muovere  dalla  comune  desolazione,  nel  ressa  veramen- 
. . ' . ' te  per  1 onor 

giorno  destinato  portossi  colle  sue  guar-  di  Di.» , freme 

die  alla  porta  del  tesoro , e già  si  ac-  ?lla  *ista 
cmgeva  a sforzarla  , ma  lo  spinto  del-  truj  peccato, 
l’onnipotente  Iddio  si  manifestò  allora  Che  mai  dovrà 
con  sublimi  segni.  Quanti  erano  andati  al'cXro  "he 
con  Eliodoro  caddero  tutti  per  terra  ab-  1°  commetto- 
battuti  e spaventati.  Un  cavallo  apparve  ^kloiostes- 
magnificamente  ornato  che  sopra  di  lui  si  ? 
portava  un  terribile  cavaliere  fornito  di 
armi  d’oro,  il  quale  avventandosi  sopra 
Eliodoro  gli  diede  co’ piedi  d’ avanti  fu- 
riosi calci.  Nel  medesimo  tempo  com- 
parvero due  altri  giovani  di  esquisita  bel- 
lezza e maestà  , nobibnente  vestiti , i 
quali  facendosi  uno  da  un  lato  e l’altro 


DOMANDE. 

6.  Che  avvenne  ad  Eliodoro  ed  alle  sue  genti 
nelf  atto  di  sforzare  la  porta  del  tesoro  del  Tempio  ? 


4o4  Compendio 

iuflkssiosi  dall’altro  di  Eliodoro,  lo  battevano  seu- 
cbistiake.  l’interruzione.  Cadde  egli  per  terra  mez- 
* Guai  alla  zo  morto  *,  ed  in  sì  miserabile  stato  po- 


gente  pecca- 
trice , guai  al 
popolo  pieno 
d'  iniquità  , 
guai  ai  figli 
scelerati,  guai 
a colui  che 
contraddice  al 
suo  Creatore. 


* Questo  è il 
carattere  del- 
la più  soda 
pietà, interes- 
sarsi pei  nemi- 
ci come  se  fos- 
sero gli  amici 
più  cari. 


sto  sopra  d’  una  sedia  fu  condotto  fuo- 
ri del  Tempio  senza  speranza  di  vita. 
(j)  Allora  la  costernazione  del  popolo 
Ebreo  si  cangiò  in  viva  gioja.  Il  Tem- 
pio risuonò  d’  allegre  voci  di  ringrazia- 
mento, e tutti  benedicevano  il  Signore 
per  aver  glorificata  la  sua  casa.  (8)  Il 
gran  Sacerdote  Onia  fu  certamente  a par- 
te della  comune  allegrezza  , ma  questa 
uon  avendo  menoma  amarezza  di  odio 
per  la  persona  di  Eliodoro  , pronto  fu 
ad  intercedere  per  lui  presso  all’Altissi- 
mo alla  prima  istanza  che  glie  ne  fu  fat- 
ta , offerendo  al  Signore  una  vittima  di 
salute  per  la  sua  guarigione*.  (9)  Men- 


DOMANDE. 

7.  Quali  si  furono  i sentimenti  degli  Ebrei  nel 
veder  la  punizion  d'  Eliodoro  ? 

8.  Come  si  regolò  Onia  nel  disastro  di  fclio- 
doro  ? 

9.  Qual  si  fu  /’  effetto  delta  preghiera  di  Onia 
per  Eliodoro  ? 
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tr’  egli  ancora  pregava , apparvero  di  bel 
nuovo  gli  stessi  due  giovani  vestiti  delle 
stesse  vesti,  e dissero  ad  Eliodoro  che 
ringraziasse  pure  il  gran  Sacerdote  Onia , 
per  la  cui  mediazione  avea  ottenuta  la 
vita,  e che  pubblicasse  da  per  tutto  le 
meraviglie  della  potenza  di  Dio.  Ciò 
detto  disparvero  dagli  occhi  di  ognu- 
no. (io)  Il  benefizio  ricevuto  era  trop- 
po recente  per  non  poter  essere  dimen- 
ticato. Eliodoro  campato  da  un  sì  gran 
pericolo  pien  di  riconoscenza  offerì  a Dio 
sagritizii  di  ringraziamento.  Ringraziò  an- 
cora Onia , e ritornato  alla  Corte  pub- 
blicò da  per  tutto  il  gran  miracolo  in 
lui  operato , èd  assicurò  il  Re  che  il 
Tempio  di  Gerusalemme  un  luogo  si 
era  sotto  F immediata  divina  protezione. 


DOMANDE. 

io.  Come  dimostrò  Eliodoro  la  sua  riconoscen- 
za per  la  guarigione  ottenuta  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


Compendio 

CAPITOLO  IL 


4oG 

RIFLESSIONI 
CRISI!  A3  E. 


INTERNE  ED  ESTERNE  CALAMITA  DEL 
POPOLO  DI  DIO  SOTTO  ANTIOCO. 


L anno  del 
inondo  333 1 . 
Avanti  G.  C, 
V3. 


* Non  a- 
vcr  commer- 
cio coi  male-- 
dici  , imper- 
ciocché tutto 
in  un  puuto 
avverrà  la  lo- 
ro rovina  , e 
chi  potrà  mai 
prevederla  ? 


(i)  Quantunque  il  primo  tentativo  del 
mal  talento  di  jSimone  non  fosse  riusci- 
to , nondimeno  non  si  estinse  punto  il 
suo  odio  conilo  del  gran  Sacerdpte  Onia. 
Egli  ne  sparlava  da  per  tutto  5 attribuiva 
a lui  l’intrapresa  d’ Eliodoro  5 ed  era  sì 
sfrontato , che  volea  far  passare  per  tra- 
ditore del  regno  colui  eh’  era  il  protet- 
tor  della  città , il  difensore  della  nazio- 
ne , e’1  zelantissimo  osservatore  della  leg- 
ge divina  *.  (2)  L’amicizia  che  Sirnone 
uvea  con  Apollonio  governatole  della  Ce- 
lesiria  e della  Fenicia  , rendendo  inutile 


DOMANDE. 

1.  Che  intraprese  Simonc  contro  al  gran  Sa- 
cerdote Onia  ? 

2.  Che  fece  Onia  per  frenare  il  mal  talento  di 
Simonc  ? 
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ogni  difesa  d’  Ouia  , uopo  fu  eh’  egli  si  biflessioui 
determinasse  di  portarsi  dal  Re  , non  CU1*T11“li, 
come  un  accusatore  de’suoi  fratelli , ina 
per  mettere  un  qualche  argine  ai  mag- 
giori mali  che  minacciava  il  mal  talento 
di  .Simone.  (3)  Prima  che  Onia  otte- 
nesse qualche  favorevole  rescritto  a pvo 
del  popol  suo , venne  Seleuco  a mor- 
te , e gli  succede  Antioco  suo  fratello 
chiamato  Epifane , cioè  illustre.  Allora 
crebbero  a dismisura  i,  mali  che  affligge- 
vano il  popolo  di  Dio.  Una  truppa  d in- 
sensati chiesero  ed  ottennero  dal  nuovo 
Monarca  di  stringere  alleanza  ed  imitare 
i depravati  costumi  de’circonvicini  stra- 
nieri idolatri.  Di  più  1*  empio  Giasone 
indegno  fratello  del  santo  Ouia  , mercè 
l’offerta  d’una  grossa  somma  di  denaro  , 
fece  deporre  Ouia  dal  gran  Sacerdozio 

per  esservi  lui  intruso  *.  (4)  Riuscì  nel  * Chi  faLBri- 
ca  la  sua  casa 

DOMANDE.  alla.  ’ 

non  cerca  che 

3.  Come  andarono  gli  affari  dcgC  Israeliti  do-  ]a  rovina  di 
po  che  Ouia  si  portò  alta  Corte  per  difenderli  f essa. 

4-  Quanto  tempo  si  mantenne  Giasone  nel  som- 
mo Sacerdozio  ? 
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ttuiuifc  SUO  disegn°  ’ raa  noa  vi  si  mantenne 
lungo  tempo.  Tre  anni  dopo  Menelao 
lo  soppiantò  presso  del  Monarca , facen- 
dosi investire  della  dignità  di  Sommo 
Sacerdote , colla  promessa  d’  una  rnag-- 
gior  somma  di  denaro , pel  pagamento 
del  quale  rubò  dal  Tempio  varii  vasi 
co' d’oro  *.  (5)  Onia  non  potendo  in  altra 
duto  in  ma-  maniera , si  oppose  coi  rimproveri  al- 
no de’  deside-  meno  ad  un  sagrilegio  sì  enorme  j ma 

suo  cuore  'I d suo  z<do  noa  ebbe  altra  ricompensa 
Egli  cadrà  da  sulla  terra  che  la  morte  , facendolo  Me- 

RO 'fin  aUWnelao  barbaramente  assassinare  , favorito 
na  damiazio-  in  ciò  da  Andricomio  ministro  del  Re , 

En, edia" subi!  ch’egli  Scagnato  avea  co’ suoi  sagrile- 
to  con  un  sin-  ghi  presenti.  Gli  Ebrei,  i Gentili  ed 

cero  penti-  Antioco  medesimo  ebbero  orrore  d’  un 
mento.  - , . 

latto  si  atroce  ; quindi  Antioco,  spogliato 

Andricomio  de’  suoi  onori , lo  fe’  ucci- 
dere nel  luogo  stesso  ove  avea  fatto  as- 


DOMANDE. 

5.  In  qual  maniera  si  oppose  Onia  al  sagrile - 
gio  di  Menelao  di  rubare  i sacri  vasi , e qual  si 
Ju  la  ricompensa  del  suo  zelo  ? 


< 
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sassinare  Onia  , rendendogli  così  il  Si-  hiflessu>!»i 
gnore  il  meritato  gastigo.  (6)  Non  men  CRi‘,IUNE- 
empio  di  Menelao  fu  Lisimaco  suo  fra- 
tello per  le  violente  ed  i sagrilegii  che 
commetteva , a segno  che  il  popolo  si 
rivoltò  contro  di  lui , e nell’atto  ch’egli 
voleva  respingerlo  con  tremila  uomini 
armati , rimase  vittima  del  popolar  fu- 
rore con  molti  altri  de’  suoi.  (7)  Morto  L' anno  del 
Lisimaco  , gli  Ebrei  zelanti  per . la  vera  "^[‘anttoc 
religione  portarono  a Tiro  , ove  il  Re  167. 
allora  trovavasi , i loro  lamenti  cantra 
Menelao.  Le  cose  andavano  assai  male 
per  costui , ma  avendo  egli  guadagnato 
un  favorito  del  Re  , chiamato  Tolomeo  , 
colla  promessa  d’  una  grossa  somma  , 
mercè  di  lui  fu  egli  dichiarato  innocente 
di  ciò  di  cui  veniva  accusato,  ed  all’op- 
posto condannati  vennero  a morte  i suoi 


DOMANDE. 

6.  Qual  si  fu  il  carattere  , e qual  la  fine  di 
Lisimaco  t 

7.  Che  intrapresero  gli  Ebrei  contro  Menelao , 
c come  riuscirono  nella  loto  intrapresa  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* JI  mondo  c 
ingiusto  ; ma 
consoliamoci, 
poiché  avvi 
un'altra  vita, 
in  cui  Iddio 

Ìiremiera  il 

mono  e pasti- 
glierà l’empio. 
* Quando  Id- 
dio fa  com- 
parire certi 
avvenimenti 
straordinarii 
siano  miraco- 
losi , o natu- 
rali , guardia- 
moci di  dis- 
prezzarli per 
uno  spirito 
mal  inteso  \ e 
senza  fermarci 
nel  ricercarne 
solamente  la 
cagione  natu- 
rale , sollevia- 
moci a Dio  , 
che  n’è  la  pri- 
ma , e procu- 
riamo placar 
il  suo  sdegno 
colla  peniten- 
za e colla  pre- 
ghiera. 
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accusatori  * , con  indignazione  de’  Tirii 
medesimi,  i quali  non  polendoli  salva- 
re gli  fecero  almeno  seppellire  onorata- 
mente. (8)  In  questo  tempo  accaddero 
in  Gerusalemme  degli  stupendi  prodigii. 
Per  quaranta  giorni  si  videlo  per  l’aria 
uomini  a eavallo  vestili  d’  abiti  d’  oro  , 
ed  armati  in  varie'  guise , che  correva- 
no gli  uni  contra  gli  altri , e si  batteva- 
no aspramente.  A tale  vista  tutti  spa- 
ventati pregavano  il  Signore  di  volgere 
in  buon  augurio  questi  portenti  *.  (9) 
Mentre  Menelao  credeva  goder  tranquil- 
lamente il  frutto  delle  sue  empietà , ven- 
ne a disturbarlo  il  suo  emulo  Giasone. 
Essendo  giunto  a costui  il  falso  rumor 
della  morte  d’ Antioco,  pensò  essere  ar- 
rivato il  tempo  di  riacquistare  la  per- 
duta dignità  di  sommo  Sacerdote , che 


DOMANDE. 

8.  Quali  prodigii  accaddero  in  Gerusalemme 
a'  tempi  di  Menelao  f 

9.  In  quid  maniera  procurò  Giasone  riacqui- 
stare la  dignità  di  sommo  'Sacerdote  t 
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gli  era  stata  tolta.  Armati  dunque  mille  *ules»io»i 
uomini,  occupo  Gerusalemme,  luggen- 
dosene  Menelao  nella  fortezza.  Fece  im- 
mensa strage  nella  città , senza  poter  pe- 
rò ottenere  il  frutto  del  suo  attentato  , 
mentre  costretto  di  là  a poco  a fuggir- 
sene, andò  ramingo  in  varii  luoghi , fin- 
ché giunto  a morte  nòn  ritrovò  sepol- 
tura colui  che  ingiustamente  negata  l’a- 
veva a tariti  altri,  (io)  Questi  rumori 
giunti  agli  orecchi  d’ Ant  ioco  , gli  fece- 
ro credere  che  gli  Ebrei  volevano  ribel- 
larsi. Animato  perciò  dalla  vendetta  , 
con  formidabile  esercito  entrò  in  Geru-  \. 

salem  me  , fece  grandissima  strage  degli 
abitanti , e ottantamila  persone  caddero 
tra  le  sue  mani  o uccise,  o fatte  schia- 
ve *.  Si  portò  poi  con  audacia  nel  Tem-  * Grande  si  fu 

pio  , e da  esso  rapì  1’  altare , la  mensa  Antioco*  fece 
e ’l  candelabro  d’ oro  con  tutti  i vasi  degli  Ebrei, 
preziosi,  e l’oro  e l’argento  eh’  eravi  / 

— ■ - ■ ■ - ■ il  peccato  del- 

le  anime.  Pro- 

DOMANDE.  curiamo  non 

io.  Che  fece  Antioco  al  sentire  i rumori  de-  essere  involti 

gli  Ebrei  ? essa. 
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RiPLEssjom  nel  tesoro.  Grandi  furono  questi  mali , 
ma  non  erano  che  il  principio  deUe  scia- 
gure  degli  Ebrei.  , , 

CAPITOLO  in. 

INTRAPRESE  DI  ANTIOCO  CONTRA 
LA  RELIGIONE  DEGLI  EBREI. 
F.LEA7.7.ARO. 


L' anno  del  (i)  Partendo  Antioco  da  Gerusalemme 
m™?anUG^c'fX  ^asc‘<)  de’ Ministri  più  crudeli  di  lui, 
164.  i quali  vi  commisero  orrende  scelera- 

tezze.  Ammazzarono  un’  immensa  mol- 
titudine d’  uomini , saccheggiarono  e di- 
strussero molte  case , rovesciarono  le  mu- 
ra della  città  , e contaminarono  il  tempio 
del  Signore.  In  mezzo  a tanti  mali  gli 
abitanti  non  ritrovarono  altro  scampo  che 
nella  fuga.  Gerusalemme  rimase  deserta  , 
il  Tempio  abbandonato  , i giorni  di  festa 


DOMANDE. 

1 . Quali  si  furono  le  sciagure  di  Gerusalem- 
me dopo  la  partenza  di  Antioco  ? 
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si  cangiàk-ono  in  giorni  di  pianto  , e tutta  mjtiksiohi 
la  sua  gloria  rimase' annientila.  (2)  La  C*’STUI<  ' 
religione- così  perseguitata,  lo  fu  maggior- 
mente quando  il  Re  emanò  un  editto , 
con  cui  proibì  agli  Ebrei  ogni  esercizio 
di  essa  sotto  pena  di  morte.  A toglierne 
sin  anche  la  memoria , fu  collocato  nel 
Tempio  e sull’  altare  del  Dio  vivente  il 
simulacro  di  Giove  Olimpo,  furono  lace- 
rati , o bruciati  i santi  libri  della  legge  * , * Quanto  più 
fu  impedita  la  celebrazion  del  Sabato  e ghrmpiio  ia- 
delle  altre  solennità  , e furono  molti  mi-  Scritture,  tan- 
seri  Ebrei  strascinati  pér  forza  ed  astretti  *«P,ù"oi«lob- 
violentemente  a mangiare  l’ impura  carne  Formino  esse 
di  porco.  Se  eravi  chi  resistesse,  veniva 
subito  condannato  a morte.  (3)  Due  po-  me  nostre, 
vere  donne  avendo  fatto  circoncidere  i 
loro  figli  per  osservanza  della  legge,  ed 
essendo  state  di  ciò  accusate  , furono 


DOMANDE. 

3.  Come  procurò  /tntioco  distruggere  la  reli- 
gion  degli  Ebrei  ? 

3.  Che  avvenne  a' tempi  et  Antioco  a due  donne 
thè  avean  fatti  circoncidere  i loro  Jigli  ? 

I 

k 


V 
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riflessioni  prima  condotte  ignominiosamente  per  la 

CRISTIANE.  • , . r»  ».  • 11  1 » 

citta  coi  ligli  appesi  alle  loro  mamme!- 
le,  e poi  precipitate  da  sulle  muraglie. 
(4)  Alcune  persone  essendosi  ritirate  nel- 
le vicine  caverne  per  celebrarvi  il  Sa- 
bato , appena  venne  ciò  rapportato  al 
Governatore , che  furon  tutte  bruciate 
in  esse , senza  che  que’  meschini  intra- 
prendessero menoma  cosa  a lor  difesa  per 
la  religione  del  giorno  di  festa.  (5)  Tra 
i molti  che  combatterono  generosamente 
in  difesa  della  religione  , e sostennero 
con  invitto  coraggio  i più  crudeli  tor- 
menti per  essa  , venne  a distinguersi  par- 
ticolarmente un  venerando  vecchio  chia- 
mato Eleazzaro , che  contava  novanta 
•Chi  ama  la  anni  di  vita  *.  Per  quanto  i suoi  amici 
sua  anima  in  cornpresj  (|a  ingiusta  compassione , s’in- 

questo  mon-  * ° * 7 

«lo,  la  perde,  e regnassero  di  persuaderlo,  che  almeno 

chi  odia  la  sua 

anima  in  (pie ' — ■ — — ~ 

sto  mondo,  la 

custodisce  nel-  DOMANDE. 

la  vita  eter-  i \ . Come  furon  gastigali  a tempi  d' Antioco  al- 

na*  cimi  che  celebravano  il  Sabato  ? 

5.  Chi  si  distinse  tra  gli  altri  a'  tempi  d* An- 
tioco per  t attaccamento  alla  Religione  ? 
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simulatamente  sembrasse  d’  ubbidire  al 
Re,  uon  fuvvi  maniera  d’ indurlo  al  lor 
sentimento.  (6)  Considerando  egli  ciò 
che  da  lui  domandava  la  sua  grand’età, 
i sentimenti  nobili  e generosi  coi  quali 
era  stato  allevato  , e l’ innocenza  della 
vita  che  avea  menata  sin  dall’  infanzia  , 
rispose , come  comandava  la  legge  di 
Dio , eh’  egli  era  pronto  di  soffrire  la 
morte  , anziché  consentire  a ciò  che  se 
gli  proponeva  j imperciocché  , diceva 
egli  , è indegno  dell’  età  in  cui  sono , 
1’  usar  una  finzione  che  potrebb’  esser 
cagione  che  molti  giovani , immaginan- 
dosi che  Eleazzaro  nell’età  di  novanta, 
anni  avesse  abbracciata  la  religione  dei 
pagani , si  dessero  miseramente  in  preda 
all’  idolatria  : che  pertanto  , conchiuse  , 
esser  meglio  soffrire  una  morte  gloriosa  , 
e che  quando  si  potesse  per  allora  sfug- 
gire il  supplizio  degli  uomini , sfuggire 


DOMANDE. 

6»  Che  rispose  Eleazzaro  a coloro  che  voleva- 
no che  alrncn  Jìngcsse  mangiar  la  carne  di  porco  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Dee  impor- 
tarci pochis- 
simo f essere 
giudicati  da- 
gli uomini.  Id- 
dio solo  è il 
vero  nostro 
giudice. 


**  Beati  quei 
che  soffrono 
persecuzioni 
per  la  giusti- 
zia , perchè  di 
loro  è il  regno 
de’  Cieli. 
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non  si  poteva  il  giudizio  di  Dio  nè  in 
(pesta  vita  , nè  dopo  morte  *.  (7)  Fi- 
nito il  suo  discorso  fu  egli  menato  al 
luogo  del  supplizio  con  grande  spieta- 
tezza , giacché  la  compassion  primiera 
s’ era  cangiata  in  furore  , attribuendosi 
ad  orgoglio  la  sua  fortezza.  Mentr’  era 
vicino  a spirare  sotto  de’  colpi , gittò 
un  profondo  sospiro,  dicendo  : Signore 
voi  sapete  che  avendo  potuto  liberarmi 
dalla  morte  patisco  nel  mio  corpo  fie- 
rissimi dolori , ma  che  nell’  animo  sento 
gran  gioja  nel  soffrire,  perchè  vi  temo. 
Cosi  dicendo  morì  , e lasciò  a tutta  la 
nazione  un  grand’  esempio  di  virtù  e di 
costanza  nella  memoria  della  sua  morte**. 


DOMANDE. 

7.  Come  avvenne  la  morte  del  santo  vecchio 
Elcazzaro  ? 


Digitiz. 
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CRISTIANE. 
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CAPITOLO  IV. 

MARTIRIO  DI  SETTE  FRATELLI 
E DELLA  LORO  MADRE. 

. ' • A 

(i)  Infierendo  sempre  più  la  persecu-  V anno  del 

rione  di  Antioco  contra  la  vera  relieio-  moruio  3S4°- 
, . . . . B Avanti  G.C. 

ne,  furono  a lui  presentati  sette  giovani  ,64. 

fratelli  colla  loro  madre  come  trasgres- 
sori del  reale  editto.  Egli  ostinato  nella 
sua  risoluzione,  volle  far  pruova  contro 
di  essi  de’  più  atroci  tormenti.  S’  inco- 
minciò col  fargli  battere  spietatamente 
sin  allo  stracciamemo  della  carne  colle 
sfèrze  e co’  nervi  di  toro.  (3)  Mentre 
il  sangue  grondava  da  tutte  lé  membra 
loro,  il  primogenito  a nome  di  tutti 
dichiarò  apertamente , eh’  essi  eran  pron- 


DOMANDE. 


J.  Come  infierì  lo  sdegno  d' Antioco  contra  set- 
te fratelli  e la  loro  madre  ? 

2.  Qual  coraggio  dimostrarono  sette  fratelli  e 
la  loro  madre  battuti  innanzi  ad  Antioco  ? 

Tom. I. Pari. II.  in 
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riflessioni  tossimi  a soffrire  la  morte  piuttosto  che 
•Cl^può^-  vio,are  Ia  legge  di  Dio  ti  (3)  L’ intre-  » 
parare  Ha  Dio  pidezza  di  costui  dando  maggior  fomento 
un  anima  che  au0  s<jegno  del  comandò  die  tosto 

lama?  ne  la  ° ’ 

povertà,  nè  i tagliata  gli  losse  la  lingua  , strappata  con 
pericoli,  nèla  vj0]enza  ja  peUe  dalla  testa,  tagliate 
nè  il  ferro.  1 estremila  delle  mani  e de  piedi , e to- 
nalmente che  gittato  in  un  ardente  cal- 
daja  , mentre  ancora  respirava , fosse  in 
quella  bruciato.  (4)  Da  madre  e gli  al- 
tri fratelli  eran  presenti  all’  orrenda  car- 
neficina , ma  anziché  . questa  abbattere 
per  poco  il  loro  coraggio  , sembrava  non 
servire  che  a maggiormeute  sostenerlo. 

L’ un  1’ altro  s’  animavano  a soffrir  co- 
stantemente , e rammentavano  allora  le 
consolanti  divine  promesse.  (5)  Dopo 


DOMANDE. 

3.  Qual  effetto  produsse  innanzi  ad  Antioco 
f intrepidezza  del  primogenito  de'  sette  fratelli 
Macabei  ? 

4-  Quali  si  furono  i sentimenti  de' fratelli  Ma- 
cabei e della  madre  a'  tormenti  del  primo  ? 

5.  Come  fu  tormentalo  il  secondo  fratello  dei 
Macabei  ? 
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il  primo  si  fecero  i manigoldi  intorno 
al  secondo.  Strappatagli  la  pelle  dalla 
testa , gli  domandarono  se  consentiva  ai 
voleri  del  Re  di  mangiare  le  carni  vie- 
tate , ma  egli  risolutamente  protestò  di 
voler  più  tosto  essere  straziato  e mori- 
re. Nell’ atto  che  s’incrudeliva  contro 
di  lui , vicino  già  a morte  rimproverò 
egli  al  Monarca  la  sua  crudele  ingiusti- 
zia , ed  attestò  la  gran  fiducia  che  avea 
net  Signore.  (6)  Come  i due  primi  , fu- 
rono così  tormentati  ed  uccisi  i quattro 
seguenti  , ,e  tutti  con  grandissima  for- 
tezza sostennero  i tormenti,  e con  pari 
zelo  rimproverarono  il  tiranno  *.  (7)  Re- 
stava il  più  gióvane  di  tutti.  Il  Re  pensò 
tirarlo  al  suo  partito  colla  dolcezza  e 
colle  lusinghe.  Gli  promise  pertanto , 
anche  con  giuramento , che  lo  colme- 


DOMANDE. 

€.  Qual  si  fu  la  costanza  de  quattro  fratelli 
Macabei  che  seguivano  i due  primi  ? 

7.  Che  avvenne  dell  ultimo  de  fette  fratelli  Ma- 
cabei ? 


amcssioHi 

CRISTIANE. 


* La  vittoria 
che  vince  il 
mondo  è la 
nostra  fede. 
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mflessiowi  rebbe  di  felicità  e di  ricchezze , e che 
cristia»*.  jQ  metterebbe  nel  numero  de’  suoi  fa- 


voriti. Veggendo  l’ inefficacia  delle  sue  pa- 
role , chiamò  in  ajuto  la  madre.  (8)  Par- 
ve eh’  ella  condiscendesse  ai  desiderii  del 


* Chi  ama  il 
suo  tìglio,  o la 
sua  figlia  più 
«li  Dio , non  è 
«legno  di  Dio, 
e chi  odia  i 
suoi  figli  per 
Dio,  riceverà 
il  centuplo  , 
e possederà  la 
vila  eterna. 


tiranno  col  persuadere  al  tìglio  di  ab- 
bandonare la  patria  legge  -,  ma  schernen- 
dolo , l’ esortò  a seguir  l’ esempio  glo- 
rioso degli  altri  *.  Infatti  le»  sue  parole 
accrebbero  maggiormente  la  costanza  di 
lui.  (cj)  Ripieno  di  generoso  ardire  at- 
testò ad  alta  voce  eh’  egli  non  ubbidiva 
ai  comandi  del  Re , ma  a quelli  della 
legge  data  da  Dio  per  mezzo  di  Mòsè, 
e minacciò  al  Monarca  la  vendetta  di 
Dio.  Allora  questi  acceso  di  nuova  col- 


lera , non  soffrendo  d’  esser  deriso  , fe’ 
provar  à costui  la  sua  crudeltà  peggio 
ancora  che  ai  primi.  Morì  egli  in  mezzo 


DOMANDE. 

S.  Come  sì  regolò  la  madre  de'  sette  fratelli 
Macahei  colf  ultimo  suo  figlio  f 

g.  Qual  si  fu  la  fortezza  dell'  ultimo  de'  tette 
fiottili  Macahei  t 
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ai  più  atroci  tormenti , ma  con  una  per-  ^flessioni 
fetta  confidenza  nel  Signore,  (io)  La  ma-  C“4TIASK* 
dre  che  sì  distinto  calore  dimostrato 
avea  , nel  rallegrarsi  anziché  piangere  la 
morte  de’  figli , e che  con  efficaci  pa- 
role sostenuta  avea  la  lor  costanza  , fu 
finalmente  anch’  essa  straziata  ed  uccisa 
dopo  idi  loro. 

• ' ’ - . V.  , 

CAPITOLO  Y. 

MÀTATIA.  SCO  ZELO  E QUELLO  DE*  EIOLP. 

(i)  Antioco  si  lusingava  ridurre  colla  L'  anno  del 
crudeltà  il  popolo  Ebreo  a*  profani  e "'Xana'cfc" 
sagrileghi  suoi  voleri  ; almeno  non  s’im-  i63. 
maginava  mai  di  trovar  tanta  resistenza 
alla  sua  forza , eppure  Iddio , tra  i mol- 
ti Ebrei  che  prevaricavano  dalla  sua  leg- 


DOMANDE. 

io.  Che  si  fece  della  madre  de'  Macabci  dopo 
la  morte  de'  figli  ? 

».  Come  Iddio  si  servi  di  Matatia  e de'  suoi 
figli  per  lo  ristabilimento  della  religione  ? 
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BiFLEssioiu  ge  per  timore  de’  gastighi  , riserbata  si 
VAn^he noi avea  una  famiglia  * •>  la  quale  sostenuta 
ha  riserbati  da  pochi  altri  fedeli  Israeliti , non  solo 
tfdl0polila"d resistito  avrebbe  ad  un  potente  Monar- 
essere  il  suo  ca , ma  di  più  liberato  avrebbe  il  suo 

mToh°qImnto  P°P°l°  ^l  pesante  giogo  di  lui , ed  a- 
tremarc  doL- vrebbe  restituito  il  culto  divino.  Mata- 
hiamo  se  non  jja  eJ  j suoj  figli  destinati  vennero  ad 
mo  colle  no. un’opera  sì  grande.  (2)  Era  Matatia  Sa- 
stre  opere  ad  cerdote  del  Signore  , .personaggio  di  ri- 
so* destino”0  nomala  virtù  in  età  già  avanzata , ed  a- 
vea  cinque  figli  , Giovanni  , Simone  , 
Giuda,  Eleazzaro  e Giqnata.  Non  po- 
tendo sostenere  la  vista  de’  mali  atroci 
ond’era  oppresso  il  suo  paese,  e de’ sa- 
crilegi che  còmmettevansi  in  Gerusalem- 
me , si  ritirò  co’  suoi  nella  montagna  di 
Modin  per  darsi  almeno  con  libertà  ai 
pianti  ed  ai  lamenti.  (3)  Non  passò  lun- 


DOMANDE. 

3.  Chi  era  Matatia  , e quali  i suoi  sentimenti 
nella  ■persecuzione  d Antioco  ? 

3.  Che  avvenne  nella  città  di  Modin  ira  Ma- 
tatia ed  i Ministri  d Antioco  ? 
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go  tempo  , e giunsero  al' medesimo  luo- 
go i'  ministri  dell’  empio  Antioco  per  co- 
stringere ognuno  all’  idolatria  *.  Fremè 
di  santo  zelo  nel  suo  cuore  l’ uom  reli- 
gioso , tanto  più  che  vide  molti  per  ti- 
mor de’ tormenti  aderire  alle  inique  do- 
mande e piegar  le  ginocchia  agl’  idoli  in- 
fami: In  quanto  a lui  ed  a’  suoi  prote- 
stassi altamente  che  giammai  non  avreb- 
be abbandonato  il  vero  culto  di  Dio. 
(4)  Accadde  che  menu’  egli  si  protesta- 
va di  voler  essere  fedele  alla  religione 
de’  padri  suoi  , un  vile  Israelita  sotto  gli 
occhi  di  tutti  s’  avanzò  innanzi -all’ alta- 
re a ciò  destinato  per  sagrificarvi  vitti- 
me infami.  Ad  una  tal  vista  l’  orrore  e 
io  sdegno  sì  fattamente  s’ impossessaro- 
no di  lui,  che  non  potendosi  ttattenere 
corse  colla  spada  in  mano  contra  l’apo- 
stata disgraziato,  e l’uccise  sul  medesi- 
mo altare } indi  senza  punto  Uattenersi 


nirLESSiom 

CHlSrUME. 

* La  persecu- 
zione che  sof- 
frirono gl'  Is- 
raeliti al  tem- 
po de'  Maca- 
bei , è una  vi- 
va immagine 
di  quella  che 
soffrono  tutto 
dì  i Cristiani 
dal  Demonio. 
Ricordiamoci 
pertanto  che 
non  sarà  co- 
ronato che  chi 
avrà  combat- 
tuto legittima- 
mente. 


DOMANDE. 

4-  Come  appalèsò  Matatia  in  Modin  il 'tuo  zelo 
per  la  yera  religione  ? 
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«irusssiom  fece  lo  stesso  coll’  ufficiale  del  Re  , e 
analmente  rovescio  il  profaBo  altare,  e 
fuggì  verso  le  montagne  co’  suoi  figli  e 
con  parecchi  altri  invitati  dalle  suecò- 
*H  zelo  di  Ma- raggiose  parole*.  (5)  Pervenne  ben  pre- 

talia  venne  da  . n • j i d ' , • » w‘ 

.ma  speziale  St°  aUa  I10tlZla  del  **  qU«nt  aCCa- 

ispirazion  di  duto  in  Modin  e nelle  sue  vicinanze,  e 
Dm.  Regolia-  [a  r;(;raja  di  molti  Israeliti  sulle  monta- 

mo  rollo  spi- 

ritodcl  Signo- gne  ; quindi  per  arrestar  subito  questi 

zelo'*  p°-slg°  Pr*mi  movimenti  rivoltosi  * furono  spe- 

così  opere,  e-  dite  delle  truppe  , le  quali  avendoli  at- 

mosicuramen-  taecati  in  giornata  di  Sabato  ne  uccise- 
te  la  nostra  e . , .... 

la  salute  del ro  ntemeineuo  che  mille  , poiché  essi 

prossimo  no- per  lo  timore  della  violazione  di  detto 
giorno , non  che  difendersi , non  vollero 
nemmeno  chiudere  il  passaggio  de’  luo- 
ghi ov’eransi  ritirati.  (6)  Quando  Ma- 
laria intese  un  tal  fatto  se  ne  afflisse 
estremamente  , e considerando  che  se  si 


DOMANDE. 

5.  In  qual  maniera  procurò  Antioco  impedire 
i movimenti  degl  Israeliti  cantra  gli  ordini  suoi? 

6.  Qual  risoluzione  prese  Matalia  al  sentir  la 
strage  de'  suoi  in  giornata  di  Sabato? 
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eseguisse  quest*  esempio  , ben  tosto  ver-  mflessiohi 
rebbe  d*  appresso  1’  esterminio  intero  di  “UIIABE* 
tutti  gl’  Israeliti  fedeli  , determinarono 
difendersi  anche  se  venissero  attaccati  in 
questo  giorno  sacro.  (7)  Le  sagge  mi- 
sure prese  da  Matatia , ed  i molti  dei 
più  valorosi  Israeliti  che  a lui  si  unirò* 
no  , lo  posero  ben  presto  in  istato  d’ in- 
traprendere le  più  gloriose  spedizioni  a 
favor  della  religione  *.  Da  per  tutto  fa-  * Fa  acquisto 

° 1 J 11  X J 

ceva  man  bassa  contro  de’  prevaricatori  a Prude"' 

1 11  . . ..  , . . e non  al>- 

della  legge  , e distruggeva  1 sagrileghi  bandonarla  , 

altari.  In  mezzo  a si  gloriose  azioni  fu  P01ctlf.  essa  ** 
..  ° . custodirà:  a- 

sorpresa  dalla  morte,  ma  prima  di  mo-  maia  , ed  ella 

rire , con  pietose  e forti  insinuazioni  inr-  **  conserverà, 
cidcò . la  difesa  della  religione , e cono- 
scendo tra’  suoi  figli  Simone  per  uomo 
di  consiglio , e Giuda  per  uom  di  va- 
lore , raccomandò  loro  di  seguire  i sen- 
timenti del  primo  e considerarlo  come 
capo  della  nazione , e propose  il  secon-  ' 
do  per  comandante  delle  truppe.  Provi- 


DOMANDE. 

7.  Come  Jlnì  Matatia  la  gloriosa  sua  carriera  ? 
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riflessioni  de  in  tal  guisa  alla  difesa  della  religio- 
chjsiuhe.  ne  non  sojQ  jn  ma  anche  j>el  tem- 

po che  seguir  dovea  la  sua-  morte.  Mo- 
ti nell’  anno  centesimo  quarantesimo  se- 
sto della  sua  età , e trai  lutto  universa- 
le fu  sepolto  da’  suoi  figli'  in  Modin  nel 
* È preziosa  sepolcro  de’  suoi  maggiori  *. 


nel  cospetto 
del  Signore  la 
morte  de  San- 
ti suoi. 


CAPITOLO  VI. 

PRIME  GLORIOSE  IMPRESE  DI  GIUDA 


MACABRO. 


:tv“- 


L'anno  del  (1)  Gli  avvisi  di  Matatia  furono  pUn- 
untile  ttìa^mente  seguiti.  Giuda  chiamato  Ma- 
162.  cabeo  succedè  al  padre  nel  romando  del- 

le truppe , e sotto  di  lui  si  unirono  -sei- 
mila de’ più  zelanti  della  legge,  i quali 
cominciarono  le  loro  imprese  Col  racco- 
mandarsi fervorosamente  al  Signore.  A 
sì  fausto  principio  non  potean  seguire 


DOMANDE. 

1.  Chi  succedè  a Matatia  nel  comando  delle 
truppe  ? 
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che  le  più  fauste  conseguenze.  (2)  Giuda  w»-m*k>jii 

ili  ■ P y CHlS'XiAME. 

sostenuto  dalle  sue  valorose  truppe  le 
prodigi!  di  valore.  Scorrendo  per  tutte 
le  città  di  Giuda  eoo  armata  mano  , 
scacciò  da  esse  tutti  i prevaricatori  della 
divina  legge,  occupò  i luoghi  più  van- 
taggiosi tagliò  a pezzi  un  gran  numero 
de’  nemici , e fe’'  risuonar  all’  intorno  la 
fama  del  suo  valore.  (3)  Ad  arrestar  il 
corso  delle  vittorie  riportate  , s’  oppose 
prima  di  tutti  Apollonio  governatore  di 
Samaria , ma  ebbe  ben  tosto  a pentir- 
sene disfatto  ed  ucciso  da  lui  * , il  quale  * Nel  gastìgar 
ancora  prese  la  sua  spada  , e se  ne  servì  cmP“  Il|_ 

f . r . . _ <110  ammoni- 

di  poi  in  tutti  i combattimenti.  (4)  Seronsce  tutti  acci* 

altro  generale  de’  Siri , al  sentire  le  intra- lo  lt‘mano  , 
....  . considerando- 

prese  di  Uiuda,  $1  lusingo  acquistar  granio  con  Giob- 

nome  colla  disfatta  di  lui.  S’avanzò  dun- lie  qual’ onda 

gonfia  e fre- 
“ mente,  che  sta 
DOMANDE.  per  piombare 

2.  Quali  si  furono  le  prime  gloriose  imprese  di  *ùdosso  a pec- 

Giuda  Macabeo  ? catori. 

3.  Chi  si  oppose  il  primo  al  valor  di  Giuda , 
e con  tfual  successo  ? 

4.  Che  tentò  Seron  contro  di  Giuda  , e qual 
si  fu  C esito  della  sua  intrapresa  ? 


I 
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riflessioni  que  nella  Giudea  seguito  da  numerosa 
cristiane.  armata  ^ e >1  prode  Giuda  uscì  incontro 
a lui  con  pochi  combattenti.  Quando 
questi  s’avvidero  della  fortezza  del  ne- 
mico , caddero  di  coraggio , e rappre- 
sentarono al  lor  condottiero  l’ impossibi- 
lità di  opporsi  ad  un  sì  formidabile  ne- 
mico. Nondimeno  sostenuti  da  lui  oon 
far  loro  riflettere  che  non  già  dal  nu- 
mero de’  combattenti  dipendeva  la  vit- 
* L»  salute  de’  toria,  ma  sì  bene  dal  favor  del  Signore  * , 
no  del  Siguo-  attaccarono  furiosamente  i nemici  , gli 
re.  Egli  è il  rovesciarono , e diedero  loro  una  terri- 
!ieì  TempTdeN  bile  rotta.  Ottocento  ne  restarono  sul 
l'aAizioni.  Gli  campo  , e gli  altri  si  salvarono  con  una 
aiuterà , h li-  precipitosa  fuga.  (5)  La  felicità  delle  armi 
vera,  poiché  degl’ Israeliti  contra  le  sue  truppe  mi- 
hanno  sperato  ggro  Antioco  in  una  smania  furiosa.  Ri- 
solvè dunque  distruggere  interamente  una 
nazione  sì  restìa  a’  suoi  voleri,  ed  avendo 
dovuto  egli  partir  per  la  Persia , ne  in- 


DOMANDE.  1 
5.  Quali  ti  furono  i sentimenti  di  Antioco  al 
sentir  le  vittorie  degl  Israeliti  T 
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caricò  Lisia  , che  lasciò  governatore  dei  airiKsiwii 
suoi  Stati.  (6)  Tre  Generali  scelse  que-  auSTIA““* 
sti  a tale  impresa  , Tolomeo , Nicànore 
e Gorgia , dando  loro  un  esercito  di 
quarantamila  uomini  da  comandare.  La 
vittoria  sembrò  si  certa,  che  concorsero 
al  campo  Siro  invitati  da  Nicànore  mille 
mercanti  con  grosse  sómme  di  denaro  , 
per  comprare  gli  schiavi  Ebrei , che 
furon  loro  promessi  a vii  prezzo , ed 
egli  avea  già  pensato  all!  uso  che  volea 
fare  di  questa  vendita , senza  pensare 
alla  vendetta  di  Dio  che  stava  per  piom- 
bare sopra . di  lui  \ (7)  II  pericolo  era  * Il  Signor© 

gravissimo,  ma  non  bastò  a scoraggiar j* 
r-  a A ■ ■ e * t?  ,•  11  sigli  de  Prm- 

Ciiuda  ed  1 suoi  fratelli.  Egli  colla  con-  tipi  quando  a 

fidenza  nel  Signore  animò  tutti  i suoi , !.w  Piace  ; ma 

e giunti  a Masfa , col  digiuno  , colla Signore'resu 

preghiera  e con  altri  atti  di  religione  eternamente. 


DOMANDE. 

6.  Chi  furono  scelti  da  Lisia  contro  gli  Ebrei, 
e che  pensavan  essi  ? 

7.  Che  fece  Giada  minacciato  da'  Generali 
mandatigli  contro  da  Lisia  ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 


* Non  voglia- 
le tesoreggia- 
re sulla  ter- 
ra , dove  la 
ruggine  e le 
tignuole  con- 
sumano le  ric- 
chezze , ma 
fatevi  più  to- 
sto de’  tesori 
nel  Cielo. 
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procurarono  reudersi  favorevole  Iddio  , 
e’1  giorno  seguente,  avanzandosi  contro 
del  nemico , il  darsi  la  battaglia  e ’1  ri- 
portarne gloriosa  vittoria  fu  una  mede- 
sima cosa.  Ammazzarono  novemila  uo- 
mini , e fugarono  i restanti.  Restò  lor 
preda  il  denaro  che  servir  dovea  ai  mer- 
canti per  comprarli  * , ed  avendq  inse- 
guiti i fuggitivi  per  lungo  spazio  di  stra- 
da , non  gli  lasciaron  liberi  che  all’  ora 
in  cui  cominciava  il  Sabato , che  ob- 
bligogli  al  ritorno.  (8)  Le  immense  e 
ricche  spoglie  raccolte  servirono  ad  ec- 
citar maggiormente  la  loro  riconoscenza  , 
benedicendo  altamente  la  misericordia 
divina.  Fecero  poi  parte  di  esse  agl’  in- 
fermi, agli  orfani ■ ed  alle  vedove,  con- 
servando il  restante  per  se  e per  chi 
lor  s’appartenea.  (9)  Quando  Lisia  venne 


DOMANDÒ 

S.  Qual  uso  fecero  gl'  Israeliti  delle  spoglie  de' 
soldati  mandati  da  Lisia  contro  di  loro  t 

g.  Che  pensò  Lisia  nel  sentire  la  vittoria  degli 
Ebrei , e come  riuscì  nel  suo  disegno  ? 


Diqiti.'ed  hvX  .OO^k’ 
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a sapere  la  disfatta  de’  Generali  da  lui 
mandati  contra  gl’  Israeliti , e varie  altre 
non  picciole  vittorie  riportate  da  essi , 
tra  la  rabbia  e trai  dispetto  pensò  ra- 
dunar un  nuovo  esercito  , e porsi  egli 
stesso  alla  testa  di  quello.  Sessantamila 
fanti  e cinquemila  cavalli  furon  tosto 
pronti  a’ suoi  comandi,  ma  quantunque 
non  avesse  Giuda  che  diecimila  uomini , 
col  fervoroso  ricorso  che  fece  al  Signo- 
re , nell’  attaccar  il  nemico  , riportò  la 
più  gloriosa  vittoria  che  potea  desiderare, 
lasciandone  cinquemila  sul  campo,  e sfor- 
zando gli  altri  a precipitosa  fuga  presso 
Antioco , il  quale  maggiormente  si  ostinò 
nella  perdita-  del  popolo  di  Dio  *. 


M7LFSSIOM 

C*IS11AKE. 


* Quanto  più 
il  peccatore  o- 
pera  il  male, 
tanto  più  si 
ostina  nello 
stesso  male  , 
poiché  tanto 
più  Iddio  lo 
punisce  ; e tra 
tutti  i gasti- 
ghi  di  Dio  non 
vi  è gastigo 
più  orribile 
della  durezza 
del  cuore. 
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«UTESSIO»!  u , 

CAPITOLO  VII. 

PURIFICAZIONE  DEL  TEMPIO. 

L'  anno  del  (i)  Ristabilito  il  lustro  della  nazione 
m Avanti  G^C  con  131116  ^amose  vittorie , si  pensò  su- 
fflè. bito  a ristabilire  il  lustro  della  religio- 

ne. Giuda  ed  i suoi  fratelli  dopo  le  loro 
vittorie  : Andiam , dissero , andiamo  ora 
a purificare  e rinnovare  il  Tempio  del 
Signore 5 e raunato  tutto  l’esercito,  sa- 
lirono sulla  montagna  di  Sion  a questo 
oggetto.  (2)  Quand’  essi  videro  il  San- 
tuario distrutto , 1’  aitar  profanato  , le 
porte  bruciate , il  cortile  imboschilo  e 
le  camere  de’  Sacerdoti  rovinate , com- 
presi da  grave  dolore  , squarciaronsi  ad- 
dosso le  vesti , si  sparsero  il  capo  di 


DOMANDE. 

1.  Che  pcnsaron  Giuda  ed  i suoi  fratelli  dopo 
le  vittorie  riportate  ? 

a.  Quali  si  furono  i sentimenti  degl'  Israeliti 
al  vedere  la  rovina  del  Tempio  f 


J 
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cenere  , piansero  amaramente  , e prostesi  mflssjiosi 
sul  suolo  pregarono  caldamente  il  Si-  CRlSTIAHB- 
gnore  che  non  più.  permettesse  mali  si 
gravi  *.  (3)  Affinchè  poi  i Sacerdoti  * H zel°  dell» 
scelti  da  lui , che  uomini  erano  senza  ^ j)io  dee  co_ 
menoma  taccia  e fedeli  osservatori  del  me  divorarci, 
culto  di  Dio  ,>  con  .sicurezza  attender  “a 
potessero  alla  purificazione  del  Tempia,  casa  spiritua- 
cinse  all’  intorno  con  armata  gente  la le  cloe  del1 
vicina  fortezza , la  quale  era  ancora  in  cpùndi  dob- 
possesso  de’  nemici.  (4)  Attesero  essi tiam  pia«»ge- 

1 , . . ...  . reamaramen- 

con  zelo  alla  riparazione  delle  rovine  , te  se  mai  la  ve- 

e trovato  1’  altare  degli  olocausti  conta-  dessimo  «lu- 
minato dagl’  infedeli , Io  demolirono , ed  pe™*ty* 
in  suo  luogo  ne  fabbricarono  un  altro. 

(5)  Il  Tempio  e l’ altare  furon  dedicati 
lo  stesso  giorno  , in  cui  profanati  ven- 


DOMANDE. 

3.  Quali  precauzioni  prese  Giuda  per  far  riu- 
scire con  quiete  la  purificazione  del  Tempio  ? 

4 ■ Come  si  condussero  i Sacerdoti  nella  riedi- 
ficazione del  Tempio  T 

' 5.  In  qual  maniera  si  celebrò  la  dedicazione 

del  Tempio  riedificato  ? 

Tom. I. Pari. II.  a8 
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riflessioni  nero  antecedentemente  da’ gentili,  e la 
cristiane*  fua2jone  s£  fece  ctm  grandissima  magnifi- 
cenza tra  i cantici  d’allegrezza  ed  al 
suono  de’  musicali  strumenti , mentre  il 
popolo  colla  faccia  per  terra  !>epediceva 
fl  Signore.  Durò  questa  celebrità  per  lo 
spazio  di  otto  giorni.  La  facciata  del 
Tèmpio  era  ornata  con.  corone  d’ oro  e 
con  piccioli  scudi  del  medesimo  me- 
tallo , ed  essendosi  essi  ricordati  che 
avean  celebrata  la  festa  de’  tabernacoli 
tra  le  caverne  e su  i monti , in  memo- 
ria ancora  di  ciò  aggiunsero  agli  orna- 
menti rami  di  palme  e d’ altre  piante. 
La  memoria  di  sì  fausto  avvenimento 
'Il primo mez-  si  stabilì  di  celebrarsi  in  tutti  gli  anni  *. 
^.“^(6)  ^ sparse  ben  tosto  la  fama  di  es- 
a un  qualche  sersi  riedificato  il  Tempio  e della  dedi- 
benefizionce-  caz;one  di  esso:  e al  divulgarsi  arsero 
pulito  il  con-  d invidia  e di  livore  gl’  infedeli  popoli 

servar  la  me-  vicini  : quindi  pensarono  esterminare 
mona  di  esso.  x 1 


DOMANDE. 

6.  Qual  sentimento  concepirono  i nemici  del 
popolo  di  Dio  al  sentire  riedificato  il  Tempio  T 
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(juanti  Ebrei  trovavansi  tra  loro  j ma  rwlwmohi 
appena  venne  ciò  in  notizia  di  Giuda , C*“T‘AWE- 
pensò  prevenire  gli  effetti  de’  loro  dise- 
gni , ed  a quest’  oggetto  divise  le  sue 
forze.  Mandò  tremila  soldati  in  Galilea 
sotto  il  comando  di  Simone  suo  fratel- 
lo , e con  altri  ottomila  marciò  egli  in 
Galaad  , e F uno  e 1’  altro  fecero  pro- 
digo di  valore,  e sottoposero  in  questa 
maniera  i loro  nemici  *.  (7)  Accadde  * I nostri  ne- 
in  quel  tempo,  che  due  capitani  Ebrei  ™1|C* 
Giuseppe  ed  Azzaria,  i quali  concia-  zione  dell’ (fi- 
davano altrove  un  altro  corpo  , sentendo  fizio  sP*J'itu«- 
le  grandi  vittorie  di  Giuda  e di  Simone  nostra  a"X- 
suo  fratello  , pensarono  farsi  essi  ancora  n0  d*  «degno, 
un  nome  illustre  con  abbattere  i loro  red0bLi7mo'i 
nemici  : andarono  dunque  ad  assediare  l°r°  rei  dise- 
Giamnia , ma  essendo  sortito  di  là  Gor-  ^ 

già  colla  sua  gente  , gli  attaccò  e gli  dis-  raggiosamen- 
fece,  lasciandone  duemila  sul  campo.  Id- te' 
dio  permise  contro  di  loro  questo  colpo  , 


DOMANDE. 

7-  Che  avvenne  mentre  Giuda  e Simone  abbat- 
tevano i nemici  del  popolo  di  Dio  ? 


riflessioni 

CRISTIANE. 


* Dobbiamo 
lempre  bene- 
dire il  Signo- 
re , poiché  noi 
riportiamo  le 
vittorie  per 
mezzó  del  no- 
stro Signor  G. 
C. 
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poiché  non  aveano  eseguiti  gli  ordini  di 
Giuda  e dei  suoi  fratelli.  (8)  Quando 
questo  condottiero  ritornò  nel  paese  dopo 
la  gloriosa  spedizione  contro  del  nemico 
della  sua  nazione,  fu  ricevuto  colle  più 
festevoli  dimostrazioni  di  gioja;  ma  égli 
riconoscente  verso  di  Dio  andò  subito 
al  Tempio  a renderne  al  Signore  i do- 
vuti ringraziamenti  per  aver  preservata 
la  sua  gente  , senza  che  alcun  ne  peris- 
se * } e da  quel  tempo  il  suo  e ’1  nome 
de’  suoi  fratelli  si  rendè  celeberrimo  pres- 
so tutte  le  nazioni  all’  intorno. 


DOMANDE. 

8.  Come  fu  accolto  Giuda  dopo  la  gloriosa 
tua  spedizione  contro  i nemici  del  popol  suo  ? 


— X*. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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CAPITOLO  VÓI, 

ORRIBILE  MORTE  d’ ANTIOCO. 

(i)  La  protezione  di  Dio  tanto  chià-  L' amo  del 
ramente  appalesatasi  a favore  del'  popol  "'Xfnd  G C 
suo, colle  molte  illustri  vittorie  riportate  j6o. 
da  Giuda  e da’ suoi  fratelli,  venne  mag- 
giormente ad  appalesarsi  colla  vendetta 
ch’  egli  prese  di  Antioco  principale  lor 
nemico,  (a)  Trovavasi  questi  in  cammi- 
no di  ritorno  verso  i suoi  Stati  dopo 
V infelice  riuscita  dell’  impresa  da  lui  ten- 
tata di  sorprendere  Elemaide  o Perse- 
poli  per  saccheggiarvi  il  ricco  Tempio 
che  ci  era , quando  venne  a sapere  le  „ . 
varie  disfatte  date  dagli  Ebrei  agli  eser- 


D O MAN  D E. 

i.  In  qual  maniera  s' appalesò  la  protezione  di 
Dio  verso  il  suo  popolo  , olirà  le  tante  vittorie 
riportate  da  Giuda  e da'  suoi  J rateili  ? 

a.  Che  fece  Antioco  allorché  venne  a sapere 
le  vittorie  degli  Ebrei  contri  de'  suoi  P 
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* Quando  il 
peccatore  cre- 
de di  correre 
al  suo  trion- 
fo viene  arre* 
stato  da  Dio 
in  mezzo  a! 
cammino  , e 
rovesciato  ne’ 
suoi  superbi 
disegni. 
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citi  suoi  , e lo  stato  florido  in  cui  tro- 
vavasi  questa  nazione.  Al  sentir  ciò,  en- 
trato in  grandissimo  furore,  pensò  ven- 
dicar sopra  di  essa  i torti  che  credè  aver 
ricevuto,  ed  anche  l’affronto  che  in  Per- 
sia avea  riportato.  Comandò  dunque  al 
condottiero  del  suo  cocchio  di  affrettare 
il  cammino  , anelando  alla  vendetta.  (3) 
Mentre  egli  ripieno  era  di  sì  mal  talen- 
to , sentì  aggravarsi  sopra  di  lui  la  man 
di  Dio  , perchè  assalito  da  acerbissimo 
dolor  di  viscere , sperimentò  tutti  i ri- 
medii insufficienti  a calmarli.  S’aggiunse 
a ciò  che  mentre  i suoi  cavalli  impetuo- 
samente correvano  venne  rimbalzato  dal 
suo  cocchio  * , e rimase  sì  pesto  nella 
persona  a cagion.  della  caduta  , che  fu 
d’  uopo  metterlo  in  una  lettiga  per  tras- 
portarlo nella  città  vicina  di  Tabes  , 
dove  essendo  entrata  la  corruzione  nel 
suo  corpo  , addivenne  ben  tosto  un  bu- 



DOMANDE. 

3.  Che  avvenne  ad  Antioco  allorché  andava 
alla  vendetta  contro  gli  Ebrei? 


Digitized 


t 


Della  Storia  Sacra  Lib.  VI.  4^9 
licame  di  vermi  che  lo  rodevano  vivo.  *irLEssiost 
Il  fetore  che  esalava  era  tale  che  non  <*U,U*,K 
solo  non  eravi  chi  potesse  soffrirlo , ma 
di  piu  addivenne  odioso  a se  stesso.  (4) 

L’ agitazione  di  spirito  in  cui  trovossi 
allora  era  estrema.  Conobbe  donde  par- 
tivano i tanti  mali  che  1’  affliggevano , 
ed  a’  suoi  amici  che  fece  radunare  in-  -,  . 

tornq.  al  suo  letto  , confessò  eh’  egli  ri- 
cordavasi  assai  bene  de’  mali  che  fatti 
avea  in  Gerusalemme  , degli  ordini  cru- 
deli che  avea  dati  per  esterminar  gli  E- 
hreì , e che  perciò  vedevasi  nel  tristo 
stato  in  cui  era  in  preda  a mortali  an- 
gosce ed  aspri  rimorsi , vicino  a perire 
m un^  terra  straniera*»  (5)  Tutto. in  un  * Egli  t giusto 
punto  i soni  sentimenti  si  cangiarono.  essere  sJ.t.t0~ 
Laddove  pensava  prima  uguagliar  Gé- e r uom  mor- 
rusalemme  al  suolo  e farvi  una  tomba ta,e  DOn  ..dec 

maiuguagliac 

- ' si  a lui. 


DOMANDE. 

* • 

4-  fn  quale  agitazione  di  spirito  trovossi  An- 
tioco neir  ultima  infermità  ?. 

5.  Qual  apparente  cambiamento  fece  Antioco 
avanti  la  sua  morte  ? 
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«iflessiosi  de’  suoi  abitanti , pensava  allora  render- 
cmsnABE.  ja  jjjjera  e padrona  di  se  stessa:  quei 
medesimi  Ebrei  che  stimàva- indegni  di 
sepoltura,  -e  destinava  a cibo  degli  uc- 
celli e delle  fiere,  senz’ esentarne  i fan- 
ciulli , pensava  renderli  deU’.intutto  si- 
mili- agli  stessi  Ateniesi:  il  Tempio  che 
avea  saccheggiato  e profanato  sagrilega- 
mente  ,,  pensava  arricchirlo  di  doni,  e 
mantenerlo  a proprie  spese  : quella  re- 
ligion  finalmente  eh’  egli  aveva  derisa  e 
perseguitata  , pensava  abbracciarla  egli 
stesso  e professarla.  (6)  Iddio  che  è scru- 
tatore de’cuori  f ben  vedeva  che  la  peni- 
tenza di  questo  Principe  niente  non  ave- 
* ..  va  di  sincero  , che  le  sue  promesse  non 
eran  chè  parole  strappate  dalla  violenza 
* Non  basi»  del  dolore  * , ma  disapprovate  dall’  in- 
rdh^TBmlr* terno  del  8UO  cuore  5 quindi  questo  sce- 
Bisogna  che  lerato  Principe  invocava  il  Signore  da 

il  cuore  gli  sia  cuj  non  dovea  ricevere  alcuna  misericor- 

attacrato  sm-  . 

ceiamenlc,  ■* — — 

DOMANDE. 

6.  Come  ascoltò  Iddio  il  simulato  pentimento 
di  Antioco  ? 
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dia',  e ’1  giusto  giudizio  di  Dio  era  fi- 
nalmente piombato  sopra  di  lui.  (7.)  Au- 
mentando sempre  più  il  dolore-,  inco- 
minciò a disperar  di  sua  vita.  Volendo 
pertanto  assicurar  gli  Stati  eh’  egli  pos- 
sedeva al  suo  figlio , scrisse  agli  Ebrei 
una  lettera  la  più  sommessa,  pregando- 
li a considerarlo  come  suo  successore. 

Dopo  di  essa  morì  miseramente  * , e ’1 
suo  figliuolo  Antioco,  chiamato  Eupato-  de  P.eccator«  * 

, . . r pessima. 

re  regno  in  suo  luogo. 

CAPITOLO  IX. 

ALTRE  ILLUSTRI  VITTORIE-  DI  GIUDA  r 

. . MACABEO.  .. 

> . - 

(0  La  morte  di  Antioco  non  rendè  l'anno  del 
la  pace  agli  Ebrei.  Un  General  de’  ne-  m™fàntiG^c: 
160. 

DOMANDE. 

7.  Qual  lettera  scritte  Antioco  agli  Ebrei  pri-  ' ; ... 

ma  di  morire  ? . v , 

».  Qual  nuova  guerra  sostener  dovettero  gli 
Ebrei  dopo  la  morte  di  Antioco  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La  morte 
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* Perchè  l’uo- 
mo ne'  suoi 
guai  ha  spe- 
rato iu  me  , 
dice  il  Signo- 
re , io  lo  libe- 
rerò e lo  pro- 
teggerò,  poi- 
ché ha  cono- 
sciuto il  mio 
nome.  Escla- 
merà verso  di 
me  , ed  io  l’e- 
saudirò : sarò 
seco  lui  nella 
tribolazione  , 
lo  libererò  e 
lo  glorificherò. 
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mici  chiamato  Timoteo  s’ avvisò  d’ ac*- 
costarsi  a Gerusalemme  con  un  esercito 
numeroso.  Giuda  coi  suoi  dopo  avere 
implorato  l’ajuto  del  Signore,  sorti  ar- 
mato contro  del  nemico,  ed  incontrato- 
lo s’azzuffarono  coraggiosamente.  (2)  Il 
combattimento  fa  ostinato , ma  bel  mag-*- 
gior  c a Iota  di  ’ quello  i 1 .nemici  videro 
comparire  cinque  cavalieri  venuti  dal 
Cielo,  dne  de’ quali  marciando  Sfian- 
chi di  Giuda , lo  cttoprivano  colle  loro 
armi , e gli  altri  lanciavano  contro  dei 
nemici  dardi  e fulmini , per  la  qual  co- 
sa acciecjtti , confusi  e pieni  di  sbigotti- 
mento cadeano  morti  per  terra  , restan- 
do uccisi  ventimila  cinquecento  fanti  e 
seicento  cavalieri*.  (3)  Timoteo  nella 
sconfitta  de’ suoi  si  diè  a sollecita  fuga, 
e rifuggissi  iu  una  fortezza  , la  quale 


DOMANDE. 

a.  Come  riuscì  il  combattimento  degli  Ebrei 
contea  Timoteo  ? 

3.  Che  avvenne  a Timoteo  nella  battaglia  eh'  e- 
gli  diede  agli  Ebrei  ? v 
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essendo  stata  assediata  e presa  ben  pre- 
sto , fu  egli  ancora  preso  ed  ucciso. 

(4)  Dopo  di  lui  surse  Disia  contra  gK 
Ebrei  con  ottantamila  fanti , tutta  la  ca- 
valleria, ed  un  gran  numero  di  elefanti. 

La  sua  idea  si  era  di  sorprendere  Ge- 
rusalemme , scacciare  di  là  i suoi  abi- 
tanti , e popolarla  di  Gentili.  Di'  più 
pensava  saccheggiare  il  Tempio  , e ven- 
dere ogni  anno  la  dignità  di  sommo  Sa- 
cerdote. Con  questo  disegno  si  avanzò 
sio  a Betsura , che  cinse  d’assedio  al- 
l’ intorno.  (5)  Pervenuta  l’ invasione  di 
Lisia  a notizia  di  ■ Giuda  e de’  suoi , es- 
si si  diedero  a pregare  il  Signore  di  man- 
dar loro  un.  Angelo  buono  per  la  salu- 
te d’ Israele , e ciò  fatto  presero  1’  armi 
e sortirono  in  campagna*.  Appena  fu-  * La  conflden- 
ron  Inora  di  Gerusalemme,  che  videro  zain  , ° ^ 

...  , ve  andar  uni- 

un  uomo  a cavallo  che  marciava  innan-  ta  alla  nostra 

zi  ad  essi , Vestito  di  bianco , con  armi  cooperazione. 


DOMANDE. 

4 • Chi  pertossi  contra  gli  £ìrci  dopo  Timoteo  f 
5.  Come  si  oppose  Giuda  Macule o a Lisia  ?' 
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airLEssiom  d’oro  e con  uua  lanciò  in  mano.  Mille 
taisTu»t.  grjtja  allegrezza  e di  ringraziamento 
s’innalzarono  al  Cielo  , e con  gran  co- 
raggio andarono  ad  affrontar  il  nemico. 
(6)  Combatterono  essi  con  tal  forza  che 
sembravano  altri  tanti  leoni.  Dodicimila 
e seicento  ne  stesero  morti  al  suolo , ed 
obbligaron  gli  altri  a fuggire  feriti  in  buo- 
na parte  e disarmati.  Disia  seguendo  i 
suoi  fu  costretto  a confessare  che  gli 
Ebrei  erano  invincibili , allorché  si  ap- 
poggiavano sul  soccorso  dell’  onnipoten- 
te Iddio  ; quindi  mandò  loro  ambascia- 
tori  per  trattar  di  pace.  (7)  Giuda,  cui 
non  era  altro  a cuore  che  il  pubblico 
* Il  ben  pub-  interesse  *,  l’ accettò  ben  volentieri  e ’l 
1,1 '.co dec  Prc'  fle  Antioco  Eupatore  consentì  che  eli 

valere  & tutti  * " 

è nostri  inte-  Ebrei  vivessero  a teaor  delle  loro  leggi. 

ressi, C questo  A tal  condizione  fu  accettata  la  pace  , 
elee  essere  l’u- 
nico partirò-  ' 

l*r  interesse. 

DOMANDE, 

6.  Qual  si  fu  f esito  della  battaglia  degli  li- 
bre i contro  Lisia  ? 

y.  Come  accettò  Giuda  la  proposizion  di  pace 
fattegli  da  Lisia  ? 


Digittzed  by  Google 
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e ritornatoli  gli  Ebrei  al  coltivo  delle  lo- 
ro terre,  (8)  Si  lnsmgavan  essi  di  go- 
derne lungamente , ma  i governatori  dei 
paesi  vicini.,  infestando  con  varie  scorre- 
rie il-  paese  degli  Ebrei , gli  obbligaro- 
no apprendere  di  nuovo  le  armi  sempre 
sotto  la  condotta  di  Giuda , e respin- 
gerli colla  forza  senza  la  menoma  loro 
offesa.  X9)  Accadde  una  volta  sola  che 
alcuni  Israeliti  restarono  sul  campo , ma 
allorché  andossi  a seppellirli,  nel  ritro- 
vare addosso  ai  medesimi  delle  cose  coi)* 
sagrate  agl’  idoli  che  la  legge  vietava  di 
prendere  , conobbe  ognuno  che  quella 
era  sicuramente  la  funesta  cagione  della 
loro  morte  , e 'pereiò  tutti  benedissero 
il  giudizio'  di  Dio  , che  avea  manifesta- 
to e pvmito  ciò  che  volessi  tener  nasco- 
sto , e pregarono  il  Signore  di  dimenti- 


DOMANDE. 

$.  Quanto  tempo  darò  la  pace  ekt  Antioco  Eù- 
patore  dii  agli  Ebrei  ? 

9.  Che  accadde  di  singolare  in  un  combatti- 
mento che  Giuda  diede  a' nemici  • del  popol  suo  ? 


KiyLEisiain 

CRISTIANE. 


446  Compendio 

«iFLtssioHi . care  ;i  peccato  commesso,  (io)  Giuda 
cristi ase.  propltt^  ^ quest’  occasiono  per  esortare 

i suoi  a conservarsi  fedeli  a Dio  : indi 
avendo  raccolte  dodicimila  dramme  di 
argento  per  mezzo  d’ una  colletta  man- 
dolle  in  Gerusalemme  per  farne  offerire 
un  sagrifizio  in  espiazione  del  peccato 

• È santo  e sa-  di  coloro  eh’  eran  morti  *. 
lutare  il  pen- 
siero di  pre-  c 

gare  pei.  de-  * . CAPITOLO  X. 

iunti  , acciò  , . 

sciolti  siano  , 1 • , 

da'lor  pecca- GUERRE  DI  ANTIOCO  IL  .GIOVANE  CONTRA 
tì'  GLI  EBREI.  ZELO  E CORAGGIO 

DI  ELEAZZARO. 

‘ ( 

. * • . J » * • “ • 

L'anno  del  (i)  Le  vittorie  riportate  da  Giuda 
"'/l'vanU^C  mercè  una  manifesta  protezione  di  Dio 
i5g.  confortarono  si  fattamente  l’animo  del 


DOMANDE. 

io.  Come  profittò  Giuda  della  morte  di  òlcu~ 
ni  per  aver  nascoste  delle  cose  consagrale  agC  i- 
doli  T 

i.  Che  pensarono  Giuda  ed  i tuoi  dopo  le 
vittorie  riportate  T 


-s 

Dic 
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Duce  non  meno  che  de’  suoi  soldati,  Ufilraron 
ch’essi  pensarono  poter  intraprendere  eoa  «»**'*»*• 
sicurezza  l’assedio  della  fortezza  di  Sion, 
la  quale  guardata  ancora  da’nemici , te- 
neva come  assettato  il  Tempio,  e ne  ren- 
deva, difficile  l’ingresso,  (a)  Mentr’eran 
rivolti  «a  quest’opera  dovettero  essi  abban- 
donarla *,  poiché  il  giovane  Antioco  Eu-  * Non  basta 
patbre  entrò  nella  Giudea  atecompagna- c.he  °Pera 

. j /.  sia  di  piacere 

to  da  un  torte  esercito  di  centomila  fan-  di  Dio  per  ia- 
ti , ventimila  cavalli , trentadue  elefanti  ^prenderla 
addestrati  al  combattimento,  e trecento  Bisogna  an- 
carri  falcati. , (3)  Per  respingere  un  ne- cora  c^e  cià 
mico  sì  formidabile  , il  primo  mezzo  tempT  e ne! 
che  volle  Giuda  che  si  adoperasse , ■ fu  mo^°  che  a 
la  preghièra  e ’1  digiuno  , in  cui  tra  le 1)10  p‘ace' 
lagrime  persistè  il  popolo  per  tre  gior- 
ni *.  Indi  preso  consiglio  dagli  anziani  , * Se  noi  sa- 
e confidando  interamente  nell’aiuto  di- vittoriosi 

’ de  nostri  ne- 

mici  interni, 

, . , . ’ , vinceremoan- 

DOMANDE.  cora  facilmen- 

a*  Per  qual  motivò  Giuda  ed  i suoi  desiste-  • ° V 
Tono  dati  assedio  della  fortezza  di  Sion  ? 

3.  Che  fece  Giuda  per  respingere  Antioco  Eu- 
patore  ? « 
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CRISTIANE. 
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vino  , con  coraggio  andò  a postarsi  rim- 
petto  al  campo  nemico  <,  e scelti  mille 
de’  più  valorosi  tra1  suoi  soldati , attac- 
cò con  essi  di  notte  tempo  il  quartiere 
del  Re , ammazzò  quattromila  uomini 
e ’l  più  grande  degli  elefanti , e riempì 
tutto  il  campo  di  confusione  e spavento. 
(4)  L’  ardita  impresa  Fece  certamente 
concepire  al  Re  un’  alta  idea  del  valor 
degli  Ebrei  ; nondimeno  avendo  egli  per 
sicuro  di  opprimerli  Col  numero  gran- 
de de’ suoi  elefanti  , prese  il  partito  di 
dar  loro  nel  giorno  seguente  una  batta- 
glia generale.  A quest’ oggetto  fece  egli 
spedire  gli  ordini  opportuni.  Sprizza- 
rono gli  elefanti  col  mostrar  loro  il  sugo 
dell’  uva  e de’  mori  per  la  somigliànzà 
col  sangue , ed  ognuno  di  essi  portava 
sul  dorso  una  torre  di  legno  che  conte- 
nea  le  macchine  guerriere , e trenta!  dei 
più  valorosi  soldati , i quali  eran  soste- 


li  O M A N D E. 

4 ■ Qual  partito  prese  Antioco  Eupatori  al  ve- 
dere il  coraggio  degli  Ebrei  f 
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nuti  da  un  corpo  di  mille  fanti  e cin-  nre***»*» 

ii.  i i.  CJUST1AHE. 

quecento  cavalli  che  gli  accompagnavano 
da  per  tutto.  (5)  Il  terribile  apparato 
non  iscoraggiò  punto  l’animo  invitto  di 
Giuda.  Si  attaccò  la  zuffa , e gli  Ebrei 
condotti  da  lui  mostrarono  il  solito  co- 


raggio , mettendo  a morte  un  gran  nu- 
mero de’  loro  nemici.  (6)  Tra  tutti  un 
tal  Eleazzaro  venne  a distinguersi  singo- 
larmente. Avendo  egli  osservato  un  ele- 
fante più  grande  degli  altri  ricoperto  del- 
le armi  reali , pensò  che  sovra  di  lui  vi 
fosse  lo  stesso  Re  ; quindi  determinò  di 
sagrificar  la  vita  per  liberar  la  sua  na- 
zione da  sì  periglioso  nemico*.  (7)  Pien 
di  questa  idea  si  fé’  largo  in  mezzo  alle 
squadre  ostili , menando  le  mani  a de- 


DOMANDE. 

5.  In  qual  maniera  Giuda  coi  suoi  sostenne 
I attacco  dell  esercito  di  Antioco  Eupatore  ? 

6.  Chi  si  distinse  particolarmente  nella  batta- 
glia sostenuta  cantra  C esercito  di  Antioco  Eu- 
patore ? 

7.  Che  fece  Eleazzaro  per  togliere  di  vita  An- 
tioco Eupatore  ? 

Tom. I. Pari. II.  29 


* Non  i soli 
beni , non  i 
soli  onori , ma 
la  vita  mede- 
sima sagrifica 
lien  volentieri 
colui  che  ama 
sinceramentei 
suoi  fratelli. 
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wflessiojii  stra  ed  a sinistra , uccidendo  e rover 
(.risiiah*.  scjan(j0  qUailt;  l’impedivano  ch’egli  pas- 
' sasse  innanzi , e correndo  arditamente  al 
luogo  ch’egli  divisava.  Quivi  giunto , si 
cacciò  sotto  il  ventre  deli’ elefante  per 
ferirlo  più  facilmente  j 1’  ammazzò  e lo 
fé’  cadere  per  terra,  restando  egli  schiac- 
ciato sotto  l’enorme  peso  di  lui.  (8)  la 
mezzo  a tante  azioni  di  straordinario  va- 
lore abbattuto  Giuda  ed  i suoi  dalla  fa- 


tica , non  poteano  sostenere  più  gli  sforzi 
degli  ostinati  nemici  $ quindi  fu  d’uopo 
■ Anche i San-  di  ritirarsi  *.  (9)  Antioco  Eupatore  tenue 

dan'o  alle  Tir-  ^ol  dietro  , e dopo  aver  espugnata  Bet- 
cóstame  del  sura  , che  dovè  rendersi  iter  fame  , pas- 
lempo  ; m»  a formar  p assedio  di  Gerusalemme. 


non  e mera-  ’ 1 

viglia . Non  (io)  Questo  non  fu  si  felice  come  quello 

drpendonoan*  _____ 
che  queste  da 
Dio 


n n m 


8.  Qual  partito  dove  prendere  Giuda  nella  bat- 
taglia cantra  Antioco  Eupatore  trovandosi  stanco 


to'  suoi  per  la  lunga  fatica  ? 

5.  Che  fece  Antioco  Eupatore  quando  vide  che 
gli  Ebrei  si  ritiravano  dalla  battaglia ? 

10.  Come  riuscì  ad  Antioco  Eupatore  V asse» 


dio  di  Gerusalemme  ? 
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di  Betsura.  La  vigorosa  resistenza  degli  hflessioiu 
Ebrei,  e le  novelle  che  Antioco  ricevè  c'usluaii- 
dalla  Siria , 1’  obbligarono  ad  offerir  la 
pace  agli  assediati , la  quale  accettata  * 
da  essi  con  condizioni  vantaggiose , pose 
il  Re  in  libertà  di  ritornare  a’  suoi  Stati. 

(i  i)  L’  anno  seguente  Demetrio  , chia- 
mato Sotero , sua  zio  fuggito  da  Roma  * Come  in  un 
e ritornato  nella  Siria  , tolse  a lui  la  Jj^u!* 

corona  e la  vita  *.  ' sto  mondo  ! 

Figliuoli  de- 

. gli  uomini  e 

CAPITOLO  XI.  sin  a quando 

’ • amerete  voi  la 

, vanità  ed  an- 

CALUNNIE  D ALCIMO  , E SPEDIZIONE  DI  jrete  jn  trac_ 

' 'NICÀNORE  CONTRO  DI  GIUDA.  eia  della  men- 

■ • ì zogna  ? 

(i)  A’  nemici  esterni , contra  de’  quali  L'  anno  del 
avea  Giuda  valorosamente  combattuto 

A fanti  Or.  C. 

sin  a quel  punto , si  unirono  ancora  i » 5ts. 
nemici  interni.  Aldino  fu  il  primo  tra 


DOMANDE. 

1 1 . Come  finì  Antioco  Eupatore  la  ma  vita  f 
».  Quali  si  furono  i nemici  interni  che  dovè  , 
combattere  Giuda  Macabeo  t 

* 
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LHUIìAjMì. 


* I detratto- 
ri sono  odiosi 
innanzi  .*  Dio. 


* Beato  qnel- 
]'  uomo  die 
verrà  male- 
detto , perse- 
guitato, e con- 
tro di  cui  si 
dirà  ogni  ma- 
le falsamen- 
te. Goda  egli 
ed  esulti , poi- 
chèla  suamer 
cede  sarà  glo- 
riosa nel  Cie- 
lo. 
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Costoro , ed  egli  porlossi  alla  testa  di 
alcuni  empii  Ebrei  dal  nuovo  Re  Deme- 
trio a calunniare  Giuda  , uom  tanto  be- 
nemerito della  sua  nazione  *.  (2)  Era 
Alcuno  uomo  scellerato , che  da  Antioco 
era  stato  innalzato  alla  dignità  di  gran 
Sacerdote , ma  non  avea  potuto  perve- 
nire all*  esercizio  di  questa  dignità  per 
1’  autorità  di  Giuda  che  si  opponeva  alla 
sua  usurpazione  ; quindi  pien  di  mal 
talento  contra  la  sua  patria  medesima 
portossi  dai  Re , fe’  a lui  dono  di  una 
corona  e di  una  palma  d’  oro  , e dopo 
averlo  così  disposto, . rappresentagli  che 
Giuda  e la  sua  famigli»  era  Li  cagion 
funesta  di  tutti  i mali  della  nazione,  e 
che  giammai  non  si  avrebbe  in  essa  la 
pace  sin  a tanto  che  fosse  egli  rimasto 
in  vita  *.  (3)  Commosso  Demetrio  da 


DOMANDE. 

3.  Chi  era  Alcimo  , e per  qual  motivo  diven- 
ne nemico  di  Giuda  f 

3.  Qual  risoluzione  prese  Demetrio  al  sentir  lo 
calunnie  di  Alcimo  contra  Giuda  ? 
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lati  detti , comandò  a Bacchide , uno 
de’  suoi  Generali , che  con  forte  eser- 
cito accompagnasse  Alcimo  nella  Giudea 
e lo  facesse  riconoscere  per  sommo  Sa- 
cerdote. I suoi  comandi  iuron  tosto  ese- 
guiti , e l’ esecuzione  fu  accompagnata 
da  grandi  sceleratezze , che  da  Alcimo 
6Ì  commisero  nel  proprio  paese  e da’  suoi 
seguaci.  (4)  Inutili  riuscirono  tutti  i loro 
sforzi  ]>el  valore  e per  la  sagacità  di 
Giuda  , talché  stimò  Alcimo  necessario 
il  suo  ritorno  verso  del  Re  per  implo- 
rare nuovo  ajuto.  L’ottenne , e Nicànore 
spedito  venne  nella  Giudea  con  nuovo 
numeroso  esercito  in  suo  soccorso  : ma 
come  questi  era  ben  inteso  del  valor  di 
Giuda  , anziché  guerra  , portò  a lui  pace 
assai  facilmente.  (5)  Alcimo , che  pre- 
cipitar vide  con.  ciò  i suoi  affari , no 


DOMANDE. 

4 • Come  riuscirono  gli  sforzi  di  Alcimo  e dei 
suoi  seguaci  contea  Giuda  f 

5.  Che  tentò  Alcimo  quando  scorse  la  deferen- 
za di  Nicànore  per  Giuda  ? 


RIFLESSIONI 

cristiane. 
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riflessioni  informò  il  Re  Demetrio , il  quale  per* 

CRISTIANE.  • . i « 9 . .... 

sistendo  ne  suoi  primieri  impegni  scrisse 
risentitamente  a Nicànore , comandan- 
dogli di  mandar  a lui  subito  'in  Antio- 
chia Giuda  carico  di  catene.  (6)  Questo 
comando  sorprese  e dispiacque  a Nicà- 
nore , ma  non  avendo  il  coraggio  di  resi- 
stere al  Re  , tese  delle  insidie  per  sor- 
prendere Giuda.  L’  accorto  Macabeo  ve- 
nutone a notizia , deluse  le  arti  sue  , 
* 11  Demonio  sottraendosi  colla  fuga  *.  Quando  Nica- 

tendc  insidie'  , 

pei-  sorpren- nore  'u  scoperto  , non  osservo  piu  alcun 

«lerci . Noi  riguardo  , marciò  col  suo  esercito  contro 
dobbiamo  de- Giuda , e venne  alle  mani  con  lui.  La 
sue  con  una  Sorte  non  fu  punto  favorevole  al  Gene- 
sollecita  fuga  rg[g  jj  Demetrio.  Cinquemila  dei  suoi 
ni  pericolose,  restarono  sul  campo,  e gli  altri  si  ri- 
co vrarono  nella  fortezza  di  Gerusalem- 
me. (7)  Allora  il  furor  di  Nicànore  montò 


DOMANDE. 

* 

6.  Che  fece  Nicànore  quando  ricevè  i coman- 
di di  Demetrio  di  mandargli  Giudei  incatenato  ? 

7.  Quanto,  grande  fu  il  furore  di  Nicànore  do- 
po la  disfatta  eh'  ebbe  da  Giuda  f 


n 
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all’  eccesso.  Portatosi  nel  sacro  Tempio  , 
quantunque  ricevuto  fosse  eoa  gran  ri- 
spetto da’  Sacerdoti  , i quali  ancora  gli 
mostrarono  i sagrifizii  che  si  offerivano 
pel  Re  , nondimeno  proruppe  io  orrende 
bestemmie  e grandi  minacce , se  non  si 
consegnava  Giuda  tra  le  sue  mani,  sin 
a dire  ch’egli  brucerebbe  il  sacro  Tempio 
e l’ altare  , ed  un  altro  ne  fabbricherebbe 
dedicato  a Bacco*.  (8)  L’orrore  s’im- 
possessò dell’  animo  de’  Sacerdoti  a que- 
ste minacce  , e perciò  prostesi  innanzi 
al  Signore , lo  pregavano  istantemente 
di  prendere  in  protezione  la  sua  casa  e 
vendicar  altamente  il  suo  onore.  Le  pre- 
ghiere furòn  ben  tosto  esaudite.  (9)  Al 
sentire  Nicànore  che  Giuda  era  sulle 
terre  di  Samaria  , si  risolvè  di  attaccarlo 
in  giornata  di  Sabato.  Se  gli  opposero 
varii  Ebrei  ch’erano  tra  le  sue  truppe  , 


RIFLESSIONI 

CR1SIULNK. 


DOMANDE. 

8.  Quali  si  furono  i sentimenti  de'  Sacerdoti 
alle  minacce  di  Nicànore  t * . < 

9-  Che  tentò  di  nuovo  Nicànore  contra  Giuda  ? 


* Fa  orrore 
al  sentire  le 
bestemmie  di 
Nicànore:  ma 
che  altro  dico- 
no tutti  quei 
Cristiani  che 
si  lasciano  tra- 
sportare dalle 
loro  passioni , 
se  non  che  vo- 
gliono distrug" 
gere  il  Tem- 
pio di  Dio , e 
sulle  rovine  di 
questo  innal- 
zarne un  al- 
tro a Venere , 
Bacco  e Gio- 
ve ? 
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piFLEssiom  ma  egli  derise  la  lor  religione1  e bestem- 
miai ia»*.  mj('j  jj  nuovo  contrà  Dio.  (io)  Giuda 
nel  tempo  stesso  confortava  il  coraggio 
de’  suoi  colla  confidenza  nel  Signore  , ed 
a confermarli  maggiormente  in  essa,  rac- 
contò loro  eh’  egli  in  sogno  avea  avuta 
la  seguente  visione.  Sembravagli  vedere 
il  santo  gran  Sacerdote  Onia  in  atto  di 
pregare  pel  popolo  Ebreo.,  indi  un  ve- 
nerando vecchio  che  da  Onia  medesimo 
jfugli  additato  per  Geremia  Profeta  del 
Signore , che  molto  pregava  per  la  sua 
nazione,  e finalmente  parevagli  che  que- 
sto Vecchio  a lui  porgesse  una  spada 
d’oro,  dicendogli:  prendi  questa  spada 
santa  come  un  dono  di  Dio  , con  questa 
abbatterai  i nemici  del  popolo  d’Israe- 
* Niente  è più  le  *.  Aggiunse  a tuttociò  la  più  fervida 

frequente  nel-  preghiera  , e 
la  Sacra  Scrii-  j ° 
tura  che  gli  battimento. 

esempii  della  — 

protezione  di  DOMANDE. 

Siarnonoi*  ^ »o.  ^be  Jacta  Giuda  quando  Nicànore  r’ ac- 

ati , e l’otto-  cinSca  a combatterlo  T 

remo.  z ».  Come  riuscì  il  combattimento  tra  Giuda  e 

Nicànore  ? 


poco  dopo  s’ attaccò  il  com- 
(i  i)  Fu  questo  de’  più  san- 
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guinosi.  Trentacinquemila  de’  soldati  di  riflksiosi 
Nicànore  restarono  sul  campo , ed  egli  CRlSTlAal* 
essendo  stato  ucciso  tra’  primi , trasse 
seco  la  rotta  di  tutta  1’  annata.  Ritro- 
vato il  suo  corpo , fugli  tagliata  la  testa 
e la  man  destra , e portate  furono  in 
Gerusalemme  , dove  dopo  di  essere  state 
esposte  alla  vista  di  ognuno , fu  strap- 
pata la  lingua  bestemmiatrice , fatta  in 
* minuti  pezzi  e data  a mangiare  agli  uc- 
celli. La  mano  poi  che  avea  innalzata 
temerariamente  contro  del  Tempio  , fu 
affissa  rimpetto  a quello , e ’l  superbo 
capo  fu  sospeso  nella  sommità  della  for-  ’ Ag'!  emP» 

cd  ai  peccato- 

tezza  , come  segno  visibile  del  divirt  soc-\;  jj. 

corso*.  Tutti  benedissero  il  Signore,  e dio  1»  vendet- 
ta stabilita  in  memoria  di  sì  gran  fatto  jj*  siTV/gior- 
una  particolar  festa  per  ciascun  anno,  na  di  «ssa- 


* 
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CAPITOLO  XII. 


GLORIOSA  MORTE  DI  GIUDA. 


V anno  del  (t)  La  vittoria  riportata  da  Giuda 
mondo  3847 . ivr'  n 

si  vanii  G.C.  soPra  Nicànore  el  suo  esercito,  per 


quanto  fosse  gloriosa , non  era  però  da 
tanto  di  potersi  sperare  una  lunga  tran- 
quillità per  la  nazione  Ebrea  , anzi  era 
ben  naturale  che  Demetrio  al  sentirne 
le  prime  novelle,  volesse  prendere  di 
essa  severa  vendetta.  Pensò  pertanto  Giu- 
da , per  mettere  il  suo  popolo  al  coperto 
del  risentimento  di  Demetrio  , di  strin- 
; gere  amicizia  co’  Romani , il  cui  nome 
Giuda  dell’  a-  empiva  allora  tutta  la  terra  ; quindi  a 

Romànf  uien-  (Iuest’  °Sgetto  sPe(11  in  Roma  Eupulemo 
teperdè  della  e Giasone  *.  (2)  La  proposizione,  che 
sua  fede  in  __________________________ 

Dio.  Noidob-  _ . _ 

biamo  ado-  DOMANDE. 

prare  i mezzi  1 • Che  pensò  Giuda  per  mettere  gf  Israeliti  al 

umani  , ma  coperto  del  risentimento  di  Demetrio  per  la  rotta 

aspettar  poi  /„,•  4ata  a Nicànore  ? 

dai)’  ajuto  Di  2’  ^nme  r‘usd  H trattato  allcanta  tra  gli 
vino.  Ebrei  ed  i Romani  ? 


Nel 
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essi  ne  fecero  a’  Romani , fu  ricevuta 
favorévolmente  , 1’  alleanza  . fu  stabilita 
dal  Senato  con,  reciproca  soddisfazione, 
e ’l  trattato  su  tavole  di  bronzo  fu  man- 
dato a Gerusalemme , per  esservi  con- 
servato come  un  monumento  eterno  del- 
T amicizia  stabilita  tra  le  due  nazioni. 
(3)  Nel  tempo  medesimo  Demetrio  , a 
cui  non  avea  potuto  giungere  ancora  la 
lettera  de’  Romani , colla  quale  se  gl’  in- 
sinuava dì  lasciar  tranquilli  i loro  allea- 
ti , spedì  contro  degl’  Israeliti  un  forte 
e numeroso  esercito  sotto  il  comando  di 
Bacchide  e di  Alcimo  , i quali  usando 
tutta  la  diligenza  nel  marciare , in  breve 
tempo  giunsero  nella  Giudea  ad  accam- 
parsi nelle  campagne  vicine  a Gerusalem- 
me , dove  Giuda  trovavasi  con  tremila 
soldati.  (4)  Eran  essi  veramente  assai 

DOMANDE. 

3.  Quale  spedizione  fece  Demetrio  contea  gli 

Ebrei,  mentre  essi  /accano  il  trattato  d'alleanza 
con  i Romani  ? > 

4.  Che  avvenne  ne'  soldati  di  Giuda  al  vedere 
il  numeroso  esercito  di  Bacchide  ? 


RlPLESSIOai 
CRISTI  AB  E. 
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riflessioni  pochi  di  numero  relativamente  a*  nemi- 
cBisTiANE.  cj  ^ ma  quegU  stessi  che  altre  volte  ed 
ultimamente  contra  Nicànore  e la  sua 
formidabile  armata , nelle  stesse  circo- 
stanze riportate  aveano  le  più  segnalate 
vittorie  ; quindi  erasi  da  aspettar  da  essi 
ugual  coraggio  e valore,  e pure  per  se- 

* I giudizi!  di  greti  giudizii  di  Dio  * , al  solo  veder  il 
abiss o^nfini”  nem)CO  > k maggior  parte  di  loro  perdè 
to  . Adoria-  la  speranza  in  Dio , la  confidenza  nel 
moli , e sot-  jor  Generale  , ogni  sentimento  di  onore  , 

tomettiamoci  « jm  n » 

«i  medesimi!  e vilmente  st  die  alla  fuga , restandone 
solo  ottocento  in  compagnia  di  Giuda. 
(5)  A questo  colpo  non  trovossi  egli  ap- 
parecchiato. Conoscendo  la  necessità  in 
cui  era  di  combattere,  la  debolezza  delle 
sue  forze  e la  mancanza  del  tempo  di 
radunarne  maggiori , turbossi  a segno 

* Per  poco  thè  che  si  sentì  come  venir  meno  *.  Ripi— 
hmìdonato*^»  gliand°  però  poi  1’  antico  coraggio  e forse 
se  stesso , non  maggiore  di  tutte  le  altre  volte  , animò 

è che  debo-  

lezza  e mi- 

seria.  La  sua  DOMANDE. 

im  amente  da  ^le  fecc  Giuda  quando  si  vide  abbandonai 

Dio.  io  dalla  maggior  parte  de'  tuoi  ì 
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i pochi  rimasti , e senza  arrestarsi  alle  wflessiohi 
loro  rimostranze  , intrepido  e risoluto  di  caiST1ABE* 
sagrificarsi  per  la  salute  de’  suoi,  quando 
fosse  piaciuto  al  Signore , avanzossi  ad 
affrontare  le  schiere  nemiche.  (6)  L’  at- 
tacco si  fu  de’ più  ostinati.  Nonostante 
che  ottocento  combattessero  contra  ven- 
tiduemila , il  combattimento  durò  dalla 
mattina  sin  alla  serat.  Anzi  che  scansare 
i pericoli  , pareva  che  il  valoroso  Ma- 
cabeo  andasse  in  cerca  de’  maggiori.  Av- 
vedutosi che  l’ala  destra,  dove  coman- 
dava Bacchide  in  persona  , era  la  più 
forte , contra  di  essa  scagliandosi  con 
incredibile  fortezza,  sostenuto  da’ suoi, 
giunse  a romperla  ed  a mettere  in  essa 
il  disordine  e la  confusione  , e 1*  incalzò 
sin  al  monta  d’  Azoto.  (7)  Già  qualche 


DOMANDE. 

6.  Qual  si  fu  il  principio  della  battaglia  tra 
Giuda  c Bacchide  ? 

7.  Che  avvenne  nella  battaglia  tra  Giuda  e 
Bacchide , dopo  che  il  primo  ebbe  sbaragliata 
r ala  destra  del  secondo  t 
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■iFLEuiom  lusinghiera  speranza  di  vittoria  s’ insi- 
nuava  uel  CUor  di  Giuda , ma  ben  di- 
versi erano  i disegni  di  Dio,  il  quale 
nel  sostenere  il  suo  coraggio  non  volea 
che  coronar  la  sua  gloriosa  vita  con  una 
più  gloriosa  morte.  Mentre  dunque  in- 
seguiva i fuggitivi  dall’ala  destra,  quei 
della  sinistra  accorsero  sollecitamente , 
e cinsero  di  dietro  Giuda  e le  sue  genti. 


Allora  ricominciò  il  combattimento  con 
( maggior  furia  di  prima.  Molti  dall’  una 
Giuda  Maca-  parte  e dall’  altra  caddero  o Uccisi , o 
lico,  dice  feriti , quando  un  colpo  mortale  atterrò 
^glorioS d valoroso  Giuda,  ed  atterrò  con  lui 
per  lui , die  tutta  la  speranza  de’  suoi , i quali  perciò 
Egltt"”:  » » precipitosa  fuga  *.  (8)  Gio- 

la  spada  alla  nata  e Simooe  suoi  fratelli  o che  ne  cou- 
m.ano  . co,n'  venissero  co’ nomici,  o che  questi  ab- 

piendo  1 con- 

sigli  di  Dio  bandonassero  il  campo,  trasportarono  il 
rV3  af- corpo  Giu£la  » e lo  condussero  a Mo- 
ri trovato  nel-  din  , dove  gli  diedero  onorata  sepoltura 
la  morte  nell’ 

esercizio  fede-  — — 


le  dell’impie- 
go a cui  Id- 
dio l’ Ita  de- 
stinato. 


DOMANDE. 

8.  Che  addivenne  del  corpo  di  Giuda  ? 
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co’  suoi  maggiori.  (9)  Il  lutto  e la  de- 
solazione di  tutto  Israele  alla  morte  di 
Giuda  fu  estremo.  Con  tutta  l’ espres- 
sion  del  dolore  e con  lunghe  amare  la- 
grime fu  pianto  da  ognuno , e si  an- 
dava ripetendo  trai  popolo  : coni’  è mor- 
to quell’uomo  invincibile,  il  quale  sal- 
vava il  popolo  d’ Israele  ! 

CAPITOLO  XIII. 
governo  di  gionata. 

(1)  Alla  morte  di  Giuda  seguirono 
molte  calamità  nel  popolo  di  Dio.  Sin 
a quel  puuto  gli  empii  si  teneva»  nasco- 
sti per  timore  di  lui,  ma  allora  sursero 
da  tutte  le  parti  e si  diedero  ad  opera- 
re sveltamente  il  male.  Aggiungendosi 


DOMANDE. 

9.  Qual  si  fu  il  sentimento  di  tutto  il  popolo 
di  Dio  alla  caduta  di  Giuda  ? 

1.  In  quale  stato  trovavasi  il  popolo  di  Dio 
dopo  la  morte  di  Giuda  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE, 


L'  anno  del 
mondo  3$ 47- 
Avanti  G.C. 
l5y. 
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*im.essk)!ii  a ciò  un’  orrida  fame , furono  costretti 
cjuctiane.  ■ p0ver|  Ebrei  di  cedere  a Bacchide  e 
sottoporre  il  collo  al  suo  duro  giogo. 
Si  aggravò  questo  particolarmente  so- 
pra gli  amici  di  Giuda  , che  esposti 
perciò  vedevansi  ad  ogni  sorta  d’insul- 
* La  volontà  ti  * . (2)  A tanti  mali  non  ritrova- 
osser^Trego-  rono  essi  miglior  rimedio  , quanto  ri- 
la della  nostra  correre  a Gionata  fratello  di  Giuda,  e 

eTi^ci1  vuole  ^ar^°  ^or  caP°  I,er  opporsi  a sì  potenti 
soggetti  ad  un  nemici.  (3)  Pervenuta  agli  orecchi  di 
giogo  duro  ed  Bacchide  la  notizia  dell’elezione  di  co- 

ancor tiranni-  . . ...  . ... 

co , noi  doL-  stui  m capo  della  nazione  Lbrea , egli 
biamo  umil-  cercò  tutti  i mezzi  di  toglierlo  dal  mon- 
il  nostro  collo.  “°  » a segno  eh  essendosi  questi  ritira- 
to nel  deserto  colle  sue  truppe  colà  por- 
tossi  Bacchide  ad  attaccarlo.  (4)  Giona- 
ta trovavasi  sfornito  di  equipaggio  guer- 


DOMANDE. 

3.  Qual  mezzo  presero  gli  Ebrei  per  opporsi 
ai  mali  che  gli  aggravavano  dopo  la  morie  di 
Giuda  ? 

3.  Che  tentò  Bacchide  cantra  Gionata  f 

4.  Che  avvenne  a Giovanni finitilo  di  Gionata  f 


T 
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riero.  Diede  perciò  commissione  a suo 
fratello  Giovanni  di  andar  con  piccolo 
distaccamento  di  truppe  a domandarne 
a’IVabatei  suoi  alleati.  Partì  egli , 1’  ot- 
tenne, e già  era  di  ritorno  verso  il  suo 
fratello,  quando  cadde  in  un’imboscata, 
tesagli  contra  sulla  strada  da’  figliuoli  di 
Giambri , sortiti  da  Madaba  per  esegui- 
re questo  detestabile  progetto.  Si  difese 
Giovanni  con  coraggio , ma  dovè  sue- 
cumbere  alla  forza  *.  (5)  Poco  tempo 
passò  , e prese  Gionata  di  questa  tradi- 
gione  esemplare  vendetta.  Venitegli  a 
sapere  die  i figliuoli  di  Giambri  cele- 
brar doveano  illustri  nozze  , e clic  da 
Madaba  menavano  con  gran  pompa  una 
sposa  figliuola  d’ uno  de’ più  potenti  Prin- 
cipi Cananei.  Gionata  e Sitnone  suo  fra- 
tello s’  andarono  a nascondere  colla  loro 
gente  dietro*  una  montagna , donde  ve- 
der potevano  da  lungi  senza  essere  sco- 


DOMANDE. 

5.  Come  punì  Gionata  la  morte  di  Giovanni 
suo  fratello  ? 


Tom.I.Part.II. 


3o 


RIFLESSIOm 

CRISTIANE* 


* Siate  prepa- 
rati , poiché 
il  Figliuolo 
dell'uomo  ver- 
rà all’ora  che 
uoa  pensale. 
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mrLtssiom  perti.  Al  veder  dunque  l’incontro  degli 
cmsiiAai.  SpOSj^  accompagnati  da’ parenti,  amici, 
e da  una  gran  turba  di  musici  e sona- 
tori d’ istrumenti , piombarono  su  di  loro 
colla  spada  alla  mano  , ne  trucidarono 
molti , e fugaron  gli  altri , arricchendo- 
si colle  loro  spoglie.  Così  cangiarono  l’al— 
* Il  riso  sì  can- legrezza  in  lutto*,  e vendicarono  il  san- 
gera  in  lutto  „ue  qej  jor  fratell0  Giovanni.  (6)  Bac- 

c Ifl  [ri o ja  m ^ ' ' 

tristezza.  Ec- elude  voleva  dar  battaglia  agl’israeliti, 
conciò  che  ac- e perciò  gli  seguiva  da  vicino.  Veggen- 
te nel  mon-  <1°  Gionata  che  non  potea  più  evitarsi  , 
«lo.  animò  i suoi  colla  confidenza  in  Dio  , 

ed  avanzandosi  attaccò  coraggiosamente 
i nemici.  L’ idea  di  Gionata  era  di  as- 
salir Bacchide  di  persona.  A questo  fine 
appena  lo  scuoprì  in  mezzo  a’  suoi , che 
portassi  verso  di  lui  , lo  raggiunse  ed 
alzò  già  la  mano  per  ferirlo,  ma  Bac- 
chide schivò  il  colpo  e frettolosamente 
fecesi  in  dietro.  Se  il  valore  fosse  ba- 


DOMANDE. 

6.  Qaal  si  fu  C esito  della  battaglia  tra  Bac- 
chide e Gionata  ? 
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stante  a vincere , la  vittoria  era  sicura , mflessiosi 
tanto  gl’  Israeliti  combattevano  valorosa-  CR1ST,AMa- 
mente , avendone  in  poco  tempo  truci- 
dati già  mille , ma  il  numero  sopraffa- 
cea  : quindi  avvedutosene  Gionata  , si 
gittò  nel  Giordano  , e fe’  segno  a’  suoi 
di  seguirlo.  I nemici  non  tennero  lor 
dietro  , e si  contentarono  di  ritornare  in 
Gerusalemme , pensando  solo  a meglio» 
fortificare  le  più  importanti  piazze  della 
Giudea , e racchiudendo  nella  fortezza 
di  Gerusalemme  i figli  de’  principali  abi- 
tanti di  quella  provincia , per  assicurar- 
si della  fedeltà  de’  loro  genitori  e parenti. 

(7)  Nell’  anno  seguente  Alcimo  comandò 
che  fosse  distrutto  il  muro  interiore  della 


casa  di  Dio , che  alcuni  Profeti  avean 
fatto  edificare  } ma , percosso  dal  Signo- 
re sul  bel  principio non  potè  veder  ter- 
minata 1’  empia  sua  intrapresa  * . Una  ‘Perque'mez- 
subitanea  paralisia  gli  legò  la  lingua  a 

- cato,  sarà  an- 

cora severa- 

DOMANDE.  mentepunilo. 

7.  Che  intraprese  Alcimo  , e come  punito  ven- 
ne da  Dio  ? 


Digitized  by  Google 


niFLESsmvi 

CJU£T1AN£. 


V anno  del 
mondo  3#5j. 
Avanti  G.C. 

*47- 

* A Dio  prin- 
cipalmente 
dobbiamo  fa- 
re i nostri  clo- 
ni , poiché  ci- 
gli è il  padro- 
ne di  tutte  le 
cose  : ma  il 
dono  più  gra- 
dito da  lui  è 
un  cuore  pu- 
ro c giusto. 
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segno  che  non  potè  più  proferire  una  sola 
parola , e mori  tra  crudeli  tormenti  , 
senza  aver  potuto  dar  ordine  agl’  inte- 
ressi di  sua  casa.  (8)  La  fama  delle  bel- 
le azioni  di  Gionata  si  sparse  all’  intor- 
no ; quindi  Alessandro  Baia  e Deme- 
trio Sotero , che  si  trovavano  in  guer- 
ra tra  loro , brigavano  con  grand’  impe- 
gno la  sua  alleanza.  La  crudeltà  e la 
perfidia  usata  altra  volta  da  Demetrio 
contro  del  popolo  Ebreo,  lo  fecero  dif- 
fidare delle  grandi  promesse  di  costui , 
e dichiarar  lo  fecero  a favor  d’Alessan- 
dro. (9)  In  premio  di  ciò  venn’egli  crea- 
to da  lui  sommo  Sacerdote,  ed  invita- 
to ad  intervenire  alle  sue  nozze.  Vi  an- 
dò e spiegò  in  tale  occasione  una  gran 
magnificenza  ne’  doni  che  fece  * , i quali 


DOMANDE. 

g.  Che  produsse  per  Gionata  la  fama  delle  sue 
belle  azioni  ? 

g.  Qual  rimunerazione  ebbe  Gionata  da  Ales- 
sandro Baia  per  essersi  dichiarato  del  suo  par- 
tito ? 
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guadagnarono  si  fattamente  il  cuor  d’A- 
lessandro , che  lo  fé’  vestir  di  porpora , 
e non  volle  mai  sentire  que’  che  colà 
portati  si  erano  per  accusarlo,  (io)  Una 
lega  sì  bene  stabilita  indispettì  fuor  d’o- 
gni  credere  Demetrio  figlio  di  Demetrio 
Sotero , eh’  era  stato  ammazzato  in  bat- 
taglia. Spedì  perciò  contro  di  lui  Apol- 
lonio , il  quale  ribellatosi  da  Alessandro 
si  era  fatto  del  suo  partito.  Uà  formida- 
bile armata  oh’  egli  condusse  fu  sbara- 
gliata impetuosamente  da  Gionata , e con 
ciò  pagò  il  Duce  il  fio  dell’  alterigia  e 
dell’ insulto  con  cui  l’avea  trattato  *.  (il) 
Dopo  tal  insigne  vittoria  ne  riportò  Gio- 
nata varie  altre  assistito  dal  suo  fratello 
Simone  , e sotto  la  protezione  di  Dio 
in  cui  egli  come  il  padre  Matatia  ed  il 
fratello  Giuda  riponeva  sempre  tutta  la 


KirtlSSIOKI 

CaUTUM. 


* L’uom  mie- 
terà quello  che 
avrà  semina- 
to. Se  il  ma- 
le, avrà  un’e- 
terna condan- 
na , se  il  be- 
ne, consegui- 
rà la  vita  e- 
terna. 


DOMANDE. 

10.  La  lega  stabilita  tra  Gionata  ed  Alessan- 
dro qual  sentimento  eccitò  in  Demetrio  ? 

11.  Quali  altre  vittorie  riportò  Gioitala  dopo 
la  vittoria  contro  Apollonio  f 


RIFLESSIONI 

CR1STIANB. 
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sua  confidenza.  (13)  A maggiormente as- 
sicurare la  tranquillità  ed  i vantaggi  del 
suo  popolo , rinnovò  Gionata  il  trattato 
di  alleanza  che  Giuda  Macabeo  avea  fat- 
to coi  Romani  e con  altri  popoli , parti- 
colarmente co’ Lacedemoni.  Furono  ri- 
marcabili le  parole  della  lettera  scritta  a 
costoro.  Dopo  aver  loro  rammentata  l’a- 
micizia che  sussisteva  tra  le  due  nazio- 
ni sin  a’  tempi  del  gran  Sacerdote  Onia  , 
fe’  lor  sentire  che  il  desiderio  di  rinno- 
varla non  derivava  già  da  ragion  d’in- 
teresse , poiché  , scriveva  egli  , avendo 
tra  le  mani  i libri  santi,  bastavan  que- 
sti per  la  lor  compiuta  consolazione. 
(i3)  Finalmente  quest’uomo  invincibile 
colla  forza  , cadde  per  tradimento.  Essen- 
do già  morto  Alessandro  , Diodoro  suo 
Generale,  chiamato  poi  Trifone,  pensò 
occupar  il  trono  del  suo  padrone  in  dan- 


DOMANDE. 

ri.  Che  fece  Gionata  per  maggiormente  asso- 
dare la  tranquillità  del  suo  popolo  ? 

i3.  Qual  tradimento  fu  fatta  a Gionata  ? 


\ 
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no  di  Antioco  figlio  di  lai } ma  pensan-  *irLtuu>n 
do  che  sarebbe  stato  impossibile , viven-  c*‘ST1ANg- 
do  Gionata , il  quale  sicuramente  difese 
avrebbe  le  sue  ragioni , vestì  riguardo  a 
costui  tutti  i sembianti  d’amicizia , ma 
nel  tempo  stesso  già  determinato  avea 
di  ucciderlo  *.  Con  questo  reo  disegno 'Possiamo  uh 
l’ invitò  a portarsi  in  Tolemaide  , e lo  volta  ,ngan* 
persuase  di  andarvi  senz’  accompagna-  con  un  «ste- 
mento  di  truppe.  Appena  però  entrato r,or  comP°' 

. • fi  1-  I sto  ;ma  snm- 

m quella  citta , fe  chiudere  le  porte  , mai  ingannar 

l’ arrestò , ed  i pochi  che  lo  seguivano  ??“  potremo 
- • r.  , J • Iddio . elle  « 

luron  posti  a morte.  Lon  tal  tradimento  scrutatore  de' 

fu  impedito  egli  di  continuar  il  governo.  CUOT‘- 

CAPITOLO  XIY. 

* , • : - I 

GOVERNO  DI  SIMONE. 

(i)  Non  restava  che  il  solo  Simone  Tidwo  dei 
de’  cinque  illustri  figli  di  Matatia.  ^-^tuGC 
lorchè  egli  intese  là  prigionia  di  Gio-  iAq. 


DOMANDE. 

i.  Che  fece  Simone  al  sentir  la  prigionia  di 
. donata  suo  fratello  t 


* 
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biflessiosi  nata,  e vide  la  costernazione  universale 
cmsiuM.  pQp0[0  per  essa  ^ quantunque  già 

avanzato  di  età , portossi  a Gerusalem- 
me , ed  innanzi  all’  assemblea  della  na- 
zione , per  comua  conforto , imprese  a 
dire  : Voi  sapete  quanto  abbialo  com- 
battuto i miei  fratelli  ed  io  per  la  di- 
fesa delle  nostre  sante  leggi.  Tutti  1 miei 
fratelli  son  morti  al  servizio  d’ Israele , 
ed  io  solo  rimango  ; anziché  però  pen- 
sare a conservar  la  mia  vita  , io  son  dis- 
posto a sagrificarla  alla  difesa  delia  re- 
* Il  bene  del  ligione  e dello  Stato  *.  (2)  Le  parole 
prossimo  non  Sirnoue  rincorarono  lo  spirito  abbat- 
ne  guidar  ci  luto  degl’  Israeliti.  Essi  1’  elessero  per 
dee  nell  ac-  ioro  ca,)0  e dichiararonsi  disposti  ad 

cattar  gl  ini-  1 ' # ^ 

pieghi.  ubbidire  a’ suoi  comandi.  Egli  veggen- 
doli  uniti  sotto  di  lui , pensò  primiera- 
mente a fortificar  Gerusalemme  ed  as- 
sicurarsi di  Gioppe.  (3)  Trifone  portossi 


DOMANDE. 

a.  Qual  effetto  produssero  le  parole  di  Si- 
mone  dopo  la  prigionia  di  donata  f 
• 3.  Qual  incanno  ordì  Trifone  conira  i figli 
di  donata  ? . .. 


Digitized  by  Google 


Della  Storia  Sacra  Lib.  FI.  473 
immediatamente  sulle  terre  della  Giudea  «fumhom 
con  grand’  esercito , e menò  seco  ancora 
Gionata  prigioniero.  Quando  si  avvide 
che  Simone  gli  facea  fronte , mandò  degli 
ambasciatori  a dirgli  eh’  egli  non  per  al- 
tro fine  avea  arrestato  Gionata,  se  non 
per  lo  denaro  di  cui  era  debitore  all’e- 
rario  reale , che  se  pertanto  gli  fossero 
mandati  cento  talenti  ed  i due  figli  di 
Gionata  per  ostaggio , era  pronto  a ri- 
lasciarlo *,  (4)  Facilmente  potea  avve-  * Iddio  cono- 
dersi  ognuno  dell’  inganno  , e Simone 
ben  lo  comprese  5 nondimeno  per  non  gamia  e chi 
incorrere  nel  sospetto  d’ avarizia  o d’ am-  é lnSalulato  '* 
bizione,  mandò  a Trifone  i due  figli  di  ri^TtaT uom 
Gionata  e la  somma  richiesta.  (5)  Come  semplice,  così 

non  Stenderà 


l’ebbe  in  mano,  lasciando  nUora,”^- 


egli 

il  disegno  d’  avanzarsi  nella  Giudea  , corso  ddl’ (in- 
giunto a Besclaman , trucidò  barbara- <JU0' 
mente  il  padre  ed  i figli  insieme , e ri- 


D O M A JV  D E. 

4 ■ Come  si  regolò  S imonc  conoscendo  P ingan- 
no che  ordiva  Trifone  ? 

5.  Che  fece  Trifone  quando  ebbe  in  mano  1 due 
figli  di  Gionata  ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* L'ambizione 
radicata  una 
volta  nell’  a- 
ìiima  nostra  ci 
porta  ai  più 
orribili  mis- 
fatti. Allonta- 
niamola da  noi 
con  tutta  l'at- 
tenzione. 
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tornossene  al  suo  paese  *.  (6)  Il  colpo 
era  già  preveduto  , ma  non  per  questo 
lasciò  di  rattristar  grandemente  e Simone 
e tutta  la  nazione  Ebrea.  Fu  pianto  da 
ognuno , e Simone  fece  raccorre  le  sue 
ossa  , e seppellire  in  Modin  nella  tomba 
de’  suoi  maggiori.  (7)  A maggiormente 
addimostrare  sincera  pietà  verso  de’suoi, 
volle  egli  edificare  ancora  un  magnifico 
mausoleo  al  padre  ed  ai  fratelli  , con 
molti  ornamenti  corrispondenti  alle  loro 
virtù  ed  al  loro  valore.  (8)  Il  suo  go- 
verno fu  de’  più  gloriosi  pel  popolo  di 
Dio.  A’  suoi  giorni  si  videro  gli  Ebrei 
interamente  liberati  dal  giogo  dei  Re 
della  Siria.  Egli  riprese  d’ assalto  la  città 
di  Gazza , discacciò  dalla  fortezza  di 
Gerusalemme  gli  stranieri  i quali  infe- 
stavano grandemente  la  città  , e fece  va- 


DOMANDE. 

6’.  Quale  impressione  Jece  nel  popolo  la  morte 
di  donata  e de\figli  suoi  ? 

7.  In  qual  maniera  dimostrò  Simone  vera  pie - 
tà  verso  i defunti  suoi  parenti  t 
6.  Qual  si  fu  il  governo  di  Simone  ? 
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rie  altre  conquiste  ; riparò  con  magni- 
ficenza la  gloria  della  casa  di  Dio  \ rin- 
novò 1’  alleanza  co’  Romani  e coi  Lace- 
demoni. Tutto  in  somma  riusciva  sotto 
di  lui.  (9)  Mentre  godeva  Simone  e il 
suo  popolo  di  tutta  la  tranquillità , An- 
tioco fratello  di  Demetrio  , eh’  era  te- 
nuto prigione  da  Arsace  Re  della  Persia 
e della  Media  , quantunque  avesse  prima 
richiesta  1’  amicizia  di  Simone  , cangiossi 
poi  di  sentimento  , e pretese  Gioppe , 
Gazzara  e la  cittadella  di  Gerusalemme 
col  tributo  che  altra  volta  pagavasi  ai 
suoi  predecessori  *.  Non  essendo  accor- 
date tali  proposizioni , spedì  egli  nella 
Giudea  Cendebeo  con  numerosa  armata, 
(io)  Simone  sentendosi  indebolito  dagli 
anni , mandò  contro  di  lui  i due  suoi 
figli  Giuda  e Giovanni  con  ventimila 
fanti  e corrispondente  cavalleria , esor- 
tandoli ad  emulare  il  valore  dei  loro 


MFLESSIOHt 


DOMANDE. 

<)■  Qual  nemico  andò  a turbar  U pace  di  cui 
godeva  la  Giudea  tolto  Simone  ? 

10.  Chi  furono  que'  che  spedi  Simone  contra 
di  Cendebeo , e come  riuscì  la  spedizione? 
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■missioni  maggiori.  Essi  corrisposero  all’  aspetta- 
cRisxiinE,  zjon  jjgj  pa(ire-  Combatterono  con  som- 
mo coraggio  , e riportarono  una  vittoria 
compiuta,  (il)  Un  perfido  tradimento 
eseguito  da  clit  men  s’ aspettava , tol- 
se dal  mondo  un  Eroe  sì  grande.  Tolo- 
meo suo  genero , agognando  alla  dignità 
di  cui  Simone  godea , lo  trucidò  bar- 
baramente co’ due  figli  Matatia  e Giuda 
£’  anno  del  in  un  convito  che  loro  diede,  (i  ?.)  Volea 
m™v<mtiGC.  ef$  uccidere  ancora  Giovanni  il  terzo 
i3t.  figlio  di  Simone  , chiamato  Ircano;  ma 

questi  avvertito  a tempo  , fé’  arrestare 
quei  eh’  erano  stati  spediti  a tal  fine , e 
* Verranno  diè  loro  la  morte  *.  Passato  poi  poco 
perversi01"111!  temP°  » eletto  per  succedere  a suo 

i[uaK  pubbli- padre.  Qui  termina  la  Storia  del  Yec- 

cKerannodot-chio  Testamento, 
trine  corrotte 
per  tir  arsi  die- 

tro  de’  diice-  pjne  fai  Compendio  della  Storia  Sacra 

poli  ; ma  voi  ' . . 

vegliate  e te-  del  Vecchio  I estamento. 

neteVi  inguar-  ___ 

‘dia  per  non  es* 

terne  sorpre-  DOMANDE. 

11.  Come  finì  la  vita  di  Simone  ? 
tu.  Che  altro  tentò  Tolomeo  dopo  la  morte  di 
Simone , e come  riusci  nel  suo  tentativo  ? 
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